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L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


Risalgono i contagi, altri 7 morti 
Trieste in pressing per la Fase 2 


Il capoluogo resta "maglia nera" con 138 vittime su 258 a livello regionale. La nave-ospedale è ancora in "stand-by" 


Fa discutere la richiesta di Dipiazza a Roma sulla ripartenza anticipata. Dalle in 


Trieste, zonarossa. [eri la città ha re- 
gistrato altri sette decessi dacorona- 
virus. Negli ultimi cinque giorni so- 
no purtroppo 22 le persone scom- 
parse. La situazione nel resto del 
Fvg cammina verso una almeno ap- 
parente normalità, ma la situazione 
a Trieste viaggia in senso opposto: 
133 i morti finora. E se proseguono 
i tamponi a tappeto nelle case di ri- 
poso e si cerca di porre rimedio alle 
condizioni che hanno determinato 
importanti focolai negli ospedali, la 
giunta Fedriga rimanda ancora la 
decisione sulla nave ospedale che 
sarebbe dovuto arrivare già da un 
paiodi giorni. Intanto fa discutere il 
pressing per anticipare la Fase 2. 
DAPAG.2APAG.11 


VIRUS / ETICA MINIMA 
PIERALDOROVATTI 


QUEL POLIZIOTTO 
CHE CEINNOI ‘ 
E LIMITA LE LIBERTA 


S iamo rimasti piacevolmente sor- 
presi dei comportamenti degli 
“italiani” di fronte allerestrizioniso- 
ciali. Lo “stare acasa” dura ormai da 
sei settimane e ancora ne occorre- 
ranno perché si possa davvero usci- 
resenza vincoli. Eppure nonsi è veri- 
ficata alcuna ribellione, solo mode- 
stissimi episodi di trasgressione. 
APAG.24 


dustrie ai negozi: Fedriga lima il protocollo 


Passerannoalla storia dell'Università di Trieste come i pri- 
mi15Infermierl laureati da casa, utilizzando la plattafor- 
maTeams. Tredici ragazze e due ragazzi già pronti a esse- 


reassorbiti dal sistema sanitario. Nella foto-mosaicoan- 
chela coordinatrice Silvia Palmisano (l'unica senza alloro). 


BAS80/APAG.33 


VIRUS / L'APPELLO DEGLI ESPERTI 
In 600 firmano: 
«Anziani liberi 
di poter fare 
attività fisica» 


vi 


Franco Del Campo e Ariella Reggio 


Continuarea tenere gli anziani in ca- 
sa anche dopo il via libera agli spo- 
stamenti per tutti gli altri? Sarebbe 
deleterio perla loro salute. A soste- 
nerlo, avallando così le richieste 
avanzate da alcuni over 65 triestini 
particolarmente attivi, il professor 
Gianni Biolo, direttore dell'ambula- 
torio Obesità e sindrome metaboli- 
ca presso l'ospedale di Cattinara. A 
questo proposito da segnalare che 
un nutrito gruppo di imprenditori, 
docenti, ex sportivi, attori - tutti 
over65 - ha raccolto quasi 600 firme 
contro illockdowndeglianziani. 
L.DEGRASSI / A PAG.7 


VIRUS / LA COMMISSIONE DOVRÀ ELABORARE UNA PROPOSTA 
Meglio sussidi o prestiti? 
L’Ue si divide sui fondi 


Prestiti o sussidi a fondo perduto? 
Èquesto ilvero dilemma che ieriha 
diviso i leader europei nei soliti 
due blocchi. Nord contro Sud. Uno 
confrontodestinatoa tenere banco 
nelle prossime settimane, quando 


ci sarà da negoziare ufficialmente 
la proposta della Commissione sul 
Recovery Fund. Con l’obiettivo, 
tutt'altro che scontato, di chiudere 
entrola finedi giugno. 
DAPAG.12APAG.17 


NIENTE CEN 


E, PREGHIERE 


3 ERITI COLLETTIVI IN FVG 


IL RAMADAN È A DISTANZA 


Si monuGNO/ 
CI 


APAG.6 sì 


VIRUS / L'OPERAZIONE NELLE PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA 


Come ritirare la pensione 
il calendario da lunedì 


Tutto pronto anche in Friuli Vene- 
zia Giulia per il secondo round del 
pagamento delle pensioni da parte 
di Poste Italiane in tempo di emer- 
genza Covid-19. Un'operazione 
che il mese scorso aveva riguarda- 


to circa 27mila cittadini delle pro- 
vincedi Trieste eGorizia. Le pensio- 
ni del mese di maggio verranno ac- 
ereditate il 27 aprile per i titolari di 
unassegno. 

MURCIANO / A PAG.21 


TRIESTE / IL 75 ESIMO ANNIVERSARIO 
Sarà un 25 Aprile 
senza pubblico 

In Risiera previste 
solo le autorità 


Sarà una cerimonia del 25 Aprilein to- 
no minore, quella che si svolgerà do- 
mattina alla Risiera di San Sabba. 

Il settantacinquesimo anniversario 
della Liberazione non potrà avere la 


dimensione collettiva disempre. 
TOMASIN, APAG,25 


Utia prevedente Lerimunia alla Risfera 


/ 
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ne inFriuli Venezia Giulia 


emergenza coronavi 


Trieste piange 
altri sette morti 
La nave-ospedale 
resta in stand-by 


Capoluogo maglia nera con 138 vittime su 258 in Fvg 
Non ancora chiusa la partita dell'imbarcazione Allegra 


Diego D'Amelio TRIESTE 


Trieste, zona rossa. Ieri la 
città ha registrato altri sette 
decessi da coronavirus. Ne- 
gli ultimi cinque giorni so- 
no purtroppo 22 le persone 
scomparse. La situazione 
nel resto del Fvg cammina 
verso una almeno apparen- 
te normalità, ma la situazio- 
nea Trieste viaggia in senso 
opposto. E se proseguono i 
tamponi a tappeto nelle ca- 
se di riposo e si cerca di por- 
re rimedio alle condizioni 
che hanno determinato im- 
portanti focolai negli ospe- 
dali, la giunta Fedriga ri- 
—> 

Intanto dopo la Salus 
tocca alla Mademar 
prendersi carico 

di una quota di positivi 


manda ancora la decisione 
sui luoghi dove trasferire 
gli anziani positivi delle resi- 
denze e anche ieri è slittato 
ilvia libera sulla nave ospe- 
dale che sarebbe dovuto ar- 
rivaregià da un paio di gior- 
ni 

‘Trieste paga una situazio- 
nefiglia dell'anzianità della 
popolazione, della concen- 
trazione urbana e di case di 
riposo che, come nel resto 
d'Italia, si stanno rivelando 
una delle principali fonti di 
infezione. In città, un positi- 
vo su quattro si è ammalato 
negli ospizi, dove si conta- 
no per ora trecento ospiti 


colpiti. Azienda sanitaria e 
Regione continuano a ra- 
gionare sui luoghi idonei al 
trasferimento degli anziani 
positivi, per garantire quel- 
la separazione tra ammala- 
ti e negativi che molte case 
di riposo non riescono a of- 
frire per limiti strutturali. 
La Regione ha bocciato la 
candidatura di tre alberghi 
disponibili, perché i prepa- 
rativi avrebbero richiesto 
un mese: tempistica incom- 
patibile con la necessità 
dell'emergenza. 

Dopo aver individuato 
una struttura privata come 
la clinica Salus per ridurre 
la pressione, toccherà ora 
anche alla residenza Made- 
mar offrire un’ottantina di 
posti per anziani positivi, 
dopo l’accordo trovato tra 
proprietà e Asugi. Nono- 
stante le rassicurazioni sul 
fatto che la riserva sarebbe 
caduta ieri, la Regione non 
ha invece ancora chiuso 
sull'impiego del traghetto 
di Grandi navi veloci. La so- 
cietà armatrice di Genova 
ha offerto l'Allegra, imbar- 
cazione del 1987 almomen- 
to ormeggiata a Napoli: lo 
scafo misura 166 metri e 
contiene 471 cabine, di cui 
168 chieste dall'Azienda sa- 
nitaria per ospitare positivi 
al coronavirus. 

I dati di giornata raccon- 
tano di un incremento dei 
contagidi 41 unità: illegge- 
ro aumento della curva por- 
ta il totale a 2.858, di cui 
1.152 Trieste (+16);931a 
Udine (+2), 607 aPordeno- 


ne (+8) e 164 a Gorizia 
(+15), dove si segna un in- 
cremento importante dopo 
giorni senza aumenti. Trie- 
stepaga un nuovodurocon- 
to sul fronte dei decessi, che 
ieriin regione sonostati 12: 
consettemortiilcapoluogo 
giuliano arriva a 133 perso- 
ne scomparse, ormai più di 
metà dell'intero Fvg, dove 
Udine segna 67 deceduti 
(+1), Pordenone54(+4) e 
Gorizia 4, con una somma 
che giunge a 258. 

I guariti sono invece 
1.467, mentre 18 sono i pa- 
zienti in terapia intensiva 
(-2) e 138 quelli ricoverati 


n 
Prosegue il piano 
assunzioni di medici e 
infermieri ma i sindacati 
rilanciano le critiche 


inaltri reparti (+4). 
Trieste conferma il trend 
negativo e i sindacati attac- 
cano ancora l'Azienda sani- 
taria, accusata di una gestio- 
ne inadeguata delle case di 
riposo e di non aver saputo 
proteggere il personale dai 
contagi. L’Asugi continua a 
mettere in campo assunzio- 
ni straordinarie, con 181 
nuovi ingressi tra medici, in- 
fermieri, tecnici eoss, parte 
a tempo indeterminato e 
parte per la sola durata 
dell'emergenza. Di questi 
149 sono entrati in ruolo a 
Trieste e i restanti a Gori- 
zia. Da inizio epidemia a 


I NUMERI DEL CORONAVIRUS IN FVG 


Contagiati 
Pordenone 
607 


Trieste 
1.152 


Udine Gorizia 
993 164 
infase di accertamento/ 
fuori regione @ 
Quarti Paz 
totali TICO) 
intera] 
1.487 nera 
18 


Trieste sono stati assunti a 
tempo indeterminato due 
medici, 44 infermieri, sei 
tecnici, 20 ossesei autistidi 
ambulanza, mentre si con- 
tano assunzioni a tempo 
per33 dottori, 24 infermie- 
ri, due assistenti sanitari, ot- 
to osse tre centralinisti, che 
lavorano con partita iva o 
permezzodiagenzie interi- 
nali. Ma per la Cgil non ba- 
sta. Virgilio Toso rivendica 
che «la creazione della “z0- 


Decessi 
Pordenone 


“888 


CA 


M_N 


inaltr) 
rena 
138 


na grigia” negli ospedali 
per trattare tutti i pazienti 
come potenziali positivi è 
stata proposta dai sindacati 
molte settimane fa ed è arri- 
vata solo ora, nonostante 
tutto quello che sta accaden- 
do. Abbiamo 1.300 operato- 
ri in sorveglianza attiva: 
uno su tre, che èun numero 
enorme. Ed è mancata orga- 
nizzazione nelle case di ri- 
poso, che hanno responsa- 
bilità dirette, ma la salute 


pubblica è responsabilità 
delle istituzioni. La nave 
poi è un progetto o improv- 
visazione? Qui nessuno ci 
dice nulla». 

Rincara la dose la Fials 
con Fabio Pototschnig: «I 
dati sui sanitari positivi e 
sotto osservazione sono 
peggiori di quanto immagi- 
navamo e non ci capacitia- 
mo del perché si sia deciso 
di trasformare entrambi gli 
ospedali cittadini in ospeda- 


La dem Rojc firma un'interrogazione al ministro Speranza per far luce 
suritardi e mancata trasparenza nella gestione dell'allarme a Trieste 


Le accuse contro i vertici sanitari 
sbarcano sugli scranni del Senato 


ILCASO 


1 caso Trieste finisce sulla 
scrivania del ministro del- 
la Salute Roberto Speran- 
za. È un’interrogazione 
della senatrice del Pd Tatjana 
Rojc a chiedere all’esponente 


delgoverno Conte di fare chia- 
rezza sui rivardi uell'effertua- 


zione dei tamponi nelle case di 
riposo, sull’assenza di traspa- 
renzada partedell’Aziendasa- 
nitaria e sui focolai di infezio- 
neverificatisitanto all’ospeda- 
le Maggiore quanto in quello 
diCattinara. 

Rojc ha depositato ieri l’in- 
terrogazione al ministro, chie- 
dendo chiarezza sulla campa- 
gua di tanpuni a tappeto deci- 


sa dall’Asugi «con ritardo e 
molte indecisioni» in sessanta 
residenze per anziani situate 
all’interno di normali condo- 
mini. La senatrice ricorda che 
«l'Asugi, più volte sollecitata, 
fino al 22 aprile sièa lungo ri- 
fiutata di riferire quali siano le 
strutture oggetto di indagine e 

uali i risultati ottenuti». Solo 

ue givrni fa, dupugli articoli 


comparsi sulla stampa, l’Azien- 
daha comunicato di aver fatto 
rilievi in 65 delle 94 strutture 
presenti a Trieste, sottoponen- 
do a tampone 904 ospiti, di cui 
unosutrerisultato positivo. 

Rojc accusa iverticidella sa- 
nità triestina di muoversi con 
lentezza, come dimostrerebbe 
ad esempio il fatto che soltan- 
toil17aprile siastatorichiesto 
un piano di emergenza Covid 
atutte le case di riposo. Inoltre 
«mancano dati certi anche per 
quanto riguarda i decessi avve- 
nuti»e nonrassicurano le affer- 
mazioni della direzione dell’T- 
tis,secondo cui «purin presen- 
za di sintomi compatibili con il 
Covid-19,sonodeceduti anzia- 
ni risultati negativi al tampo- 
ne o che il tampone non l'ave- 
vano fatto». 

L'interrugaziune unette in fi- 


TATJANA ROJC 
ESPONENTE DEL PD 
ELETTA A PALAZZO MADAMA 


Nel mirino prima di 
tutto la scelta di 
effettuare solo di 
recente itamponia 
tappeto nelle 
residenze protette 


lai nervi scoperti della gestio- 
ne dell'epidemia a Trieste: dai 
150 operatori sanitari positivi 
più altri 1.300 in sorveglianza 
attiva alle case di riposo che ac- 
cusano Regione e Asugi dinon 
aver fatto pervenire per tempo 
linee di gestione. Passando 
per l’indagineaperta dalla Pro- 
cura sulle morti sospette alla 
Primulae i focolai scoppiati al- 
la Geriatria del Maggiore e alla 
Medicina d'urgenza: quest’ul- 
tima chiusa e fatta poi riparti- 
recon meno di un terzo della 
capacità. Allaluce ditutto que- 
sto, Rojc chiede al ministro di 
verificare se ritardi e mancan- 
ze possono «aver contribuire 
ad abbassare il livello di sicu- 
rezza imposto dalle esigenze 
del contenimento del virus». 


DDA 
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Sopra un paziente assistito inunreparto Covid e sotto la Gnv 
Allegra, individuata come eventuale nave-ospedale 


liCovid.Il risultato dei tam- 
poni può essere comunica- 
to agli interessati anche al- 
cuni giorni dopo l’esecuzio- 
ne e i potenziali positivi la- 
vorano dunque a lungo pri- 
ma dell'isolamento. Nono- 
stante questo i dpi in Asugi 
restanocarenti, con aumen- 
to del rischio contagio per 
gli operatori: ma non vor- 
remmo sentire più criticità 
come quelle vissute in Ge- 
riatria o Medicina d’urgen- 


za. A questo si aggiunge il 
fattore economico: siamo 
ancora in attesa di fare un 
accordo regionale che rico- 
nosca agli operatori premi 
per compensare almeno in 
parte i grandi sacrifici soste- 
nuti». La Fsi-Usae stigmatiz- 
za invece con Matteo Modi- 
ca «i silenzi assordanti 
dell’Asugi: per l'ennesima 
volta le notizie le abbiamo 
apprese dalla stampa».— 


PROCURE 
Inchieste 
parallele 

a Udine 

e Pordenone 


TRIESTE 


Nonc'èsolola Primuladi 
Trieste. Anche altre due 
residenze per anziani in 
provincia di Udine e Por- 
done sono finite sotto la 
lentedei magistrati, spin- 
gendoli ad aprire inchie- 
ste dopo il diffondersi 
dell'epidemia di Co- 
vid-19. Si tratta, allo sta- 
to, di tre inchieste com- 
pletamente autonome e 
slegateuna dall'altra. 

Nella Destra Taglia- 
mento le indagini sono 
stateavviate dalla Procu- 
radi Pordenone, guidata 
dal Procuratore capo Raf- 
faele Tito, per chiarire le 
cause della morte di una 
quindicina di persone 
nella casa di riposo di Ca- 
stions di Zoppola e 
sull'attività del reparto 
Covid, individuato 
nell’exHospice di San Vi- 
to al Tagliamento, in cui 
sono morti quattro ospi- 
ti.Omicidio colposo plu- 
rimo, acarico di ignoti, il 
reato che sarebbe stato 
inquesto caso ipotizzato 
nell'indagine avviata 
d'ufficio. 

È partita d'ufficio, pri- 
ma dell’arrivo di possibi- 
li esposti di parenti, an- 
che l'indagine della Pro- 
cura di Udine, senza in- 
dagati e senza ipotesi di 
reato. In provinciadi Udi- 
ne si sono registrati nu- 
merosi decessi nelle case 
di riposo, a partire dalle 
più colpite, la Rovere 
Bianchi di Mortegliano 
condiciotto anziani ospi- 
ti morti e l'Asp Matteo 
Brunetti di Paluzza con 
12decessi. 

Dall'inizio del conta- 
gio hanno persolavita al- 
tri 8 anziani ospiti della 
casa di riposo Chiabà di 
San Giorgio di Nogaro e 
5all'Asp Munerde Giudi- 
ci di Lovaria di Pradama- 
no; uno dell'Asp della 
Carnia di Tolmezzo, de- 
ceduto dopo il ricovero 
inospedale a Udine. — 


L'AUTORIZZAZIONE A OPERARE PER LA STRUTTURA GIULIANA 


La Primula “promossa” 
dall’ Asugi due mesi prima 
dello scoppio del focolaio 


Un momento delle fasi dell'evacuazione de “La Primula". Foto Lasorte 


1124 gennaio la commissione 
di valutazione aveva giudicato 
superate le «carenze» rilevate 
Ainizio aprile contaminazione, 
evacuazione e sequestro 


TRIESTE 


Tutti gli ospiti positivi al Co- 
vid-19 e trasferiti in altre 
strutture, diversi anziani de- 
ceduti e anche la morte di 
unresidente che abitava nel- 
lo stesso stabile, carenze 
strutturali e assistenziali ta- 
lida aver spinto i Nas a met- 
tere i sigilli alla casa di ripo- 
so e un fascicolo aperto dal- 
la Procura di Trieste. È suc- 
cessonella residenza “La Pri- 
mula” di via del Molino a 
vento a Trieste, sebbene afi- 
ne gennaio questa fosse sta- 
ta autorizzata a operare 
dall'Azienda sanitaria giu- 
liano isontina dopo le verifi- 
chedi rito. 

Il quadro emerge dal de- 
creto con cui l’Asugi prende 


atto della chiusura dell’ospi- 
zio di San Giacomo, riper- 
correndo letappe che aveva- 
no portato al rinnovo della 
convenzione con l'Azienda 
sanitaria, da 34 posti letto 
per anziani non autosuffi- 
cienti, dopo il primo accor- 
do avvenuto tra le parti nel 
2018. Proprio la necessità 
di procedere alla nuova sti- 
pula aveva richiesto un’ispe- 


La convenzione 
conl'Azienda 

ata però 
firmata né lo sarà 


zione che alla fine dell'anno 
scorso aveva rilevato unase- 
rie di «carenze», che il 24 
gennaio scorso la commis- 
sione di valutazione ha rite- 
nuto superate, tanto da au- 
torizzarel’intesa. 
Perl’Asugi era tutto in re- 
gola, sia nella casa di riposo 


ora chiusa, sia in altre cin- 
que chein un primo momen- 
to erano state ritenute non 
adeguate. I problemi erano 
stati giudicati risolti dopo 
l'effettuazione delle opere 
di adeguamento richieste e 
la commissione incaricata 
divalutare la qualità dei ser- 
vizi ha preso atto a fine gen- 
naio che «tutte le 6 strutture 
valutate hanno superato le 
criticità riscontrate nella pri- 
ma fasedi valutazione». 

Poco più di due mesi do- 
po, alla Primula è esploso 
unodeipiù gravi focolai trie- 
stini e la gestione sanitaria 
dell'emergenza ha spinto la 
magistratura a volerci vede- 
re più chiaro. 

La convenzione conlaPri- 
mulaera prevista dalbando 
da 290 posti lettoin residen- 
zeperanziani non autosuffi- 
cienti, con procedura appro- 
vata definitivamente il 20 
febbraio. Dopo il via libera 
della commissione, la casa 
diriposoe l’Asugi non aveva- 
notuttavia ancora firmato il 
nuovo accordo. E qui arriva 
un paradosso sinistro: «In 
data 7 aprile— riporta il de- 
creto dell'Azienda sanitaria 
— è pervenuta all’Asugi una 
nota dello studio legale av- 
vocato Andrea Miozzo che, 
per conto della società La 
Primula, harichiesto formal- 
mente di procedere alla sti- 
pula dell’accordo». La resi- 
denza sollecitava l'Azienda 
alla firma della convenzio- 
ne proprio mentre stava ge- 
stendo l'emergenza corona- 
virus. Coincidenza vuole pe- 
raltro che la lettera sia stata 
recapitata nel giorno in cui 
èstata data notizia del foco- 
laio. 

L’Asugi spiega nel decre- 
toche la convenzione nonsi 
farà dopo la «diffida per i 
gravissimi inadempimenti 
accertati agli obblighi di as- 
sistenza previsti», — 

DDA. 


ICONTROLLI DELLE FORZE DELL'ORDINE 


Sorpresi in giro senza motivo 
Multati 144 trasgressori 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


La curva dei contagi in regio- 
ne tende a scendere progres- 
sivamente, ma l’attività di 
controllo in strada delle for- 
ze dell'ordine non arretra. 
Tanto sui passanti, tanto su- 
gliautomobilisti e sugli scoo- 
teristi. Anzi: dopo le 3.734 
persone fermate tra martedì 
e mercoledì, l’ultimo report 
disponibile registra un netto 
incremento degli accerta 


menti: ammontano a 4.211, 
ora, le persone identificatein 
tutto il Friuli Venezia Giulia. 
Di queste, 144 sono state san- 
zionate. Due, invece, i denun- 
ciati peraver dichiaratoil fal- 
so nel modulo di autocertifi- 
cazione. Inumeri si riferisco- 
noalbollettino quotidiano di- 
ramato dalla Prefettura di 
Trieste, che copre gliaccerta- 
menti della Polizia di Stato, 
dei Carabinieri, della Polizia 
lucale è della Guardia di fi- 


nanza. Accertamenti operati 
dalle7 di mattina dell’altro ie- 
ri alle 7 di mattina di ieri. So- 
no stati monitorati anche 
1.195 esercizi commerciali 
di vari settori merceologici: 
le forze dell'ordine hanno 
multato intutto 6 gestori. 
Intensa pure l’attività a 
Trieste, dove gliagenti e i mi- 
litari hanno sanzionato 42 
triestini. Il motivo? Sempre 


lostesso: persone che escono 
di casa senza una valida 1a- 


i 


SEL AA 


Due persune a passegyiv con la mascherina, FutuLasurte 


gioneo che si allontano ecces- 
sivamente rispetto ai 500 me- 
tri consentiti perl’attività mo- 
toria. In uncaso è scattata an- 
che la denuncia per false di- 
chiarazioni: chi dice di anda- 
re a fare la spesa, quando in- 
vece è semplicemente a pas- 
seggio e ben distante dalla 
propria abitazione. Purtrop- 
poiprovvedimenti per il con- 
tenimento dei contagi, sia 
quelle nazionali che quelli re- 
gionali, non lo permettono 
ancora. Dalle verifiche su 
bar, ristoranti, pizzerie e ne- 
gozi di vario genere sono 
emerse invece due uniche ir- 
regolarità: il gestore di un lo- 
cale che aveva tenuto aperto 
nonostante i divieti e un can- 
tiere edile in pieno lavoro. 
Inevitabili le sanzioni. — 
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Dalle industrie 

ai piccoli negozi: 
linee guida uniche 
per la ripartenza 


La Regione sta limando il protocollo di sicurezza della fase 2 
Approvazione fra lunedì e martedì. A ruota i patti aziendali 


Marco Ballico TRIESTE 


Un modello per il ritorno al 
lavoro valido da Fincantieri 
alla panetteria della Carnia. 
I tecnici della Regione stan- 
no limando il protocollo an- 
ti-contagio che farà da cap- 
pello ai patti sicurezza di ca- 
tegoriatra aziendee sindaca- 
ti contenenti le modalità del- 
la ripresa nei diversi settori. 
Quello firmato da Massi- 
miliano Fedriga e dalla sua 
giunta, in approvazione tra 
lunedì e martedì in seduta 
straordinaria, sarà però il 
puntodi riferimento: le rego- 
le generali che l'economia 
dovrà rispettare nella fase 2. 
La presidenza della Regione 
attende che nel fine settima- 
na, come annunciato, il go- 
vemo detti i paletti entro i 
quali l'impresa si muoverà 
dal4 maggio, datadel proba- 
bileallentamento delle misu- 
re restrittive. Non un “liberi 
tutti”, ma un progressivo pia- 
no di ritorno al lavoro — pri- 
male industrie e poi, a quan- 
to pare, negozi e pubblici 
esercizi — per chi è stato co- 
stretto a settimane di fermo 
produttivo. Dalla giunta non 
arrivano anticipazioni, se 
non l’informazione che il pro- 
tocollo è stato costruito nella 
totale collaborazione con le 
parti datoriali e con quelle 
sindacali, come del resto è 
emerso l’altro giorno alla 
strettadimanotra Confindu- 
stria Alto Adriatico, Cgil, Cisl 
e Uil su quello cheil presiden- 
te degli industriali di Trieste 
e Pordenone Michelangelo 


Agrusti ha definito «uno dei 
pilastri delle nuove relazioni 
industriali». Un accordo sul- 
le fabbriche sicure cui segui- 
rannosimili iniziative anche 
nell’artigianato, nel commer- 
cio e nei servizi. Ma appun- 
to, sopra di tutto, ci saràil do- 
cumento che la giunta regio- 
nale si appresta avarare. Un 
testo molto articolato, con 
l'obiettivo di fornire all’eco- 
nomia le linee guida di pre- 


Per fornire 
indicazioni ufficiali 
la giunta attende 

le mosse di Roma 


venzione per garantire la sa- 
lute pubblica nella fase 2. 
Una sorta di manuale per 
grandi, medie, piccole e mi- 
croimprese, e dunque un pas- 
so avanti rispetto a quanto si 
è fatto in Veneto con un pro- 
getto pilota che ha interessa- 
to non più di una ventina di 
aziende. 

Se i dettagli saranno uffi- 
ciali solo tra qualche giorno, 
è già certo che, tra i capitoli 
affrontati, non mancheran- 
no precise indicazioni opera- 
tive. E dunque obbligo di re- 
stare a casa con febbre oltre 
37,5 gradi, misurazione del- 
la temperatura di lavoratori 
efornitori all’ingresso di fab- 
briche e uffici, rigorosa igie- 
ne delle mani, pulizia e sani- 
ficazione periodica di locali 
e postazioni di lavoro, utiliz- 
zo di mascherine, guanti e, 


in caso di distanza interper- 
sonale minore di un metro, 
anche di tute, accessi contin- 
gentati in mense, spogliatoi 
e aree fumatori, orari di in- 
gresso-uscita scaglionati, ri- 
modulazione dei livelli pro- 
duttivi e dei tumi, ricorso al 
lavoro da casa quando possi- 
bile, gestione degli eventuali 
casi di positività. Un pacchet- 
to di misure che rispondono 
allerichieste del sindacato. 
Nel contributo inviato al 
governo regionale da Cgil, 
Cisle Uil a firma dei segreta- 
ri confederali Fvg Villiam 
Pezzetta, Alberto Monticco e 
Giacinto Menis, allo scopodi 
gestire le nuove modalità di 
organizzazione del lavoro 
nelle fabbriche, nel commer- 
cioe nei servizi, si suggerisce 
infatti di inserire nel proto- 
collo le regole per evitare as- 
sembramenti, la dotazione 
dei dpi, gli scaglionamenti 
degli ingressi, la ridefinizio- 
nedi orarie turni per spalma- 
re l’attività su più giornate. 
Modalità che dovranno esse- 
re poi gestite tra le parti a li- 
vello territoriale ed azienda- 
le, con declinazioni come 
quella del patto di Pordeno- 
ne che prevede tra l’altro di 
istituire la figura del rappre- 
sentante dei lavoratori perla 
sicurezza, determinante so- 
prattutto nelle ditte meno 
strutturate, che costituisco- 
no la spina dorsale dell’eco- 
nomia regionale, ma sono 
spesso non sindacalizzate, e 
nelle filiere di appalto e su- 
bappalto, difficilmente indi- 
viduabilie controllabili. 


Ilpresidentedella RegioneFriuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, in un'immagine d'archivio 


L'ANNUNCIO DI ROBERTI 


«Undici milioni di euro 
per aiutare i Comuni» 


«Undici milioni di euro per soste- 
nere i Comuni del Fvg, enti in pri- 
ma linea nell'attuale fase di emer- 
genza epidemiologica, che neces- 
sitano di liquidità per fronteggia- 
re la progressiva diminuzione di 
entratenei loro bilanci, dovuta al- 
la grave e imprevista crisi econo- 
mica legata al Covid-19». Lo ha 
annunciato ieri l'assessore alle 
Autonomie locali Pierpaolo Rober- 
ti, anticipando il disegno di legge 
che presenterà oggi in giunta. 


I sindacati intervengono 
sulla fase 2 anche sul fronte 
della mobilità dopo il con- 
fronto con l’assessore ai Tra- 
sporti Graziano Pizzimenti. 
Valentino Lorelli, segretario 
regionale Filt Cgil, avverte 
che si dovrà rispondere «alla 
maggiore domanda di mobi- 
lità, specialmente verso i 
maggiori insediamenti indu- 
striali comeFincantieri, Elec- 
trolux, Danieli, i distretti in- 
dustriali, le principali zone 
industriali, ma anche verso i 
centri urbani dove, verosi- 
milmente, riprenderanno 
molte attività professiona- 
li». Ma conle opportune tute- 


ledelpersonalee dei viaggia- 
tori,«perevitare che alla gra- 
duale ripresa del lavoro non 
faccia riscontro una ripresa 
del contagio, che avrebbe 
contraccolpi devastanti». Il 
nodo, secondo Antonio Pit- 
tellidella Fit Cisl, sarà «molti- 
plicarele corse in base aldira- 
damento e ai nuovi turni, a 
settembre ancordi più conla 
ripresadella scuola. La piani- 
ficazione va perciò determi- 
nata sinda subito pernon ag- 
giungere problemi ai cittadi- 
ni e non aggravare la condi- 
zione dei 1.300 lavoratori 
della mobilità». — 


L'assessore: «Le realtà del settore continuano a sostenere dei costi 
e cercano nuove formule per le loro iniziative. Confermo i contributi» 


Eventi rivoluzionati e soldi spesi 
Gibelli blinda i fondi alla cultura 


Alex Pessotto 


on c'è e non 
ci sarà, per il 
<< mondo della 
cultura, uno 


scenario senza danni causati 
dalcoronavirus. Ma alle realtà 


che abbiamo finanziato non 
potremo ovviamente chiedere 
indietro i soldi. Anche perché 
non soltanto la sanità, non sol- 
tanto il welfare avranno biso- 
gno diun enormeaiuto, ma an- 
che le attività produttive e, 
quindi, le imprese culturali e 
creative dovranno venire sup- 


portate: i costi, infatti, conti- 
nuano a sostenerli, a fronte di 


ricavi che non ci sono; spesso, 
inoltre, si tratta di costi già so- 
stenuti, mentre altri (come 
quelli dei cachet, ndr) non po- 
tranno venir abbattuticomple- 
tamente, anche se le rappre- 
sentazioni non avranno luo- 
go». Ad affermarlo è l’assesso- 
re alla Cultura, Tiziana Gibel- 
li, che, per quanto possibile, 
rincuora tutte lerealtàpremia- 


te dai contributi regionali at- 
traverso il meccanismo dei 
bandi, triennali e annuali. 

Lespese già affrontate saran- 
no rendicontabili. Allo spetta- 
colodalvivo, fin quando èinat- 
to l'emergenza Covid-19, se 
ne può unicamente sostituire 
un altro, vissuto a casa pro- 
pria: davantialla tvo al pe. Elo 
stesso vale per i musei: al mo- 
mento, per gli appassionati 
non ci sono alternative rispet- 
to alle visite guidate da goder- 
si in poltrona. Certo, si tratta 
pur sempre di surrogati, ma, 
inquesto periodo, il percorso è 
obbligato e anche caldeggiato 
dalla Regione. 

«Abbiamo inviato una mail 
aisoggetti beneficiari di contri- 
buti — continua l’assessore —. 
Al momento, nessuno ha alza- 
to bandiera bianca. Tutti han- 


noin mente direalizzare le ini- 
ziative finanziate. Come? Sarà 
datrovareun meccanismo sen- 
sato, tenendo contoche l’emer- 
genza per quanto riguarda il 
mondo dello spettacolo dal vi- 
vo durerà ancora per un bel 
po’. Di sicuro, ora è assurdo 
segmentare il mondo cultura- 
le per categorie: teatri, danza, 
rassegne, festival, musei, cine- 
ma, gallerie d’arte, sale da con- 
certo, Siamo tutti sulla stessa 
barca. In ogni caso, specie in 
autunno e in inverno, alcuni 
eventi potranno svolgersi rego- 
larmente e, a tal proposito, vor- 
reievitaresovrapposizioni che 
finirebbero per danneggiare i 
soggetti più piccoli, mentre 
quelli maggiori avrebbero pur 
sempre una notevole forza at- 
trattiva». 

Insomma, chi proporrà in- 


contri con l’autore in diretta 
streaming, chi spettacoli cari- 
cati su Youtube e sui siti inter- 
net, chi troverà altre alternati- 
ve ancora per giustificare il 
contributo ottenuto. 

La Regione, se le realtà cul- 
turali finanziate rispetteranno 
iprogrammi con queste moda- 
lità, non potrà obiettare. Si 
può poi ipotizzare che i più for- 
tunati o i più ingegnosi trove- 
ranno la maniera per organiz- 
zare qualche evento dal vivo, 
certo non di fronte a platee 
sterminate. Un'altra rassicura- 
zione riguarda poi il prossimo 
stanziamento di contributi: 
«Contoche siriescaa preserva- 
rela situazione attuale», affer- 
ma Gibelli, «ma, in più, son ne- 
cessari i contributi del Mi- 
bact».— 
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IL 25 E IL 26 APRILE 
Punti vendita 
di alimentari 
chiusi domani 
e domenica 


TRIESTE 


I positivi al coronavirus in 
regione sono inlenta disce- 
sa, ma le regole restano. An- 
zi, raddoppiate, visto che 
per due giorni, domani 25 
aprile e domenica 26, si do- 
vranno applicare i contenu- 
ti sui festivi della decima or- 
dinanza firmata dal gover- 
natore Massimiliano Fedri- 


ga. 

Nel penultimo fine setti- 
mana prima dell’atteso am- 
morbidimento del “lockdo- 
wn”, icittadini del Friuli Ve- 
nezia Giulia saranno chia- 
mati a rispettare il divieto 
di spostamento se non per 
esigenze di lavoro, salute o 
stretta necessità, da giustifi- 
carevia autodichiarazione. 
Pernecessità si intende an- 
che l’approvvigionamento 
di generi alimentari, non 
consentito però proprio nei 
giorni festivi, quando a ri- 
manere aperti saranno 
esclusivamente edicole, far- 
macie, parafarmacie e auto- 
grill sulle reti autostradali. 
Ci si ritrovasse con la di- 
spensa vuota, sarà però 
sempre possibile, sia doma- 
ni che domenica, farsi con- 
segnarecibie bevandea do- 
micilio danegozi e ristoran- 
ti che si sono adeguati alla 
nuova realtà con il Co- 
vid-19. 

Sempre aperte inoltre le 
lavanderie a gettoni, dato 
chesi tratta di un servizio e 
non di un'attività commer- 
ciale. Uscite permesse, tra 
le eccezioni, e sempre con 
la mascherina o una qual- 
checopertura di naso e boc- 
ca, anche con il cane e per 
svolgere l'attività motoria, 
nel rispetto della distanza 
minima di un metro da 
ognialtra persona e con illi- 
mite dei 500 metri dall’abi- 
tazione imposto dal prefet- 
to di Trieste Valerio Valenti 
cheè servito a fare chiarez- 
za su un passaggio indeter- 
minatonei decreti governa- 
tivi. 


MB. 


IL DIBATTITO 


Triestiniin giro perlaspesa nella zona del viale XX Settembre Foto Andrea Lasorte 


Serrande alzate in anticipo? 
I dubbi di categorie e politici 


Fa discutere la richiesta di Dipiazza di avviare la ripresa prima del 4 maggio 


Andrea Pierini / TRIESTE 


C'è chi, tra i rappresentanti di 
negozianti e pubblici esercen- 
ti, sposa l’iniziativa del sinda- 
codi Trieste pur invocando re- 
gole certe. E chi invece, all’in- 
terno del mondo politico, sol- 
leva più di qualche distinguo, 
contestando in particolare 
tempi e modi del pressing sul 
governo. Fa discutere insom- 
ma la richiesta avanzata da 
Roberto Dipiazza al premier 
Giuseppe Conte di poter ria- 
prire il prima possibile le atti- 
vità economiche. Come, del 
resto, fanno discutere in tutta 


la regione e tutto il Paese, le 
coordinate della Fase 2, 

«C'è grande attesa per le di- 
sposizioni del governo - com- 
menta Franco Rigutti, presi- 
dente regionale di Confcom- 
mercio -. lo auspico che siano 
uguali per tutti i territori. Co- 
me Federmoda, tessile e abbi- 
gliamento e Confcommercio 
stiamo lavorando per avere 
un protocollo ben definito da 
trasmettere ai soci consenten- 
dogli di attuare tutte le proce- 
dure. In questo momento apri- 
reil401’11 maggio cambia po- 
co, l’importanteè farlo n sicu- 
rezza», «| negozianti ovvia- 


mente non vedono l’ora di ri- 
partire-aggiunge Elena Pella- 
schiar, presidente del gruppo 
Commercio di Confeommer- 
cio - vista anche la situazione 
economica disastrosa. Dob- 
biamo adattare gli spazi per 
poter accogliere i clienti con 
la consueta cortesia e qualità 
e non vogliamo accelerare i 
tempiconilrischio di nuovi fo- 
colai». 

Dario Bruni, presidente pro- 
vinciale di Confartigianato, 
plaude alla scelta di Dipiazza: 
«Ha fatto quello che deve fare 
ilsindaco diun territorio cono- 
scendonela situazione ela ca- 


pacità di rispettare le regole. 
Più che a una “fase 2” dobbia- 
mo pensare a una “fase duran- 
te” imparando a convivere 
con l'emergenza sanitaria e 
adattandoci ad usare misure 
nuove. Dipiazza chiede di tro- 
Vare un giusto compromesso 
tra economia e salute, non c'è 
nessuna forzatura o critica al 
premier Conte». «Stiamo chie- 
dendo di poter partire subito 
con l’asporto - spiega Federi- 
ca Suban alla guida della Fipe 
di Trieste - in modo anche da 
iniziare a gestire i flussi di 
clienti e del personale. Siamo 
d’accordo con la necessità di 


ripartire, servono però regole 
chiare e una valutazione il più 
possibile precisa perché chiu- 
dere nuovamente avrebbe ef- 
fetti devastanti». 

Di diverso tenore, come det- 
to, le reazioni della politica, 
Roberto Cosolini, oggi consi- 
gliere regionale Pd ed ex sin- 
daco, vede l’uscita dell’attua- 
le primo cittadino come un 
modo per «dare un segnale a 
fronte diunsilenzio “rotto” so- 
lo dall’infelice scivolone pa- 
squale. Dipiazza ha scritto a 
Conte sapendo che non avreb- 
be sortito alcun effetto e solo 
per rivendicarlo in futuro. 
Avrebbe potuto potrebbe fa- 
realtro: capire con sindacatie 
‘associazioni le esigenze e ma- 
gari farsene interprete o im- 
maginare una soluzione per 
la gestione dei figli di chi tor- 
nerà al lavoro. Soprattutto 
chiedere all’Azienda sanitaria 
di fare chiarezza e trasparen- 
za sui numeri dei contagiati e 
dei decessi a Trieste», 

Il pentastellato Andrea Us- 


— 
Il Pd vede nell’uscita 
del sindaco 

un tentativo di riparare 
allo scivolone pasquale 


saisi dice chiaramente favore- 
vole a una ripartenza «grazie 
anche all'impegno dei cittadi- 
ni nel rispettare le regole, Ci 
sono però delle situazioni di 
criticità legate alle case di ripo- 
soenegli ospedali: perquesto 
la “fase 2”, anche prima del 4 
maggio, dovrà essere gradua- 
le e nel rispetto delle norme e 
dei controlli. Dovrà esserci 
inoltre un rafforzamento dei 
distretti sanitari per indivi- 
duare prontamente possibili 
focolai. Un'attenzione partico- 
larevarivoltaaltrasporto pub- 
blico locale per evitare qual- 
siasirischio». 

«Ha fatto benissimo Dipiaz- 
zaa fare quell’uscita - eviden- 
zia Claudio Giacomelli Consi- 
gliere regionale di Fratelli d'I- 
talia -, bisogna riaprire il pri- 
ma possibile, sia per quanto 
esposto dal sindaco, sia perla 
peculiarità di Trieste condizio- 
nata dalla vicinanza conla Slo- 
venia dove sono stati dimezza- 
tii canoni portuali. Essenziale 
poi - conclude - sarà riservare 
un’attenzione particolare ai 
genitori che non sapranno a 
chi lasciare i figli visto lo stop 
alle scuole». — 


IL TESTO APPRODA OGGI IN GIUNTA 


Pronto un disegno di legge 
per sostenere lo sport 


Le realtà del territorio hanno 
chiesto il blocco di tasse 

e canoni fino a dicembre 2020 
ma anchela defiscalizzazione 
delle sponsorizzazioni 


TRIESTE 


Alcune risposte alle difficol- 
tà legate all'emergenza Co- 
vid-19 per il mondo dello 
sport potrebbero arrivare 

al disegno di legge in di- 


scussione nella riunione 
odierna della giunta regio- 
nale, L’anticipazione è arri- 
vata ieri nel corso di una vi- 
deoconferenza tra l’assesso- 
re del Fvg a Cultura e sport, 
Tiziana Gibelli, con la giun- 
ta regionale del Coni guida- 
ta dal presidente Giorgio 
Brandolin. 

Il mondo sportivo ha in 
particolare chiesto un bloc- 
co delle tasse, dei canoni e 
degli oneri legati ad affitti 


ed utenze delle società fino 
adicembre2020e la defisca- 
lizzazione delle sponsoriz- 
zazioni. Potrebbe a breve an- 
che arrivare il via libera per 
consentire la manutenzione 
degli impianti e degli attrez- 
zio ad esempio delle imbar- 
cazioni, «La gran parte delle 
richieste di competenza del- 
la Regione in materia di cul- 
tura e sport- ha precisato Gi- 
belli - sono già state accolte 
e inserite nel disegno di leg- 


ge urgente che verrà esami- 
nato dalla Giunta domani 
(oggi, ndr). Sono moltosod- 
disfatta per l'ampia condivi- 
sione che mi è stata dimo- 
strata dal Coni in questo con- 
frontoe mi renderò parte at- 
tiva, nella mia veste di coor- 
dinatore della Commissio- 
ne Beni e attività culturali 
della Conferenza delle Re- 
gioni, per far accogliere le 
proposte che invece sono di 
stretta competenza del Go- 
verno». 

In questo senso ci sono già 
state delle interlocutori con 
il ministro Vincenzo Spada- 
fora. Brandolin ha rivendica- 
to il ruolo del Coni regiona- 
le: «Oggi abbiamo dimostra- 
toche dobbiamo esseretutti 
uniti sia come mondo sporti- 
vosia con la politica e inque- 


sto senso l’esperienza ha 
avuto un peso importante. 
Le fughe in avanti non servi 
no a nulla, deve essere chi: 
ro che tutte le federazioni 
hanno un ruolo fondamen- 
talesianocalcio, rugby o gin- 
nastica. Non possiamo chie- 
dere soldi per le società spor- 
tive a fronte di una crisi eco- 


— 
Icontenuti anticipati 
ieri in videoconferenza 
al presidente 

del Coni Brandolin 


nomica che colpirà molte 
persone, abbiamo lavorato 
per un abbattimento dei co- 
sti di gestione e l'utilizzo in 
maniera diversa delle risor- 


se2020 chesono già abilan- 
cio e rischiavano di andare 
perse». 

Per quanto concerne il te- 
ma dei canoni pubblici la 
palla passa ai Comuni, «ho 
interessato Anci - ha spiega- 
to Gibelli - plaudo a quelli 
virtuosi, come Trieste, cheli 
hanno azzerati ma non pos- 
so intervenire direttamen- 
te. Analogamente, per la 
possibilità di far accedere al 
sostegno per i lavoratori le 
piccole realtà sportive, con 
personalità giuridica, consi- 
derate alla stregua di quelle 
culturali, si tratta di questio- 
nein merito alla quale conti- 
nueremo l'opera di sensibi- 
lizzazione nelle sedi nazio- 
nali preposte», — 

AP. 
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FEDE E TRADIZIONE 


Stop a cene e preghiere collettive 
Il Ramadan ora si vive a distanza 


Inizia oggi per la Comunità islamica il mese di digiuno. Parole d'ordine solidarietà, impegno e speranza 


Simone Modugno / TRIESTE 


La lunga giornata di digiuno 
e poi, al tramonto, il pasto 
(“Iftar”) assieme ad amici e 
parenti. Le cinque preghiere 
quotidiane e poi quella not- 
turna (“Salat tarawwih”) re- 
citata collettivamente in mo- 
schea per invocare la grazia 
di Allah. La visita ai luoghi sa- 
cri (“Omrah”) come la Mec- 
ca, che ogni fedele deve com- 
piere almeno una volta nella 
vita. Sono tutteimmagini ti- 
piche del Ramadan, il perio- 
do di trenta giorni che da og- 
gi i musulmani di tutto il 
mondo celebrano in ricordo 
della rivelazione del libro sa- 
cro, ovvero il Corano, fatta 
al profeta Maometto pro- 
prio in questo mese. Que- 
stanno però, a causa dell’e- 
mergenza da Covid-19, non 
sarà possibile festeggiare 
l'appuntamento tanto atte- 
so dai fedeli come è sempre 
avvenutonel passato. 

Per i musulmani si tratta 
di un mese di digiuno, di 
astensione dai semplici pia- 
ceridellavita, da trascorrere 
in pace, continuando a lavo- 
rare ma lasciando unmargi- 
ne più ampio del solito per 
sé, la propria famiglia ela co- 
munità tutta, compresi gli 
amici, i vicini di casa e i con- 
cittadini. Anziché ritrovarsi 
fisicamente nella sede di via 
Maiolica per le cene colletti- 
ve, che da sempre sono luo- 
go di incontro e di mediazio- 
ne religiosa e culturale, que- 
stanno ciascuna famiglia 
della comunità islamica di 
Trieste trascorrerà parte (o 
forse anche tutto) il periodo 
isolata nella propria abita- 
zione. Ciò, però, non signifi- 
ca affatto che ogni fedele 
penserà solo a sé. Al contra- 
rio il raccoglimento persona- 
lesiaccompagnerà all’impe- 
gno nel sostenere anche gli 
altri, soprattutto chi si trova 


Fedeli musulmani in preghiera durante l'ultimo Ramadan 


Promosse collette per 
l'Asugi e distribuzioni 
di buoni pasto per 
persone indifficoltà 


maggiormente in difficoltà. 
Già negli scorsi giorni il 
Centro Culturale Islamicolo- 
cale ha effettuato una dona- 
zione a favore dell'Azienda 
Sanitaria Universitaria Giu- 
liano-Isontina di 3000 euro, 
raccolti in maniera volonta- 
ria tra i propri membri. Ora 
ha anche attivato un servi- 
zio di buoni pasto per le per- 
sone più in difficoltà della 
propria comunità, con l’in- 


tento che le difficoltà dell’at- 
tuale situazione economi- 
co-sociale non ricadano su- 
gli elementi più deboli e più 
vulnerabili.«Con questisem- 
plici gesti intendiamo dare a 
chiunque la possibilità di 
condurre a buon fine questo 
mese particolare, nel quale 
lepreghiere e glisforzi dei fe- 
deli tutti saranno indirizzati 
a una visione del mondo più 
ottimistica e certa di una so- 
luzione positiva, che di certo 
conseguirà dagli sforzi che 
ognuno di noi compirà peril 
bene collettivo», spiega 
Akram Omar, il presidente 
del Centro Culturale Islami- 
co di Trieste. «A tutta lacittà 
di Trieste vanno i nostri più 


sentiti e affettuosi auguri — 
conclude Omar- per un com- 
pleto ristabilirsi della sereni- 
tàedella pace». 

Il periodo del Ramadan 
proseguirà fino a domenica 
24 maggio, quando si cele- 
brerà la festa solenne di chiu- 
sura del mese di digiuno, al- 
la qualenormalmente a Trie- 
ste posso accorrere fino a 
duemila persone. Anche per 
quest'ultima non è ancora 
possibile sapere se la comu- 
nità la potrà festeggiare riu- 
nita come tutti gli scorsi an- 
ni oppure no. Come direbbe 
un fedele islamico: “Inshal- 
lah”, ovvero ‘Se Dio vuole”. 


AIPRODLIAONERRIESVATA 


L'APPELLO DI NOVE REALTÀ 


«Mobilità urbana, 
serve un Consiglio 
straordinario» 


Bus, ciclabili, bikesharing, 
marciapiedi: «Nella fase 2 va 
ripensata la mobilità urba- 
na». È l’appello di Tryeste, 
Fiab, Uisp, Legambiente, Fri- 
day For Future, Bora.La, Ze- 
no, Link e Spiz al Comune: «Il 
distanziamento sociale ri- 
schia di portare il traffico al 
collasso», scrivonole nove as- 
sociazioni, che reclamano 
«un Consiglio straordinario». 


LO PSICOLOGO 
MODERNISMI 

PIU DANNOSI 

EVIRALI 

DEL COVID-19 


orrei parlarvi di 

cosa fosse virale 

prima della pande- 

mia. Apparire a 
tutti i costi in 6,5 pollici. 
Pensare che tutto fosse at- 
torno a tee che, se allunga- 
vi la mano, realizzavi ogni 
tuodesiderio. Crederedi es- 
sere al centro dell’universo 
edidominareil mondo. Im- 
maginare che bastasse leg- 
gere due righe per sentirci 
onniscienti ... no scusate 
questo non è ancora cam- 
biato. Pensare che il tuo la- 
voro fosse il piùimportante 
e invece non è così visto 
che, se il rider della app di 
turno non corresse in bici, 
forse non mangeremmo. 
Le commesse, i netturbini, i 
postinie via avanti sono più 
importanti di noi per que- 
stasocietà. Influencer, atto- 
ri e cantanti erano miti e 
non avevamo mai conside- 
rato quanto potesse essere 
eroico lavorare in ospeda- 
le, inambulanza o con una 
divisa. Guardare la gente 
morireinguerra oinmezzo 
al mare e indignarsi solo se 
un bravo fotografo faceva 
una bella foto ad effetto, 0 
se forzavi le impostazioni 
diFbeti decidevi a vedere il 
video nella la cruda realtà. 
Leggere il bollettino dei 
morti sulla strada il lunedì 
mattina, vedere le devasta- 
zioni dell'ambiente e girare 
pagina bevendoci beata- 
mente il caffè. Forse pro- 
prio non volevamo vedere 
il vero reale che ci circonda- 
vaecidicevamo: sonbenal- 
trele cose importanti. Que- 
sto coronavirus è pericolo- 
so, ma può essere virale e 
ben più dannoso un atteg- 
giamento che ci infetta nel- 
la nuda quotidianità. Forse 
dovremmo pensare un vac- 
cino anche per questo tipo 
di virus perché anche que- 
sto uccide, noi ed il prossi- 
mo: il Covid-19 primao poi 
sene andrà e non vorrei che 
noiriprendessimo le malat- 
tie di sempre. — 


NELLA CHIESA DI NOTRE DAME DE SION 


Una messa per ricordare 
le vittime morte in solitudine 


TRIESTE 


«Molte persone mi hannotesti- 
moniato la loro amarezza per 
nonaver potuto vedere e salu- 
tare come si deve un loro caro 
defunto ed è proprio per veni- 
re incontro aquesto vuoto, per 
unconforto, che celebrerò una 
messa». Così il vicario episco- 
pale don Ettore Malnati spiega 
il significato della celebrazio- 
ne eucaristica in programma 
oggi alle 13.15 a Notre Dame 


de Sion anchesea porte ovvia- 
mente chiuse, senza la parteci- 
pazione dei fedeli come previ- 
sto dalle normative. La funzio- 
ne potrà essere seguita in diret- 
tasu Telequattro. 
«Comprendo la sofferenza 
dicoloro che hanno perso una 
persona cara in questo mo- 
mento emergenziale, che non 
consente neppure di stare ac- 
canto alla persona mentre se 
nesta andando - prosegue ilsa- 
cerdore-. Queste donne e que- 


sti uomini muoiono senza una 
saluto, senza incrociare uno 
sguardo familiare, confortan- 
te», Ai parenti nonè possibile, 
infatti, stare accanto ad un lo- 
rocaro che sta morendo. Ifune- 
rali avvengono in maniera ri- 
stretta, pochissime persone 
con una semplice benedizione 
della salma. «È doveroso ricor- 
dare queste persone, offrire 
suffragio umano e cristiano a 
chiciha lasciato senza una ca- 
rezza», sottolinea Malnati, 


Bare sistemate al pledi di un crocifisso 


Eproprio perricordarele vit- 
time del virus, i tanti che se ne 
sono andati nella completa so- 
litudine, il Gruppo Gedi ha av- 
viato il sito “Memorie” che rac- 
coglieil ricordo dioltre 700 vit- 
time raccontate nelle pagine 
dei giornali, sul web e sui so- 
cial. Un modo per restituire 
quanti più nomi ai numeri, a 
quelle cifre che giornalmente 
scorrono accanto a quelle dei 
nuovi contagi e dei guariti. I 
triestini possono contribuire 
aggiungendo un nome al me- 
moriale attraverso la sezione 
«segnala la scomparsa di una 
persona cara» che consente di 
condividerelastoria di familia- 
rieamici. Inalternativa è possi- 
bile aggiungere un proprio 
commento a chi è già ricorda- 
tonelle pagine di Memorie. — 

Li 
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Atleti over65 partecipanti all'edizione dello scorso anno dell'evento "H20in Movimento" organizzato alla piscina Bianchi 


Gli esperti lanciano appelli 
per “liberare” gli over 65 


Gli ultimi studi dimostrano quanto sia importante l'attività fisica negli anziani 
«L'assenza di moto fa molto più male a una persona in età che a un giovane» 


LorenzoDegrassi / TRIESTE 


Continuare a tenere gli an- 
ziani in casa anche dopo il 
via libera agli spostamenti 
pertuttigli altri? Sarebbe de- 
leterio perla loro salute, A so- 
stenerlo, avallando così le ri- 
chieste avanzate da alcuni 
over 65 triestini particolar- 
mente attivi, il professor 
Gianni Biolo, direttore 
dell’ambulatorio Obesità e 
sindrome metabolica presso 
l'ospedale di Cattinara. 

«La situazione venutasi a 
creare nelle ultime settima- 
ne è disastrosa per gli over 
65-annuncia Biolo—. È chia- 
ro che nella condizione in 
cui ci troviamo è necessario 
trovare il giusto bilancio tra 
rischio e beneficio, però ène- 
cessario sottolineare come 
l’inattività fisica faccia molto 
più male a un anziano che a 
un giovane tanto da vedersi 


compromesso il proprio sta- 
to di salute. E l’Istituto supe- 
riore di sanità dovrebbe te- 
ner conto anche di questo 
quando fanno le ordinan- 
ze». 

Non usa mezzi termini il re- 
sponsabile della Clinica me- 
dica di Cattinara, secondo il 
quale «è importantissimo sal- 
vaguardarela salute deglian- 
ziani e trovare il modo di far 
fare loro un’attività fisica an- 
chein questo periodo. Sulte- 
ma il professor Biolo, assie- 
me ad altri colleghi di varie 
università italiane ed euro- 
pee, proprio in questi giorni 
ha messoa punto unarticolo 
che a breve verrà pubblicato 
suuna rivista scientifica, l’Eu- 
ropean Journal of Sport 
Science, in cui si descrive 
l'impatto della sedentarietà 
dovuta al Covid-19 sui mu- 
scoli delle persone dall'età 
nonpiù giovanissima. Un’at- 


titudineche ha un nome, sar- 
copenia, ed è caratterizzata 
dalla perdita di muscolatura 
e di densità ossea dovuta a 
una permanenza eccessiva 
di un corpoinuna stessa posi- 
zione, «Negli ultimi anni la 
nostra Università - spiega 
sempre il professor Biolo -ha 
portato avanti un progetto 
incollaborazione congliate- 
nei di Udine, Ferrara eLubia- 
na, denominato Pangea 
(acronimo che sta per Physi- 
cal Activity and Nutrition for 
Quality Ageing, ndr), con il 
quale sono stati testati grup- 
pidi persone con più di 60 an- 
nidietà», 

L'obiettivo dello studio 
era quello di definire il mo- 
dello di invecchiamento di 
successo per l'anziano sano. 
«Abbiamo fatto delle prove - 
racconta Biolo -. La prima 
consisteva nel far rimanere a 
letto il gruppo di studio per 


GIANNI BIOLO 
DIRETTORE AMBULATORIO OBESITÀ 
E SINDROME METABOLICA DI CATTINARA 


«Faremovimento 
serve per il controllo 
delle patologie 
croniche. Con più 
massa muscolare ci si 
ammala di meno» 


due settimane. Inquesto mo- 
do abbiamo definito quanto 
male faccia all’anziano rima- 
nere a lungo tempoa letto ri- 
spetto a un giovane. Un'altra 
attività — prosegue Biolo — 
‘aveva un carattere più “socia- 
le” e prevedeva che 300 an- 
ziani percorressero almeno 
due chilometri al giorno in 
modo da verificare le caratte- 
ristiche di un“invecchiamen- 
toconsuccesso”». 

Ovvia la conclusione di 
questi esperimenti, condotti 
principalmente nell'ospeda- 
le Maggiore di Trieste. «Lo 
studio ha confermato come 
l’attività fisica sia fondamen- 
tale perl controllo delle ma- 
lattie croniche - queste le con- 
clusioni raccolte dall’equipe 
guidata dal professor Biolo - 
perché la quantità di musco- 
lo che un anziano ha è uno 
dei fattori che maggiormen- 
te determina la salute degli 
anziani. Un anziano con una 
massa muscolare ben rappre- 
sentata ha molto meno pro- 
babilità di ammalarsi rispet- 
toa uno che ne possiede una 
scarsa», 

Da qui la speranza che, 
nell'immediatezza della fase 
due, chi di dovere tenga con- 
to di quanto sia importante 
l’attività fisica per chi appar- 
tiene alla cosiddetta terza 
età. E non operi discrimina- 
zioni disorta. — 


LA LETTERA APERTA 

In quasi 600 
firmano 

per dire no 
all’isolamento 


TRIESTE 


Da Annallly ad Ariella Reg- 
gio. Da Silvio Cosulich a 
Raffaele Morvay fino a Et- 
ta Carignani. Sono solo al- 
cuni dei quasi 660 firmata- 
ri della lettera inviata al 
premier Conte con l’inten- 
to di far desistere il gover- 
no dall'idea di continuare 
atenere gli anziani incasa, 
anche dopo le riaperture 
previste per i primi giorni 
dimaggio. Unnutrito grup- 
podiimprenditori, exspor- 
tivi, docenti universitari, 
attori, tutti rigorosamente 
over 65, guidati dal presi- 
dente della Fin triestina, 
Franco Del Campo. 

«Giù le mani dai vecchi 
perché nonsiamo tutti fra- 
gili». Si intitola così la mis- 
siva, inviata nei giorni scor- 
sialla segreteria della Presi- 
denza del consiglio, nella 
quale si sottolinea come, 
soprattuttoa Trieste, siano 
moltissimi gli appartenen- 
ti alla terza età che condu- 
cono una vita attiva. L’età 
media delle vittime del Co- 
vid-19, ricordanoi firmata- 
ri, è di 80 anni ma nel 
96,4% dei casi le persone 
decedute presentavano 
già unao più patologie pre- 
gresseesi trovavano in resi- 
denze per anziani, dove 
non sono stati protetti asuf- 
ficienza dal fatidico virus. 
«Siamo stati vitali e lo sia- 
mo ancora - si legge nella 
lettera - e condannarci a 
un'ulteriore reclusione, 
all'immobilità e a una so- 
cialità solo virtuale, sareb- 
be ingiusto e sbagliato an- 
che a livello costituziona- 
le. Invece che condannarci 
alla reclusione, si protegga 
chi è davvero fragile, si in- 
dividui chi è infettivo, an- 
che se asintomatico, e si 
dianoa tutti indicazionira- 
gionevoli ed applicabili 
per una mobilità sicurae re- 
sponsabile. Noi saremo i 
primi a dare il buon esem- 
pio».— 

LD. 


MOEFOLIZENE SERATA 


L'ex presidente della Provincia bloccata a lungo sulla Costa Deliziosa 
«Alla fine è andata bene. Ma avrei preferito rientrare prima a Trieste» 


Finita l’odissea di Bassa Poropat 
dopo mesi in mare senza scali 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Ila fineè anda- 
ta bene. Sono 
<< tornata a ca- 
sa, nella mia 


famigliaenellamia città. Que- 
stu è l'importante», Matia Te- 


resa Bassa Poropat, ex presi- 
dentedella Provincia, può tira- 
reunsospirodi sollievo: è rien- 
trata a Trieste, la scorsa notte, 
dopo settimane di blocco for- 
zato in mare, in crociera. È dal 
14 marzo che, a causa della 
pandemia, lei e gli altri passeg- 
gerinonhanno più potuto met- 


tere piede a terra: dalla tappa 
di Pertli, i Australia, nessun 


portoconsentivalo sbarco. 
L'ex presidente, partita da 
Venezia il 5 gennaio, era inva- 
canza sulla Costa Deliziosa 
per un vero e proprio giro del 
mondo. Ma nel frattempo è 
scoppiata l'emergenza sanita- 
ria globale. «Il mio primo giro 
del mondo- spiega — lo avevo 


prenotato subito dopo aver 
vunclusu l'incarico ir Pruviu- 


cia». La naveè rientrata in por- 
to, a Genova, mercoledì. Non 
‘appena approdata nello scalo 
ligure, l’esponentedei “Cittadi- 
ni” e consigliere comunale è 
stata accompagnata a Trieste 
con un bus organizzato dalla 
Costa. «Non ci sono stati casi 
di coronavirus sulla nave - 
chiarisce — e il clima era buo- 
no. C'erano persone che sareb- 
bero rimaste volentieri a bor- 
do. Poi invece c'era chi, come 
me, che desideravarientrare». 
Poropat, analogamente agli al- 
tri passeggeri, invia precauzio- 
nale dovrà ora rimanere per 
due settimane in quarantena 
nella propria abitazione. 

«Di fatto racconta l’ex pre- 
sidente della Provincia-il giro 
del mondo, iniziato il 5 genna- 
io, si è praticamente concluso 
il 14 marzo in Ausualia: a Per- 


MARIA TERESA BASSA POROPAT 
EXPRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
E CONSIGLIERE COMUNALE DI TRIESTE 


«Avremmo dovuto 
andare in Cina, 
Giappone, Corea, 

Sri Lanka, India, 
Emirati Arabi. Invece 
tutto è stato sospeso» 


th ci hanno vietato di entrare 
in porto perché anche lì comin- 
ciavano a diffondersi i primi 
contagi. Da quel momento in 
poinon siamo più scesi. Poi c'è 
stata soltanto navigazione ne- 

li oceani. E come se avessimo 

tto mezzo giro del mondo: 
prima dello stop dei porti sia- 
moinfatti passati lungoilcana- 
le di Panama con soste inEcua- 
dor, Perù, Cile, Barbados, Bo- 
ra Bora, Tahiti, Nuova Zelan- 
dae Australia. Avremmo dovu- 
to proseguire in Cina poi in 
Giappone, Corea, Vietnam, 
SriLanka, India, Emirati Arabi 
e Giordania, ma tutto è stato 
sospeso a causa dell'aggravar- 
si del contagio. Ora sono a ca- 
sa, a Trieste, pronta ad affron- 
tare ciò che mi attende nella 
miacittà».— 
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emergenza coronaviru 


Covid-19 a Gorizia, chiusa Neurologia 
Trovati otto positivi a Villa San Giusto 


Ammalati due pazienti, uno portato da Monfalcone. Nella casa di riposo privata i contagiati sono dipendenti asintomatici 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


Due casi di positività all’in- 
terno dell'ospedale civile di 
Gorizia; e reparto di Neuro- 
logia off-limits per chiun- 
que. Perla prima volta dallo 
scoppio della pandemia da 
coronavirus ieri il San Gio- 
vanni di Dio ha dovuto appli- 
care al proprio interno i pro- 
tocolli d'emergenza anticon- 
tagio. 

Appena è stata conferma- 
tala positività di due pazien- 
ti neurologici è scattata la 
procedura di contenimento. 
Gliinfettati sono stati trasfe- 
riti uno - il più grave - nel re- 
parto Covid19 dello stesso 
ex Fatebenefratelli, l’altro - 
quello con sintomatologia 
più leggera - a Trieste. Paral- 
lelamente il personale e gli 
altri pazienti del reparto so- 
no stati sottoposti a tampo- 
nee gli ambienti sono stati si- 
gillati e sanificati. La notizia 
si è diffusa solo nel tardo po- 
meriggio, ma è comunque 
confermata nei suoi elemen- 
ti principali. 

Uno dei due pazienti, pri- 
ma di risultare positivo era 
stato ricoverato in rianima- 
zione a Monfalcone e la sua 
positività è stata acclarata so- 
lo dopoil lavaggio bronchia- 
le: i due precedenti tamponi 
acui erastato sottoposto era- 
no risultati negativi. In as- 
senza di dichiarazioni uffi- 
ciali, una fonte confidenzia- 
le interna all’ospedale osser- 
va in merito: «Ciò significa 
che nonè possibile abbassa- 
rela guardia». Enon è une 
so che in ospedale qualsiasi 
paziente viene trattato dal 
personale sanitario come se 
fosse Covidpositivo. 

Statisticamente era preve- 
dibile che prima o poi un ca- 
so venisse registrato anche 
all'ospedale di Gorizia. Ora 
la cosa fondamentale è bloc- 
care la catena del contagio. 

Intanto l’attività di preven- 


AVVISO 


avi icon age 
tia nen sa 
mano sont) 


Inaltoilpretriage dell'ospedale di Goriziae, sopra, Villa San Giusto sbarrata Foto Pierluigi Bumbaca 


zione coni tamponi a tappe- 
to nelle strutture sanitarie 
sta portando i frutti sperati 
anche sulfronte delle case di 
riposo e degli altri centri di 
assistenza. Dopo i cinque ca- 
si emersi a Medea e i tre 
emersi a Monfalcone, altre 
otto persone asintomatiche 
sono state identificate e mes- 
se inquarantena. Questa vol 
ta si tratta di due infermieri, 


cinque operatori socio-sani- 
tari eun operaio, tutti impie- 
gati alla casa di riposo Villa 
SanGiusto di Gorizia. 

Se da unlato la campagna 
di contenimento della diffu- 
sione del coronavirus avvia- 
tasututto il territorio dall’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria giuliano-isontina porta a 
un incremento dei numeri 
nella colonna dei positivi, 


dall'altra questo bombarda- 
mento di test sta permetten- 
do (e permetterà) di spegne- 
re sul nascere eventuali foco- 
lai. Il rischio zero, come èsta- 
to più volte sottolineato, 
nonesiste, ma si può comun- 
que cercaredi ridurre al mas- 
simo l'incidenza del conta- 
gio. Non a caso sul cancello 
di Villa San Giusto un avviso 
euna comunicazione urgen- 


teevidenziano l’uno che l’ac- 
cesso agli uffici amministra- 
tivi è possibile solosuappun- 
tamento telefonico, l’altra 
che le visite di parenti e ami- 
ci sono state sospese come 
previsto dal decreto del pre- 
sidente del Consiglio dei mi- 
nistri. «Fare i tamponi e tro- 
vare dei positivi asintomati- 
ci non significa accusare 
qualcuno», facevano sapere 
ieri, a scanso di equivoci, 
dall'Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano-isontina 
prima che scattasse l’emer- 
genza al San Giovanni di 
Dio. L'obiettivo non è appun- 
to quello di puntare il dito 
contro qualcuno o scatenare 
il panico tra gli ospiti delle 


«] controlli a tappeto 
permettono di isolare 

i focolai e prevenire 

la diffusione del virus» 


strutture o tra la popolazio- 
ne.Alcontrario, l’obiettivo è 
esattamente quello oppo- 
sto: circoscrivere il fuoco pri- 
ma che l’incendio possa 
esplodere per poi espander- 
si in maniera incontrollata. 
E infatti, dopo i test eseguiti 
sugli operatori di strutture 
socio-sanitarie come Villa 
San Giusto a Gorizia o come 
l’Istituto Santa Maria della 
Pacea Medeaela Casa alber- 
go di via Crociera a Monfal- 
cone, l’Asugiè passata a valu- 
tare la situazione dei ricove- 
rati. «Tra un paio di giorni co- 
nosceremo l’esito deitampo- 
ni. Sarà un passaggio crucia- 
le», si limita a dire Marco Ma- 
riano, direttore di Villa San 
Giusto. 

Intanto, in attesa di cono- 
scere l’esito degli ultimi due 
test condotti sui lavoratori 
della casa di riposo “Angelo 
Culot” di Lucinico, per il re- 
sto del personale in forza al- 


lastruttura gestita dal Comu- 
ne risultano zero positivi. 
Sulla questione della “pesca 
a strascico degli asintomati- 
ci” l'assessore comunale al 
Welfare Silvana Romano ha 
le idee chiare: «Perla nostra 
provincia - dice - il numero 
di test condotti è esorbitan- 
te, ma trovare e controllare 
gliasintomatici è ilmodomi- 
gliore per debellare questo 
virus. Siamo sulla buona 
strada. Sui grandi numeri di 
questi giorni èstatisticamen- 
te normale trovare dei casi 
positivi». 

Come tutti, anche l’espo- 
nente della giunta Ziberna 
attende ancora di avere le ri- 
sposte sui pazienti. Nel frat- 
tempo, sapere che tra i circa 
150 tamponi effettuati sui la- 
voratori della “Culot” non ci 
sono positivi le permette già 
di tirare un primo sospiro di 
sollievo. «Dobbiamo tutti 
ringraziare gli sforzi che 
stanno compiendonel setto- 
re Prevenzione dell’azienda 
sanitaria. Per cercare di sta- 
nare gli asintomatici, il per- 
sonale ha lavorato senza so- 
sta anche a Pasqua e a Pa- 
squetta, oltre che al sabato e 
alla domenica». 

l'episodio diVillaSanGiu- 
stoha colpitoil sindaco. «So- 
no sincero -ha detto Ziberna 
in serata, prima di venire a 
conoscenza dei due contagi 
di Neurologia -, questo episo- 
dio mi sta facendo riflettere 
sull'evoluzione di questa 
emergenza e sulla necessità 
di imparare a conviverci, 
con questo virus finché non 
saremo in grado di affrontar- 
lo come una normale in- 
fluenza. È semplicemente 
una riflessione. In attesa di 
capire meglio come si evol- 
verà la situazione teniamo 
duro. Mi raccomando. Ab- 
battersi non serve a nulla e 
famale ai nostri cari. Stiamo 
insieme», — 


MPACOUAONERIERVATA 


NELLA STRUTTURA DI VIA CROCIERA 


Il tampone a 112 “nonnini” di Monfalcone 
L’esame ripetuto su cinque lavoratori 


Tiziana Carpinelli MONFALCONE 


In attesa del verdetto, placi- 
damente proseguono il loro 
isolamento, non dettato da 
quarantene, bensì dagli sche- 
mi difensivi messi in campo 
dall'’amministrazione, gli an- 
ziani della Casa albergo di 
Monfalcone. Che ieri hanno 
appuntospezzato la loro rou- 
tine quotidiana sottoponen- 
dosi altestdelCovid-19, pras- 
sî richiesta nel mumento in 


cui gli ospizi in regione sono 
diventati a tutti gli effetti 
“sorvegliati speciali”, per il 
possibile insorgere di virulen- 
ti e devastanti focolai. A 
tutt'oggi inesistenti nella cit- 
tà del cantiere sia nella resi- 
denza protetta comunale 
che in quella privata di via 
Blaserna (dove peraltro i test 
sui dipendenti a suo tempo 
svolti sono risultati tutti ne- 
gativi). 

Lo screening dunque è pro- 


seguito ieri, dalle 9 alle 
12.15, dopo i primi esiti di 
mercoledì sul personale, con 
tre positività asintomatiche. 
Irisultati dei 112 ospiti saran- 
noresi noti nei prossìmi glor- 
ni. Il tampone orofaringeo è 
stato, in mattinata, ripetuto 
anche dai cinque lavoratori 
per i quali la prima verifica 
non aveva dato risposta, a 
causadell’insufficiente mate- 
riale cellulare raccolto. In 
ogni casu, a seguito delle tre 


positività sugli operatori, 
scatteràoggi una nuova sani- 
ficazione dei locali, come da 
protocollo sanitario. 
L'assessore alle Politiche 
sociali Michele Luise ha chia- 
rito cheitrelavoratoriin qua- 
rantena non hanno in alcun 
modo compromesso l’econo- 
mia della gestione della Casa 
albergo di via Crociera, che 
continua regolarmente. Due 
di loro sono monfalconesi, 
sicchéil computo deicasi è sa- 


litoin città a quota 18, con no- 
ve guariti (il 50%), due deces- 
si di donne ultraottantenni 
(17%), mentre i residenti in 
quarantenarisultano 67. 
l’esponente della giunta 
Cisintsi è confrontato ieri an- 
che conil sindacato degli an- 
ziani Spi-Cgil, confermando 
la disponibilità a condivide- 
re in tempi celeri i percorsi 
da adottare qualora emerges- 
sero trasmissioni di Co- 
vid-19 all’intemo dell’ospi- 
zio.Eventualità che comun- 
que non si può escludere, ma 
che Luise, medico, reputa re- 
mota: «Faccio difficoltà a im- 
maginare casi asintomatici 
in una popolazione così an- 
ziana, ma questo virus non 
ha risparmiato finora sorpre- 
see dunque l'iputesi va tenu- 


L'ospite della casa di ripuso di Munfalcune 
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Il mondo dei disabili 
blinda le sedi del Cisi 
Infetta un’operatrice 


Il test individua la donna che lavora nella sede di Villesse 
A Gorizia bloccata per positività una nuova collaboratrice 


Marco Bisiach /GORIZIA 


Se la positività dei cinque la- 
voratori in servizio al Centro 
residenziale Santa Maria del- 
la Pace di Medea ha immedia- 
tamentealzato la preoccupa- 
zione per l'ingresso dell’epi- 
demia nelle delicatissime 
strutture che ospitano i disa- 
bili, la situazione ad oggi re- 
sta pienamente sotto control 
lo nei tre centri dell’Isontino 
che fanno capo al Cisi. Dove 
inseguito ai tamponi preven- 
tiviai quali è stato sottoposto 
tutto il personale è stata ri- 
scontrata la positività di due 
operatrici (una era operativa 
mentre l’altra doveva appe- 
na iniziare la sua esperien- 
za), senza però conseguenze 
per i colleghi e soprattutto 
per gli utenti disabili. Qua- 
rantacinque sono gli ospiti se- 
guiti dal Cisi nei suoi centri 
residenziali, suddivisi tra la 
grande struttura di San Roc- 
co aGorizia (25 utenti), quel- 
la di Begliano che è punto di 
riferimento per il Basso ison- 
tino (13) e la più recente co- 
munità alloggio inaugurata 
a Villesse, dove i disabili pre- 
senti sonosette. A un’ottanti- 
na di unità ammonta invece 
il personale, chetalvolta ruo- 
tatra strutture diversee in al- 
cuni casi è condiviso anche 
con altre tipologie di servizi, 
come ad esempio la casa di ri- 
poso di Fogliano, dove opera- 
no infermiere attive pure a 
Begliano. Dal Basso isontino 
non sono arrivate sin qui 
brutte sorprese: negativisia i 
circa 20 operatori ed infer- 
mieri, sia i 13 utenti disabili, 
ai quali è già stato effettuato 
iltampone. 

Diversa, ma comunque an- 
corarassicurante, la situazio- 
nenell'AltoIsontino. A Villes- 


se una delle 13 operatrici in 
servizio è risultata positiva al 
Covid-19, è stata posta subi- 
toinisolamentoma è comple- 
tamente asintomatica e sta 
bene. Negative invece tutte 
le colleghe, e questo fa ben 
sperare anche per l’esito dei 
tamponi ai quali sono stati 
sottoposti gli ospiti disabili, 
atteso per queste ore. Nessu- 
no presenta comunque sinto- 
mi, e tutti stanno bene. A Go- 
rizia, infine, proprio lo scree- 
ning preventivo sul persona- 
le ha permesso di spegnere 
ancor prima dell’esplosione 
un possibile focolaio, visto 
cheuna operatrice neoassun- 
ta, e inattesa di prendere ser- 
vizio, è risultata positiva al 
tampone, e dunque messa in 
quarantena prima del suo in- 
gresso nel centro residenzia- 
le di San Rocco. Dove doma- 
ni itamponi toccheranno an- 
che a tutti gli ospiti. «Ovvia- 
mente l’attenzione resta mas- 
sima, ma perora la tranquilli- 
tà deriva dalla consapevolez- 
za che stiamo facendo le cose 
al meglio — dice il direttore 
del Cisi Saverio Merzliak —. 
Oltre agli screening, che in 
prospettiva dovremo adotta- 
re sistematicamente anche 
quando un domani riapriran- 
no gli altri servizi e i centri 
diurni, abbiamo responsabi- 
lizzato al massimo il persona- 
le. La temperatura viene mi- 
surata più volteal giorno agli 
utenti, e il personale non vie- 
ne fatto entrare già con po- 
che linee di febbre, anche al 
di sotto della soglia dei 37,5 
gradi. Al momento possiamo 
dire che lo stato di salute di 
tutti i nostri ospiti è buono» 
Peraltro un secondo tampo- 
ne pertutti è già programma- 
to a due settimane di distan- 
za dal primo. Lo screening 


LA SCHEDA 


Tre le residenze 

Sono trele strutture residen- 
ziali del Cisi che accolgono in 
totale 45 ospiti (disabilità 
classificata da grave a molto 
grave): a Gorizia, aborgo San 
Rocco, con 25utenti, a Beglia- 
no, puntodi riferimento peril 
Bassoisontino e per 13 ospiti, 
eaVillesse, dove in tempi più 
recenti è stata inaugurata 
una comunità alloggio per 7 
personedisabili. 


Potenziale rischio 
Adifferenza dei centri diurni 
edi altri servizi offerti dal Cisi 
aidisabili e alle loro famiglie, 
i centri residenziali sono ri- 
masti ovviamente attivi an- 
che nel corso di queste setti- 
marne di lock down, e rappre- 
sentano potenzialmente luo- 
ghi a grande rischio di diffu- 
sione dell'epidemia, per la 
fragilità deiloro ospiti. 


Screening preventivo 

Visteanchele tragiche conse- 
guenze dell’ingresso del Co- 
vid19nellecasediriposo e ne- 
gli ospedali, si è scelto di pro- 
cedere allo screening preven- 
tivo con tampone per tutto il 
personale (80 circa gli opera- 
tori). Oltre che per questo, 
dall’Asugi è arrivato un sup- 
porto anche nella distribu: 
ne dei dispositivi di protezio- 


| Consorzio ISONTINO 
SERVIZI INTEGRATI 
CENTRO 
RESIDENZIALE 


proseguirà insomma. «Un 
ringraziamento va all’Asugi 
per la grande celerità con la 
quale si è attivata per effet- 
tuare icontrolli— dice il presi- 
dente della Consulta regiona- 
le dei disabili Mario Brancati 
-. Non possiamo abbassare 
laguardiamacisi è mossinel 
modo giusto e si deve conti- 
nuare così: avevamo visto 
giusto nel volere i tamponi 
pertutto il personale, che evi- 
dentemente può essere veico- 
lodi contagio, e il caso dell’o- 
peratrice neoassunta a Gori- 
zia è emblematico. Sono sta- 
tievitati possibili problemi. È 
stato ottenuto un primo qua- 
dro rassicurante della situa- 
zione, ora si deve proseguire 
inquesto modo per continua- 
re a mantenere il contagio 
fuori dalle strutture residen- 
ziali dell’Isontino». — 
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Inaltolasede del Cisidi Gorizia e, sopra, quella dell'istituto SantaMaria della Pace di Medea Foto Bumbaca 


LA PREOCCUPAZIONE DEL SINDACO 


Centro colpito a Medea 
«Distanze impossibili» 


MEDEA 


Il sindaco di Medea Igor Go- 
deassta seguendo con atten- 
zione l'evolversi della fase 
emergenziale all’interno 
dell'istituto Santa Maria del- 
la Pace, struttura che assiste i 
disabili, ed è in costante con- 
tatto con la direzione del Cen- 
tro. «La situazione è delicata 
— conferma il primo cittadino 
— perché in una struttura di 
questa tipologia con dinami- 
chemoltocomplesse è diffici- 
le e complicato mantenere le 


distanze di sicurezza tra le 
persone. Si sono verificati 
cinque casi di positività su un 
campione di oltre cento ope- 
ratori. Tutto ora è stato mes- 
so sotto controllo: nessuna 
persona contagiata è residen- 
tenel nostro paese e la gestio- 
ne dei casi di contagio è sotto 
lacompetenza dell’Asugi che 
ha posto in isolamento per la 
quarantena le persone che so- 
norisultate positiveeche ora 
sonoacasa»n,— 
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iulianu Cantarintia festegyiatuitentanni 


ta in considerazione ugual- 
mente». L’obiettivo, in que- 
sto caso, sarà quello di evita- 
redisottoporreil degente po- 
sitivo a stress ulteriori, con 
spostamenti in altre struttu- 
re. Nella casa di riposo si so- 
no già create zone di ricove- 
ro separato per ammalati di 
coronavirus. 

Nel corso dello svolgimen- 
to dei 117 tamponi comples- 
sivi anche il sindaco Anna Ci- 
sinthafatto visita alla Casaal- 
bergo, dove ha colto l’occa- 
sione per fare gli auguri di 
compleannoa unospite, Giu- 
liano Cantarin, che ha rag- 
giunto proprio ieri il ragguar- 
devole (e invidiabile) tra- 
guardo delle sue prime cento 
primavere. — 


DOPO L'ESITO SU CHI È IN SERVIZIO ALLA CORRADINI 
Via i controlli a Ronchi 
Arriva la banda Verdi 


Luca Perrino RONCHI 


Sitira un bel sospiro di sollie- 
vo. Hannoavuto esito negati- 
vo i tamponi effettuati nei 
giorni scorsi a tutto il perso- 
nale che lavora alle residen- 
ze protette per anziani che 
fanno capo al Comune di 
Ronchi dei Legionari. Una 
notizia non di poco conto se 
si pensa a quel che succede 
daaltre parti, anche nella no- 


stra regione. Blindare la Cor- 
radini, il centro Alzheimer 


Argoe la De Gressi, sin da su- 
bito, si è rivelata, per ora, 
una mossa vincente, Ed ora 
si passa anche ai residenti: 
66 ospiti della Corradini, 13 
di Argo ed 18 della De Gres- 
si. «Itamponi- spiegano l’as- 
sessore alle politiche sociali, 
Gianpaolo Martinelli e la re- 
sponsabile dei servizi alla 
persona, Sara Angelini —ver- 
ranno effettuati a partire da 
domani dal nostro personale 
infermieristico, in modo da 
evitare, anche in questo ca- 


so, ingressi dall’esterno». Ed 
oggi, attorno alle 16.30, la 
banda della società filarmo- 
nica Giuseppe Verdi, diretta 
dalla maestra Fulvia Anto- 
niali, terrà un breve concerto 
nel giardino della casa alber- 
go Corradini per allietare gli 
ospiti in questo difficile mo- 
mento di isolamento. La pro- 
posta della Verdi, che suone- 
rà rispettando la distanza di 
sicurezza ma senza le ma- 
scherine perché altrimenti i 
suonatori sarebbero impossi- 
bilitati a usare gli strumenti, 
è stata accolta con piacere 
dal sindaco, Livio Vecchiet e 
dalla Protezione civile, a cui 
il presidente della filarmoni- 
ca, David Cusimano, ha illu- 
strato nei giorni scorsi l’inten- 
zione di fare qualcosa per i 
nonui rouchesi, «Nvi faccia- 


mo musica ed attraverso la 
musica-afferma- vogliamo 
far arrivare agli ospiti della 
casa albergo il nostro affetto 
elanostravicinanza. La ban- 
da viene seguita sempre con 
affetto daicittadini e credia- 
mo che possa essere un mo- 
do per allietare anche solo 
perun po l'isolamento obbli- 
gato a cui tutti, anche i non- 
ni, sono costretti. L'idea è na- 
ta dalla banda, condivisa dal 
direttivo e poi è stata propo- 
sta al sindaco che ci ha soste- 
nuto. In questo modo voglia- 
mmo restituire almeno in par- 
te l'affetto che la città ci ha 
sempre dimostrato”. Un bre- 
veconcerto, conmarcee bra- 
niallegri perdimenticare an- 
che solo per un po’ la tristez- 
zadiqueste giornate». — 


10 PRIMOPIANO 


VENERDÌ 24 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


SUL COLLIO 
Guardia alta 
Quattro nuovi 
casi positivi 

a Cormons 


Matteo Femia / CORMONS 


Triplica da due a sei il nume- 
rodei positivi al Covid-19a 
Cormons. Due deinuovi ca- 
si riguardano un uomo e 
una donna, che non sono in 
correlazione tra loro e non 
hanno avuto contatti nem- 
meno coni precedenti infet- 
tati cormonesi, In quarante- 
na è finito anche il compa- 
gno della donna neo-positi- 
va al coronavirus. Entram- 
be le persone contagiate so- 
no in buone condizioni e si 
trovano in isolamento nelle 
loro abitazioni. Ai due casi 
emersi nella mattinata di ie- 
risi sono aggiuntiin serata, 
standoal report della Prote- 
zionecivile, altri due. 

Migliora lo stato di salute 
anche dei due cormonesi 
precedentemente positivi: 
sono entrambi ormai asin- 
tomatici. Intanto il Comu- 
ne mette a disposizione mil- 
le mascherine ai commer- 
cianti della città in procinto 
diriaprirele loro attività do- 
po il 4 maggio. Uno stockdi 
dispositivi di protezione in- 
fatti sarà disponibile per gli 
esercenti cormonesi e i loro 
dipendenti a partire dal 27 
aprile: confezioni da due 
unità l'una saranno distri- 
buite a partireda lunedìnel- 
lesedi della Protezione Civi- 
leinviaSan RoccoaBrazza- 
no e della Misericordia 
nell’exscuola divia Cancel- 
leria Vecchia negli orari 
9-13e 16-18. Perilritiro ba- 
sterà presentare un docu- 
mento d’identità e la ragio- 
ne sociale dell’attività. Le 
mascherine saranno lavabi- 
lie riutilizzabili, al contra- 
rio di quelle giunte da 
Hong Kong che sono in di- 
stribuzione e risultano mo- 
nouso. «Come giunta—spie- 
ga l’assessore al Commer- 
cio MassimoFalato— abbia- 
mo deciso in vista della fa- 
se-2 di dare un supporto al- 
le attività che riapriranno i 
battenti sgravandole del co- 
stodiacquisto di aleunema- 
scherine». - 
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Umberto Colombo, primo cittadino di Moraro, davanti al cartello di benvenuto del suo comune Foto Pierluigi Bumbaca 


Né contagi né quarantene 
Il fortino di Moraro resiste 


Il sindaco Colombo: «Utilizzato il megafono per chiedere il rispetto delle regole» 


Francesco Fain /MORARO 


Ha 712 residenti. O giù dilì. 
E fa della tranquillità la sua 
peculiarità, la sua bandiera 
indiscussa. Moraro, nei gior- 
ni scorsi, era balzato agli 
onoridella cronaca peresse- 
re il paese in cui, nell'ultimo 
anno, si sono verificati me- 
no reati in tutto l’Isontino: 
quattro complessivamente. 
Un'isola felice in cui tutti si 
conoscono e in cui la vera 
forza sono le dimensioni ri- 
dotte, la collaborazione, i 
rapporti interpersonali che 
funzionano. Insomma, se 


c'è da dare unamano a qual- 
cuno, tutti si mobilitano. Co- 
me in ogni piccola comuni- 
tà. 


Ma c'è anche un altro re- 
cord. Che, in paese, viene 
soltanto sussurrato, tanta è 
la paura, parlandone trop- 
po, il virus “si svegli” e colpi- 
sca. Moraro è stato l’unico 
Comune isontino che, sin 
dall'inizio, non ha avuto 
nonsolo nessun caso positi- 
vo, ma nemmeno una qua- 
rantena. Lemappedella Pro- 
tezione civile regionale par- 
lano chiaro: tutti i dati sono 
sempre rimasti a zero. Nes- 


suno escluso. E questo picco- 
lo record emerse già alla fi- 
ne di marzo quando soltan- 
to Dolegna del Colli: 
d'Isonzo, Mariano del Friu 
li, Medea, Villesse e Dober- 
dò del Lago potevano brin- 
dare, registrando comun: 
que una quarantena. Ma a 
Moraro il Covid-19 rimase 
ed è rimasto sempre fuori 
dai propri confini. 

Ma basta raggiungere il 
paese, in una qualsiasi matti 
nata, per capire che, lì, le 
norme vengono seguite con 
abnegazione asburgica 0 
precisione svizzera. E diffici- 


Sono 712 gli abitanti 
con un trend demografico 
in calo durante gli anni 


Gliabitanti di Moraro all’ gennaio 
del 2019 erano 738, alla stessa 
data del 2020 sono scesi a 712 
(346 maschi e 366 femmine). Il 
trend demografico è negativo: in 
25 nuovi arrivati, ma 41 gli ab- 
bandoni (26 gli stranieri contro i 
39 di un anno fa). La differenza 
tra nati e morti è di 10 unità: con 
13decessinel 2019 contro solo3 
nati.Sono 325 le famiglie — 


lissimo trovare un residente 
perstrada. Chi deve raggiun- 
gere il proprio posto di lavo- 
ro, sale sull'auto munito di 
mascherina, raggiunge l’uf- 
ficiooil negozio. E, poi, rien- 
tra a casa. Insomma, movi- 
menti giustificati. Nessun 
furbetto, tutti scrupolosi 
nell’osservare le norme di di- 
stanziamento sociale che so- 
no fondamentali per conte- 
nere il contagio. 

E il sindaco Umberto Co- 
lombo è comprensibilmen- 
te orgoglioso del comporta- 
mento dei suoi compaesani. 
Anche se, altrettanto aperta- 
mente, tocca ferro. Perché, 
si sa, il Covid-19 è talmente 
subdolo che ti può colpire al- 
le spalle da un momento 
all’altro. Ma il primato resi- 
ste. «Sì, qui non ci sono con- 
tagiati e nemmeno una qua- 
rantena. I dati, sin dall’ini- 
zio, sono sempre rimasti a 
zero-racconta -. Come mai? 
Devo dire che i moraresi, sin 
dall’inizio di quest'incubo, 
nn 
Non c'è un market ma 
i residenti hanno scelto 
di andare una volta 
a settimana a Capriva 


hanno risposto pienamente 
e responsabilmente alle sol- 
lecitazioni, rispettando le re- 
gole con scrupolo e limitan- 
do gli spostamenti al mini- 
mo consentito. Insomma, i 
decreti sono stati seguiti 
con grande attenzione e iri 
sultati sono, oggi, sotto gli 
occhidi tutti». 

E dire che Moraro (come, 
ad esempio Mossa, dove nei 
giorni scorsi cerano due 
compaesani in quarantena) 
ha un problema cui deve fa 
re fronte: non ha supermer- 
cati. Pertanto, deve rivolger: 
si ai punti vendita di Capri 
va del Friuli. «Ma, anche in 
questo caso, i compaesani 
sono stati e continuano ad 
essere davvero molto re- 
sponsabili. Fanno la spesa 
settimanale, limitando le 
uscite», spiega ancora il sin 
daco Colombo. Che approfit- 
ta anche per evidenziare la 
distribuzione di 300 ma 
scherine sabato scorso. 
«Senza contare l’attività di 
prevenzionee dì informazio- 
ne anche con il megafono 
che è risultata fondamenta- 
lew.— 


LA RICOSTRUZIONE DEL SINDACO 


Multa ai genitori, il caso Gorizia 
«Sfida e resistenza agli agenti» 


GORIZIA 


«Dobbiamo “difendere” noi 
stessi, i nostri cari ed i sog- 
getti più deboli e non fare 
una gara autolesionista su 
come aggirare i divieti». Il 
sindaco di Gorizia Rodolfo 
Ziberna replica così alla de- 
nuncia sollevata alcuni gior- 
ni fa dall'ex consigliere co- 
munale pentastellata Ma- 


nuela Botteghi. 
Già candidato sindaco 


del Movimento S stelle, Bot- 
teghi aveva segnalato «uno 
spiegamento di forze (della 
polizia locale) non per per- 
seguire pericolosi delin- 
quenti, maduecittadini pri- 
vi di mascherina, usciti in 
strada per “riacciuffare” i 
bambini evasi dalla loro pri- 
gionia». Il sindaco però par- 
la di «un comportamento 
delle persone a dir poco scel- 
lerato e irresponsabile» di 
cui forse l'ex consigliere 


noneraa conoscenza. Ricor- 
da chela centrale operativa 
aveva ricevuto una segnala- 
zione nella quale veniva co- 
municato che in quel mo- 
mento in via Sile «c'erano 
degli assembramenti di 
adulti con bambini sulla 
pubblicavia, privi della ma- 
scherina o comunque senza 
una protezione a copertura 
di naso e bocca». Ziberna ri- 
corda che il personale era 
già inte venuto in quella zu- 


na per effettuare delle verifi- 
che sul mancato rispetto del- 
le norme. «All’arrivo delper- 
sonale - sottolinea il primo 
cittadino —, una parte delle 
persone presenti sulla via si 
è allontanata subito dalla 
carreggiata dirigendosi 
all'intemo dei caseggiati 
che costeggiano la strada, 
mentre alcuni di quelli rima- 
stisullavia, sprovvisti dima- 
scherina, hanno ottempera- 
to all’invito degli agenti so- 
lo dopo diversi minuti e va- 
rie resistenze verbali, ripre- 
sentandosi poi con un cane 
alguinzaglio». Nel corso del- 
la contestazione - e qui vie- 
ne il punto incriminato — 
«qualcuno ha affermato di 
essersi trovato in strada per 
prendere la propria figlia 
piccola che era uscita». 


Nel ricordare la pressione 
a cui sono sottoposte in que- 
sto momento tutte le forze 
dell'ordine, il sindaco evi- 
denzia che gli agenti di poli- 
zia locale «non solo garanti- 
scono il rispetto dellalegge, 
ma tutelanoildiritto alla sa- 
lute dituttala comunità». 

Aproposito della situazio- 


Stando alla relazione 
fatta dai vigili urbani 
oltre ai bimbi in strada 
numerose persone 


ne contingente legata al 
contagio da Covid19, Ziber- 
na sottolinea quindi: «Non 
dobbiamo considerare chiu- 
sala partita, né mininizza- 


rela rischiosità di comporta- 
menti tendenti ad allargare 
fuori misura le maglie delle 
attuali limitazioni». «Non 
siamo tornati ad una situa- 
zionedi tranquillità (norma- 
lità), — ribadisce il primo cit- 
tadino —: è ancora fonda- 
mentale rimanere a casa e 
quando si esce usare le ma- 
scherine e mantenere il di- 
stanziamento sociale. Ser- 
ve un cambio di mentalità — 
ammonisce —: con questovi- 
rus dovremo convivere an- 
cora a lungo. Proprio da 
noi, da tutti noi dipende il 
nostro futuro». Ziberna lan- 
cia quindi un appello: «Non 
vanifichiamo con comporta- 
menti scellerati l'intenso sa- 
crificio a cui tutti ci siamo 
sottoposti». — 
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emergenza coronavirus: la s 


«La cassa integrazione? Peggio del virus» 


La denuncia di una commessa manfalconese: «Regione, Inps, burocrazia nemici. Da oltre un mese aspetto i soldi» 


Roberto Covaz / MONFALCONE 


Senza stipendioe senza cas- 
saintegrazione. 

Peggio del coronavirus è 
la burocrazia che nemme- 
noai tempi della pandemia 
abbassala guardia. Anzi. 

«Sono una commessa e la- 
voro in un negozio che ven- 
de merce non strategica - è 
losfogo di una quarantacin- 
quenne dipendente di un’at- 
tività commerciale di Mon- 
falcone - . Prima di adesso 
non mi ero mai posta la que- 
stione se la merce che ven- 
do fosse strategica o meno. 
Pensavo fosse utile a chi la 
comprava e tanto mi basta- 
va. Però in questo periodo 
di quarantena senza essere 
malata ho imparato molte 
cose. Forse avrei dovuto im- 
pararle prima, d'accordo. 
Ma talvolta bisogna sbatte- 
re il muso per capire che ti 
stanno prendendo in giro». 

Il tema della denuncia è 
la cassa integrazione. 

La RegioneFriuli Venezia 
Giulia annuncia ai primi di 
marzo di aver trovato l’ac- 
cordo con l'Inps. Sospiro di 
sollievo di tanti piccoli im- 
prenditori e dei loro dipen- 
denti. 

«Nel mio caso - confessa 
la commessa- sono indietro 
con gli stipendi. Non ho 
nemmeno i soldi per farmi 
assistere nel tutelare i miei 
diritti. Speravo nella cassa 
integrazione se non imme- 
diata almeno in tempi bre- 
vie invece oggi, giovedì 23 
aprile, sto ancora aspettan- 
do». 

Dall’annuncio dell’accor- 
do Regione-Inps all’effetti- 
va assegnazione degli asse- 
gni passa più di un mese. 
Oraparechesiamoalla fase 
operativa: ovvero garantire 
ai disoccupati l’80 per cen- 
to circadellostipendio. 

«Ma prima che mi sia ac- 
creditato quel poco di dena- 
ro che mi spetta passeran- 
no ancora giorni. È passata 
Pasqua, pasquetta, passerà 
il 25 Aprile e se va avanti co- 
sì pure il Primo Maggio. Buf- 
fo no, celebrare a distanza 


la festa del lavoro, essere 
una lavoratrice ed essere 
senza un soldo. Sicuri che 
vale la pena festeggiare an- 
cora il Primo Maggio?». 

La società che cura le bu- 
ste paga per il negozio dove 
lavora la nostra commessa 
le ha inviato una comunica- 
zione in cui precisa che per 
avere i soldi non basterà la 
raggiunta operatività 
dell'accordo Regione-Inps. 


«Tanti proclami 

ma pochi fatti concreti. 
E intanto non so 

come tirare avanti» 


Ci vorrà ancora un passag- 
gio, come minimo. 

«Dovrò attendere che la 
società che ci fa le paghe co- 
munichi all’Inps lammonta- 
re delle ore effettive di cas- 
sa integrazione. Mettiamo 
che questa società debba 
smazzare un minimo di cen- 
to posizioni quando sarà il 
mioturno?». 

«Dopodiché sarà l'Inps, 
conisuoi tempi, a erogare i 
soldi» scrive ancora l’impie- 
gata dell'ufficio paghe. Già, 
itempidell’Inps. 

«Qualche giorno fa ho 
sentito un'intervista al mini- 
stro delle Finanze Gualtieri 
- ricorda la commessa - . Ha 
detto che di solito l'Inps ci 
impiega tre-quattro mesi 
pererogare la cassa integra- 
zione dal momentodella ri- 
chiesta. L’Inps sta facendo 
miracoli e ora assicura la 
cig in un mese. Miracoli? 
Manonsi vergognano a par- 
lare così. Io un mese come 
sopravvivo. Magari potrei 
andare pure io a lavorare 
all'Inps così le pratiche si 
sveltirebbero. Come si fa a 
dire a gente disperata che 
l'Inpsci impiega solo un me- 
se? Perché è passato tanto 
tempo per mettere nero su 
bianco l'accordo con la Re- 
gione? Credetemi, se andia- 
mo avanti così non è il coro- 
navirusa uccidere». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCASO FINCANTIERI 


Uno deitanti negozi chiusi per coronavirus Foto Bonaventura 


Morsolin e Cattarini attaccano 
la nuova ordinanza sul “terlìs” 


MONFALCONE 


«La nuova ordinanza della sin- 
daca cerca, di certo in buona 
fede, di migliorare le condizio- 
ni di salute pubblica, però 
non si capisce perché il prov- 
vedimento si focalizzi solo 
sull’abbigliamento degli ope- 
rai e deitecnici. Perché chi la- 
vora “in giacca”, professioni- 
sta, impiegato o altro lavora- 
tore, non dovrebbe allora 
provvederealleidentiche pre- 
cauzioni rispetto ai vestiticon 
i quali ha lavorato assieme ad 
altri, pur se “abiti civili”?», Lo 
chiede a proposito dell’ordi- 
nanza sul terlìs Cristiana Mor- 


solin consigliere comunale de 
La Sinistra a Monfalcone: «La 
sindaca ha notizie secondo 
cui le tute blu trasmettano il 
virus più delle camicie di coto- 
ne?» . Insomma, «rischia di 
sembrare l'ennesimo accani- 
mento contro quei lavoratori 
che già sono titolari di meno 
diritti di altri». «I decisori pub- 
blici- prosegue — anziché sta- 
re dalla parte dei lavoratori 
più fragili ed esigere per loro 
dpi, indumenti, spogliatoi eri- 
spetto tassativo di ogni tute- 
la, finirebbero perfarli appari- 
re, allo sguardo generale, co- 
mepossibili “untori” da perse- 
guire. Più che lo scopoè il mes- 


saggio sociale del provvedi- 
mento a non poteressere con- 
diviso». «Crediamo — conclu- 
de Morsolin- che l’azione del- 
la politica, di questi tempi, 
debba proteggere i lavorato- 
ri, aumentare i livelli di sicu- 
rezza nelle aziende, gestire i 
problemi logistici dei traspor- 
tipubbliciallaripresa». 

Sul tema interviene anche 
Riccardo Cattarini, della se- 
greteria provinciale Pd: «Ci è 
stato raccontato che la sinda- 
ca ha avuto un qualche ruolo 
nella gestione dello stabili- 
mento, su chiusura e riapertu- 
ra. La verità è un’altra: Fincan- 
tieri è, pernostra fortuna, una 


delle più grandi e importanti 
realtà mondiali della cantieri- 
stica navale. L'azienda ha pre- 
disposto un piano nazionale 
di gestione dell'emergenza, 
che è stato concordato con il 
Governo. In questo Monfalco- 
ne non ha avuto alcun ruolo 
specifico. O si vuole racconta- 
re che il Comune ha deciso 
chiusura e riapertura deglista- 
bilimenti di Palermo o di An- 
cona?», «Tanto poco — conti- 
nua — hanno ascoltato la sin- 
daca che se n’èandata sbatten- 
dola porta. Però ha vietato il 
terlis: non serve a nulla e ha 
fatto arrabbiare un po' tutti, 
operai e commercianti già in 
difficoltà, che non potrebbe- 
ro far entrare i clienti. E i sin- 
dacati sono insorti». «Allo 
stessomodo—conclude Catta- 
rini -— quando abbiamo solle- 
vato il tema degli spogliatoi, 
nonha detto nulla, né sull’ap- 
palto, se non chiedere che ri- 
prendano solo gli operai del 
territorio. Egli altri?».- 


REPORTIN PAESE 


A Staranzano salgono 
a4i contagi, 3 guariti 


STARANZANO 


Salgonoa quattro, rispetto 
ai tre noti da tempo e tutti 
ormai guariti, i casi di posi- 
tività a Covid-19 a Staran- 
zano. «Questo nuovo caso 
ci deve far capire che non 
si può allentare minima- 
mente la guardia e che dob- 
biamotutti continuare ri- 
spettare le misure che ciso- 
no state imposte», sottoli- 
nea in una nota il sindaco 
Riccardo Marchesan. 


«So bene che questo ri- 
chiede unsacrificioda par- 
te di noi tutti, ma non vi so- 
no strade alternative: re- 
sponsabilità e pazienza so- 
no indispensabili per usci- 
re da quest'emergenza», 
aggiunge. 

Estataintanto completa- 
ta la consegna delle ma- 
scherine a tutte le famiglie 
staranzanesi. L'ente ha ri- 
cevuto ieri altre mascheri- 
ne di stoffa, utilizzabili più 
volte, in quantità sufficien- 


te solo per coprire 700 fa- 
miglie e si è deciso di conse- 
gnarle alle famiglie con20 
3 componenti (senza over 
60) che nei giorni passati 
hanno ricevuto le masche- 
rineditessuto non tessuto. 

Dopole prime 61 conse- 
gne dei buoni spesa della 
cosiddetta emergenza ali- 
mentare, nei prossimi gior- 
ni i volontari della Prote- 
zione civile riprenderanno 
ad assegnare una cinquan- 
tina di buoni spesa ad altre 
famiglie che ne avevano 
fatto domanda. «I buoni so- 
norivolti prioritariamente 
alle famiglieche hanno pa- 
tito conseguenze economi- 
che dall'emergenza del Co- 
ronavirus», conclude Mar- 
chesan.— 


NIE LSERVATA 


IL PARERE SUL BILANCIO 


L’Ascom Monfalcone: 
ok le misure del Comune 


MONFALCONE 


L’Ascom Monfalcone esprime 
soddisfazione per le misure 
messe in campo dall'ammini- 
strazione comunale per il so- 
stegno al commercio locale, 
provvedimenti «che vanno ad 
integrare le varie iniziative 
messe in campo dal governo 
nazionale e regionale- silegge 
in una nota - . Lo sforzo che 
l'amministrazione comunale 
di Monfalcone dedica al setto- 
re del commercio è quanto 


mai fondamentale per riuscire 
arilanciare il settore dopo que- 
sto periodo di fermo che sta 
mettendo seriamente in di- 
scussioneil futuro di molte atti- 
vità locali, 

«In questi difficili momenti 
Ascom Monfalcone sta dedi- 
cando tutte le sue forze all'in- 
formazione, all'assistenza in 
materia del lavoro, alle richie- 
ste di bonus ed allevarie prati- 
che peril credito, in attesa del 
decreto governativo di aprile 
nel quale dovrebbero essere in- 


serite le richieste che Confcom- 
mercio ha fatto, in particolare 
pergli indennizzi a fondo per- 
duto. 

«Cogliamo l'occasione per 
rinnovare l'appello al gover- 
no: insicurezza, ma dobbiamo 
ripartire peril futurodei nostri 
collaboratori edelle nostre im- 
prese», L'assessore comunale 
di Monfalcone al Rilancio del 
commercio Luca Fasan ricor- 
da inoltre che nei prossimi 
giorni è in programma unverti- 
cetra Comune e rappresentan- 
ti delle attività produttive. Ta- 
le appuntamento servirà a met- 
tere a punto la concreta eroga- 
zione delle misure previste nel- 
lamanovra “Monfalcone guar- 
da avanti” approvata in sede 
di bilancio nell’ultimo Consi- 
glio comunale,— 
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Europa divisa sul fondo per la ripresa 
Ok con divergenze al Recovery Fund 


Il presidente francese Macron guida l'asse del Sud: «Servono sussidi non prestiti». Ma i Paesi del Nord non sono d'accordo 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


Prestiti o sussidi a fondo per- 
duto? È questo il vero dilem- 
ma che ieri ha diviso i leader 
europei nei soliti due bloc- 
chi. Nord contro Sud. Uno 
confronto destinato a tene- 
re banco nelle prossime set- 
timane, quando ci sarà da 
negoziare ufficialmente la 
proposta della Commissio- 
ne sul Recovery Fund. Con 
l’obiettivo, tutt'altro che 
scontato, di chiudere entro 
la fine di giugno. 

Lo scontro sarà principal- 
mente sulle modalità di tra- 
sferimento delle risorsever- 
so le capitali più colpite 
dall'emergenza Coronavi- 
rus. Ma anche sulla dotazio- 
ne del fondo per la ripresa: 
TItalia — in scia con la Spa- 
gna — ha chiesto uno stru- 
mento da 1.500 miliardi per 
raccogliere denaro sui mer- 
cati a livello comunitario. 
Lapresidente dellaCommis- 
sione Ue, Ursula von der 
Leyen, ha proposto di inse- 
rirlo all’interno del bilancio 
Ue-come vuole la cancellie- 
ra tedesca Angela Merkel —, 
facendolo lievitare al 2% 
del Pil Ue, vale a dire duemi- 
la miliardi. Ma le resistenze 
dei nordici, che a febbraio 
avevano puntato i piedi su- 
gli “zerovirgola” del budget 
2021-2027, restano forti. 

Al Consiglio non c’è stato 
spazio per le trattative, ma 
solo per un dibattito. Un gi- 
roditavolo virtuale durante 
i capi di Stato e di governo 
hanno espresso la loro posi- 
zione. Per i negoziati “veri”, 
i diplomatici spiegano che i 
leader dovranno vedersi di 
persona. E così il summit di 
ieri è durato meno di quat- 
tro ore ed è terminato senza 
untestodi conclusioni aven- 
tisette. Era stato deciso nei 
giorni scorsi perevitare di ri- 


manere inchiodati allo 
schermoa negoziare perore 
gli aggettivi da inserire nel 
comunicato finale. Uno stra- 
tagemma per non far emer- 
gere le divisioni. Se la sono 
cavata con una dichiarazio- 
ne del presidente Charles 
Michel, che ha sottolineato 
«la necessità e l’urgenza» 
del Recovery Fund. Anche 
Christine Lagarde - presen- 
te alla riunione - ha sprona- 
toileadera fare presto, spie- 
gando che bisogna fare di 
più e più in fretta. Diversa- 
mente, ha lanciato l'allarme 
la presidente della Bce, «il 


—— 
Il presidente Michel 
«Servono misure 
urgenti per i Paesi più 
colpiti come l'Italia» 


La patata bollente passa 
ora nelle mani della 
Commissione per una 
proposta dettagliata 


Pil dell’Eurozona potrebbe 
calare del 15%». Questo è lo 
scenario peggiore: nella mi- 
flore delleipotesi perdereb- 

e solo il 5% del Pil, anche 
se al momento quello più 
realistico vede una contra- 
zione del9%. 

L’asse mediterraneo hate- 
nuto. L'Italia, la Francia, la 
Spagna e gli altri Paesi del 
Sudsisono mostraticompat- 
tinellalororichiesta sull’uti- 
lizzo delle risorse del Reco- 
very Fund: «Servono trasfe- 
rimenti di risorse verso i Pae- 
si più colpiti, non prestiti» 
ha ripetuto il presidente 
francese Emmanuel Ma- 
cron, difendendo la linea 
dell'Europa meridionale. 
«Per gli aiuti a fondo perdu- 
tolo strumento giusto è il bi- 
lancio pluriennale dell’Ue, 


mentre guardo al Recovery 
Fund come a un sistema ba- 
sato sui prestiti» ha replica- 
to l'olandese MarkRutte. Su 
questa linea anche Austria, 
Danimarca, Svezia eFinlan- 
dia, con Helsinki un po’ più 
aperta. «Preferiremmo i pre- 
stiti - ha detto la premier 
Sanna Marin -, ma siamo 
pronti a valutare altre opzio- 
ni». Angela Merkel siè detta 
disposta ad aumentare il 
contributo tedesco al bilan- 
cio, ma ha ammesso il disac- 
cordo sulla questione presti- 
tiosussidi. 

La patata bollente passa 
ora nelle mani della Com- 
missione, che dovrà formu- 
lare una proposta dettaglia- 
ta. Nella prima bozza del pia- 
no, anticipata ieri da La 
Stampa, l’esecutivo Ue pro- 
pone di inserire il Recovery 
Fund all’interno del prossi- 
mobilancio Ue per mobilita- 
re fino a duemila miliardi di 
euro. Come? Attraverso l’e- 
missione di obbligazioni 
per 320 miliardi di euro, più 
altristrumenti, con unincre- 
mento delle risorse proprie 
per far salire il budget al 2% 
del Pil (dall’1%) senza però 
faraumentare drasticamen- 
te i contributi dei Paesi. Ur- 
sula von der Leyen ha detto 
che bisognerà trovare un 
equilibriotra prestitie sussi- 
di: la bozza del suo piano 
prevede un perfetto equili- 
brio al 50%, mai nordici so- 
no contrari. Allo studio an- 
che un meccanismo-ponte 
per anticipare i fondi già a 
partire da luglio come chie- 
de l’Italia, sempre che si tro- 
vil’intesa entro giugno. 

Nel frattempo sarà a di- 
sposizione il primo pacchet- 
to di aiuti da 500 miliardi: 
200 dalla Bei, 200 dal fondo 
anti-disoccupazione “Sure” 
e circa 200 dal Mes. Spette- 
rà ai governi decidere se 
usarli. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Inalto, un momento del Consiglio europeo straordinario che si è riunito ieriin teleconferenza 
Quisopra, il presidente francese Emmanuel Macron e lacancelliera tedesca Angela Merkel 


Poi 


Il premier vuole il prestito Ue entro giugno per evitare il salva-Stati 
Altrimenti rischia la spaccatura della maggioranza nel voto in Aula 


Conte festeggia ma ha fretta 
«Dobbiamo evitare il Mes» 


IL 


ROSCENA 
Ilario Lombardo / ROMA 


i che data 
parliamo?», 
<< chiede Ange- 
la Merkel. 


«Prima settimana di mag- 
gio», risponde Ursula Von 


derLeyen, «Così presto?», La 
domanda echeggiain vivavo- 
ce durante la videoconferen- 
za del Consiglio europeo. 
Giuseppe Conte si gode ilmo- 
mento, lo stupore della Can- 
celliera di fronte alla notizia 
che la proposta della Com- 
missione Ue sul Recovery 
Fundarriverà tra dieci giorni 
v povo più. Il premier italia- 


no è soddisfatto, poi però si 
gira verso ii collaboratori che 
condividono il suo entusia- 
smo e ammette: «Il negozia- 
to comincia ora», I tempi so- 
no tuttoe decideranno l’esito 
di questa trattativa. Ieri ha ot- 
tenuto che nella dichiarazio- 
ne finale il ricorso al Recove- 
ry fund venisse definito «ur- 
gente», I leader, dopo un si- 


lenzio imbarazzato di qual- 
che secondo, hanno accon- 
sentito. Resta adesso da capi- 
recomeequandosaranno de- 
clinate queste risorse. 

La presidente Von der 
Leyen ha aperto alla soluzio- 
ne ponte da 320 miliardi per 
anticipare il Bilancio euro- 
peo in partenza a gennaio. 
Né ha escluso la formula a 
fondo perduto richiesta da 
Contee sostenuta con vigore 
da Macron. Sa già Conte che 
se non strapperà un accordo, 
con la garanzia di avere fon- 
di disponibili subito - un anti- 
cipo entro luglio - il calenda- 
rio europeo gli imporrà una 
primascelta.A giugno il Mec- 
canismo europeo di stabilità 
sarà disponibile. 

leri il Consiglio ha dato il 
via libera al fondo Sure, con- 


tro la disoccupazione, al pre- 
stito della Banca europea de- 
gli investimenti e appunto al 
Mes. Evita di parlarne, ma il 
meccanismo salva-Stati è lì 
sultavolo, pronto a essere at- 
tivato. Ed era scontato che 
un minuto dopo la fine del 
Consiglio Matteo Salvini si 
scatenasse contro il governo. 
L'Italia però non ha approva- 
to nulla, come invece il lea- 
der della Lega sostiene. Po- 
trebbe farlo, sela necessità di 
far fronte alle spese della sa- 
nità travolta dal Covid-19 do- 
vesse trasformare il Mes in 
una fonte irrinunciabile. Il 
Pd è favorevole e spinge il 
premier ad abbandonare l’o- 
stilità grillina. 

A quel punto però l’opzio- 
ne in mano Conte per essere 
attivata duvrebbe passare da 
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L'economista ed ex ministro è uno degli esperti della task force guidata da Colao 
«C'è una necessità, ci sono a disposizione fondi straordinari, è necessaria una rivoluzione» 


Giovannini: «Spesa sostenibile 
oppure ripiomberemo nella crisi» 


MARCOZATTERIN 


ui comincerebbe dalla 
banda larga, la vorreb- 
be «ovunque», perché 
«è utile per la formazio- 
neadistanza, aiuta il turismo, lo 
sviluppo nelle aree interne, e 
consente alle imprese di accele- 
rare nello sviluppo digitale». 
Non solo. Enrico Giovannini è 
convinto che, attraversato lo 
choc della pandemia, «imprese 
e cittadini invocano dei salti in 
avanti», e pretendono che sia la 
politica adirigerli. L'emergenza 
virale, argomenta, costringe ari- 
partire dopo essere precipitati. 
«C'è una necessità, cisono fondi 
straordinari, serve una rivolu- 
zione sostenibile», sostiene l’e- 
conomista romano: «Non pos- 
siamo riprendere a spendere 
con gli stessi criteri che hanno 
portato l'Italia nella debolezza 
in cui si trovava tre mesi fa; sia- 
moonesti, nonera il massimo». 
Ha appenachiusola prima fa- 
se di lavoro con il gruppo Co- 
lao, il professor Giovannini. Ha 
unimpegno di riservatezza, di- 
ce appena che «è stata davvero 
interessante». Preferisce parla- 
redi ciò che attendeil Paese e di 
come orientare i miliardi che 
l'Europa ci farà avere per l’of- 
fensiva antciclica. «Il rischio - 
concede - è provare a riportare 
le persone a lavorare, e il Pila 
crescere, senzaqualità del lavo- 
ro e dello sviluppo, ad ogni co- 
sto». Potenzialmente, sarebbe 
la replica di un insuccesso. 
«L’automatismo spingea torna- 
re dov’eravamo invece che 
avanzare - spiega -. E' unerrore 
vistiitanti problemi, dalle disu- 
guaglianze all'inquinamento, 
mentre scegliere la sostenibili- 
tà renderebbe di più, anche in 
termini economici, sino al 15% 
nelle grandi imprese». 
Come sicambia la testa ai go- 
verni? 
«Li si convince che non è più il 
tempodellaclassicaarticolazio- 


L'Italia e gli Obiettivi 
diSviluppo Sostenibile 


L'economista Ernico Giovannini, romano, classe 1957: è tragli esperti del “gruppo Colao" 


ne in politiche economiche, so- 
ciali e ambientali, da sostituire 
con uno schema a cinque finali- 
tà: strategie che proteggono, 
promuovono, preparano, pre- 
vengonoetrasformano. Mispie- 
go: è necessario proteggere le 
personechesonoindifficoltà, le 
stesse che si sono dimostrate le 
più vulnerabili al Covid-19. Se 
non affrontiamo l’insostenibili- 
tà socialee ambientale, creiamo 
le premesse per esporci a nuovi 
choc. La pandemia -èstatoscrit- 
to - è come il cambiamento cli- 
maticoin “timelapse”.Se nonin- 
vestiamoper trasformare econo- 
mia e società, il rischio è di rim- 
balzareall'indietro». 


Qualèla cura? 

«Ad esempio, attuando la pro- 
posta dell'Alleanza Italiana 
per lo Sviluppo Sostenibile e 
del Forum Disuguaglianze e 
Diversità di introdurre un 
reddito di emergenza per chi 
nonècoperto da altri ammor- 
tizzatori, irregolari compre- 
si. Questi ultimi sono tre mi- 
lioni, e un milione lavora nel- 
le filiere che ci consentono di 
andare avanti. Le loro condi- 
zioni di lavoro e abitative so- 
no inaccettabili, le baracco- 
poli sono potenziali focolai 
di infezione. In questo modo 
proteggiamo, preveniamo e 
trasformiamo», 


Vittorio Colao; inbasso Conte 


Eillavoro? 

«C'è molto “smartworking” in 
questi giorni. Le imprese do- 
vranno decidere che fare alla 
ripresa. Un'impresa ha chiesto 
ailavoratori, iqualihanno det- 
todiessere disposti a concede- 
re 12 giorni di ferie l’anno in 
cambio 8 giorni di impegno a 
casa ogni mese, Se il governo 
organizzasse l’attività "home", 
siridurrebbero traffico e inqui- 
namento. E si proteggerebbe- 
role persone, visto che c'è un 
legame fra l’aria che respiria 
mo eletalità del virus. Tr: r 
miamo la nostra vita, le ci 
illavoroin unsolo colpo». 
L'Italia diverge socialmente, 
economicamente e territo- 
rialmente. Che facciamo? 
«La crisi alimenterà il” resho- 
ring”, il ritorno delle imprese 
scappate lontano. Il problema 
è dove? In Polonia o in Italia? 
Occorre un sistema fiscale che 
incentiviil rientro, E'una gran- 
de chance per l'occupazione, 


de 


«Dico sì alreddito 

di emergenza per chi 
non è coperto da altri 
ammortizzatori» 


soprattutto giovanilee di quali- 
tà» 

È politica fiscale, questa. 
«Una provocazione, se posso. 
Lo Stato spende 19 miliardi 
l’anno in incentivi a famiglie e 
imprese che danneggiano 
l’ambiente. Togliamo questi 
aiuti, tagliamo 14 miliardi di 
cuneo fiscale e investiamone 5 
sulla salute, agendo sugli ospe- 
dali, sulle Rsa, l'assistenza a 
domicilio e il territorio. Chi ha 
usato questo modello, come il 
Veneto, è apparso meno vulne- 
rabile alla pandemia. Nella no- 
strasituazione, dalpuntodivi- 
sta sociale e del consenso, < 
più facile pensare grandi ope- 
razioni che piccoli interventi», 
La politica locapirà? 
«Dipende quale. Gli ammi 
stratori locali hanno piena per- 
cezione che questa sia una op- 
portunità, che si debba ripen- 
sare la mobilità, icarichi di traf- 
fico eisuoi tempi, ad esempio. 
A livello politico nazionale, 
l’attenzione è stata molto con- 
centrata sulla gestione della 
crisi, masta iniziando ariflette- 
re su dove vogliamo andare, 
Tutti dovremmo capire che è il 
momento di trasformazioni 
importanti. E quindi agire di 
conseguenza». — 


BEPPEGRILLO 
FONDATORE DEL MOVIMENTO 


«Forse l'Europa 
comincia a diventare 
una Comunità. 
"Giuseppi" sta 
aprendo la strada a 
qualcosa di nuovo» 


una votazione in Parlamen- 
to. E l’esito con il M5S frantu- 
mato non sarebbe scontato. 
Ecco perché, al di là dell’e- 
sultanza di rito, il realismo 
dei fatti obbliga Conte a met- 
tere sulla bilancia quanto per- 
so e quanto ottenuto. Non si 
parla più di eurobond, sven- 
tolaticome una bandiera per 
settimane e divenuti via via 
strumento negoziale. E resta 
il Mes, un bomba politica in 
Italia. Dall'altra parte però 
Conte può avvantaggiarsi 
del fronte rimasto compatto 
con Francia, Spagna e Porto- 
gallo. E della promessa di Ur- 
sula di trovare, nell’imple- 
mentazione del fondo, «un 
sano equilibrio tra finanzia- 
menti a fondo perduto (gran- 


ts) e prestiti (loans)». Ma è la 
disponibilità all’anticipo di 


cassa, vitale per l’Italia, e di- 
chiarata esplicitamente dal- 
la presidente della Commis- 
sione, a infondere fiducia nel 
governo. Un tesoretto utile 
ai Paesi più in crisi da racco. 
gliere sui mercati finanziari 
attraverso l'emissione di ob- 
bligazioni europee. 

Conte avrebbe risolto gran 
parte dei suoi problemipoliti- 
ci in casa. Si spiega così per- 
ché i primi ad accorrere a so- 
stegno dei risultati raggiunti 
dal capo del governo siano i 
pontieri grillini, da Vito Cri- 
mi a Luigi Di Maio al presi- 
dente della commissione Af- 
fari europei della Camera 
Sergio Battelli. Dopo mesi di 
silenzio, rispunta persino 
Beppe Grillo a ringraziare il 


premier: «Forse l'Europa co- 
mincia a diventare una Co- 


munità. “Giuseppi” sta apren- 
dola strada aqualcosa dinuo- 
vo.Continuiamo così». 

Per rinunciare alla linea di 
credito del Mes, Conte deve 
chindera al meelio. E devo 
farlo in fretta, sfruttando il 
vento che ieri ha visto favore- 
vole, e ogni alleanza. Perché 
i falchi del Nord, l'Olanda e 
la Danimarca rimangono 
piantati sulle proprie posizio- 
ni, contrari alla richiesta del- 
la Von der Leyen di raddop- 
piare i contributi al Bilancio 
europeo, portandoli dall'1% 
al2% delPil. Millemiliardi in 
più. «Lavoriamo per preser- 
vare il mercato interno — dice 
Conteai colleghi -Ein questa 
prospettiva non ci sono diffe- 
renze tra Nord e Sud dell'Eu- 
ropa». In teoria. — 


VIMINALE 
Protocollo 
anti-mafia 

per monitorare 
i finanziamenti 


Luciana Lamorgese 


Francesco Grignetti/ ROMA 


«Non possiamo permettere 
chele ingenti risorse destina- 
te all'economia sana, messa 
in ginocchio da questa emer- 
genza sanitaria, possano fini- 
re anche solo in parte nelle 
mani delle organizzazioni 
criminali». La ministra 
dell'Interno, Luciana Lamor- 
gese, sembra avere le idee 
chiare. 

Il governo sta pompando 
un'immensa mole di finan- 
ziamenti e garanzie pubblici 
nell'economia attraverso il 
decreto Liquidità. La fretta, 
però, pur comprensibile vi- 
ste le gravissime difficoltà di 
quasi tutto il mondo delleim- 
prese, non può far passare in 
secondo piano il rischio che 
la criminalità organizzata 
succ i MANI SU quei soldi. 
L’allarme nelle scorse setti- 
mane è stato lanciato più vol- 
te dalle forze di polizia, dai 
prefetti e da autorevoli magi- 
strati quali il procuratore na- 
zionale antimafia Federico 
Cafiero de Raho, Gianni Me- 
lillo e Francesco Greco, Nico- 
la Gratteri. 

Ecco dunque che il ministe- 
ro dell’Interno corre ai ripari 
e insieme al ministero dell'E- 
conomiaha siglato un “Proto- 
collo di legalità” con la Sace 
(lasocietà di Cassa depositi e 
prestiti che gestirà la partita) 
affinché i finanziamenti pro- 
cedano spediti, ma con i ne- 
cessari correttivi e accorgi- 
menti. 

E allora: le società interes- 
sate ai finanziamenti (garan- 
titi dallo Stato) dovranno 
‘ealle banche un'au- 
‘azione estesa ai fa- 
miliari; la Sace è tenuta, in 
viad’urgenza quando si supe- 
ranoi150mila euro, achiede- 
re informazioni alla Super- 
procura antimafia. Se riterrà 
di essere davanti a una situa- 
zionea rischio, la Sace comu- 
nicherà alle banche di inter- 
romperei finanziamenti. 

Dice la ministra: «Il fattore 
tempo è fondamentale perla 
ripresa economica. Ho già 
impartito direttive ai prefetti 
affinchétengano alta la guar- 
dia, intensificando l’attività 
di prevenzione anche attra- 
verso un costante raccordo 
con tutti gli attori pubblici e 
privati del sistema economi- 
cOn — 


14 PRIMO PIANO 
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genza coronavirus 


5o miliardi per la crisi post-virus 
Atteso un crollo del Pil dell'’8% 


Il Def da inviare a Bruxelles fotografa il costo della pandemia. Il MSS insiste per il reddito di emergenza 


Alessandro Barbera 
Gianluca Paolucci 


«Una caduta senza preceden- 
ti nel periodo post-bellico». Il 
costo del coronavirus e del 
lockdown sull’economia ita- 
liana è ora nei crudi numeri 
del documento di economia 
e finanza. Crescita in calo 
dell'8%, deficit a -10,4, debi- 
to al 155,7. Qualunque altra 
crisi negli ultimi settant'anni 
non ha e avrebbe potuto fare 
di peggio. Nel governo sono 
oredivero e proprio caos. Oc- 
corre trovare un accordo in 


— 
Nelle ultime ore 
scontro al Tesoro fra 
il ministro Gualtieri 
elasua vice Castelli 


Europasugli aiuti e nella mag- 
gioranza sul più importante 
deidecreti, quello cheaccom- 
pagnerà il Paese nella fase 
due. Tutti i partiti premono 
per spendere il necessario, 
manon c’è cifra che possa sod- 
disfare le richieste. L'unico li- 
mite è quello oltre il quale i 
contiitaliani andrebbero fuo- 
ri controllo. Le ultimenotizie 
dai palazzi dicono che il co- 
sto dovrebbe aggirarsi attor- 
no ai 55 miliardi di euro, di 
ci dei quali da dedicare all’in- 
dennizzo a fondo perduto 
per le aziende danneggiate 
dallo stop prolungato. Non 


solo: Roberto Gualtieri vuole 
sin d'ora liberarsi dell’ipote- 
ca delle vecchie clausole di 
salvaguardia, ovvero gli au- 
menti Iva che- se non finan- 
ziati sin d’ora in deficit — dal 
primo gennaio del 2021 im- 
porrebbero l’aumento dell’I- 
va. 
IlDocumento che verrà pre- 
sentato alle istituzioni euro- 
pee prevede perl’anno prossi- 
mo un rimbalzo della cresci- 
tadel4,7 percento, undeficit 
dimezzato (-5,7), un debito 
in discesa di tre punti, al 
152,7. Nelle condizioni di og- 
gi sono pie promesse, ma ciò 
che conta è ottenere dall’U- 
nione e dai mercati lo spazio 
utile a far ripartire l’econo- 
mia. Ladecisione della Banca 
centrale europea di accettare 
persino titoli spazzatura co- 
me garanzia da parte delle 
banche sarà cruciale. Se que- 
sta sera Standard and Poor's 
dovesse annunciare un down- 
grading del rating sovrano, i 
Btpitalianisarannoalriparo. 

I Cinque Stelle insistono 
per un reddito di emergenza 
dacinquecento euro (andreb- 
be a tutti coloro che non han- 
no diritto né a quello di citta- 
dinanzanéalbonuspergliau- 
tonomi), i renziani chiedono 
il rinvio della entrata in vigo- 
rediplastice sugartax (dove- 
vano partire aluglio) oltread 
un assegno forfait a favore 
dei figli. La decisione di riapri- 
rele aziende senza fare altret- 
tanto con asili e scuole la ren- 


Dieci miliardiandranno alle aziende danneggiate dalla chiusura comeindennizzo a fondo perduto 


de più utile di molte altre. Ci 
saranno lo sblocco dei paga- 
menti arretrati della pubbli- 
ca amministrazione, otto mi- 
liardi dovrebbero essere de- 
stinati agli indennizzi a fon- 
do perduto per il lockdown, 
altri due per pagare bollette e 
affitti, C'è poi da rifinanziare 
la cassa integrazione, alzare 
da 600 a 800 euro il bonus 
agli autonomi, finanziare le 
garanzie alle banche peri pre- 
stiti alle imprese del prece- 
dentedecreto. A Sanità e Pro- 


tezione civile dovrebbero es- 
sere concessi altri 4 miliardi. 
In questo momento niente è 
utile, tutto è indispensabile. 
Nelle ultime ore c'è stato 
uno scontro al Tesoro fra 
Gualtieri da unlatoe la suavi- 
ce dei Cinque Stelle, Laura 
Castelli. Il gong suonerà sta- 
mattina con il consiglio dei 
ministri. Il Documento che 
verrà spedito a Bruxelles elen- 
ca la tragedia in poche righe: 
un terzo del crollo della ric- 
chezza sarà dovuto alla cadu- 


ta del commercio internazio- 
nale, ilresto dal«cambiamen- 
to delle abitudini degli italia- 
ninei consumi» e dalle «politi- 
che di distanziamento socia- 
le». Il prezzo del coronavirus 
lo pagheremo a lungo, con la 
speranza che in autunno non 
arrivi una seconda ondata di 
contagi. Un'estate all’inse- 
gna dell’autarchia imposta 
dalle limitazioni agli sposta- 
menti non basterà a rimette- 
reinsieme i cocci. — 


REFOOLZIONE RSERVATA 


Il vice ministro Antonio Misiani: <<La più grande manovra di bilancio degli ultimi 25 anni». Bonus per gli autonomi 


«Maxi-aiuti alle imprese e l'Iva non aumenterà» 


L VISTA 


ALESSANDRO DIMATTEO 


ntonio Misiani, vi- 
ce-ministro dell’Eco- 
nomia, è reduce da 
ore diriunioni perde- 
finire il “decreto aprile” con le 
nuove misure per l'economia. 
Assicura che ci saranno soldi 
«a fondo perduto» perle impre- 
se e che si tratterà della «più 
grande manovradi bilancio de- 
gli ultimi 25 anni». 
Merkelora dice chesenza so- 
lidarietà non c’è Europa. La 
Germania ha capito la dram- 
maticità delmomento o èso- 
lo un modo per compensare 
ilno agli eurobond? 
«In Germaniasi è aperto un di- 
battito sulla necessità di una ri- 
sposta comune dell’Uedi fron- 
tea un'emergenza senza prece- 
denti. ÈÉmaturata una consape- 
volezza importante su un pun- 
to basilare: in Europa nessuno 
puòsalvarsidasolo». 
Ma il ‘Recovery fund”, ilvero 


strumento che potrà fare la 
differenza, ha tempi lunghi. 
Non rischiamo che i soldi ar- 
rivino troppotardi? 
«Larapidità nella disponibilità 
delle risorse è una variabile 
cruciale. Siamo partiti da un 
vago riferimento volto ad 
esplorare la possibilità di crea- 
reun “Recovery fund”, che poi 
è diventato un accordo per la- 
vorare alla sua creazione. Uno 
deidue principali risultati otte- 
nutidall’Italiaall’Eurogruppo, 
insieme all’assenza di condi- 
zionalità sul Mes. Adesso il pia- 
no è diventato “necessario e ur- 
gente”, un ulteriore fondamen- 
tale passo avanti dopo quelli 
già compiuti dall'Unione du- 
rantel’emergenza». 

Searriva il fondo per la rico- 
struzione, l’Italia non potrà 
dire no al Mes, come invece 
vorrebbe M5s. 

«Le divisioni ideologiche non 
hanno senso in una fase di 
emergenza. Ciò che conta è 
quello che sarà scritto nero su 
bianco nelle conclusioni del 
Consiglio europeo nei rermini 


Il viceministro all'Economia Antonio Misiani 


dicostruzione del pacchetto di 
interventi. Se saranno della 
portata che auspichiamo, sen- 
za condizioni se non quelle le- 
gate all'emergenza sanitaria 
edeconomica, potremo dire di 
avere fatto un progresso decisi- 
vo». 

Parliamo del Defe del decre- 
to. Lo scostamento di bilan- 
cio arriva a 55miliardi? 
«L'ordine di grandezza è quel- 
lo, sarà la più grande manovra 
di bilancio degli ultimi 25 an- 
ni. L'obiertivo è un intervento 


digrande portata che deve so- 
stenere imprese e famiglie ita- 
liane nella fase di ripartenza 
nelle prossime settimane. Rifi- 
nanzieremo gli ammortizzato- 
risociali, il sostegno agli auto- 
nomi e le misure per le fami- 
glie. Aiuteremo le imprese an- 
che con finanziamenti a fondo 
perduto. E interverremo a fa- 
voredeglientilocali». 

Si parla di 10 miliardi per le 
imprese. Dunque saranno a 
fondo perduto? 

«Nel decreto ci sarà una parte 


rilevante di risorse per inter- 
ventia fondo perduto perle im- 
prese, dandola priorità a quel- 
le più colpite dalle conseguen- 
ze economiche dell’emergen- 
zasanitaria». 

Saltano finalmentele clauso- 
lesalvaguardia sull’Iva? 
«Credo serva dare certezze al- 
leimprese eaiconsumatorian- 
che per il futuro: nel 2021 un 
aumento Iva da 20 miliardi in 
queste condizioni sarebbe una 
sceltalunare». 

El’Iva perle mascherine ver- 
ràazzerata? 

«È unobiettivo giusto». 
Reddito di emergenza: per 
tutti, come vuole M5s, o solo 
achiè rimasto fuori dagli al- 
trisostegni? 

«Ciò che conta è raggiungere 
l’obiettivo, aiutare tutte le fa- 
miglie in condizioni di biso- 
gno. Gli strumenti attuali, che 
‘abbiamo potenziato, continua- 
no ad escluderne una parte. 
Serve un contributo di ultima 
istanza per non lasciare nessu- 
nosolo». — 


IGIOCHI 

Torna il Lotto 
Stop costato 
200 milioni 
al Fisco 


Michele Di Branco /ROMA 


Dal4maggio riprenderan- 
no Lotto e Superenalotto. 
È quanto previsto da un 
nuovo decreto dell’Agen- 
zia delle Dogane e Mono- 
polisullaripresa delleatti- 
vità dopo la storica so- 
spensione totale di giochi 
elotterie decisa il 21 mar- 
zo scorso, Le estrazioni, 
spiega l'Agenzia, «verran- 
no effettuate nel rispetto 
delle misure di sicurezza 
sanitaria». Lunedì 27apri- 
le, invece, riprenderanno 
igiochi numerici «10&Lot- 
to», «Millionday», «Win- 
forlife» e «Winforlife Vin- 
cicasa». Lo ha disposto la 
stessa Agenzia delle Doga- 
ne e Monopoli nel nuovo 
decreto sulla ripresa delle 
attività in vista della fase 
2. Resta comunque attivo 
«l'obbligo di spegnimen- 
to dei monitor e dei televi- 
sori» per evitare assem- 
bramenti. 

Quasi 200 milioni, Tan- 
toè costato al fisco il lock- 
down di Lottoe Superena- 
lotto, secondo una stima 
di Agipronews su dati 
dell'industria. La raccolta 
dei due giochi numerici, 
sospesi dopo l'estrazione 
del 21 marzo scorso, ri- 
prenderà così il 4 maggio 
prossimo. Uno stop di 44 
giorni, mai registrato in 
precedenza. 

Prendendo come riferi- 
mento le entrate erariali 
del 2019, emerge che 
ogni giorno Lotto e Supe- 
renalottoversanoallo Sta- 
to4milioni e mezzo di eu- 
ro, cifra che moltiplicata 
per i 44 giorni di blocco 
portail«buco»a 197,7 mi- 
lioni. Lo scorso anno il Lot- 
to ha complessivamente 
garantito all’erario 1 mi- 
liardo e 160milioni, men- 
treilSuperEnalottoha fat- 
to registrare un gettito di 
circa 480 milioni. 

In tutto questo, gli Ita- 
liani sono un po’ più ric- 
chi. Ma in un contesto in 
cui la forbice tra nord e 
sud si allarga punendo il 
Mezzogiorno. I dati del 
Ministero dell'Economia 
sulle dichiarazioni dei 
redditi 2018 rimandano 
l’immagine plastica di un 
Paese economicamente 
molto diviso. 

Il reddito complessivo 
“ammonta a circa 880 mi- 
liardi di euro (+42 miliar- 
di rispetto l’anno prece- 
dente, +5%) per un valo- 
re medio di 21.660 euro, 
increscita del 4,8%rispet- 
to al reddito complessivo 
medio dichiarato l’anno 
prima. Tuttavia l’analisi 
territoriale, conferma che 
la regione conreddito me- 
dio complessivo più eleva- 
toèlaLombardia (25.670 
euro), mentre la Calabria 
presenta il reddito medio 
più basso (15.430 euro). 
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Gli esperti chiedono di aspettare ancora per parte degli esercizi 
Via libera alla possibilità di spostarsi dentro la propria regione 


Riaperture dei negozi 
Gli scienziati frenano 


IL DOSSIER 


Paolo Russo/ ROMA 


Gli scienziati tirano per la 
giacca Conte, chiedendogli 
di non trasformare in una 
“liberazione dal lockdown” 
il 25 aprile, quando il Consi- 
glio dei ministri dovrebbe 
dare il via libera per decre- 
to alla fase 2. Che a questo 
puntorischia di lasciare an- 
cora abbassate dopo il 4 
maggio tutte le saracine- 
sche dei negozi, compresi 
quelli che il Premier aveva 
annunciato di voler riapri- 
re in quanto direttamente 
collegatialle filiere produt- 
tive che ripartiranno per 
prima. Quindi con il tessile 
e l'industria del pellame, 
via libera anche ai negozidi 
abbigliamento e di scarpe. 
Con l’industria automobili- 
stica riaprirebbero i conces- 
sionari di auto. E così con 
l'industria del mobile do- 
vrebbero rialzare le saraci- 
nesche anche i negozi di ar- 
redamento. 

Dal punto di vista econo- 
mico non fa un piega, ma 
gli esperti del comitato tec- 
nico scientifico, il Cts, dico- 
noa Conte «che il problema 
non è il distanziamento so- 
cialeda garantire achivaa 
fare compere, quanto il flus- 
sodi persone che sirimette- 
rebbe in strada consenten- 
doagliitaliani di uscire a fa- 
re acquisti». 

E anche sulla quarantena 
tragliscienziati c'è chi anco- 
ra suggerisce la linea dura: 
uscite solo con autocertifi- 
cazione e per motivi essen- 
ziali. Ma alla fine sembra 
aver prevalso una linea più 
morbida. «C'è un orienta- 
mento per gli spostamenti 
intra-regionali, con qual- 
che piccola eccezione per 
chivive ai confini di una re- 
gione e lavora in quella limi- 


trofa», ha spiegato il presi- 
dentedel Consiglio superio- 
re di sanità, Franco Locatel- 
li. Una fascia oraria protet- 
ta tra le 10,30 e le 18 sareb- 
be prevista per bambini e 
over 70, inmododa evitare 
uscite nelle ore di punta in 
coincidenza di entrate e 
uscitedallavoro. 

Che per ora dovrebbero 
essere limitate a cantieri 
edili, industrie manifattu- 
riere e alcuni servizi, come 
annunciato mercoledì da 
Colao alle parti sociali. An- 
che se la tentazione di ria- 
prire parte dei negozi a Pa- 
lazzo Chigi e all’Economia 
èancoraforte. 

Per i negozi di abbiglia- 
mento il problema della 
prova vestiti tra l'altro non 
costituirebbe un problema. 


— 
L'aria condizionata 
preoccupa: gli impianti 
potrebbero essere 
vettori del virus 


«Senza bisogno di comples- 
se sanificazioni degli am- 
bienti basterebbe rendere 
obbligatorio negli esercizi 
commerciali l’uso di ma- 
scherine e gel detergente 
per le mani, tanto dei com- 
messi che dei clienti», spie- 
ga l'esperto di prevenzione 
dell’Istituto superiore di sa- 
nità, Paolo D'Ancona. Nes- 
sun problema invece per la 
provascarpe. Masui negozi 
si deciderà all'ultimo. 
Fermo restando che i ri- 
storanti riapriranno per ulti- 
mi il 18 maggio. E sfruttan- 
do al massimo i tavoli all’a- 
perto, perché all’interno, co- 
sì come negli uffici, si ri- 
schierà la sauna. Studi re- 
centi avrebbero infatti con- 
vinto gli scienziati del Ctsa 
chiedere al governo di spe- 
gnere nei luoghi pubblici l'a- 


ria condizionata, vettore 
di trasmissione del virus, 
più che altro per via della 
ventilazione, che sposte- 
rebbe pericolosamente le 
famigerate goccioline con 
virus annesso da untavolo 
odaunascrivania all'altra. 
Si stanno studiando dero- 
ghe a sistemi di areazione 
meno “ventilati” e con ri- 
cambio esterno dell’aria. 
Altrimenti mano ai fazzo- 
letti perché, per gli stessi 
motivi, non si potranno 
usare nemmeno i ventila- 
tori. 

Ma anche per la ripresa 
dellavoro in fabbrica ci so- 
no dei nodi da sciogliere, 
pur se dei passi in avanti si 
sono fatti dopo la lunga 
trattativa tra governo e par- 
ti sociali. I sindacati chie- 
dono che i test sierologici 
suilavoratori siano bollina- 
ti dalle Asl, anche se fatti 
da laboratori privati con- 
venzionati. 

E su questo saranno pro- 
babilmente accontentati, 
così come è stata accolta la 
richiesta di costituire dei 
comitati territoriali per il 
controllo delle regole di si- 
curezza, costituiti da pre- 
fetture e parti sociali. Nien- 
te sanzioni invece per le 
aziende che sgarrano ri- 
spetto al protocollo di sicu- 
rezza messo a punto dall’I- 
nail. 

114 maggio riaprono an- 
che i parchi, dove si potrà 
tornare a fare sport, ma 
mantenendo le distanze di 
sicurezza. Sui campi estivi 
peribambini èinvece scon- 
tro tra Locatelli, contrario 
alla riapertura e la mini- 
stra della famiglia, Elena 
Bonetti. Anche questo no- 
do si scioglierà sabato, 
quando si saprà se quest’e- 
state le mamme che torna- 
no a lavoro dovranno fare 
omenoi salti mortali. — 


IURPRODIZIONE PISERVATA 


Colao ha consegnato a Conte il suo piano, a breve sarà reso pubblico 
Grazie a nuove app sapremo quando arriverà un mezzo con posti liberi 


Rischio calca alle fermate 
«Servono più bus e treni» 


Luca Monticelli ROMA 


unedì 4 maggio quasi 

tre milioni di persone 

torneranno al lavoro, 

in questa prima fase 
soloil 15 percento prenderà i 
mezzi pubblici, secondoquel- 
lacheè la stima della task for- 
ce di Vittorio Colao chesta la- 
vorando alla fase 2. Entroil fi- 
ne settimana il lavoro conse- 
gnato dal manager a Giusep- 
pe Conte - una vera e propria 
road map dettagliata - sarà il- 
lustrato dal premier. 

Ma le società che gestisco- 
no i trasporti, così come le 
compagnie aeree e i tassisti, 
saranno in grado di mettere 
in pratica le nuove regole sul 
distanziamento? Il ritorno al- 
la semi normalità dipenderà 
molto da come verrà garanti- 
talamobilità nei prossimi me- 
si. Nel 2017 l'Istat ha stimato 
cheinItalia circa 30milionidi 
persone si spostano ogni gior- 
noperraggiungere il luogo di 
studio o di lavoro, mentre da 
un rapporto dell’Inail sui dati 
dei cellulari emerge che i pic- 
chi principali degli sposta- 
menti durante le giornate la- 
vorative si registrano intorno 
alle 7 del mattino e trale 18 e 
le19. 


I TRENI DEI PENDOLARI 

In Lombardia si contano 
800mila pendolari al giorno, 
negli ultimi due mesi gli spo- 
stamenti sui treni si sono ri- 
dotti del 95%. «Le corse sono 
state abbattute del 55% in 
Lombardia, del40 nel Lazio fi- 
noarrivare auncalo dell'80% 
in Sicilia. F chiaro che perrico- 
minciarea viaggiare bisogne- 
rà incrementare l'offerta», 
spiegaLuigi Ciracìdella segre- 
teriaFilt Cgil. «Noici aspettia- 
moche300mila persone rico- 
mincino a spostarsi su Mila- 
no, quindi uccorre prevedere 


fasce orarie diverse per l’en- 
trata e l’uscita da uffici e fab- 
briche altrimenti i treni non 
cela faranno a garantire il di- 
stanziamento». Il vero proble- 
masi porrà a settembre, con 
la riapertura delle scuole e 
delle Università: «I maggiori 
nodi ferroviari sono già satu- 
ri, non c'è più spazio per altri 
treni, al massimo si può ag- 
giungere qualche carrozza. 
Perciò oltre aun ripensamen- 
to degli orari delle lezioni e 
dei negozi dobbiamo chiede- 
reaiutoalla tecnologia, saran- 
no fondamentali app che in- 
forminogli utentisui posti di- 
sponibili del mezzo in arri- 
VO». 


PIÙ BUS PER FAR SALIRE TUTTI 
A Roma l’Atac ha ridotto i 
1.300 autobus quotidiani del 


Il nodo delle linee 

già intasate 

Sui taxi due passeggeri 
solo con la mascherina 


25%, se prima del blocco tota- 
le si contavano 800mila obli- 
terazioni al giorno orta se ne 
registrano 10mila con una 
perdita che si farà sentire sul 
bilancio della società. «Il 4 
maggio è una grande incogni- 
ta, già adesso combattiamo 
con le aziende per avere più 
corse, soprattutto nell’extra 
urbano», sottolinea Massimo 
Proietti della Uil trasporti. «A 
Roma ci sono 8.300 fermate, 
siamo preoccupati perché gli 
autisti rischiano di dover deci- 
dere loro chi far salire e chi 
no.È unacosa che non possia- 
moaccettare, ma nelle stazio- 
ni secondarie è molto proba- 
bile che se arriva un treno re- 
gionale con 150 persone alle 
6 di mattina non ci saranno 
autobus disponibili per cari- 
carle tutte». 

Oggi nella Capitale inizia- 


no itestinvista della fase2, in 
alcune stazioni della metro 
saranno effettuate le prime 
prove per scaglionare e limi- 
tare gli ingressi e saranno mo- 
nitorati i flussi dei passeggeri 
inbasealle fasce orarie. 


IL TRASPORTO AEREO 

l'Alitalia viaggerà con gli ae- 
rei per metà vuoti e potrà so- 
stenersi grazie alloStato. Pro- 
prio ieri il ministro Stefano 
Patuanelli ha annunciato che 
lanewco partirà «le prime set- 
timanedi giugno» e sarà, per- 
lomeno «inizialmente», al 
100% pubblica per sopravvi- 
vere al Covid. Uno scenario 
comune a tutte le compagnie 
europee che usufruiranno di 
aiuti statali per restare in pie- 
di. Alitalia nei prossimi mesi 
potrebbe godere di minore 
concorrenza se Ryanair con- 
fermerà di volare solo negli 
scali italiani che le garantiran- 
nozerotassee agevolazioni fi- 
noaottobre 2021. 


LA BOZZA DEL MIT 

Mascherine e guanti saranno 
obbligatori sugli aerei e solo 
raccomandati su bus, taxi e 
metro. Si viaggerà con i bi- 
glietti elettronici e verrà eli- 
minato l'acquisto e il control- 
lo del ticket a bordo. Il pac- 
chetto di misure anti conta- 
gio preparato dal ministero 
delle infrastrutture e dei tra- 
sporti prevede anche la possi- 
bilità di usare la leva tariffa- 
ria con prezzi diversi delle 
corse a seconda degli orari. 
Nelle stazioni e negli aeropor- 
ti verranno istituiti percorsi a 
senso unico pernon farincon- 
trare i passeggeri che entrano 
edescono. Poi sivedrannodi- 
spenserigienizzanti, segnale- 
tica a terra, termoscanner e 
telecamere intelligenti. Sui 
taxi vietato sedersi accanto al 
conducente e sul sedile poste- 
riore si potrà stare in due solo 
conla mascherina.— 
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LE CIFRE 


Metà delle vittime nelle case di riposo 


L'Oms certifica la strage degli anziani: cifre simili in tutti i principali Paesi. La Francia ne piange 7mila 


Nicola Pinna 


Qualcuno l’ha definita la stra- 
ge dei nonni. E i numeri fan- 
no credere davvero che il co- 
ronavirusabbia cancellato in 
poche settimane una parte 
della società europea. Quel- 
la più saggia e indifesa, quel- 
la che aveva la responsabilità 
di custodire la memoria. Lo 
abbiamo visto in Lombardia, 
ma lo stesso è avvenuto an- 
chelontano dall'Italia: il con- 
to più alto allo spietato virus 
arrivato da Oriente lo hanno 
pagato gli anziani. Lo certi 
cal’Organizzazione mondi. 
le della sanità: «La metà del- 
levittime del Covid-19 era re- 
sidente nelle case di cura e 
nelle strutture di degenza a 
lungotermine». 

Lontano dai parenti, gli 
ospiti delle case di riposo 
spesso non hanno neanche 
avuto la possibilità di essere 
curati. Per loro nelle terapie 
intensive non cera posto. «È 
unatragedia umana inimma- 
ginabile», ha detto ieri il di- 
rettore regionale per l’Euro- 


pa dell’Oms, Hans Kluge. 

Il dramma nel dramma so- 
no le storie dei pazienti più 
anziani, quelli che sono stati 
sopraffatti più velocemente 
dal coronavirus. Per settima- 
ne non hanno potuto riceve- 
re le visite dei parenti e spes- 
so sonostati affidati alla cure 
dei pochi infermieri rimasti 
nelle strutture, quasi sempre 
non capaci di fronteggiare 
un nemico mai visto prima. E 
nei giorni della grande emer- 
genza gli ospedali hanno do- 
vutoscegliere a chi dedicare i 
pochi letti rimasti e i respira- 
tori. Gli anziani non hanno 
maiavutola priorità. 

«Ci sono state anche molte 
negligenze - ha denunciato 
Hans Kluge - Questa pande- 
mia ha messosotto iriflettori 
gli angoli più ignorati della 
nostra società. In Europa le 
casedi cura sono state spesso 
trascurate, ma non dovrebbe 
essere così». 

In Italia, secondo una sti- 
ma divulgata nei giorni scor- 
sidall’Istitutosuperiore di sa- 
nità, tra il 1 febbraio e il 14 


Le case di riposo sono statelle più colpite dal virus 
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aprile ci sono stati 6.773 de- 
cessi nelle residenza sanita- 
rie assistite. Nel40,2%deica- 
sile morti sono avvenute per 
Covid-19 o per sintomi tipici 
anche senza una diagnosi 
precisa. Anche in Spagna il 
conto, ovviamente ancora 
parziale, è salatissimo: 14mi- 
la anziani sono morti negli 
ospizi ma solo la metà rien- 
tra nei conteggi ufficiali sul 
coronavirus. 

InFrancia, secondo unasti- 
ma provvisoria, gli ospiti del- 
le residenze per anziani sono 
circa il 40% del totale, cioè 
qualcosa come 7 mila perso- 
ne. La Germania, che ha pati- 
to un po’ meno gli effetti de- 
vastati del Covid, stime che 
l'età media delle persone de- 
cedute supera gli 80 anni. 
Con un picco di over 70, che 
rappresentano l’86% delle 
vittime. Un quadro più o me- 
no simile nel Regno Unito, 
dove ancora non esiste una 
stima precisa, ma dove sono 
tanti i casi di anziani persino 
rifiutatidagli ospedali. — 
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Numero di persone in terapia intensiva 
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Varlazione glornaliera degli attualmente positivi 


Per la prima volta in Italia i guariti 
superano i nuovi contagiati 


Paolo Russo 


Dopo lo spavento di merco- 
leditornaariscendere la cur- 
va dei nuovi contagi e que- 
sto da una mano al partito 
della ripartenza, che oltre a 
riaprire i cancelli delle fab- 
briche, vorrebbe magari far 
rialzare anche qualche sara- 
cinesca. I nuovi casi sono 
scesi infatti a quota 2.646, 
che sono 724 in meno 
dell'impennata del giorno 
prima, con untrenddi cresci- 
tacontenuto all'1,4%. 

«Per la prima volta il nu- 
mero dei guariti supera il nu- 
mero dei contagiati», rimar- 
ca il ministro della salute, 
Roberto Speranza.«“Le mi- 
sure che abbiamo adottato 


stanno funzionando, siamo 
sulla buona stradamaora bi- 
sogna insistere», aggiunge 
quasi a voler scongiurare un 
rompete le righe. Anche se 
nel frattempo il famoso R 
con0, l'indice di contagiosi- 
tà, è sceso sotto il livello con- 
siderato sufficiente a riav- 
viare i motori dell’econo- 
mia, secondo parte degli 
esperti. Il presidente del 
Consiglio superiore di Sani- 
tà, il professor Franco Loca- 
telli, ha infatti annunciato 
che sarebbe sceso dallo 0,8 
della scorsa settimana a un 
valore intorno allo 0,5-0,7. 
Questo vuol dire che ora ci 
vogliono all'incirca due posi- 
tivi per avere un nuovo con- 
tagio e con questo rapporto 


è chiaro che il numero di chi 
ha il virus andrà via via a 
scendere più rapidamente. 
Anche se poi bisogna fare i 
conti conlediverse realtà re- 
gionali. La Lombardia in par- 
ticolare, dove i nuovi casi so- 
no sì in calo, ma pur sempre 
soprai mille, che rappresen- 
tano oltre un terzo di quelli 
registrati nelle ultime 24 
oreintuttaItalia. 

Va meglio l’altra osserva- 
ta speciale, il Piemonte, do- 
ve dopo le impennate dei 
giorni scorsi i nuovi casi so- 
no 401, quasi la metà del 
giorno prima. Scendono an- 
che i decessi, 464 in un gior- 
no, appena 27 in meno di 


mercoledì, Come ha poi ri- 
cordaro Locatelli dal 5 apri- 


lei ricoveri sono in costante 
diminuzione e quelli delle 
terapie intensive sono scesi 
dai 4.068 del 4 aprile ai 
2.267 dell’ultimo bolletti- 
no. 

Detto questo c'è da risolve- 
re il rebus dei tamponi. La 
Protezione civile ieri per la 
prima volta ha reso noto il 
numero delle persone sotto- 
poste a test da inizio epide- 
mia: un milione e 52 mila ita- 
liani, ai quali sono stati ese- 
guiti però meno di un milio- 
ne e seicentomila tamponi. 
Se calcoliamo che perciascu- 
nodei 190milapositivi se ne 
sarebbero dovuti eseguire 
almeno tre, due all’inizio 
perescludere falsi negativie 
unoalla scomparsa dei sinto- 


Totale 
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mi per accertare di essersi ef- 
fettivamente sbarazzati del 
viru, e considerando che an- 
che ai negativi sempre due 
tamponi si sarebbero dovuti 
fare perevitare di considera- 
resubito virus free chi maga- 
ri era ancora in fase di incu- 
bazione, ecco che i numeri 
non tornano. Per cui o si so- 
no fatti pochi tamponi pri- 
ma, 0 dopo. Oppure, come 
più probabile, in entrambi i 
casi, rischiando così di man- 
dare in giro persone inconsa- 
pevoli di essere contagiose. 

Intanto arrivano i suggeri- 
menti anti-contagio dell'Iss 
per chi va a fare la spesa: 
non toccare i prodotti in 
esposizione, usare guanti 
usae getta, lavarsi accurata- 
mente le mani prima e dopo 
averriposto laspesa, separa- 
re in frigo crudi e cotti, igie- 
nizzareaccuratamente le su- 
perfici dove si sono prepara- 
ti gli alimenti. E ai fornelli, 
infine, niente cotture «al 
sangue», — 
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Ventilatore 
portatile 
perle cure 
adomicilio 


Gabriele De Stefani 


Un ventilatore polmonare 
che si può installare a casa, 
facile da usare come un tele- 
fonino, senza bisogno di 
medici o tecnici a dare assi- 
stenza sul posto. E, soprat- 
tutto, senza bisogno di an- 
dare in ospedale. La lotta al 
Covid-19 può passare an- 
che attraverso un touch 
screen, qualche comando e 
al massimo il monitoraggio 
in remoto da parte dei sani- 
tari. È il frutto dell’alleanza 
tra Seco, società leader 
dell’hi-tech per la miniatu- 
rizzazione dei computer 
consede ad Arezzo e380di- 
pendenti in cinque Paesi, e 
Ibd, pmi innovativa nel bio- 
medicalenata sull'asse Lon- 
dra-Mantova. 

Mettendo insieme le ri- 
spettive competenze, le 
due aziende hanno realiz- 
zato “Respira”, un ventila- 
tore polmonare portatile 
(60litri di ossigeno al minu- 
to) tarato sulle esigenze te- 
rapeutiche tipiche delle pol- 
moniti da coronavirus. Tra 
queste, la possibilità di atti- 
varlo fuori dall'ospedale: 
dunque a casa, ma anche 
nelle rsa e sulle ambulanze, 
consentendo così sia l’assi- 
stenza domiciliare chela cu- 
ra ben prima di arrivare in 
rianimazione. 

«Con un ventilatore di 
questo tipo garantiamo un 
salto in avanti perché, ri- 
spetto a quelli che si usano 

altre patologie, questo 
è stato pensato sulla base 
delle indicazioni dei medi- 
ci che curano pazienti Co- 
vid-19 - spiega Corrado Ghi- 
dini di Ibd - Siamo già al la- 
voro per un aggiornamen- 
to, checontiamodi realizza- 
re nelle prossime settima- 
ne, che consenta di operare 
anche in regime di teleme- 
dicina: l’idea è metterei me- 
diciin condizioni di control- 
lare in remoto attraverso il 
ventilatore, rimanendo nei 
loro studi e ospedali, l’evo- 
luzione del paziente, rice- 
vendo dati su quanti litri di 
ossigeno vengono erogati e 
quanta anidride carbonica 
vieneespirata dal paziente. 
Così il medico può capire in 
tempo reale, e senza biso- 
gno di ricovero, se la tera- 
pia è sufficiente o se serve 
intubareil paziente». 

Il ventilatore sarà pronto 
tra fine maggio e giugno e 
andrà su un mercato che, 
inevitabilmente, ha più che 
mai famedi prodotti simili: 
circa 9mila euro per ogni 
pezzo, con istituzioni, ospe- 
dali e rsa come acquirenti 
privilegiati. «La produzio- 
ne sarà ad Arezzo. Abbia- 
morichiesteda tutto il mon- 
do, ma daremo priorità all'I- 
talia» dice Massimo Mauri, 
ad di Seco, partecipata da 
FII Tech Growth, gestito 
dalFondo Italiano d'Investi- 
mento Sgr della galassia 
Cassa depositi e prestiti. — 
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Genitori al lavoro dal 4 maggio, le associazioni: pochi bonus e congedi parentali, ferie in molti casi già esaurite 


Scatta la fase 2, le famiglie in allarme 
«Il governo ci aiuti ad accudire i figli» 


ILCASO 


Giacomo Galeazzi 


n Italia ci sono 12 milioni 
di famiglie con 8,4 milioni 
di figli a carico under 14 
anni. La legge vieta di la- 
sciarli a casa da soli, ma il 4 
maggio i loro genitori dovran- 
no tornare a lavoro, scuole e 
asili rimarranno chiusi e a oc- 
cuparsi dei nipoti non potran- 
no essere i nonni, la fascia d’e- 
tà maggiormente in pericolo e 
che finora ha pagato il prezzo 
più alto all'emergenza sanita- 
ria. In estate, poi, non andrà 
meglio tra le pareti domesti- 
che: afa e piscine, parchi, pa 
rocchie, centri ricreativi off-li- 
mits. 
«La fase uno della pandemia 
è stata un disastro perla terza 
età, la fase due rischia di esser- 
lo perl’infar avverte Mas- 
simo Gandolfini, portavoce 
dell’Associazione Family Day. 
«Con i genitori a lavoro e loro 
chiusi in casa, i bambini sono 


esposti a disturbi neuropsi- 
chiatrici del comportamento e 
gravi danni alla personalità», 


mento di neur 
rurgia testa-collo a Brescia, 
una delle città più colpite dal 
Covid-19, «Ho appena parlato 
con la ministra per la Fami- 
glia, Elena Bonetti: serve un as- 
segno di 200 euro al mese per 
ogni figlio, indipendentemen- 
te dalreddito- spiega il profes- 
sor Gandolfini-. I genitori non 
hanno alterative ed è necessa 
rio un congedo parentale 
straordinario con un’indenni- 
tà pari all'80% della retribuzio- 
ne». Nell’emergenza, aggiun- 
ge, «si dimentica l’infanzi 
ma “ibambini non possono es- 
sere abbandonati né privati 
delle socialità con i coetanei. 
Hanno bisogno di tempo all’a- 
perto, a contatto con la natu- 
ra, Le interazioni virtuali non 
bastano», Il bonus babysitter, 
poi, «è meglio di nulla, però 
non risolve il problema: per 
paura del contagio mancano 


Un bambino a passeggio con la madre 


persone disposte a venire in ca- 
sa», Quindi «se i genitori lav 
rano entrambi, uno dei due è 
costretto a restare con i figli», 
Inoltre, prosegue Gandolfini, 
«tanti hanno già consumato le 
ferie per occuparsi dei bimbi e 


trovano tutto chiuso, persino i 
tri diurni per Down e auti- 
. Una situazione «scienti- 
ficamenteinsostenibile». 

Nei prossimi giorni il pre- 
mier Giuseppe Conte dovreb- 
be incontrare il Forumdelle as- 


sociazioni familiari. Intanto, 
però, né la task force per l’e- 
mergenza sanitaria né i dica- 
steri dell'Istruzione e della Fa- 
miglia hanno chiarito bene co- 
me conciliare la ripresa il 4 
maggio delle attività produtti- 


veconla proroga della chiusu- 
radiscuole e asili. 

Il congedo parentale riguar 
dadipendenti pubblici e priva- 
ti, iscritti alla gestione separa- 
ta, o autonomi iscritti all'Inps. 
Finora sono state presentate 
200 mila domande e la misura 
termina il 3 maggio. Il bonus 
babysitter di 600 euro può es- 
sere chiesto in alternativa al 
congedo parentale da genitori 
che lavorano e hanno figli di 
età inferiore 12 anni. E i prov- 
vedimenti dovrebbero prose- 
guire per altre due settimane. 
«I contributi stanno arrivan- 
do, ma conforte ritardo», spie- 
ga il presidente del Forum, Gi- 
giDe Palo, che a Conte chiede- 
rà provvedimenti per traghet- 
tare le famiglie dalla fine del 
lockdown all’avvio del nuovo 
anno scolastico a settembre. 
«Gli applausi dai balconi an- 
drebbero fatti anche alle fami- 
glie che in questa emergenza 
sono state la spina dorsale del 
Paese. Il sostegno promesso 
dallo Stato nontiene conto del- 
la composizione del nucleo fa- 
miliare- evidenzia De Pal-. Per 
una partita Iva single o con 6fi- 
gli sempre 600 euro al mese. 
Lefamiglie non vengono prese 
in considerazione perché non 
scioperano, rispettano respon- 
sabilmente ciò che viene stabi- 
lito dalle autorità. Chiediamo 
unassegno calibrato sul nume- 
rodei figli da realizzare ora, in 
emergenza, per partite Ivae fa- 
miglie numerose». — 
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L'emergenza coronavirus: Istria, Quarnero e Dalmazia 


Lerive desertedi Rovigno acausa dei provvedimenti chelimitano il movimento in Croazia e anche in Istria. Abreve si spera di ritornare a una nuova normalità 


La penisola ora è virus free 
e decide le date di apertura 


Gia lunedì prossimo via libera a tutte le attività commerciali che non implicano 
contatti ravvicinati. Dopo il Primo maggio ripartirà anche il trasporto pubblico 


POLA 


D’ Istria potrebbe considerar- 
si Coronavirus free, in quan- 
doperil sesto giorno consecu- 
tivo non si segnalano nuovi 
contagi. E sale a 70il numero 
complessivo dei pazienti che 
hanno sconfitto il Covid -19 
sul totale di 86 contagiati 
dall'inizio della pandemia. 

All’ospedale regionale di 
Polasonoricoverate 13 perso- 
ne e nessuna accusa sintomi 
gravi. All'incontro stampa di 
ieri il comandante della task 
forse regionale Dino Kozle- 
vac non ha nascosto una cer- 
ta soddisfazione percui in ac- 
cordo con il Comando di crisi 
nazionale ha annuncia l’al- 
lentamento di certe misure 
restrittive dopo che lunedì 
scorso erano state rimosse le 
barriere sulla mobilità all’in- 
ternodella regione. 

Per la precisione nella fase 


uno, lunedì prossimo 27 apri- 
Je sarà concessa la riapertura 
di tutti i negozi nonché dei 
servizi in cui è possibile svol- 
gere l’attività senza contatti 
ravvicinati. Nella stessa data 
sarà ripristinato il trasporto 
pubblico urbano ed extraur- 
bano. 

Gli sportivi potranno ri- 
prendere gli allenamenti esa- 
rà possibile svolgere gli esa- 
mi professionali per i gruppi 
prioritari. 

Lunedì 4 maggio scatterà 
la fase due, checomprende la 
ripresa del servizio sanitario 
a regime normale, con qual- 
che eccezione. Riapriranno 
pure i saloni di bellezza non- 
ché parrucchieri e barbieri, 
ma a determinate condizioni 
igienico-sanitarie tra cui l’u- 
so di mascherine e guanti e il 
distanziamento di sicurezza 
traiclienti. 

Infine la fase tre, che per 


certiversicomporterà non po- 
ca ansia. Lunedì 11 maggio 
riapriranno i battenti gli asili 
e le scuole elementari peròli- 
mitatamente alle prime 4 
classi. Inoltre riapriranno i 
centri commerciali e verran- 
no permessi gli assembra- 
menti fino a 10 persone, il 
doppio rispetto alla limitazio- 
ne in corso, Nella stessa data 
riprenderanno i collegamen- 
tistradali interregionali e leli- 
nee aeree all’interno del terri- 
torio nazionale. E ripartiran- 
no pure i bar, a condizione 
che siano dotati di terrazza 
scoperta. Qualcuno spinge 
anche per la riapertura dei 
confini, soprattutto le centi- 
naia di istriani del territorio 
buiese e pinguentino che la- 
vorano nella zona di Trieste, 
per tutto questo tempo co- 
stretti a casa con grossi danni 
sul pianoretributivo. 
Ebbene da Zagabria il pre- 


ISTRIAN 
ROTEZI LE ] 
FEE 


DINO KOZLEVAC È SODDISFATTO 
CALENDARIZZATE LE FASI DEL NUOVO 
CORSO DOPO LOSTOP DEL CONTAGIO 


Ilavoratori frontalieri 
del Buiese sperano 
in una riapertura 

dei confini per 

non perdere il lavoro 
aTrieste e in Fvg 


FENOMENO PREOCCUPANTE 


A Fiume nelle notti i vandali 
si scatenano contro le chiese 


FIUME 


Iluoghi di culto sono chiusi in 
Croazia dal 19 marzo e, oltre 
che dal coronavirus, vengo- 
no purtroppo presi di mira a 
Fiume anche dai vandali, par- 
ticolarmente attivi negli ulti- 
mi tempi. Le ultime chiese ad 
essere state danneggiate nel 
capoluogo quarnerino sono 
state quelle di Nikola Tavelic 
e di Maria Ausiliatrice, nota 
anche come chiesa dei Sale- 


siani, un tempio particolar- 
mente caro ai fiumani di et- 
niaitaliana, 

In questa chiesa, situata ai 
piedi dell’ex via Montenero, 
tra i rioni di Montegrappa e 
Podmurvice, i soliti ignoti si 
sono sfogati contro la statua 
della Madonnadi Lourdes, si- 
tuata nel cortile, episodio ve- 
rificatosi all’inizio di questa 
settimana e quasi certamen- 
teinore notturne. Il manufat- 
to è stato brutalmente colpi- 


to con un corpo contunden- 
te, venendo lesionato in due 
punti. Il parroco di Maria Au- 
siliatrice, don Tunj BlaZevic, 
ha informato la polizia, che 
come nel caso della chiesa di 
san Nikola Tavelic, ha subito 
avviato le indagini, che fino- 
ra però non hanno dato esiti 
concreti. Qualche giorno pri- 
ma, nella notte tra il sabato e 
la domenica pasquali, ignoti 
avevano trafugato nello stes- 
so cortile la statuetta di santa 


Bernadetta, rinvenuta poi in 
frantumi nelle vicinanze del- 
la facoltà di Ingegneria tecni- 
ca, a poca distanza dalla chie- 
sa, inaugurata unsecolo fa. 
Ignoti si sono accaniti an- 
che contro le vetrate setten- 
trionali della chiesa di San Ni- 
kola Tavelic, costruita nel 
1978 e dislocata nel quartie- 
re di Torretta. I danni a que- 
sto tempio, il primo ad essere 
stato approntato a Fiume dal- 
la fine della seconda guerra 
mondiale, ha avuto danni 
percirca2 mila euro. Oltread 
averespezzato ampie porzio- 
ni di vetrata, sulla facciata 
dell’edificio è stato disegnato 
— con spray colore argento — 
l'occhio che tutto vede, sim- 
bolo della massoneria. — 
AM 


MOPODUZONE RIMNVATA 


mier croato Andrej Plenkovic 
fa sapere di essere in conti- 
nuo contattocon i partner eu- 
ropei dicendosi fiducioso che 
nelle prossime settimane sa- 
ràtrovato unaccordo sulla lo- 
roriapertura graduale. Intan- 
to a Parenzo prosegue la ri- 
strutturazione della riva citta- 
dina seppure con un tabelli- 
no di marcia un po’ diluito in 
seguito alle nuove modalità 
di lavoro dettate dall’emer- 
genza coronavirus. Tuttavia 
si conta di recuperare il tem- 
po perduto e di ultimare i la- 
vori entro il prossimo mesedi 
giugno. 

Le operazioni si svolgono 
su6 mila metri quadrati di su- 
perficie e la finalità del pro- 
getto, come spiegato dal suo 
autore Alan Kostrencic, è di 
estenderelospazio perla pas- 
seggiata e nel contempo met- 
tere inrisaltola bellezzanatu- 
rale del paesaggio. Il traffico 
veicolare sarà ridimensiona- 
to e proibito il parcheggio e 
non ci sarà più posto per le 
bancarelle. Nei giorni scorsi è 
stata avviata un’altra opera 
infrastrutturale nella peniso- 
la: la trasformazione in roton- 
da dell'incrocio tra la strada 
principale che attraversa Di- 
gnano e la secondaria che 
porta nella vicina località di 
Gallesano, La durata prevista 
deilavori è di3 me: 


PR 


Si è spento serenamente 


Daniele Smareglia 


nipote del compositore 
ANTONIO SMAREGLIA 


Ne dannoil triste annun- 
cio i figli RITA e RICCAR- 
DO, la sorella ADUA LU- 
CIANA, la nuora LAURA, 
i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 24 aprile 2020 


La Cooperativa AMICO 
saluta con affetto uno 
dei suoi Soci Fondatori. 


Trieste, 24 aprile 2020 


CASEDI RIPOSO 
Spalato resta 
il focolaio 
più attivo 
della Croazia 


SPALATO 


Ora noncisono più dubbi: 
il focolaio di coronavirus 
più attivo in Croazia è 
quello della regione di 
Spalato, il cui numero di 
infetti (459) potrebbe rag- 
giungere in pochi giorni il 
totale dei contagiati a Za- 
gabria (573). Ieri il mini- 
stro croato della Sanità, 
Vili Beros, ha esposto un 
dato indicativo: dei 31 ca- 
si registrati nelle ultime 
24 ore in tutto il Paese, 
ben 25 riguardano la con- 
tea spalatina. Le vittime 
sono state due ed entram- 
be hanno riguardato Spa- 
lato e dintorni, dove fino- 
rasonostate 14le persone 
morte, numero identico a 
quello rilevato nella capi- 
tale croata. 

Il cuore del focolaio è la 
casa di riposo di via Vuko- 
vara Spalato, che ha regi- 
strato il settimo decesso. 
Si tratta di un assistito di 
86 anni, mentre l'altra vit- 
tima è unadonna di 94an- 
ni, ospite dell'ospizio di 
Macarsca. Le case di ripo- 
so dalmate sono ormai di- 
ventate un luogoassoluta- 
mente insicuro: la struttu- 
radi via Vukovarcontaan- 
che 63 positivi tra gli assi- 
stiti e 13 tra gli operatori 
socio-sanitari. Tra i 25 
neo contagiati, vanno an- 
noverati 5 assistiti del cita- 
to ospizio di Macarsca, 11 
della casa di riposo di Diz- 
mo e uno di quella di via 
Vukovar. Inoltre a risulta- 
re positiva al tampone è 
stata un'infermiera del 
Centro clinico —ospedalie- 
ro di Spalato che, a detta 
delle autorità, è dal 6 apri- 
le chenonha avuto contat- 
ti coni pazientie i sanitari 
delnosocomio. Se a Spala- 
to e nella sua contea la si- 
tuazione è molto seria, 
nelle due regioni altoa- 
driatiche il quadro si pre- 
sentadigranlungamiglio- 
re.— 

AM 
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genza coronavirus: la situazione nei Balcani 


Slovenia, elenchi sanitari aperti alla polizia 
I Comuni al confine croato: sì all'esercito 


Gli agenti controlleranno chi 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Se, soprattutto, la gente at- 
tende con ansia un allenta- 
mento dei provvedimenti pre- 
sidal governo in funzione an- 
ti Covid-19, in Slovenia l’ese- 
cutivo invece dà un ulteriore 
giro di vite alla privacy e alla 
libertà individuale, conce- 
dendoalla polizia la possibili 
tà di accedere ai dati dell’Isti- 
tuto nazionale di Sanità (Ni- 
jz) per controllare chi è in 
quarantena, in cura domici- 
liare e per qualsiasi fatto col- 
legato alla pandemia in cor- 
so. 
Gli agenti possono anche 
entrare nelle abitazioni sen- 
za dovere per questo ottene- 
re prima un mandato da par- 
te dell'autorità giudiziaria. 
Secondo la norma tutti i dati 
raccolti durante questa fase 
di emergenza da parte della 
polizia saranno distrutti en- 
tro 30 giorni dalla dichiara- 
zione di fine epidemia a cura 
di una preposta commissio- 
ne. 
Tre partiti di opposizione 
(Lista Sarec, Levica e Allean- 
za per Bratusek) cui si sono 
aggiunti anche i socialdemo- 
cratici (Sd) hanno presenta- 
to alla Corte costituzionale 
un immediato ricorso in 
quanto la norma, a loro det- 
ta, violerebbe la Carta ei dirit- 
ti dell’individuo. Molto per- 
plessa la Garante della priva- 
cy Mojca Prelesnik la quale 
sottolinea come la legge del 
governo «non permette un’ac- 
quisizione di massa» dei dati 
delNijz. 

Se nella capitale e nei prin- 
cipali centri della Slovenia si 
guarda con preoccupazione 
alla concessione un po’ trop- 
po semplicistica di forti pote- 
ridicontrollo alla polizia, nel- 
la Slovenia rurale, quella do- 
ve ilpremiere leader della de- 
stra populista Janez Jansa è 
molto amatoe molto votato, i 
sindaci di 23 comuni dell'a- 
readi confine hanno presen- 


D; 


è in quaran 


NE: 


tena. In casa anche senza mandato. La gente vuole i soldati alla frontiera sud 


Asinistra, nella fotod'archivio, isoldati sloveni mentre costruiscono il'’muro"al confine conla Croazia. A destra unagente di polizia in servizio di pattugliamento. rivslo.si 


tato alParlamentoun'iniziati- 
va per l'attivazione dell'arti- 
colo37 bis della legge sulla di- 
fesa che concede all’Esercito 
poteri di polizia, eventualità 
bocciata nella sua prima fase 
dalla commissione Difesa 
dell'Assemblea di Stato. Nel 
frattempo il ministro degli In- 
terni Ales Hojs annuncia la 
posa di nuovi pannelli lungo 
il “muro” che dividela frontie- 
ra della Slovenia dalla Croa- 
zia e l’uso di altri mezzi tecni- 
ci sempre per controllare il 
confine meridionale. 

1 sindaci sono sorpresi dal- 
le preoccupazioni sull'uso 
delle forze armate slovene 
per proteggere il confine di 
Stato in un momento in cui la 
Slovenia sta cercando diargi- 
nare l'epidemia da Covi- 
da-19.«Negare l'uso delle for- 
ze armate slovene è un atto 
molto pericoloso nella situa- 


zione attuale - sostengono 
nel documento presentato - 
principalmente perché pos- 
siamo prevedere un attacco 
di un grannumero di persone 
infette al confine meridiona- 
le del Paese». Desta preoccu- 
pazione tra i sindaci di fron- 
tiera «Ila notizia che l'infezi 
ne da coronavirus è già pre- 
sente tra i migranti giunti sul 
suolo europeo». Datala situa- 
zione dei migranti in Europa 
e in Turchia, sono convinti 
che le infezioni di massa tra 
questigruppi non sono preve- 
nibili. Ritengono inoltre che 
la funzione dei soldati senza 
l'autorità di trattenere e un 
migrante illegale sia «irrile- 
vante». 

E l’esecutivo nazional-po- 
pulista diJanezJanòa ringr: 
zia per il perfetto assist politi- 
coesociale. — 


SARAJEVOLITIGA SUGLI AIUTI 


Limiti a minori e over 65 
bocciati dall’ Alta corte 


SARAJEVO 


La Corte costituzionale del- 
la Bosnia-Erzegovina ha di- 
chiarato che vietare ai mino- 
rie alle persone di età supe- 
riore ai 65 annidilasciare le 
proprie case a causa della 
pandemia di coronavirus 
viola il loro diritto alla libe- 
ra circolazione. I giudici 
hanno quindi respinto la ri- 
chiesta di «abolizione della 
norma» e hanno inviato indi- 
cazioni al governo dell'enti- 
tà e alla sede della protezio- 


ne civile, concedendo loro 
cinque giorni per «adeguare 
lanorma del 27 marzo 2020 
agli standard della Costitu- 
zione della Bosnia-Erzegovi- 
na e al protocollo numero 4 
della Convenzione europea 
sui diritti umani» . 

La misuraè già stata modi- 
ficata all'inizio di aprile per 
consentire ai minori di esse- 
re trasportati in auto e con- 
sentire ai pensionati di la- 
sciare le proprie case per un 
massimo di quattro ore nei 
giorni feriali nella prima set- 


timana del mese per racco- 
gliere pensioni e acquistare 
medicinali e cose essenziali. 
Emendamento che, quindi, 
non è stato ritenuto suffi- 
ciente dalla Corte costituzio- 
nale. 

Un altro problema per il 
governo federale è quello re- 
lativo agli aiuti che giungo- 
no da varie parti al Paese 
per fronteggiare la pande- 
mia incorso. I tre partiti etni- 
ci (serbo, croato emusulma- 
no) continuano a frapporre 
veti incrociati alla suddivi- 
sione di un prestito di 361 
milioni di dollari garantito 
dal Fondo monetario inter- 
nazionale. Prestito imme- 
diatamente fruibile, ma Sa- 
rajevo rischia addirittura di 
perderlo. — 

M.MAN. 


CALENDARIO PER L'ALLENTAMENTO DELLE MISURE RESTRITTIVE 


Zagabria, la terra trema ancora 
panico al Parlamento riunito 


ZAGABRIA 


Duescosse di terremoto, la pri- 
ma di magnitudo 3.2, seguita 
da un'altra di 2.3, hanno crea- 
to molto allarme ieri mattina 
verso le 10 nella capitala croa- 
ta Zagabria, a un mese dal for- 
te sisma di magnitudo 5.5 che 
ha causato un morto e ingenti 
danni. L'epicentro delle scosse 
è stato individuato a circa otto 
chilometri a nord-est dal cen- 
rodi Zagabria. Molta gente si 


è precipitata nelle strade e ci 
sono stati momenti di paura 
ancheal Parlamento chesitro- 
vava in seduta. Le prime stime 
del terremotodel 22 marzo in- 
dicano danni intorno ai sei mi- 
liardi di euro, soprattutto a pa- 
lazzi ed edifici, molti dei quali 
di grande valore architettoni- 
co e artistico, nel centro stori- 
co di Zagabria, costruito in 
epoca austroungarica, acaval- 
lo tra il XIX e il XX secolo. Su 
tuti ricordiamo la splendida 


cattedrale neogotica. 

Sul fronte coronavirus il go- 
verno croato ha approvato un 
pianodiallentamentodellemi- 
sure restrittive di contrasto 
all'epidemia, che prevede le 
prime riaperture di molti eser- 
cizi commerciali a partire da 
lunedì prossimo con l'obbligo 
di rigorose misure igieniche e 
della distanza interpersonale. 
Il piano hatre fasi che progres- 
sivamente, nei tre lunedì se- 
guenti, porrerannoalla parzia- 


10, dll 


esa 


=. 


Soldaticroatutolgono le macerie da unavia di Zagabria, delo.si 


le normalizzazione della vita e 
delle attività economiche in 
Croazia. Dal 27 aprile riapro- 
no quasi tutti gli esercizi com- 
mercialie gli artigiani, trannei 
grandi centri commerciali, e 
una parte dei trasporti pubbli- 
ci. Dal 4 maggio saranno ria- 
perte le chiese e altri luoghi di 
culto, librerie, biblioteche esa- 
rà permesso di lavorare anche 
ai parrucchieri e agli estetisti. 
infine, dall’11 maggio gli as- 
sembramenti pubblici saran- 
nolimitati a dieci persone, con 
lariaperturadi asilinido, scuo- 
le elementari, centri commer- 
ciali e iltraffico aereo naziona- 
le. Tra gli ultimi a riaprire sa- 
ranno bar e ristoranti, ma solo 
all'aperto, connumero di clien- 
tilimitato. — 

M.MAN. 
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Perito in preziosi e Gemmologia 


Tel. 040639006 - www.peritogiolelli.it 


Apertura cassette di sicurezza 
in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli 
e pietre preziose 

Computo legale dei beni 

a fini assicurativi 


Via San Nicolò 2-Trieste 


ASSEMBLEA BLINDATA ESENZA SOCI: VIA LIBERA A CONTI RECORD E DIVIDENDO 


Banca Generali, ok ai conti 
Piano digitale anti-pandemia 


L'istituto a Trieste ha esteso lo smart working a 278 dipendenti su 320 
Gestite 60 mila telefonate da inizio crisi. Il presidente Fancel: lavoro in sicurezza 


Piercarlo Fiumanò / TRIESTE 


Assemblea blindata e senza 
soci per Banca Generali che 
ieri, presieduta da Giancarlo 
Fancel, ha approvato a Trie- 
ste il bilancio dell’esercizio 
2019 chesichiude conunbal- 
zodell’utile netto di248,4mi- 
lioni (189,1 milioni nel 
2018) e profitti consolidati 
per 272,1 milioni. Come da 
copione slitta il pagamento 
del dividendo (in crescita) 
che avverrà in due fasi: la ce- 
dola di 1,55 euro per azione 
andrà in pagamento tra il 15 
ottobre e il 31 dicembre 
2020 mentre il dividendo di 
0,30 euro perazione tra il 15 
gennaio e il 31 marzo 2021. 
Si tratta degli stessi importi 
previsti in precedenza, ma 
con un posticipo: la proposta 
iniziale di Banca Generali in- 
dicava infatti un dividendo 
di 1,55 euro da pagarsi il 20 
maggio e 0,30euro il 20 gen- 
naio perun importo totale di 
216 milioni. 

Le masse gestite di Banca 
Generali sonocresciute negli 
ultimi cinque anni da 36 a 69 
miliardi e oggi l'istituto rap- 
presenta la terza realtà nel 
private banking in Italia. Va 
monitorato lo scenario dei 
mercati nel pieno di una crisi 
piena di incognite. Da qui la 
decisione di attivare risorse 
per il rilancio dell'economia 
con il lancio di un progetto 
dedicato alle piccole e medie 
imprese. In collaborazione 
conla fintech Credimi, la ban- 
ca guidata da Gian Maria 
Mossa ha infatti messo a di- 
sposizione un fondo da 100 
milioni di euro che produrrà 
una serie di microfinanzia- 


Gli uffici diBanca Generali a Trieste. In alto il presidente Fancel 


menti a tasso agevolato per 
favorire la ripartenzadelleat- 
tività. 

Nellasede di Triestedi Ban- 
ca Generali lavorano oltre 
320 dipendenti su un totale 
di quasi 800 in tutta Italia. A 
Milano nella nuova Tower 
Generali a Citylife sono ospi- 
tate le strutture commerciali 
e di prodotto. Nell’emergen- 
za da pandemia la risposta 
della banca èstata rapida per 
tutelare la salute dei lavora- 
tori triestini garantendo co- 
munque la piena operatività 
del business aziendale: «Fin 
dalla scoperta del primo caso 
di contagio in Italia, abbia- 
mo messo inatto strategie fi- 
nalizzate a tutelare la salute 
dei nostri dipendenti triesti- 
ni con una serie di misure ec- 
cezionali-commenta il presi- 


dente Giancarlo Fancel. Og- 
gilagrande maggioranza del 
nostro personale dipendente 
dibase a Trieste lavorainmo- 
dalità smart working, men- 
tre l’accesso alla sede è con- 
sentito solo a un numero ri- 
stretto di dipendenti ai quali 
abbiamo garantito la possibi- 
lità di lavorare in totale sicu- 
rezza», 

Grazie ad un forte impe- 
gno neldigitale, la banca pri- 
vate del Leone ha esteso ob- 
bligatoriamente lo smart 
workinga ben 278 dei3201a- 
voratori assunti presso la sto- 
ricasede di Corso Cavour. Pa- 
rallelamente, ladirezione ha 
portato avanti i lavori di rivi- 
sitazione degli uffici e degli 
‘ambienti per garantire il di- 
stanziamento sociale ai di- 
pendenti che ancora si reca- 


noinufficio e provvedendo a 
una igienizzazione ogni due 
ore di ogni singola postazio- 
ne di lavoro, dei bagni, delle 
porte e degli ambienti comu- 
ni. Nonostante queste drasti- 
che misure, l’operatività del- 
la sede triestina non ha subi- 
to rallentamenti: da inizio 
pandemia, ad esempio, il 
contact center di Banca Gene- 
rali hagestito oltre 60mila te- 
lefonate di assistenza alla 
clientela e alla rete di private 
banker, mentrela filiale ban- 
caria ha garantitol’operativi- 
tàdeiclientisu appuntamen- 
to e fornendo al personale 
mascherine, guanti e geligie- 
nizzante. Un segno di vici- 
nanza e tempestività molto 
apprezzato dai risparmiato- 
ri: «Abbiamo dovuto prende- 
re provvedimenti drastici co- 
me adesempio la segregazio- 
ne dei pianie la chiusura de- 
gli spazi comuni, ma siamo 
convinti che la priorità sia la 
salutee la sicurezza delle no- 
stre persone», commenta an- 
cora Fancel. 

Dal puntodi vista economi- 
coèstata aperta alla possibili- 
tà per tutti i dipendenti di so- 
spendere le rate di mutui, 
prestiti e finanziamenti fino 
almeno al prossimo 31 di- 
cembre: «Trieste è da sem- 
pre la nostra casa, per questo 
abbiamo voluto agire con te- 
nacia in sostegno di una co- 
munità di cui facciamo parte 
fin dalla nostra fondazione. 
In sinergia con la Croce Ros- 
sa Italiana stiamo donando 
una autoambulanza alla 
struttura di Trieste con tutti 
gli accessori per il pronto in- 
tervento emergenziale». — 


L'ASSEMBLEA 


Friuladria, boom 
di domande 
perla liquidità 
Ok al bilancio 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


«Finqui non abbiamoriscon- 
trato particolari problemi. 
Siamo di fronte a un boom 
della domande, ma tutte ge- 
stitein pochi giornie conesi- 
to positivo», Carlo Piana, di- 
rettore generale di Crédit 
Agricole FriulAdria, offre 
‘una view differente rispetto 
al mainstream sull'anda- 
mento delle misure intro- 
dotte nel nostro Paese coni 
recenti decreti del Governo. 
L’occasione è la conference 
call coni giornalisti amargi- 
ne dell’assemblea societaria 
che si è svolta ieri, con l’ap- 
provazione all'unanimità 
del bilancio 2019. L’eserci- 
zio si è chiuso con un utile 
netto è di 66,4 milioni di eu- 
ro (+8,1% rispetto all’anno 
precedente), “il miglior ri- 
sultato di sempre, nonostan- 
te loscorso non sia stato un 
anno privo di complessità”, 
comesottolineato dalla pre- 
sidente Chiara Mio. I crediti 
verso la clientela hanno su- 
perato i 7,7 miliardi e sono 
in aumento del 3%. Lo svi- 
luppo dei prestiti è stato con- 
seguito mantenendo una 
profonda attenzione alla 
qualità del credito, con un 
calo deicrediti deteriorati. 
Numeri che hanno spinto 
l'assemblea ad approvare la 
distribuzione agli oltre 16 
milasoci di un dividendo pa- 
ria 2,43euro perazione. An- 
che se il pagamento, in ot- 
temperanza alle raccoman- 
dazioni della Banca Centra- 
le Europearivolte agli istitu- 
tidicredito dell’Eurozona, è 
stato temporaneamente s0- 
speso, «Oggi non vi sono le 
condizioni per valutare in 
pieno la portata economica 
della crisi che sista aprendo 


Chiara Mio 


a causa della pandemia di 
coronavirus», sottolinea la 
presidente. «Il cda tornerà a 
munirsi nel prossimi Mesi e, 
se vi saranno le condizioni, 
procederemo a distribuire il 
dividendo. Per ora possia- 
mo rassicurare sul fatto che 
saremo parte attiva nello 
sforzo di facilitare il ritorno 
alla normalità per i nostri 
territori», aggiunge. Piana 
snocciola alcuni dati. «Sul 
fronte della liquidità alle 
aziende, dal Friuli Venezia 
Giulia sono giunte 1.102 ri- 
chieste per un totale di 42 
milioni di euro. Quanto alle 
moratorie, invece, dalla re- 
gione sono arrivate 2.042 
domande». Con quali esiti? 
«Non abbiamo riscontrato 
particolari problemi: la stra- 
grande maggioranza delle 
domande è stata accolta, 
per altro con procedure 
completate in pochissimi 
giorni». 

Friuladria, ricorda anco- 
ra Piana, resta pienamente 
operativa, anche se i piccoli 
sportelli sono aperti a turno 
econlereti che possono con- 
tare su un numero inferiore 
di professionisti. — 


ROSIE SENVATA 


AEROPORTI 


L’Enac sospende 
il pagamento dei canoni 


ROMA 


L'Ente Nazionale per l'Avia- 
zione Civile, per favorire la ri- 
presa del trasporto aereo, du- 
ramente colpito dalla grave 
crisi Covid-19, inaccordo con 
il ministero delle infrastruttu- 
re e dei trasporti, ha disposto 
la sospensione del versamen- 
to dei canoni relativi alle con- 
cessioni aeroportuali, in sca- 
denza nel mese di luglio. 

Lo si legge in una nota 
dell'Enac, in cui si precisache 


per il 2020 il pagamento sarà 
commisurato al traffico effet- 
tivamente registrato nell'an- 
no. Per il 2020 il pagamento 
dovràessere effettuato inuna 
unica soluzione entro il 31 
gennaio 2020. Lo si legge nel- 
la nota dell'Enac. Il provvedi- 
mento - si legge nella nota - 
rientra tra le varie iniziative 
assunte dall' Enac a sostegno 
dell'economia del settore 
dell'aviazione civile naziona- 
le, delle sue imprese e dei la- 
voratori. 


INBREVE 


Coldiretti 
Le vendite di vino 
giù del 50% in Europa 


La chiusura di caffè, hotel 
e ristoranti per arginare la 
pandemia di Covid-19 po- 
trebbe portare a un taglio 
del 50% del valore delle 
vendite di vino in Europa, 
È l'allarme lanciato dalla 
Coldiretti sulla base delle 
previsione dell'OIV (Orga- 
nizzazione mondiale della 
vite e del vino) che preve- 
de una frenata per il setto- 
rein tutto il mondo. A pesa- 
re- sottolinea la Coldiretti 
- è il lockdown della risto- 
razionema anchel'azzera- 
mento del flusso turistico 


Nel trimestre 
Rosso di 1,2 miliardi 
per Lufthansa 


Il primo trimestre delgrup- 
po Lufthansa sichiude con 
unaperdita di circa 1,2 mi- 
liardi di euro (contro i 336 
milioni diun anno fa) mail 
rosso dovrebbe essere «si- 
gnificativamente» più alto 
rispetto al prima, anche a 
causa della svalutazione 
delle posizioni sui future 
sul petrolio, il cui prezzo è 
crollato nel corso delle ulti- 
mesettimane, È quanto ha 
reso noto oggi la compa- 
gnia aerea tedesca che ha 
inoltre riportato un calo 
del fatturato del 18%, 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INARRIVO 
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La guida 


Poste, il 27 aprile 
arriva la pensione: 


il calendario 


a Trieste e Gorizia 


Per titolari di libretto, conto BancoPosta o di Postepay 
L'operazione coinvolge 2/mila persone nelle due province 


Luigi Murciano/ TRIESTE 


Tutto pronto anche in Friuli 
Venezia Giulia per il secondo 
round del pagamento delle 
pensioni da parte di Poste Ita- 
liane in tempo di emergenza 
Covid-19. Un'operazione 
che il mese scorso aveva ri- 
guardatocirca 27mila cittadi- 
ni delle province di Trieste e 
Gorizia. Le pensioni del me- 
se di maggio verranno accre- 
ditate il 27 aprile peri titolari 
di un Libretto di Risparmio, 
di un Conto BancoPosta o di 
una Postepay Evolution. I ti- 
tolari di carta Postamat, Car- 
ta Libretto o di Postepay Evo- 
lution potranno prelevare i 
contanti da oltre 7.000 ATM 
Postamat, senza bisogno di 
recarsi allo sportello. Ma c'è 
sempre ladelicata "partita"ri- 
guardante icittadini che inve- 
cenonpossonoevitare di riti- 
rare la pensione in contanti. 
Perloro, circa il 4% del totale 
secondole stime di Poste Ita- 
liane, varrà anche questo me- 
se il sistema dello "scagliona- 
mento alfabetico" già speri- 
mentato il mese scorso, I cit- 
tadini che intendono riscuo- 
tere la pensione in contanti 
dovranno presentarsi agli 
sportellirispettando latuma- 
zione alfabetica prevista dal 
calendario seguente: i cogno- 
mi dalla A alla B lunedì 27 
aprile; dalla C alla D martedì 
28 aprile; dalla E alla K mer- 
coledì 29aprile; dalla Lalla P 
giovedì 30 aprile; dalla Q al- 
la Z sabato mattina 2 mag- 
gio. 

Poste Italiane ricorda che i 


cittadini di età pari o superio- 
re a 75 anni che percepisco- 
no prestazioni previdenziali 
presso gli Uffici Postali e ri- 
scuotono normalmente la 
pensione in contanti, posso- 
no chiedere di ricevere gra- 
tuitamente lesomme in dena- 
ropresso il loro domicilio, de- 
legando al ritiro i Carabinie- 
ri. Questo servizio non potrà 
essere reso a coloro che ab- 
biano già delegato altri sog- 


Gli over-75 possono 
anche rivolgersi 
alla stazione 

dei Carabinieri 


getti alla riscossione, abbia- 
no un Libretto o un conto po- 
staleoche vivano con familia- 
rio comunque questi siano di- 
moranti nelle vicinanze del- 
la loro abitazione. In base al- 
la convenzione sottoscritta, i 
Carabinieri si recheranno 
presso gli sportelli degli uffi- 
ci postali per riscuoterele in- 
dennità pensionistiche per 
poi consegnarle al domicilio 
dei beneficiari che ne abbia- 
no fatto richiesta a Poste Ita- 
liane rilasciando un’apposita 
delega scritta. I pensionati 
potranno contattare il nume- 
ro verde 800 55 66 70 messo 
a disposizione da Poste o 
chiamare la più vicina Stazio- 
ne dei Carabinieri per richie- 
dere maggiori informazioni. 
L’Armae Poste Italiane conti- 
nueranno ad assicurare il ser- 
vizio di erogazione e conse- 


gnaal domicilio delle pensio- 
niagli ultra settantacinquen- 
ni per l’intera durata dell’e- 
mergenza Covid-19. Quel 
che è certo comunque è che 
perquesta "tornata" di eroga- 
zionedelle pensioni Poste Ita- 
lianehaulteriormente poten- 
ziatol'offerta sul territorio, 
Poste Italianericorda, inol- 
tre, cheicittadini di età pario 
superiorea 75 anni che perce- 
piscono prestazioni previ- 
denziali presso gli uffici po- 
stali, che riscuotono normal- 
mente la pensione in contan- 
ti, possono chiedere di riceve- 
re gratuitamente le somme 
indenaro presso illoro domi- 
cilio, delegando al ritiro i Ca- 
rabinieri. Nell'attuale fase di 
emergenza sanitaria, le nuo- 
ve modalità di pagamento 
delle pensionihanno caratte- 
re precauzionale e sono state 
introdotte con l’obiettivo 
prioritario di garantire la tu- 
tela della salute dei lavorato- 
ri e dei clienti di Poste Italia- 
ne. 
Sisonoinfatti aggiunte del- 
le riaperture a doppio turno 
(dunque al mattino e al po- 
meriggio, indicate in giallo 
nella tabella che pubblichia- 
mo) e sono state potenziate 
le aperture di numerosi Uffì- 
ci Postali anche 6 giorni su 6. 
Per gli altri resta comunque 
in vigore l'apertura "modula- 
re", ovvero a giorni alterni. A 
Trieste e provincia rimango- 
no chiusi solamente tre spor- 
telli: Aurisina, via Cristoforo 
Colombo e via Santa Cateri- 
nada Siena. C'è il 100% della 
copertura, invece, nell'Isonti- 


PENSIONI IN POSTA: IL CALENDARIO 


GIORNI 
DI APERTURA 


PROVINCIA DI TRIESTE* 


TRIESTEB 
VILLA OPICINA 


Stat CROCE DI TRIESTE 


TRIESTE 14 
TRIESTE? 
TRIESTE 2 
DUO. 
SGONICO 
TRIESTE 
TRIESTE 16 


TRIESTE 19 
"TRIESTE ® 


I GIORNI 
GIORNO y DI APERTURA 


1 


alallWim 


1 (Info(=ffe 
A WS 


rovini 


DALLA ALLA GIORNO 

A D 1 

E 0 2 

P Z 3 
ii 

L Z 2 


| PROVINCIA DI GORIZIA** 


| Ufficio 
apertura Sggi doppio turno Ù VERI ‘apertura 5 gg: doppio turno 
apertura 5 gg: doppio tumo — || MONFALCONE apertura 5.9: doppio turno 
apertura 5/99! doppio turno I apertura 5 99 tuo mattina 
apertura 5 gg: turno mattina * CORMONS apertura 5 0: tuno mattina, 
‘apertura Sgg turno mattina | GORIZIA: ‘apenura 599 turno mattina 
apertura Sg; tum mattina _ y_ GRADISCA D'ISONZO apertura 59: tuno mattina 
apertura 5 gg; turno mattina’ GRADO CITTA' GIARDINO — apertura 599 tumo mattina 
apertura 5g: turno mattina _Îl LUCINICO apertura 5.gg; tuno mattina 
apertura 59g\ LutnD mattina I] MONFALCONE 2° apertura 5 gg: tuo mattina 
apertura 5 gg: turno mattina MOSSA ‘apertura 5 gg: turno mattina 
capertura 5 gar turno mattina — | PIERIS" apertura 5.99: turno mattina 
apertura 5 gg turno mattina I REDIPUGLIA SACRARIO — apertura 5 gg: turno mattina 
apertora 5 9g: turno mattina ‘apertua 509: tuo mattina 
apertura 5 ggi turno mattina Îl RONCHI DEI LEGIONARI —— apertura 5 gg: turno mattina 
apertura 5 ggi turno mattina | g STARANZANO: ‘apertura 5’gg: turno mattina 


apertura Sqg lurro mattina. È BRAZZANO 
apertura 299 Mat=glov=sati; | GORIZIA 2 
aperta 19m mar-gov-sab y GORIZIA 4 
apertura 8 gg: mar= giov-=sabi 
apertura 3g: mar- giov-sab fl MEDEA 
apertura. 3 9g mat-glov=sab 
apertura 3 gg mat--glov sab 
apertura 2 gg: lun - mer 
apertura 2gg: un - mer 
‘apertira 21901 lin= mer: 
apertura 2g [un - mer 
apertura 299 lun- mer 
apertura 2 gg: lun- mer 
apertura 2 9g: lun - mer 


I oraDo 


| MONFALCONE 1 
SAN PIER D'ISONZO 
A DOLEGNA DELCOLLIO 


| SAGRADO 

‘SAN CANZIAN D'ISONZO 
SAN FLORIANO 

1 BANLORENZO ISONTINO 
SAVOGNA D'ISONZO 


] VILLESSE 

DOBERDO'DEL LA0O 

V FARRA D'ISONZO 

_EOGLIANO REDIPUBLIA 
GORIZIA 3 


apertura 3g mat = giov «sab 
apertura 3 99 mar - giov -sab 
apertura 3 go: mar- giov -sab 
‘apertura 399: mar=giov-sab 
apertura 3 gG- mar- giov-sab 
‘apentura 3.90: mar giov Sab 
apenura 3 9g mar - giov -sab 
DELCOLLIO apertura 399; maT= giov =sabi 

apertura 3 gg: mar giov-sab 
‘apertura 39g mar- giov-sab 
apenura 3 GG Mar- giov -sab 
apertura 3 99 mat= glov-salò 
apertura 2 9g lun - mer 
apertura 299: lun= mer 
apertura 2 90: lun- mer 
‘apertura 290: lim- met 
apertura 2 9g: lun- mer 
apertura 2.96 lun- mer. 
apertura 2 9g lun- mer 
apertura 1g mer 


*in provincia Trieste rimangono chiusi solamente | “in provinciadi Gorizia 


3 uffici: Aurisina, Trieste 12 (via C.Colombo) 
e Trieste 21 (via S.Caterina da Siena) 


SCHEDA 


Tutte le informazioni 
sul sito www.poste.it 


Sul sito poste.it, nella sezione 
«cerca ufficio postale» in home 
page, e/o contattando il numero 
verde 800 00 33 22 è possibile 
conoscere tutte le informazioni 
sulle modalità di ritiro delle pen- 
sioni e sugli uffici postali aperti 
nel proprio comune.Nell'attuale 
fase di emergenza sanitaria, le 
nuovemodalità di pagamento del- 
le pensioni hanno carattere pre- 
cauzionale con l'obiettivo di ga- 
rantire la tutela della salute. 


no. Nell'attuale fase di emer- 
genza sanitaria, le nuove mo- 
dalità di pagamento delle 
pensioni hanno carattere pre- 
cauzionalee sono state intro- 
dotte conl’obiettivo priorita- 
riodi garantire la tutela della 
salute dei lavoratori e dei 
clienti di Poste Italiane. In 
questa fase, ciascuno è per- 
tanto invitato ad entrare ne- 
gli uffici postali esclusiva- 
mente per il compimento di 
operazioni essenziali e indif- 
feribili. E, in ogni, caso aven- 
docuraove possibile di indos- 
sare dispositivi di protezione 
personale; la raccomanda- 
zione è anche quella di entra- 


| tuttigli sportelli sono aperti 
I 


rein ufficio solo all'uscita dei 
clienti precedenti; di tenere 
la distanza di almeno un me- 
tro, sia in attesa all’esterno 
degli uffici che nelle sale 
apertealpubblico. 
Pericittadini è anche possi- 
bile consultare il sito 
www.poste.it per leopportu- 
neverifiche dei giorni di aper- 
tura (sul portale è possibile 
anche effettuare la ricerca 
con l'iniziale delcognome e il 
cap di riferimento per com- 
prendere quali sportelli sia- 
noapertie inqualiorari). At- 
tivo anche il numero verde 
800003322.— 


La pubblicità legale con 


semplicemente 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


efficace 


TRASPARENZA 


La nostra offerta su stampa nazionale, locale, periodica 
e internet soddisfa queste esigenze 


LEGALITÀ 


EFFICIENZA 


Trieste - via Mazzini 14 A 
040 6728311 


legaletrieste@manzoni.it 


MITSUBISHI 
ELECTRIC 
CLIMATIZZAZIONE 


ROTTAMA 


IL TUO VECCHIO 


CLIMATIZZATORE 


* Scopri condizioni e regolamento. 


wwy.climassistance.it | info@climassistance.it 


wevimintiracedit 


Contributo fino a 400 € per monosplit 


e 700 € per dualsplit 


LINEA FAMILY" 


IOP 


l'ambiente cambia energia 


INSTALLAZIONE COMPRESA NEL PREZZO 


*CLIMASSISTANCE (ssiza] 


UDINE Viale Venezia, 337. Tel. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano, 4. Tel,040764429 
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John Elkann, presidente del gruppo Gedi, Maurizio Scanavino, adedirettore generale di Gedi; a destra Massimo Giannini (inalto)eMaurizio Molinari 


Ceduto da Cir il controllo azionario, Exor sale al 60,9% del capitale e al 63,21% dei diritti di voto 
Giannini nuovo direttore de La Stampa al posto di Molinari, che passa al timone di Repubblica 


Editoria, nasce la nuova Gedi 


AI vertice Elkann e Scanavino 


ILC. 


Teodoro Chiarelli 


assaggio di testimo- 

ne in Gedi dalla Cir 

della famiglia De Be- 

nedetti alla Exor del- 
la famiglia Agnelli e cambio 
al vertice dei due principali 
quotidiani del gruppo. Con il 
formale trasferimento del 
43,78% delle azioni, ieri si è 
insediato il nuovo consiglio 
di amministrazione che vede 
John Elkann presidente e 
Maurizio Scanavino ammini- 
stratore delegato e direttore 
generale. Maurizio Molinari, 
attuale direttore de La Stam- 
pa, diventa direttore di Re- 
pubblicaal posto di Carlo Ver- 
delli, nonché direttore edito- 
riale del gruppo, mentre Mas- 
simo Giannini, direttore di 
Radio Capital, passaalla dire- 
zione del quotidiano torinese 
e di Gnn, il network dei gior- 
nali locali. Mattia Feltri è no- 
minatodirettore dell’Huffing- 
tonPost, continuando a firma- 


re il Buongiorno de La Stam- 
pa, e Pasquale di Molfetta (Li- 
nus) è il nuovo direttore edi- 
toriale del polo radiofonico. 
LauraCioli, Rodolfo De Bene- 
detti, Francesco Dini e Moni- 
ca Mondardini lasciano il con- 
sigliodi amministrazione. En- 
trano come nuovi consiglieri 
Turi Munthe, Pietro Supino 
ed Enrico Vellano. Conferma- 
ti i consiglieri Carlo Perrone 
(«Continuerò il mio impegno 
per la tutela del copyright»), 
Marco De Benedetti e Giaca- 
randa Caracciolo. 

Il presidente Elkann ha 
commentato: «Le decisioni 
che abbiamo preso definisco- 
nolebasi di un’organizzazio- 
ne chiara e coesa, premessa 
indispensabile per raggiunge- 
reitraguardi ambiziosi che ci 
siamo dati. Ci aspetta un per- 
corso impegnativo e straordi- 
nario: con coraggio e con sen- 
sodi responsabilità, abbiamo 
scelto di abbracciare l’innova- 
zione e la trasformazione di- 
gitale per scrivere insieme il 
futuro del giornalismo e 
dell’intrattenimento di quali- 


tà.I principi che sono all’origi- 
ne del nostro gruppo non 
cambieranno: continueremo 
a difendere la libertà di 
espressione e a impegnarci 
per garantire un’informazio- 
ne responsabile e libera da 
qualunque condizionamen- 
to. I valori di sempre insieme 
a nuove idee saranno la no- 
stra forza, oltre che il punto 
diriferimento pertutte le per- 
sone che lavorano in Gedi». 

Gedi Gruppo Editoriale è 
uno dei principali operatori 
italianinel settore dei media, 
attivo nelle seguenti aree di 
business: stampa, radio, pub- 
blicità e digitale. E editore, ol- 
tre che di questo giornale, de 
la Repubblica, La Stampa, 13 
quotidiani locali, il settimana- 
le l'Espresso e altri periodici. 
Fanno parte del gruppo an- 
che 3 emittenti radiofoniche 
nazionali (Radio Deejay, Ra- 
dio Capital, m20). Gedi ope- 
ra, inoltre, nel settore inter- 
net e raccoglie la pubblicità 
tramite la concessionaria 
Manzoni. 

Exor salirà tramite Giano 


Holding - una società di nuo- 
va costituzione interamente 
posseduta—al 60,9% del capi- 
tale sociale di Gedi e al 
63,21% dei diritti di voto. La 
newcorileverà un 5,06% dal- 
la Mercurio della famiglia 
Perrone e un 6,07% (parteci- 
pazioni Caracciolo) da Sia 
Blue Giacaranda Caracciolo. 
Perquesti acquisti è stato fis- 


—a 
Linus alla guida del 
polo radiofonico, Feltri 
nominato alla direzione 
dell’Huffington Post 


satolo stesso prezzo dell’ope- 
razione di acquisizione della 
quota di controllo daCir, pari 
cioè a 0,46 euro per azione. 
Cir e Mercurio resteranno 
azionisti in Giano Holding 
conil 5% ciascuno. A comple- 
tare la quota con cuila socie- 
tà creata da Exor per l’opera- 
zione controllerà Gedi al 
60,9% sarà anche il 5,99% 
cheera già detenuto dalla hol- 


ding degli Agnelli e che sarà 
portato in adesione all’Opa 
obbligatoria che Giano Hol- 
ding promuoverà sulle re- 
stantiazioni in circolazione. 
ExoreCirierihanno risolto 
consensualmente il patto pa- 
rasociale relativo a Gedi sot- 
toscritto il 30 luglio 2016. Al 
perfezionamento dell’ingres- 
sodi Gire Mercurio nel capita- 
le sociale di Giano Holding, 
entrerannoinvigore patti pa- 
rasociali e accordi di put & 
call stipulati ieri tra Exor e 
Cir, da un lato, e tra Exor e 
Mercurio, dall’altro. «I patti 
parasociali - spiega una nota 
— hanno a oggetto i reciproci 
rapporti quali soci di Giano 
Holding, e indirettamente di 
Gedi, nonché ladisciplina del- 
la circolazione delle azioni di 
Giano Holding. Gli accordi di 
put & call disciplinano, inve- 
ce, le opzioni di vendita di Cir 
e Mercurio, e le simmetriche 
opzioni di acquisto di Exor, 
sulle partecipazioni detenu- 
te da Cir e Mercurio in Giano 
Holding. Tali opzioni saran- 
no esercitabili a partire dal 
terzo anno successivo all’in- 
gresso di Cir e Mercurio nel 
capitale sociale di Giano Hol- 
ding, salva l’ipotesi di risolu- 
zione anticipata dei patti pa- 
rasociali, nonché alcune al- 
tre ipotesi di accelerazione 
dell’opzione di vendita al ri- 
correre di determinate circo- 
stanze». L'offerta pubblica di 
acquisto obbligatoria sarà ri- 
volta, a parità di condizioni e 
senza discriminazioni, a tutti 
idetentori di azioni Gedi. — 


COMUNICATO SINDACALE 


Icdrdei13 giornali localiGnn 
hanno appreso la notizia del- 
la nomina di Maurizio Molina- 
ri alla direzione di Repubblica 
e alla direzione editoriale del 
gruppo Gedi, di Massimo 
Giannini alla direzione de La 
Stampaedei giornali Gnn. 

Un nuovo assetto del grup- 
po Gedi che arriva in un mo- 
mento storico particolarmen- 
te complesso e in cui tutte le 
componenti dei quotidiani lo- 
cali hanno dato prova e dimo- 
strazione di grande professio- 
nalità e attaccamento allapro- 
pria testate. Le vendite in edi- 
cola, daquanto ci è dato sape- 
re, volgono al positivo e an- 
cheinumeri che ci vengono re- 
stituiti dal web sono buoni. 

In questi 50 giorni di emer- 
genza è emerso chiaramente 
quanto i nostri giornali locali 
siano riferimento essenziale 
per i cittadini. È da qui che 
chiediamoalla nuova proprie- 
tà di ripartire. È necessaria 
un'analisi accurata dei motivi 
dicrescita registrati ovunque, 
con risultati in alcune realtà 
eclatanti, legati certamente al- 
la fame di informazione seria 
e professionale che la nostra 
qualità garantisce e al legame 
indissolubile col territorio del- 
le nostre testate, ma anche a 
nostro avviso alla chiusura di 
bar e pubblici esercizi in cui i 
giornali vengono letti gratis 
damigliaia di persone. Una si- 
tuazione che gli editori devo- 
noiniziare ad affrontare e ten- 
tare di risolvere, per difende- 
reilprodotto cartaceo che, co- 
me dimostrano queste ore, 
può convivere benissimo e cre- 
scereanche insieme alweb. 

Auspichiamo di poter esse- 
requindi messi a conoscenza, 
il prima possibile, delle strate- 
gie aziendali attraverso un in- 
contro da troppo tempo con- 
gelato. 

Resta la perplessità per la 
concomitanza delle nuove no- 
mine dell’editore con la sosti- 
tuzione di Carlo Verdelli pro- 
prio nel giorno della mobilita- 
zione contro le minacce di 
morte rivolte in queste setti- 
mane all'ormai ex direttore di 
Repubblica. 

Icdrdelle testate locali Gedi: 

Gazzetta di Mantova 
Gazzetta di Modena 
Gazzettadi Reggio 
Il mattino di Padova 
Corrieredelle Alpi 

Il Piccolo 

Il Tirreno 
LaNuovaFerrara 
LaNuova Venezia 
LaProvincia Pavese 
Sentinella del Canavese 
Tribuna di Treviso 
Messaggero Veneto 


LE CARTE 
DELLA MATEMATICA 


Una scatola gioco di successo con 100 schede 
di quiz illustrati, arricchita da un libretto 
con curiosità e informazioni per approfondire 
argomenti su animali e matematica. 
Per imparare giocando, in famiglia e con gli amici. 
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LE IDEE 


QUEL POLIZIOTTO 
CHE C'È DENTRO DI NOI 


iamo rimasti piacevolmente sor- 
presi dei comportamentidegli “ita- 
liani” di fronte allerestrizioni socia- 
li. Lo “stare a casa” dura ormai da 
sei settimane e ancora ne occorreranno 
perché si possa davvero uscire senza vin- 
coli. Eppure non si è verificata alcuna ri- 
bellione, solo modestissimi episodi di tra- 
sgressioneindividuale. 

Hoscritto “italiani” perché nutriamo l’i- 
deadi essere un popolo poco adatto alle li- 
mitazioni delle libertà personali e neppu- 
re troppo incline ad ascoltare le paure e i 
loro paladini, Ci siamo sbagliati ammet- 
tiamolo — e da qui la sorpresa generale. Il 
che non ci esime dal ragionarci su: la que- 
stione non è lineare come sembra e occor- 
re guardarci un po’ dentro, Ci piacerebbe 
proclamare in coro che siamo diventati 
virtuosi ma forse non è proprio così: le 
sfaccettature di questo nostro comporta- 
mento sono diverse, annodate e anche 
contrastanti. 

La paura, anzi le paure hanno la loro 
parte: penso a quelle strade deserte che 
abbiamovistonei giorniscorsi (a pasquet- 
ta nella zona triestina di Cavana nonho in- 
contrato un’anima). Sembra che nessuno 
si azzardasse a uscire, nonostante un sole 
invitante, per paura di rischiare il conta- 
gio maanche perla paura di essere ferma- 
tiemultati dalla polizia, due timori in pa- 
lese contrasto. Poi è venuto l’obbligo di 
uscire dicasa indossando mascherine e in 
giro c'erano solo uomini e donne con lalo- 
ro mascherina. Nella mia mezz'ora d’aria 
(che mi concedo a giorni alterni) non ho 
incontrato nessuno che trasgredisse a que- 
sta ingiunzione, emanata solo la sera pri- 
ma, compresi quel paio di 
bambini che si accompa- 
gnavanoalle madri inten- 
tea fare la spesa. 

1 controlli sono parec- 
chi, dall’alto e nelle stra- 
de, talvolta ci sembrano 
unpoco esagerati ma non 
protestiamo, li riteniamo 
opportuni. Nelle mie rapide evasioni da 
casa, dotato del copriboccaenaso che in- 
dosso con qualche fastidio, mi piace sosta- 
re nella panchina che sta davanti al nego- 
ziodi Nino (notto esercente di fruttaever- 
dura di via Cavana) a meditare su come 
val mondo mentre mi fumo una sigaretta 
inpace. Ahi! Una mattina ecco arrivare da 
dietro, silenziosi, due agenti: posate le lo- 
robici, mi hanno chiesto cosa ci facevo lì. 
Per non complicarmi la vita, non ho detto 
la verità e mi sono limitato a bofonchiare 


Ilimiti alle nos 
libertà: non solo li 
accettiamo ma siamo 
i custodi attivi 
della loro necessità 


PIERALDOROVATTI 


Madree figlia conmascherina giocano a Trieste: il riflesso sulla vetrina Foto Andrea Lasorte 


in “sto aspettando il mio turno”, mentre 
con gestorapido cercavo dioccultare lasi- 
garetta e alzare la mascherina che aveva 
calato sul collo. Breve: le panchine ci sono 
però non puoi sederci neppure per qual- 
cheminuto. 

Ma non era neppure necessario, sem- 
pre per restare a questo piccolo episodio, 
che miarrivasseallespalle la polizia, quel- 
la reale intendo, dato che avverto costan- 
temente gli sguardi delle persone che mi 
passano davanti: oc- 
chiate sospettose che 
sembrano accusarmi 
del fatto che sto ozian- 
do indebitamente. E an- 
che rimbrotti perché 
magari la mascherina 
mi copre la bocca e non 
il naso, come se adesso 
ciascuno di noi si sentisse autorizzato, ma- 
gari gentilmente, a svolgere la parte di di- 
fensore pubblico delle regole di sicurez- 
za. 

Pare che ormai abbia preso voce un'i- 
stanza superegoica (quella che Freud ave- 
va chiamato appunto “Super-i0”) nella 
forma di un poliziotto che convive con 
noi, che ci dà prescrizioni e ci autorizza a 
correggere i comportamenti degli altri. 
Non è poi difficile ammettere che le no- 
stre paure si traducano anche in un’accet- 


re 


tazione consapevole dei limiti imposti al- 
le nostre libertà: non solo li accettiamo 
ma ci trasformiamo in custodi attivi della 
loro necessità. 

La parola “emergenza” sta rimbomban- 
do nelle nostre orecchie ormai da mesi, e 
adesso contagia anche la stretta economi- 
cacheèalle porte. Fin dall'inizio sono cir- 
colati attorno alle pandemia pensieri cupi 
sul possibile regime sociale e politico che 
l'attualestato di necessità potrebbefavori- 
re. A questa immagine fosca del prossimo 
futurocontrapponiamola crescita del sen- 
so di responsabilità e il modo con cui ab- 
biamofinora accettato l’isolamentoeil di- 
stanziamento, forse scoprendo cheda qui 
potrebbe avere inizio una mutazione del- 
lo stile di vita individuale e dell’esperien- 
za comunitaria. 

Occorre, amio parere, parteggiare a fa- 
vore delsalto di responsabilità che potreb- 
be verificarsi grazie all'esperienza che 
adesso ci accomuna, senza però chiudere 
gli occhi davanti all’invasività di una sor- 
veglianza sempre più subdola e opprimen- 
te. Rischiamodi difenderla anche involon- 
tariamente, se non facciamo i conti con 
questo “poliziotto dentro di noi” che stia- 
mo alimentando quasi fosse un atteggia- 
mento normale, automatico e inoffensi- 
vo. 


PIÙ POMODORI 
CHE MASCHERINE: 
CHILA FA 
ORAL'ASPFTTI 


GIANNI SPARTÀ 


icordate chi temeva la contaminazione della «razza 

bianca» per eccesso d’innesti alieni? La categoria 

nonè sparita,solo ammutolita. Anche perché adesso 

sono i diversamente colorati ad aver paura di noi 
«white». C'è stata unasollevazione in una comunità che racco- 
glie pomodori nella campagna pugliese: state alla larga, lo 
sappiano che portate viveri e medicine, ma lasciate perdere. 
Il Coronavirus batte la solidarietà ritrovata. E ve la ricordate 
la Pitonessa, al secolo Daniela Santanchè, che manifestava a 
Milano per liberare donne velate dalla schiavitù del burqa e 
fu malmenata? 

Bene, siamoin giro con lemascherine noi, carabinieri com- 
presi. D'accordo, non è religione, è salvaguardia. E tuttavia 
guardate com'è cambiato il mondo in due mesi. Pomodoriros- 
si che qualcuno deve continuare a raccogliere, magari final- 
mente a libro paga con permesso di soggiorno accluso, e mi- 
metica bianca che ci difende dall'immane contagio. Ciò che 
non cambia è l’agire pubblico: governo contro governatori e 
viceversa, overdose di decreti prolissi, cittadini disciplinati, 
dimenticando l’Apocalipse Now inscenato per fermare con 
un elicottero un podista solitario in riva al mare, classe diri- 
gente divisiva. La solita Italia fondata sulla reciproca diffiden- 
za tra chi comanda, mai con una voce sola, e chi ubbidisce. 
Stavolta per salvare la pelle. Davanti all’orco assassino il lin- 
guaggio politico non ha modificato abitudini. Ora c'è la fase 
due che inverità e una fase tre: non è vero, ma sta bene, dire 
cheilPaesesiera fermato inblocco. 

Chi costruisce elicotteri e aerei, industria strategica, non 
può perdere quote di mercato. Idem chi lavora nella chimica 
farmaceutica e per la filie- 
ra alimentare. Altrimenti 
faremmo la fame. O dila- 
gherebbela borsa nera, 

Da questo punto parte la 
sfida della ricostruzione, 
non lombarda, non vene- 
ta, non emiliana, ma italia- 
na. Saremo capaci di orga- 
nizzare regole uguali pertutti, tappando la bocca al governa- 
tore campano che minaccia di chiudersi nei suoi confini re- 
spingendoi barbari invasori provenienti dal Nord? La smette- 
remo di infarcire di campagna elettorale il dibattito sulla sal- 
vezza nazionale? Gli scienziati ci hanno avvertiti: il Gran Ba- 
stardo e talmente forte, da rendere sicuri rimbalzi pandemici 
inautunno. La Cina insegna. Anche gli economisti hanno det- 
to la loro: il Coronavirus ha colpito un sistema già debole per 
conto suo. Sulla pagella della competitività Italia ha voti pessi- 
mi. Ecco perché la decisione o la fretta di ripristinare l'ordine 
sconvolto suggerisce il massimo della saggezza nell’assumer- 
siscomodissimeresponsabilità. 

PS. Il Parlamento a Camere riunite ha deciso di devolvere 
istituzionalmente alla Protezione Civile una mensilità di de- 
putatie senatori, quasi mille. Lo hanno imitato i consiglieri re- 
gionali, una media di 50 individui per assemblea. Inevitabile 
pensare ad Alighiero Noschese che imitava il giornalista Ma- 
rio Pastore, leggendario conduttore del TG2 negli Anni 70. 
Costui, farfugliava le notizie del giorno, fino a quando, im- 
mancabilmente, gli arrivava in studio una telefona di smenti- 
ta:«Midiconoche nonè vero». — 


La solita Italia fondata 
illa reciproca 
diffidenza tra chi 
comanda e chi 
ubbidisce sempre 


POTERE TRA AUTODISCIPLINA 
E AUTODETERMINAZIONE 


MASSIMO MASCOLO* 


‘a maggioranza delle persone fa ancora 

una certa difficoltà nel selezionare tra 

questi due vocaboli - autodisciplina e au- 

todeterminazione - alle volte assumen- 

doli come sinonimi, altre, soprattutto nel mon- 

domass-mediale usandolia sproposito, ultima- 
‘mente, soprattutto nel mondo della politica. 

1fatti recenti mi fanno credere checisialane- 

cessità di recuperare il significato e significante 

di queste due parole al fine di rendere migliore 

la loro utilizzazione nei comportamenti e negli 

scopi. Dal mondo Treccani la parola autodisci- 

pliua”...uel significato, in generale, è rivolta al 


controllo di sé, nell’etica, nella pedagogia edin 
senso più ampio alla formulazione ed accetta- 
zione autonomadi regole dicomportamento in- 
tese a contenere azioni e manifestazioni entro 
determinati limiti...”. Non a caso il sommo vo- 
cabolario cita etica e pedagogia come le scienze 
di riferimento per l’autodisciplina. In effetti, in 
un mondocome quello di oggi, l'illusione digo- 
deredi unalibertà assoluta, nel raggiungere gli 
obiettivi prefissati, ci rende sempre più schiavi 
delle nostre debolezze; operazione che sempre 
più ci avvicina agli animali con cui condividia- 
uv il mondo è uti vonfrvuti dei uali ci sian 


evoluti proprio inragione di un controllo sui no- 
stri istinti. 

L’autodeterminazioneha invece il significato 
individualedi “...atto concui l’uomosi determi- 
na, in opposizione a ‘determinismo’, che assu- 
me la dipendenza del volere dell’uomo da cau- 
senonin suo potere. E’ l'espressione dellaliber- 
tà positiva dell’uomo e quindi della responsabi- 
lità e imputabilità di ogni suo volere e azione, 
una specie di forza di volontà che associata 
all’autodisciplina rappresentano due dei più im- 
portanti ed utili poteri interiori nella vita di 
ogni persona, e sono sempre stati considerati 
comestrumenti indispensabili. 

L'operazione di associare questi due vocaboli 
alla funzione del potere della “res publica” risul- 
ta spesso complessa, dicotomizzata da uninter- 
vallo che va, dalla forza interiore di prendere 
una decisione, intraprendere azioni, gestire 
obiettivi, eseguire lavori fino a quando nonli si 
raggiungono, finoal rifiutare gratificazioni a fa- 
vore di qualcosa di meno miopicamente imme- 


diato, al fine di uno scopo magari più lontano 
ua più coerente. Euuanbe queste capacità su- 


no necessarie alla politica, nelle decisioni di 
ognigiornoe per prendere decisioni più impor- 
tanti e raggiungere obiettivi sociali complessi. 
Il flusso infinito di desideri e tentazioni in politi- 
ca, devono essere gestiti attraverso autodiscipli- 
naed autodeterminazione al fine di impararea 
“rifiutare”, costruendo, con ciò, una posizione 
necessaria ai leaders della res publica: la consa- 
pevolezza e la coerenza. L'uso mass-mediale 
“immediato” dei social network spesso “strega” 
il politico con il linguaggio dei “follower”e dei 
“like” ma il semplice esempio, attuale, correla- 
to alla infezione da Covid-19, evidenzia come 
lacomunicazione quando non è tecnica e quan- 
dosi sviluppa su tematiche politiche sociali, ab- 
bisogna di consapevolezza e coerenza che non 
nascono nelle pieghe dei “pixel” di una diretta 
facebook o nei byte (mordere) dei vari social a 
disposizione, piuttosto nei difficili complessi e 
nonrapidi sistemi diautodeterminazione ed au- 
todisciplina, idonei alla crescita personale, so- 
ciale ed anchepolitica. 

* Direttore sanitario istituto di riabilitazione 
Ospiziu Mur inu-Grudv 
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TRIESTE 


GCORETTI 


COMME: {y=CCANICA 


IL 75.MO ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


Sara un 25 Aprile 


senza riti e bandiere , 


Messaggio bilingue 
nella Risiera deserta 


Cerimonia a porte chiuse con pochi esponenti istituzionali 
Atteso un gesto di unità per superare le storiche polemiche 


Giovanni Tomasin 


Sarà una cerimonia del 25 
aprileintono minore, quel- 
la che sisvolgeràdomattina 
alla RisieradiSan Sabba, 

Il settantacinquesimo an- 
niversario della Liberazio- 
ne non potrà avere la di- 
mensione collettiva che ha 
sempre avutoa causa dell’e- 
pidemia e delle restrizioni 
daessa derivanti: partecipe- 
rannolesole autorità e asso- 
ciazioni organizzatrici, e 
verrà deposta una sola coro- 
na. 

Ma questo strano anniver- 
sario porta con sé conse- 
guenze inattese: per la pri- 
ma volta si terrà un unicodi- 
scorso, o meglio unmessag- 
gio, lo stesso in italiano e 
sloveno peri sindaci di Trie- 
ste e dei Comuni della pro- 
vincia. 

La cerimonia avrà inizio 
alle 11. Le modalità di svol- 
gimento della giornata so- 
no state decise ieri mattina 
durante una riunione in te- 
leconferenza del Comitato 
provinciale di Ordine e Sicu- 
rezza pubblica guidato dal- 
la Prefettura. 

Le istituzioni hanno dovu- 
to tener conto, inevitabil- 
mente, delle disposizioni di 
legge attinenti all'emergen- 
zada Covid-19e alla circola- 
re del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 


Riccardo Fraccaro in mate- 
ria. 

Queste quindi le disposi- 
zioni: l’accesso al monu- 
mento nazionale della Ri- 
siera di San Sabba sarà con- 
sentito esclusivamente alle 
autorità istituzionali, che 
saranno rappresentate dal 
sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza assieme ai cinque 
sindaci dei Comuni di Dui- 
no Aurisina, Monrupino, 
Muggia, San Dorligo della 
Valle-Dolina e Sgonico, dal 
Prefetto di Trieste Valerio 
Valenti, dal presidente Fvg 
Massimiliano Fedriga, da 
sei rappresentanti del comi- 
tato per la difesa dei valori 
della Resistenzae da un rap- 
presentante della Comuni- 
tà slovena. 

Le autorità deporranno 
una corona in omaggio ai 
caduti della Resistenza, se- 
guirà poi la lettura di un bre- 
ve messaggio condiviso da 
tutti i sindaci, sia in italiano 
cheinsloveno. 

Unsegnale diunità detta- 
to giocoforza dal virus, ma 
che potrà forse colmare in 
parte l'assenza della folla 
che ogni anno riempie la 
corte dell'unico campo di 
concentramento nazista 
sulterritorio italiano. 

Mancheranno le bandie- 
re, mancherà il canto del co- 
ro Pinko Tomaziè che ogni 
innalza alcieloiversi più ce- 


lebri della tradizione resi- 
stenziale italiana e sloveni 
Mancherà anche la parte: 
pazione delle comunità reli- 
giose, compresa quella 
ebraica, che pure costitui- 
scono una parte importan- 
te dell’identità del 25 aprile 
triestino. 

Mancheranno anche le 
polemiche che così spesso 
hannocaratterizzato l’even- 
to, dalle sbavature nei di- 
scorsi delle istituzioni alla 
comparsa di bandiere con- 
testatefra la folla. 

Resterà immutato il valo- 
re della cerimonia, fondan- 
te per l'identità repubblica- 
na del Paese e nodale nella 
storia di Trieste: l’area che 
oggi corrisponde al Friuli 
Venezia Giulia fu, assieme 
al Sud Tirolo, una delle due 
parti d’Italia a nonfinire sot- 
to la Repubblica di Salò ma 
avenirdirettamente annes- 
sa al Terzo Reich nazista 
nel 1943. 

Per questaragione a cele- 
brazione triestina è un uni- 
cum sul territorio italiano, 
svolgendosi al campo di 
San Sabba, da cui migliaia 
di persone transitarono ver- 
soi campi disterminio e mi- 
gliaia vennero uccise trami- 
te fucilazione, a colpi di 
mazza, avvelenate con i 
gas. 

Tra le vittime della mac- 
china di tortura e di morte 


L'ingresso della Risiera di San sabba in un'immagine d'archivio 


IL PROGETTO 


L’Irsrec ripercorre 
attraverso il web 
i fatti di quegli anni 


L'Istituto regionale per la 
Storia della Liberazione pro- 
pone unaseriedi eventi onli- 
ne in occasione del 25 apri- 
le: l’Irsrec aderisce infatti 
campagna social #Raccon- 
tiamolaResistenza, avviata 
dall'istituto nazionale Fer- 
ruccio Parri e dagli altri 65 
istituti della rete. Sul sito, 
sui social e il canale Youtu- 
bedell’Irsrec siverranno tra- 
smessi: oggi alle 10, il docu- 
mentario “La Risiera di San 
Sabba” di Tristano Matta. 
domani alle 10 la conferen- 
za “Le due liberazioni di 
Trieste” di Raoul Pupo. 


nazifascista si contano 
membri della comunità 
ebraica, oppositori italiani 
e sloveni del regime. 

Una tragedia che ogni an- 
no viene ricordata nel gior- 
no della Liberazione e che, 
in un momento drammati- 
ca crisi dell'Europa e delle 
democrazie, assume un va- 
lore di monito per il presen- 
te. 

La durata prevista dell’e- 
vento sarà di una ventina di 
minuti, laddove la celebra- 
zione in tempi normali du- 
raalcune ore. 

Sarà possibile seguire la 
cerimonia attraverso la co- 
pertura dei media, che sarà 
garantita attraverso imezzi 
video e audio della Regio- 
ne, ma anche sulla pagina 
Facebook del Comune di 
Trieste, sulla quale verrà 
trasmessa in diretta. — 


LE ALTRE INIZIATIVE 


Conferenze 
in diretta web 
per Zeno 
eDonne Dem 


Maria Antonietta Moro 


Pur in assenza di cerimo- 
nia ufficiale, tante realtà 
del territorio si mobilite- 
ranno in Rete per il 25 
aprile. L'associazione cul- 
turale Zeno, che opera in 
città da ormai un anno e 
mezzo e che inaugurerà, 
appena la situazione sani- 
tarialo permetterà, la pro- 
pria sede in Vicolo delle 
Rose1 aRoiano, hadeciso 
comunque di celebrare il 
25 aprile cogliendo l’op- 
portunità per approfondi- 
re diversi aspetti legati al- 
la Resistenza e alla Libera- 
zionedal nazifascismo. 

Nella diretta sui canali 
social di Zeno, che prende- 
rà il via alle 11.30 all’indi- 
rizzowww.facebook.com/ 
zenocosini.ts, giovani acca- 
demici, attivisti e artisti si 
alterneranno perricostrui- 
realcuni frammenti disto- 
ria, raccontandone soprat- 
tuttoil significato che con- 
servano nella contempo- 
raneità. Alle 16.30, inve- 
ce, la diretta video (tra- 
smessa sulla pagina face- 
booke sul canale Youtube 
delle Donne Democrati- 
che di Trieste) in cui la 
coordinatrice delle donne 
dem, Maria Luisa Paglia, 
dialogherà con Lorena 
Fornasir, figlia della parti- 
giana Maria Antonietta 
Moro.— 


LE MODALITÀ SCELTE NEI COMUNI DEL TERRITORIO 


San Dorligo chiama i cittadini 
al minuto di silenzio da casa 


A Muggia Marzi sosterà 

da sola davanti ai monumenti 
ai Caduti del territorio 

La giunta di Monrupino 
sultradizionale tragitto 


UgoSalvini 


C'è chi proporrà a tutti i propri 
cittadini diosservare un minu- 
to di silenzio, a un orario ben 
preciso, rimanendo ovviamen- 
Te in casa. Chi non si fermerà 


davanti al Covid-19 e comple- 
terà il tradizionale percorso, 
depositando corone d’alloro 
dinnanzi ai monumenti ai Ca- 
duti del proprio territorio. E 
ancora chi osserverà invece ri- 
gorosamente un protocollo ri- 
dottoall’osso, in ossequio all’e- 
mergenza sanitaria. 

Sono molto diverse fra loro 
le modalità con lequalii Comu- 
nidelcircondario di Trieste ce- 
lebreranno, fra domani e gio- 
vedì prossimo, la festa della LI- 


berazione, in calendario îl 25 
aprile, La scelta più forte l’ha 
fatta Sandy Klun, sindaco di 
San Dorligo della Valle: «La 
gente non si può muovere da 
casa — ha spiegato - ma può 
ugualmente ricordare. Giove- 
dì 30, seguendo la tradizione 
del nostro Comune, che ha 
sempre celebrato la Liberazio- 
ne alla vigilia del Primo mag- 
gio, qualche minuto prima del- 
le 11 del mattino depositerò 
una corona davami al monu- 


mento vicino al Municipio. 
Poi, alle 11 precise—ha aggiun- 
to — ci raccoglieremo tutti, 
ognuno da casasua, per un mi- 
nuto di silenzio, ricordando i 
circa 300 cittadini di San Dorli- 
go della Valle vittime della 
guerra perla Liberazione. Invi- 
to tutta la popolazione a fer- 
marsi — ha concluso -, sarà un 
momento collettivo di ricor- 
do». 

Laura Marzi, sindaco di 
Muggia, hastabilito di nonmo- 
dificare il tradizionale tragit- 
to, confermando che, domani, 
sarà davanti a tutti imonumen- 
ti ai Caduti del suo territorio. 
«La novità — ha spiegato — sarà 
costituita dal fatto che sarò da 
sola, senza assessori, affianca- 
ta solo da due agenti della Poli- 
zia locale. Partirò dal Munici- 
pioalle9 per polesserein Risie- 


raall’orastabilita». 
Ridottoall’ossoinvece, «cau- 
sail perdurare dell'emergenza 
epidemiologica», il program- 
ma a Duino Aurisina. «Assie- 
me al comitato per la Difesa 
dei valori della Resistenza— ha 
annunciato il sindaco, Daniela 
Pallotta — abbiamo deciso che 
la posa dellecorone sul territo- 


Pn 
A Duino Aurisina 
una corona simbolica 
vicino al Municipio 
come a Sgonico 


rio non si svolgerà. Ne poserò 
simbolicamente una davanti 
al Municipio». Anche in que- 
stocasoalle9. Oggiintanto, al- 
le 14, un rappresentante 


dell’Anpi della sezione di Dui- 
no Aurisina deporrà una coro- 
na almonumento in piazza ad 
Aurisina, 

Questa la scelta a Monrupi- 
no: «Nonostante l'emergenza 
— ha sottolineato il sindaco, Ta- 
nja Kosmina-sabatopomerig- 
gio (domani, ndr) deporremo 
le corone d’alloro ai piedi dei 
tre monumenti ai Caduti pre- 
senti nel nostroterritorio.Ioei 
miei assessorisaremo presenti 
in nome di tutte le organizza- 
zioni del comune», A Sgonico 
la celebrazione si svolgerà gio- 
vedì 30:«Assieme ad alcunias- 
sessori — ha detto il sindaco, 
Monica Hrovatin - alle 18 de- 
positeremo una corona davan- 
ti al monumento del piazzale 
del Muncipio, per riflettere sui 
valori della Resistenza». — 
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L'AUDIZIONE IN COMMISSIONE REGIONALE 


Avanti con la Trieste-Venezia 
ma è scontro su stazioni e fondi 


Rfi conferma la realizzazione della linea ferroviaria veloce entro cinque anni 
senza però spegnere le perplessità. Fermate solo a Latisana e Ronchi, è rebus 


Passeggeri in partenza allastazione di Triestein un'immagine direpertorio 


Marco Ballico 


Rete Ferroviaria Italiana lo 
avevaribadito mesi fa: i lavori 
per la velocizzazione della li- 
nea ferroviaria Venezia- Trie- 
ste, che consentiranno a un 
treno passeggeri di collegare 
le due città in poco più di un’o- 
ra, si concluderanno nel 
2025. Quei lavori non sono 
nemmenoiniziati, ma ieri - do- 
po l'audizione in videoconfe- 
renza nella Quarta commissio- 
ne del Consiglio regionale, su 
sollecitazione del gruppo 5 
Stelle, che ha consentito di sve- 
lare almenogli studi di fattibi- 
lità di Rfi - già presentati o in 
fase di redazione - Rfi stessa 
ha fissato nel 2021 l’avvio dei 
cantieri e l'assessore regiona- 
le ai Trasporti Graziano Pizzi 
menti lo ha ripetuto: tra cin- 
que anni l’opera sarà comple- 


tata. 

L'opposizione nonsi accon- 
tenta, il Pd non trova risposte 
sulnumero delle stazioni (l'as- 
sessorato evita di entrare nel 
merito, ma nel cassetto c'è l’i- 
potesi ditre fermateinFvg: La- 
tisana, Ronchi e Trieste), il 
MSsevoca il «bluff di chi parla 
di alta velocità», ma Pizzimen- 
ti tira dritto e dichiara che il 
progetto, da 1,8 miliardi, «è 
propedeutico» alla Tav (che, 
nel caso, costerà quattro-cin- 
quevoltedì più). 

Anzi, «oi lavori si fanno pen- 
sando all’alta velocità in futu- 
ro oppure è meglio non farli». 
Dibattito aperto, e anche acce- 
so. Ma per adesso non resta 
che prendere atto di quello 
chec'è. Leslide di Rfi sono una 
prima informazione dopo an- 
ni di soli annunci, Il potenzia- 
mento della linea Vene- 


zia-Trieste, informa una nota 
di Palazzo che riassume la rela- 
zione dei tecnici della società 
statale, passa attraverso una 
seriedi interventi da realizzar- 
si soprattutto nel breve e me- 
dio periodo, in particolare 
quelli relativi alla tratta Me- 
stre- Ronchi Sud, con la possi- 
bilità di velocizzare fino a 200 
chilometri all’ora la linea esi- 
stente e la soppressione di 23 
passaggi a livello. I vantaggi? 
Stabilità degli orari, regolari 
tà dell'esercizio e tempidi per- 
correnza ridotti, insieme ad af- 
fidabilità e aumento della ve- 
locità. 

Le cronache raccontano di 
un primo stanziamento di 200 
milioni del ministero Delrio 
nel 2016. Nel comunicato del- 
la Regionesi parla però ora di 
160 milioni disponibili, «la pri- 
ma tranche di quel miliardo e 


800 milioni che è la stima del 
capitale necessario per l’inte- 
ro intervento». Il resto delle ri- 
sorse? Nulla più che un auspi- 
cio: «In seguito se ne potranno 
aggiungere di nuove». 

Pizzimenti si mostra fiducio- 
so: «Si comincia a ragionare 
su un tracciato ben preciso e 
suuna lungaserie di particola- 
ri relativi sia al trasporto di 
passeggeri che a quello delle 
merci». Ma non nasconde le 
criticità, «soprattutto nelle va- 
rianti diLatisana, dove è previ- 
stalarealizzazione di una nuo- 
va stazione, esterna al centro 
abitato, del fiume Isonzoe del- 
la tratta Ronchi- Trieste. Im- 
portanti saranno la massima 
trasparenza e l'interazione 
con il territorio, continuando 
nell'ottica della condivisione 
e individuando soluzioni che 
non precludano l’alta veloci- 
tà». 

Il Pd, però, attacca. «Sul 
tracciato dell'alta velocità fer- 
roviaria Trieste-Venezia, la 
giunta Fedriga è rimasta fer- 
ma ai titoli, assente e in totale 
confusione, senza andare ol- 
tre a quanto vagamente an- 
nunciato nel programma elet- 
torale», dice Mariagrazia San- 
toro. «L'audizione è stata utile 
per il confronto con Rfi — ag- 
giunge Diego Moretti — ma del 
tutto interlocutoria per quan- 
to riguarda la giunta, Sono 
mancati in particolare chiari 
indirizzi sulla variante Ron- 
chi-Aurisina, opera molto im- 
pattantedal puntodi vista am- 
bientale, e sul tema stazioni». 
E sulla Ronchi-Aurisina inter- 
viene anche il pentastellato 
Cristian Sergo: «Non vorrem- 
mo si spendessero altri milio- 
niinprogettazionediopere si- 
mili a quelleche sono già state 
bocciate due volte dalla Com- 
missione Via», Per Massimo 
Moretuzzo del Patto per l’Au- 
tonomia la Tav «è opera ana- 
cronistica», mentre il capo- 
gruppo di Fi Giuseppe Nicoli 
chiede un tavolo permanente 
tra Regione, Rfi, comuni ter- 
ritorio— 


Ripartito anche il secondo progetto Asugi 
con giovani impegnati in Pronto soccorso 


Nelle Microaree 
tornano i volontari 
del Servizio civile 


iattivato, nei giorni 

scorsi, in Fvg il Servi- 

zio civile universa- 

le, conla ripartenza 
di tutti quei progetti, riserva- 
ti ai ragazzi dall'età compre- 
sa fra i 18ei28 anni, sospesi 
acausa dell'emergenza coro- 
navirus. Un risultato ottenu- 
to anche grazie all’appello 
lanciato dal Dipartimento 
per le politiche giovanili del- 
la Presidenza del consiglio e 
dal Servizio Civile Universa- 
le, a cui anche Asugiha aderi- 
to. E proprio in Asugi sono 
tornati operativii 20 volonta- 
ri impegnati nelle Microa- 
ree, a favore delle persone e 
delle comunità cittadine più 
fragili, e i 5 volontari prece- 
dentemente impegnati nel 
Pronto soccorso ospedalie- 
ro. Sista inoltre predisponen- 
do la ripresa dei restanti 14 


volontari attivi nel campo 
dei servizi di Salute mentale 

edelle dipendenze, 
Nell'ambito dei rioni in cui 
sono presenti le Microaree, 
l'operatività dei volontari è 
unworkin progress quotidia- 
no in base alle priorità detta- 
te dall'emergenza e dalla ne- 
cessità di fornire aiuto a per- 
sone fragili. Alcuni volontari 
collaboreranno con la Cari- 
tas nella raccolta e distribu- 
zione di aiuti alimentari, al fi- 
nedi fare frontecomune con- 
troil prevedibile inasprimen- 
to delle condizioni di pover- 
tàerischiosociosanitario. Re- 
sta apertala possibilità di atti- 
vare ulteriori collaborazioni 
e sinergie coni vari soggetti, 
istituzionali e non, attivi sul 
territorio. Perfarlo basta con- 
tattare l'Ufficio Servizio Civi- 
le di Asugi al 3348814671 0 
inviare una e-mail a servizio- 
civile@asugi.sanita.fvg.it— 
LP. 


IL DOPPIO SERVIZIO TELEFONICO 
Andrologia e sessualità: 
attivo il numero ad hoc 


La Società italiana di Andro- 
logia(Sia) ha attivato un ser- 
vizio telefonico - lo 02 
50043133- per fornire racco- 
mandazioni su come vivere 
la sessualità evitando di dif- 
fondere l’infezione da coro- 
navirus, «Il contagio non av- 
viene sessualmente — spiega 
il dottor Michele Rizzo, uro- 
logo a Cattinara— ma duran- 
te il rapporto è difficile non 
entrarein contatto consecre- 
zioniinfette: il partner più si- 
curo quindi è chi condivide l’i- 
solamento forzato a meno 
che nonci sia uncomprovato 
sospetto di contagio». La Sia 
precisa inoltre che i servizi 
per la gestione delle patolo- 
gie andrologiche, non occu- 
pandosi di problemi ritenuti 
“urgenti” a meno di casi spe- 


cifici, in questo periodo sono 
sostanzialmente sospesi. 
«L’impossibilità di poterso- 
stenere una visita andrologi- 
ca- spiega una nota dirama- 
ta dall’Asugi - può però esser 
motivodi frustrazione e scon- 
forto nelle persone che sof- 
frono ad esempio di infertili- 
tà e impotenza», A questo 
proposito è stato messo a di- 
sposizione il progetto “L'An- 
drologia italiana risponde”, 
che offre a coloro che ne fan- 
norichiesta un colloquiotele- 
fonico assolutamente gratui- 
to con un medico della Sia. Il 
servizio è attivo sette giorni 
su sette dalle 16 alle 18, per 
usufruirvi è sufficiente chia- 
mare lo stesso numero 02 
50043133.— GS. 


POMPIERI SUL POSTO 


Automobile 
in fiamme 
frale case 
a Medeazza 


Attimi di paura ieri pome- 
rigglo a Medeazza. Un'au- 
to parcheggiata frale case, 
vicinoa cui per fortuna non 
c'erano persone!n quel mo- 
mento, ha preso fuoco. 
L'incendio è stato precedu- 
todaun forte botto. Volon- 
tari si sono adoperati con 
estintori, | pomplerl hanno 
poispento lefiamme. 


N 


KA P U Z I N E R CUCINA TIPICA MITTELEUROPEA 


<>) CONSEGNA A DOMICILIO 
i CHIAMA 0440.307997 


ORARIO 


11.30 - 14.30 Venerdì, Sabato e domenica 
18.30 - 21.30 Tuttiigiomi 


MENÙ COMPLETO 25 e 26 APRILE 
Antipasto: insalatina di formaggio feta e pomodorini 


Primo: lasagne alla romana con prosciutto crudo, 
uova sode, pecorino e ragù di carne 
Secondo: coppa di maiale con birra scura Swartz 

e mele al forno con tecia 


€ 25,00 


PRENOTA IL MENÙ DEL PRIMO MAGGIO 


VENERDÌ 24 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


TRIESTECRONACA 27 


LA SVOLTA NELL'INDAGINE SULLA SPARATORIA IN QUESTURA 


Agenti uccisi, via libera alla superperizia 
3 esperti esamineranno la mente del Killer 


Il gip ha accolto la richiesta della difesa di Meran e ha ritenuto opportuno disporre un accertamento psichiatrico collegiale 


Piero Tallandini 


Il giudice per le indagini preli- 
minari Massimo Tomassini ha 
accolta la richiesta di perizia 
psichiatrica che era stata pre- 
sentata due settimane fa dagli 
avvocati difensori di Alejan- 
dro Augusto Stephan Meran, 
il 29enne dominicano che il 4 
ottobre ha ucciso in Questura 
gli agenti Matteo Demenego e 
Pierluigi Rotta. La perizia sarà 
collegiale e l’esito, atteso en- 
troluglio, avrà valore di prova 
nelprocesso perché sarà acqui- 
sita nelle forme dell’incidente 
probatorio, nel contradditto- 
rio delle parti. I periti dovran- 
no stabilire, in sintesi, se Me- 
ranalmomentodei due omici- 
di e degli otto tentati omicidi 
fosse capace di intendere e di 
volere, stabilendo se possa par- 
tecipare al procedimento giu- 
diziariochelo riguarda. 

Aformulare la richiesta di in- 
cidente probatorio sono stati i 
legali Paolo Bevilacqua del fo- 
ro di Gorizia e Francesco Za- 
cheo del foro di Lecce, Nella lo- 
ro istanza avevano ricostruito 
i comportamenti del giovane 
dominicano nel periodo prece- 
dente al 4 ottobre e nei mesiin 
custodia cautelare, costellati 
da ricoveri in ospedale. Già 
all’inizio, dalla relazione del 
servizio di sanità penitenzia- 
ria del carcere di Trieste era 
emerso un «contegno autole- 
sionisticoe di rifiuto del tratta- 
mento medico». Al Coroneo 
Meran si era lasciato andare a 
comportamenti violenti, ren- 
dendosi protagonista anchedi 
ripetuti danneggiamenti: ave- 
vadistrutto un tavolo e il televi- 
sore che si trovava nella cella, 
inoltre aveva minacciato gli 
agenti della Penitenziaria. So- 
lo pochi giorni dopo, avevadi 
nuovo dato in escandescenze 
e gli agenti erano intervenuti 
con i mezzi di protezione: il 
giovane dominicano aveva cer- 
cato di aggredirli brandendo 
unmanico di scopa. 

Meran era stato trasferitoin 
dicembre nel carcere speciale 
di Verona Montorio, ma la si- 
tuazione non era migliorata. 
Anzi, Subito dopo ilsuo arrivo 


era scattato il primo Tso per 
scompenso psicotico e delirio 
paranoide. Quindi altri due 
Tso, a dicembre e a inizio gen- 
naio. Aveva trascorso anche 
unperiodo di unasettimanain 
terapia intensiva. In una rela- 
zione clinica del 17 gennaio si 
evidenziavano «intensa agita- 
zione psicomotoria con gravi 
disturbi del comportamento, 
del contenuto di pensiero con 
tematiche megalomaniche (il 
paziente si convince di avere 
poteri psicofisici straordinari, 
ndr) e persecutorie», Infine, il 


Il responso, atteso entro 
luglio, avrà valore 

di prova nel processo 

al giovane dominicano 


quarto Tso in febbraio. Ora le 
sue condizioni sembrano es- 
sersi stabilizzate ed è stato pos- 
sibile farlo tornare nel carcere 
di Verona Montorio, pur co- 
stantemente in regime di os- 
servazione psichiatrica. 

Nella richiesta presentata al 
gip venivano tratteggiati an- 
che i contorni del nebuoloso 
periodo che il giovane domini- 
cano trascorse in Baviera, pri- 
ma ditrasferirsi a Trieste assie- 


L'UDIENZA 


me alla madre e al fratello. In 
Germaniaera stato sottoposto 
aricoverocoatto al reparto psi- 
chiatrico di una clinicadi Tauf- 
kirchen, dopo la sua sconcer- 
tante e ormai nota “incursio- 
ne” aeroportuale: guidando 
un'auto rubata si era lanciato 
contro le barriere di protezio- 
ne dell'aeroporto di Monaco e 
dopo averle sfondate era sali- 
to su un cargo fermo sulla pi- 
sta, sostenendo «di essere un 
angelo e di dovervolare inBra- 
sile per volontà di Dio». «Sof- 
fre di allucinazioni ottiche e 
acustiche, parla con Dio, so- 
stiene di comunicare col pen- 
siero con tutti gli uomini del 
mondo e ha reazioni irose» 
avevano rilevato i sanitari ba- 
varesi. 

Afrontedi un quadro del ge- 
nere Tomassini ha dunque rite- 
nuto che ci siano i presupposti 
per procedere con la perizia 
sulle condizioni mentali di Me- 
ran al momentodei fatti inmo- 
dodapoteraccertarelasua ca- 
pacità di partecipare cosciente- 
mente al processo, il livello di 
pericolosità sociale e lacompa- 
tibilità con la detenzione carce- 
raria. Tomassini nominerà co- 
me propri periti gli psichiatri 
Mario Novello, Ariadna Baez e 
Gaetano Savarese. — 


APRILONEASRVATA 


11 13 maggio sarà conferito l’incarico 
Spazio anche ai consulenti di parte 


È fissata per il 13 maggio l’u- 
dienzain cuiil giudice Tomas- 
sini conferirà l’incarico eindi- 
cherà i quesiti ai quali i periti 
dovranno dare risposta. Vi- 
stoil perdurare dell’emergen- 
za virus, è stata scelta l'aula 
Corte di Assise perconsentire 
atutti gli intervenuti di man- 
tenerela distanza interperso- 
nale di sicurezza. Saranno 
presenti anche gli avvocati 
dei familiari delle vittime e de- 
gli agenti parti offese per il 
reato ditentato omicidio. Tut- 
ti potranno nominare dei con- 


sulenti di parte. La difesa di 
Meran nominerà il professor 
Giuseppe Sartori del Diparti- 
mento di Psicologia dell’Uni- 
versità di Padova e il profes- 
sor Pietro Pietrini, ordinario 
di Biologia molecolare e diret- 
tore della Scuola Alti Studi 
Imtdi Lucca. Meran non sarà 
presente, viste le sue condi- 
zioni psicofisiche e il recente 
percorso ospedaliero che lo 
rendono anche - sottolineala 
difesa-un soggetto apartico- 
larerischio coronavirus. 


Inaltoun fotogramma delvideo registrato in Questura il 4 ottobre: Stephan Meranscalzo e conla 
pistola in pugnosiaggira incerca diunavia di fuga dopo aver uccisoi dueagenti. In bassole vittime: 
Pierluigi Rotta e Matteo Demenego. A destra Paolo Bevilacqua, avvocato di Meran 


Il sostituto procuratore della Corte d'Appello resterà in carica 
fini alla designazione definitiva del Csm, probabilmente dopo l'estate 


A Zampi l’interim in Procura 
dopo la partenza di Mastelloni 


arà Carlo Maria Zampi, 
fino all’altro ierisostitu- 
to procuratore genera- 
le della Corte d’Appel- 
lo, a reggere ad interim le redi- 
ni della Procura della Repub- 
blica di Trieste. Il suo predeces- 
sore, Carlo Mastelloni, ha rer- 


minato ilmandatoloscorso21 
aprile, dopo sei annia Triestee 
unacarriera da magistrato lun- 
ga più di quarant'anni. Zampi 
subentra al suo posto su nomi- 
na del procuratore generale 
della Corte d'Appello Dario 
Grohmann. Rimarrà in carica 
inattesa che il Consiglio supe- 
riore di magistratura designi, 
sembra non prima di serrem- 


bre, il nuovo procuratore della 
Repubblica inseguito all’inter- 
pello pubblicato negli scorsi 
mesi proprio in vista del pen- 
sionamento di Mastelloni. Al 
bandoha partecipato anchelo 
stesso Zampi. 

Quest'ultimo, che dovrà af- 
frontare sfide non da poco, co- 
me le indagini sulle case di ri- 
poso legate al Covid-19, è arri- 


vato nel 2011 a Trieste, dove 
ha ricoperto da subito il ruolo 
appunto di sostituto procura- 
tore generale in Corte d'Appel- 
lo. Classe 1959, originario di 
Viterbo, precedentemente è 
stato in Corted’Appello aBolo- 
gna e Catanzaro, in Tribunale 
aOrvieto, nella Procura di Ter- 
nie nella Preturadi Cittadella. 
In passato, circa 20 anni fa, ha 
fatto parte anche dell'Ufficio 
indaginedella Federcalcio, pri- 
ma cheinquestoambito venis- 
sero meno gli incarichi dei ma- 
gistrati. In qualità di pubblica 
‘accusanel processo d'Appello, 
aveva seguito il caso di Ornel- 
la Muti, indagata per avercan- 
cellato nel 2010 uno spettaco- 
lo al Teatro Verdi di Pordeno- 
ne, sostenendo di essere am- 
malatae inviando un certifica- 
to medico, mentre in realrà si 


CARLOMASTELLONI 
DOPOUNA CARRIERA DI OLTRE 40 ANNI 
HA TERMINATO IL MANDATO IL 21 APRILE 


Trai suoi casi 

il processo a carico 
di Ornella Muti dopo 
l'annullamento dello 
spettacolo al Verdi 
di Pordenone 


trovava a una cena di gala con 
Putin inRussia. La Corte di Ap- 
pello di Trieste nel 2017 aveva 
condannato l'attrice romana a 
sei mesi di reclusione e 500 eu- 
rodi multa perilreato di tenta- 
ta truffaaggravata e falso. Sen- 
tenza questa confermata dalla 
Cassazione lo scorso anno. La 
sospensione condizionale del- 
la pena è stata subordinata al 
pagamento di una provvisiona- 
ledi30mila euroal TeatroVer- 
di di Pordenone, vittima del 
suo comportamento, All’inizio 
degli anni Novanta, in Um- 
bria, Zampiera statoanche, co- 
me sostituto procuratore, tito- 
lare di un'importante inchie- 
sta che venne definita la Tan- 
gentopoli ternana, poiché vi- 
de coinvolti diversi politici di 
Terni. — 

BM 
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SCEGLI FINESTRE ITALIANE DI QUALITÀ! 


I NOSTRI PRODOTTI: 
. Creano comfort e sicurezza in casa 
. Contribuiscono all'efficienza energetica 
Offrono soluzioni personalizzate migliorando la vita 
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CONSEGNA A DOMICILIO ACCESSORI | 
PER APPARECCHI ACUSTICI | 


CON ASSISTENZA TECNICA SEMPRE REPERIBILE 


A disposizione in base al a.d.p.c.m del 8/3/2020 
nel rispetto del contenimento del coronavirus(covid 19) 


Via Foschiatti, 4 - Tel. 040 638 775 - TRIESTE 
zona OSPEDALE MAGGIORE 
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L'ITER DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 


Pedocin e Topolini ai “blocchi” 
Il via confermato il 15 maggio 


In attesa degli input da Roma il Municipio fissa lo start delle spiagge comunali 
e va a "caccia" del gestore di pulizia e attività ausiliarie: in ballo 122 mila euro 


Massimo Greco 


Finirà perbacco questo sup- 
plizio di Tantalo, per cui il 
mare è lì, a portata di piede, 
manon puoi toccarlo perché 
nonci puoi andare. 

Il Comune è consapevole 
del forte desiderio balneare 
nutrito da una cittadinanza, 
ormaiprostrata dalla domici- 
liarità coatta: nonostante la 
particolarità della situazio- 
ne, in attesa di sapere da Ro- 
ma e di condividere con la 
Capitaneria le misure di pub- 
blica igiene da assumere, si 
accende la macchina della 
spiaggia municipale. 

Per ora la civica ammini- 
strazione tiene il punto se- 
condo consuetudine: la sta- 
gione avrà inizio il 15 mag- 
gio e si concluderà — a secon- 
da della “playa”--tra il 16 set- 
tembre eil 10 ottobre (il gior- 
no primadella Barcolana). 

Lo stabilimento “Alla Lan- 
terna” (noto con il nom de 
plume di “Pedocin”), il ba- 
gno pubblico “Topolini”, l'a- 


Una veduta dei Topolini di Barcola in un'immagine d'archivio 


rea “ex Cedas”, la piattafor- 
ma cosiddetta “Bivio” a Mira- 
mare, la doccia lungo la Pine- 
ta di Barcola: una determi- 
na, che ancora scotta della 
firma apposta dal dirigente 
del ramo immobiliare Luigi 
Leonardi (lo scorso anno se 
ne occupò il vicesegretario 
generale Fabio Lorenzut),in- 
dice la gara «mediante proce- 


Priorità alle coop 
con almeno 

il 30% di lavoratori 
«svantaggiati» 


dura negoziata previa gara 
ufficiosa». Obiettivo: trova- 
re il soggetto gestore di puli- 
zia eattività ausiliarie. Emet- 
te a disposizione dei concor- 
renti 122 mila euro, Iva com- 
presa.Ilbando chiarirà le da- 
te di presentazione delle of- 
ferte, che riguarderanno al- 
meno tre coop sociali. Per 
nonsaperené leggere néscri- 


vere, la determina avverte 
gli interessati che nel caso vi 
siano spostamenti di date 
per motivi sanitari o si verifi- 
chino recrudescenze del Co- 
vid-19 nel durante, dall’im- 
porto saranno detratte le 
somme corrispondenti alle 
giornate perse. 

Leonardi ha condiviso con 
l'assessore competente Lo- 
renzo Giorgi una condizione 
per chi gareggerà: l’affida- 
mento del servizio arriderà a 
una cooperativa sociale di ti- 
po B, che cioè deve avere al- 
meno il 30% di lavoratori 
«svantaggiati», a tutela — di- 
chiara Giorgi—«delle catego- 
rie più deboli in un momen- 
to così difficile». Inoltre 
nell'arco del triennio prece- 
dente il proponente deve 
aver svolto servizi analoghia 
quelli in questione per un im- 
porto di 100 mila euro/an- 
no. 

L'offerta tecnica vale 80 
punti su 100: incidono sulla 
valutazione il programma te- 
rapeutico e di inserimento 
sociale degli «svantaggiati» 
(27 punti), la creazione di la- 
voro per i disabili (20), il nu- 
mero di persone in situazio- 
ne di svantaggio impiegate 
(16). E conviene schierare 
personale laureato ed esper- 
to (12 punti). 

Il capitolato dettaglia mi- 
nuziosamente il lavoro da 
svolgere sito per sito. Ovvio 
chePedocine Topolini abbia- 
no le maggiori attenzioni. 

Nel bagno dove ladies and 
gentlemen si salutano all’en- 
trata, ogni santo giorno le pu- 
lizie vanno eseguite pri- 
ma/durante/dopo e ogni 


dieci giorni l’idropulitrice de- 
ve entrare in azione sulla 
rampa peri disabilie sul cam- 
minamento prossimo ai ser- 
vizi igienici. 

Ai Topolini dalle 7 alle 9 
mattutine si spazza, si aspor- 
tano rifiuti, si adottano «ido- 
nei prodotti» nei servizi igie- 
nici, nelle docce, nell’infer- 
meria. Nelle due settimane 
che precedono il primo giu- 
gno è richiesta infine la rimo- 
zione del limo da tutte le di- 
sceseamare— 


«Appalto sdoppiato 
con il salvamento 
garanzia di qualità» 


Lorenzo Giorgi, assessore 
al Patrimonio, spiega alcu- 
ne novità dell’appalto bal- 
neare. Innanzitutto «appal- 
to unico Lanterna e Topoli- 
ni, perché l’anno scorso ab- 
biamo dovuto affrontare nu- 
merosi disservizi a Barcola, 
a causa di una gara cui ave- 
va partecipato soltanto una 
cooperativa, quindi con l’im- 
possibilità di rescindere il 
contratto»: «Unendo i due 
stabilimenti proponiamo 
un capitolato più ricco e con- 
tiamo di avere più di una 
cooperativa in gara». «Inol- 
tre- conclude Giorgi - abbia- 
modistinto gli appalti di pu- 
lizia e di salvamento perché 
miglioriamoil livello profes- 
sionale, soprattutto in tema 
di pulizie». (magr.) 


a relazione del sindaco Dipiazza alla Quarta commissione: 
«Impossibile tornare a Campo Marzio, almeno per il momento» 


Acquamarina 2 in Porto vecchio 
In settimana il nuovo progetto 


Giovanni Tomasin 


1 futuro della piscina te- 
rapeutica è stato discus- 
so ieri mattina insede di 
quarta commissione dai 
consiglieri comunali. 

Sarà pronto infatti per la 
prossima settimana il pro- 
getto della nuova struttura 
che il Comune di Trieste in- 
tende realizzare in Porto 
vecchio, davanti al parcheg- 
gio del futuro centro con- 
gressi, e che dovrebbe fun- 
gere da primo mattone del- 
la Cittadella dello Sport, 
cheuna cordata di imprendi- 
tori del settore sportivo in- 
tende realizzare nell'antico 
scalo. 

la commissione è stata 
convocata su richiesta di di- 
versi consiglieri comunali, 
chedandovoceai tanti uten- 
ti dell'ex Acquamarina ha 
voluto sapere quali siano le 
intenzioni dell'amministra- 
zionealriguardo. 

la struttura di Porto vec- 
chio, come assicurato dal 
sindaco Roberto Dipiazza 
anche durante l’ultima sedu- 
ta del Consiglio comunale, 
«sarà innanzitutto una pisci- 
na terapeutica e darà glistes- 
si serviziche venivano offer- 
ri dallAcquamarina». Il Co- 


mune, ha spiegato il primo 
cittadino, non è più orienta- 
to a tentare di ricostruire da 
subito l’edificio di Campo 
Marzio (per quanto anche 
questa soluzione non venga 
scartata in un secondo mo- 
mento, come struttura ag- 
giuntiva) per una serie di 
motivazioni: la prima è la 
proprietà dell’area, che è 
del demanio marittimo e 
quindi afferente all’Autori- 
tà portuale, e poi i problemi 
legati al sequestro conse- 
guente al crollo, Sintetizza 
il presidente della commis- 
sione Michele Babuder: «En- 
tro maggio ilsindaco presen- 


L'interno della piscina Acquamarina dopoil crollo 


terà il progetto. L'opera ver- 
rà realizzata conconuna ba- 
se di fondi data dal Credito 
sportivoe una parte conferi- 
tadaiprivati. Nonsi tratterà 
di una mera struttura di wel- 
ness, la parte terapeutica e 
sanitariasarà importante» 
Sono tutte misure, come 
ha fatto notare diversi consi- 
glieri, che dovranno fare i 
conti con le incognite dell’e- 
conomia nel periodo succes- 
sivo alcoronavirus, che ren- 
donooggettivamente diffici- 
le prevedere quali saranno 
le possibilità di realizzare 
opere di tale portata. — 


imma 


Perna 


; UNIVERSITÀ 
? DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Porte Aperte Virtuali 2020-21 
LAUREE MAGISTRALI 


Speciale ATTIVITÀ APERTE 


RISTORAZIONE 


Boom di ordinazioni 
Consegne a domicilio 
nella quotidianità 

per la qualità dei cibi 


mite app o con una te- 100% a domicilio per non lasciare gli 
a pizzeria di fiducia, gli affezionati clienti. 

stanno ordinando cibo a do- Ristoratori e fattorini hanno inoltre 
b anche durante l'emergenza. — messo in campo una serie di accorgi- 
menti per evitare q 


Dopoi primi giorni di incertezza, dove 
gli ordini a domicilio erano sensibil- 
mente calati, ora si sta assistendo a un 
vero e proprio boom delle ordinazioni 
tramite appe telefono per 


ha iniziato a distribuire 
A tutti i rider, ovvero le m 
quarantena che sone che tramite app per sma 
i cittadini non si occupano di evadere le richieste 
di cibo a domicil 
presidente di An: 


rire ilg 
lazione odi incertezza 
e quindi le consegne 
no ad arrivare puntuali 
italiani 

a domicilio consento- 
a tanti ristoranti tradizionali 
di non doversi fermare del tutto, ma 
continuare a lavorare e soddisfare i 
giorni a una attività propri clienti. 


n cui 


sempre più persone si fa 
il cibo a 


tendo" in ques 


I riders continuano a girare per le città italiane 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Fonoteca 
Adriatica 


VINI D'EUROPA DA TRIESTE 


Champagne, Borgogna, Mosella 
e vini da altre zone di pregio. 


Consegna a domicilio a Trieste 
senza minimo d'ordine o 
con corriere in tutta Italia. 


FINO A FINE APRILE, 
SCONTO DEL 5% CON 
IL CODICE "TRIESTE202 


UN ALTRO 5% CONTINUA AD ESSERE DONATO 
AL REPARTO DI TERAPIA INTENSIVA 
DELL'OSPEDALE DI TRIESTE 


Consulta catalogo e prezzi su: 
enotecaadriatica.com/shop o contatta 
alessio@enotecaadriatica.com - 3384216749 


Osterija Ferlusa 


di Dimitri Ferluga 


CONSEGNE A DOMICILIO 
PRANZI E CENE 
VENERDì, SABATO E DOMENICA 


IL MENU’ COMPLETO LO TROVATE SULLA 
PAGINA FACEBOOK {} OSTERIJA FERLUGA 
PER ORDINAZIONI CELL. 347.1396133 


Alcune proposte dal nostro menù 
Sardoni in savor Euro 7,00 
Pasticcio (lasagne) di pesce Euro 7,50 
Pasticcio con speck e asparagi Euro 6,50 
Sardoni impanati o fritti Euro 8,00 
Fritto misto di pesce Euro 12,00 - Ljubljanska Euro 9,00 
Pollo fritto (impanato) Euro 9,00 - Chifelletti Euro 3,00 
Studel di mele Euro 3,00 


Via Bellavista, 12 - Conconello - Ferlugi Trieste 
Tel. 347 1396133 


Speciale CONSEGNE A DOMICILIO 


SERVIZIO IN CRESCITA 


Food delivery: 
boom di richieste 
anche per botteghe 
e piccole realtà 


ha spinto 
o 
gna 


Ci sono necessità che non si possono 
rimandare o mettere in secondo piano, 
nemmeno con un'emergenza sanitaria 
dalle dimensioni inaspettate com'è 
quella che stiamo attualmente viven- 
do: si tratta del bisogno di reperire 
generi alimentari da portare in tavola. 

Una richiesta che, se fino a qualche 
settimana fa poteva apparire scontata, 
ora non lo è più e costringe quindi a 
ripensare il sistema di approv 
namento puntando l'attenzione su 
una modalità dal grande potenziale, 
la consegna a domicilio. 

Un servizio messo in primo piano 
da ogni realtà, comprese le botteghe e 
i piccoli produttori, che hanno deciso 
di inserire, o implementare se già 
esistente, il servizio di delivery. Dai 
negozi di alimentari alle macellerie, 
passando per gastronomie e ortofrut- 
ta, la consegna a casa ha registrato 
un'impennata di ordini, Se prima i 


e 


beneficiari erano perlopiù gli over 
65, oggi il p si è notevolmente 
ampliato, coinvolgendo persone di 
ogni età. AI tempo del Covid-19 è 
bastato pubblicare qualche post sui 


social e lasciar 


gire il passaparola 
per fare lievitare le richieste, tanto 
che alcune attività stanno valutando 
di assumere qualche fattorino per 
evadere gli ordini nel caso in cui il 
lockdown dovesse continuare a lungo. 


UNAIUTO ALLA CITTADINANZA 
Anche le associazioni di categoria, in 
questa situazione di emergenza, han- 
no fatto rete. Coldiretti, ad esempio, 
di fronte alla chiusura dei mercati 
settimanali, ha invitato i cittadini ad 
affidarsi ai produttori più vicini a ca- 
sa e a farsi consegnare direttamente 
da loro il cibo necessario. In alcune 
città d'Italia, inoltre, Confesercenti 
ha stilato un elenco delle attività che 
offrono il servizio di food delivery - a 
Torino sono a quota 700 -, mettendo a 
disposizione anche un altro strumento 
utile in questa particolare condizione, 
la geolocalizzazione dei punti vendita. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


& 


A I 


Anche le gastronomie hanno regi 


‘ato un forte aumento della domanda 


[Ravioli ripieni di ricotta e 
‘asparagi 

Ravioli ripieni di ricotta e 
carciofi - 
Ravioli ripieni di Taleggio 


‘cipollina 


|*Ogni settimana dei ripieni e dei gusti diversi. 


Prendiamo le ordinazioni da Sabato a Giovedì entro le oi 


acquistati verranno consegnati nella giornata di Venerdì. 


Potete ordinare 


Chiamando al numero tel. 00386 5 731 3330 

Scrivendo all'indirizzo e-mail info@barone.si 

Scrivendo al numero WhatsApp 339 3259571 
Oridine minimo 20.00€. Consegna gratuita 


Pagamento alla consegna 


1.00, i prodotti 


Biilzze anehe con impasto integrale 


O 


tel 2040241 7,0] 95: 
DZ 3591 9295 


APERTO TUTTI I GIORNI CON CORARIO 
CONTINUATO 12.00-22.30 
ANCHE A DOMICILIO 


Garantiamo professionalità e rispetto delle ordinanze COVID-19 sulla 
sicurezza nella gestione della produzione e distribuzione dei nostri 
prodotti. 


Tel.: 00386 5 731 3330 
info@barone.si | WhatsApp 339 3259571 
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Per 60 anni Aldo Zanne, nominato nel 1980 Cavaliere del lavoro, ha venduto boccette e flaconi a triestini e turisti 


Addio al patron dell’Antro del profumo, 
una vita tra essenze e pennelli da barba 


Benedetta Moro 


I profumi cipriati per le signo- 
re, tutto l'occorrente per la ra- 
satura classica della barba per 
gliuomini, Niente bagnoschiu- 
ma, ma solo “savonintoco” da 
300 grammi, «E me raccoman- 
do, coi entra, i devi uscir sem- 
pre con una borsetta», Empati- 
co, soprattutto conchi glianda- 
va a genio, e nostalgico dei 
tempi in cui la tecnologia non 
era padrona delle nostre vite: 
Trieste piange il titolare dello 
storico Antro del Profumo di 
via Mazzini. Se n'è andato nei 
giorni scorsi, all'improvviso, 
Aldo Zanne, 84 anni. Si trova- 
vaacasa, dopo un pomeriggio 
in giardino, in attesa della ce- 
na, quandoun infarto lo ha col- 
to di sorpresa. «E stata una 
morte indolore per lui», preci- 
sala figlia Consuelo, che da tre 
anni, quando il padre aveva 
avuto il primo infarto ed era 
stato operato, aveva preso in 


mano l’attività. «Negli ultimi 
tempi veniva a trovarmi — rac- 
conta -, era sicuramente d’aiu- 
to negli acquisti. Come lui era 
| innamorato di questo mestie- 
re, loero anche io». I tempi so- 
no però cambiati e per il mo- 
mento il negozio rimarrà chiu- 
so. Sul suo futuro non ci sono 
ancora certezze. 

Senon riaprirà, questo loca- 
le resterà comunque sicura- 
mente nella storia, Aperto nel 
1896, Zanne lo aveva rilevato 
nel 1972. «Nel 1980 mio pa- 

veva ampliato il locale - 
semprela figlia - e nel 
2010erastato nominato Cava- 
liere dellavoro». Un riconosci- 
mento ricevuto dal titolare 
dell’Antro del Profumo, inna- 
moratissimo della sua città, 
per i suoi 60 anni di attività 
consecutivi dietro il bancone. 
«L'entrataè libera perle perso- 
ne simpatiche, chiusa per le 
persone antipatiche», si sente 
in un video ancora su Youtu- 
be. Tante boccette di svariate 
epoche rappresentavano i pro- 
fumi di un tempo, con le vetra- 


AldoZannedavantia una delle vetrine del suostorico negozio 


| teTiffanyinstile Liberty all’en- 
trata per incuriosire il pubbli- 
co e invitarlo a entrare in un 
mondo che non c'è più. Ultima- 
mente anche giovani interessa- 
ti alla cura della barba. «Mio 
padre consigliava sempre ipro- 
dotti per la rasatura classica: 
pennello in tasso, sapone “in 
toco” e rasoio di sicurezza con 
ricambi di marchi rigorosa- 
mente tedeschi o austriaci». In- 
vece perla toilette della barba 
offriva creme e balsami. Non 
mancava ovviamente l’atten- 
zione algenere femminile con 
i“profumi cipriati”, chesugge- 
riva in particolare nelle versio- 
ni prodotte con il fiore d’aran- 
cio e il calycanthus, perché «il 
profumo dei fiori era inebrian- 
te». 

E poi c'erano i saponi, di cui 
| Zanne era un grande collezio- 
nista. «Da noi non si vendeva 
bagnoschiuma ma - spiega la 
figlia - saponi da 300 grammi, 
il“savon de nonaIrma che sa de 
neto”». Aisuoi clienti, tra cui tu- 
risti tedeschi e austriaci, chie- 
deva i contanti invece del ban- 
comat, perché non amava la 
tecnologia. Tuttaviase li cocco- 
lava per bene: un cioccolatino 
| e una poesia per ciascuno, Sì, 
perché Zanne componeva an- 
che versi: «Ho 81 anni-raccon- 
tava sempre nel video qualche 
anno fa - ma me ne sento 48. 
Lavoro da 66 anni però ne ho 
sempre 48, perché ho l’età eter- 
na, eterna come l'illusione, 
un'illusione d’amore che m'in- 
| catenailcuore.— 


in via Mazzini, l'Antro del Profumo 


TUTO BENE 


( 


04 


DOD 


-» coffeeathome - 


— 


\CHIAMA E 
ORDINA. 


CONSEGNA 
GRATUITA 


J 
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LA GIUNTA DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Con il varco pedonale finiscono 
le attese al passaggio a livello 


Approvato il progetto definitivo per realizzare il marciapiede su via Marconi 
Ora passerà al vaglio delle Ferrovie che avevano già dato l'okay all'opera 


Luca Perrino/RONCHI 


Addio attese al passaggio a 
livello prima di poterlo su- 
perare, prendere il treno 0 
semplicemente muoversi 
da una zona all’altra della 
cittadina. La giunta di Ron- 
chi dei Legionari, nella sua 
ultima riunione, ha appro- 
vato il progetto definitivo 
per la realizzazione di un 
marciapiede lungo via Mar- 
coni che, accompagnato a 

uello realizzato da Rete 
ferroviaria italiana, permet- 
terà di aprire un varco pedo- 
nale e dar modo alle perso- 
ne di raggiungere il sotto- 
passo dellastazione nord. 

Costo dell’intervento aca- 
rico della municipalità ron- 
chese 60 mila euro. Il pro- 
getto, messo apunto dall'uf- 
ficio tecnico, passerà ora al 
vaglio delle ferrovie che, lo 
scorso novembre, hanno 
già datoil via libera all’ope- 
ra. 

«Da sempre-spiega il sin- 
daco Livio Vecchiet — c'era 


Ilprogetto delvarco pedonale 


la necessità di facilitare gli 
spostamenti da e per il rio- 
nediVermegliano e non so- 
lo per chi usufruisce dei col- 
legamenti ferroviari. Con 
l'aumento della circolazio- 
ne dei treni lungo la linea 
Udine-Trieste questa esi- 
genza si è fatta sempre più 
impellente, Per questo ab- 
biamo chiesto e ottenuto da 


— 
Intervento comunale 
di 60 mila euro 

sarà accompagnato 
da quello di Rfi 


Rfi di aprire un varco sulla 
recinzione, scavalcare il se- 
dime laddove c'erano i vec- 
chi binari e, sistemando il 
marciapiede di via Marco- 
ni, permetteere alle perso- 
ne di passare senza dover 
sobbarcarsi lunghe e sner- 
vanti soste al passaggio a li- 
vello». 

La sistamazione del mar- 


ciapiede riguarda il tratto 
da viale Garibaldi fino a do- 
ve sarà realizzato il varco. 
Una soluzione anche per 
chi arriva in automobile da 
Vermegliano o da Selz e che 
potrà parcheggiare agevol- 
mete nella zona attigua 
all’exCotonificio Triestino. 

Unvarcosul sedime ferro- 
viario, lato via Marconi, 
dunque, per rendere possi- 
bile il passaggio dei pedoni 
che, quotidianamente, frui- 
scono della stazione di Ron- 
chi dei Legionari Nord e 
che, come detto, debbono 
fare i conti con la chiusura, 
per molte ore nel corso del- 
la giornata, del passaggio a 
livello esistente tra viale del- 
la Serenissima e viale Gari- 
baldi. 

La proposta è arrivata pro- 
prio dal primo cittadino 
che, nei mesi passati, ha fat- 
to pervenire una specifica ri- 
chiesta alla direzione terri- 
toriale produzione di Rete 
ferroviariaitaliana. Siè par- 
titi da una considerazione 
di fatto. Da tempo, ormai, i 
binari che si sviluppano lun- 
go la recinzione ferroviaria 
sono stati messi definitiva- 
mente fuori uso e scollega- 
ti, quindi a questo punto 
non ci sono pericoli nell’a- 
prire un varco e collegare, 
pedonalmente, via Marco- 
ni con il sottopasso viaggia- 
tori che esiste tra le banchi- 
nedellastazione Nord. 

«Speriamo di poter appal- 
tare questo lavoro nel più 
breve tempo possibile — ha 
aggiunto Vecchiet — in mo- 
dodadare una risposta con- 
creta a tutti quei cittadini 


che ci avevano manifestato 
questa esigenza». 

“Ronchi, eine minute!”, 
gridava così il capotreno 
quando, dal primo ottobre 
del 1860, dieci anni dopo 
l'autonomia comunale, itre- 
ni iniziarono a fermarsi a 
Ronchi dei Legionari lungo 
quella che era chiamata la 
“Ferrovia meridionale”. Po- 
chi anni più tardi, siamo nel 
1894, era iniziata ad opera- 
re la “Friulana” edera sorta 
anche la stazione sud.— 


ANPRODAIZIONE RISERVATA 


__ 
SELEZIONE 


Istruttore tecnico 
direttivo al servizio 
dei Lavori pubblici 


Il Comune di Ronchi dei Le- 
gionari indice una selezione 
pertitolie colloquio per la co- 
pertura a tempo pieno e inde- 
terminato, tramite mobilità 
nel comparto unico del pub- 
blico impiego regionale e lo- 
cale, di un posto di categoria 
D con profilo di istruttore di- 
rettivo tecnico. L’assegnazio- 
ne riguarda il servizio lavori 
pubblici, gestione del territo- 
rio e ambiente. Le domande 
di partecipazione, redatte in 
carta semplice, dovranno es- 
sere presentate entro il 9 mag- 
gioall’ufficio protocollo ama- 
no, con raccomandata e rice- 
vuta di ritorno o firmate digi- 
talmente e inviate con posta 
elettronica certificata a comu- 
ne.ronchideilegionari @cert- 
gov.fvg.it— 


CONSEGNE A DOMICILIO 


In distribuzione a Ronchi 
le nuove mascherine 
della Protezione civile 


RONCHI 


Quinta distribuzione di ma- 
scherine, oggi, a Ronchi dei 
Legionari. Sela quarta con- 
segna era stata fatta con kit 
acquistati direttamente 
dall’amministrazione co- 
munale che aveva voluto in 
questo modo anticipare i 
tempi rispetto alla prossi- 
ma consegna da parte della 
Regione, oggi saranno di- 
stribuite le mascherine arri- 
vate dalla centrale operati- 
va di Palmanova. I volonta- 


ri della Protezione civile 
raggiungeranno dalle 9 di 
stamane 44 tra piazze e via 
dellacittadina, coinvolgen- 
do 1.489 nucleifamiliaried 
untotale di 3.135 residenti. 

Tralezone più densamen- 
te abitate quelle di via Verdi 
con 163 famiglie, via Mon- 
te Sei Busi con 83 famiglia e 
vialeGaribaldi con 80 fami- 
glie. 

Saranno coperte le ulti- 
me zone dove ancora non 
erano arrivate le mascheri- 
ne nell’area compresa tra 


Ivolontari di Protezione civile impegnati nella distribuzione dei kit 


via Verdi, via dei Campi e la 
zona delle case note zome 
Villaggio Istriano e poi an- 
cora tutto il rione di Verme- 
gliano. Ancora una volta le 
mascherine saranno inseri- 
te nella cassetta della po- 
sta, solo dopo aver suonato 
alcampanello di casainmo- 
do da evitare furti. Le ma- 


scherine sono lavabili an- 
che a temperature superio- 
ri ai 60 gradi per oltre 20 ci- 
cli finché da una verifica vi- 
sivanonsi notano deteriora- 
menti del tessuto. Da parte 
sua la municipalità ronche- 
se sta valutando nuovi ac- 
quisti.— 

LP. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Il “Comune 


Solidale” 


dà assistenza telefonica 


RONCHI 


Legato ai servizi socio-assi- 
stenziali a favore della po- 
polazione, anche nel conte- 
sto dell'emergenza sanita- 
ria Covid 19, il Comune di 
Ronchi dei Legionari ha at- 
tivatoilservizio di assisten- 
zatelefonica “Comune Soli- 
dale”, 

Ci si può rivolgere al nu- 
mero 3283508864 per la 
consegna a domicilio della 
spesa o dei medicinali, allo 
0481477227 per i buoni- 
spesa, allo 0481477225 
persituazioni di disagio so- 


ciale o allo 0481477226 
per quello economico. 

Intanto è ancora possibi- 
le presentare le domande 
per i buoni spesa e, per i 
commercianti, di aderire a 
questa operazione per la 
quale c'è una dotazione fi- 
nanziaria di 63 mila euro. 
La domanda dovrà perveni- 
re all'indirizzo comu- 
ne.ronchideilegiona- 
ri@certgov.fvg.it da casel- 
la di posta personale elet- 
tronica ordinaria o casella 
di posta certificata se il ri- 
chiedente ne è in posses- 
SO. 


Farmacia Visintin 
* Preparazioni galeniche - Diete personalizzate 
da Dottoressa nutrizionista 
« Autoanalisi sangue - Test intolleranze 
alimentari - Analisi acque 


VIA XXV APRILE | SAN PIER D’ISONZO 
0481 70135 | farmacia.visintin@hotmail.it 


APERTI ANCHE SABATO MATTINA 


Le mascherine 


SONO 
LAVABILI 


Per consegne a domicilio 
contatta noi o la Protezione Civile 
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IDATI DI PROMOTURISMO FVG: INCORAGGIANTE L'ANDAMENTO DEI VISITATORI ITALIANI 
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Unodegli ingressi pedonali verso il cuore del centro storico di Muggia inuna immagine "ante'' Covid-19 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C.. 


SANDRATUTTOBENE 


ù 


TELEFONIA, ACCERGORI , 


AUTO - MOTO - CICLO 
RICAMBI - ACCESSORI 


ma ungheresi e boemi 
scoprono Muggia 


Il trend degli ospiti giunti in riviera segna una lieve flessione 
dal 2018 al 2019. Quota presenze stabile, sorpresa dall'Est 


Gliarrivi nelle strutture ricet- 
tive muggesane sono calati 
del 4%, mentre la quota pre- 
senze è rimasta sostanzial- 
mente invariata. 

Questo è quanto traspare 
daidati forniti da Promoturi- 
smo Fvg relativi al movimen- 
to turistico del 2019 nel terri- 
torio di Muggia, località sug- 
gestiva in quanto lembo set- 
tentrionale della penisola 
istriana e località più a sud 
delFvg, nonché punto di par- 
tenza di ciclabili internazio- 
nali comela Parenzana. 

Questii numeri. 

Nel corso del2019gliarrivi 
nelle strutture ricettive della 
cittadinasulmandracchio so- 
no stati 23 mila 731, in calo 


del 4% rispetto all'anno pre- 
cedente, dei quali 12 mila 84 
provenienti dal mercato na- 
zionale, anch'esso in calo del 
4,3%, e 11 mila 647 dall’este- 
ro, con un calo leggermente 
menosostenuto pari al 3,6%. 

Ildato stabile delle presen- 
ze è la media tra il calo di per- 
nottamenti di turisti prove- 
nienti dall’estero, pari a 26 
mila 64, con una perdita ri- 
spetto al 2018 del 2,8%, e l’au- 
mentodi quelli registrati peri 
turisti del bel Paese, pari a 29 
mila 750, con un incremento 
dell’1,8% rispetto all'anno 
precedente: il totale passa 
dalle 56 mila 37 presenze del 
2018 alle 55 mila 814 del 
2019, con un impercettibile 
calo dello 0,4%. 

Ancora più interessante ap- 


pare il dato scorporato perre- 
gioni italiane e Paesi esteri di 
provenienza. Relativamente 
all'Italia, la regione da cui 
giunge il più alto numero di 
turisti che decidono di fer- 
marsi nella cittadina istrove- 
neta è la Lombardia, con 2mi- 
la 761 arrivi, in calo dell’11 
%. Dato mitigato però da un 
incremento delle presenze 
del 16%, che significa meno 
arrivi ma sosta più lunga. Se- 
conda piazza per il vicino Ve- 
neto, con 2 mila 772 arrivi, 
checresconodi 5,7 punti per- 
centuali, così come in cresci- 
ta, del 6,7%, sono le presen- 
ze. 

Degni di nota i dati di alcu- 
ne Regioni, che fanno ben 
sperare per l'annata 2020, du- 
rante la quale - complice l’e- 


mergenza sanitaria - si dovrà 
probabilmente puntare in 
prevalenza sul turismo nazio- 
nale: il Piemonte, oggi quar- 
to, nel2019ha segnato un in- 
cremento delle presenze nel- 
la cittadina rivierasca pari al 
41,2%; restando sull’Adriati- 
co, ma a sud, è la Puglia che, 
lo scorso anno, ha registrato 
ilrecord in percentuale di pre- 
senze a Muggia, con un incre- 
mento del 55,6%. A fronte di 
un netto calo degli arrivi pari 
aun-19,8%. Anche in questo 
caso meno arrivi ma perma- 
nenzachesidilata. 
Relativamente agli ospiti 
dall'estero, sono i tedeschi, 
anchesein calo, i primi per ar- 
rivi e presenze, rispettiva- 
mente 2 mila 472 (-6,8%) e 5 
mila 695 (-4,5%), A ruota se- 
guono gli austriaci, stabili co- 
me arrivi (2 mila 401) ma in 
calo dell’8,2% come presen- 
ze (4 mila 522). Ma è interza 
posizione che arriva la sorpre- 
sa: il bronzo lo conquistano 
gli ungheresi che a Muggia, 
lo scorso anno, sono stati 
736, in aumento del 16,6% e 
con un numero di presenze 
paria 1.764, in crescita rispet- 
to al 2018 del 9,4%. Interes- 
sante infine la performance 
della Repubblica Ceca da cui 
sono giunti tra le calli mugge- 
sane 374 ospiti, con una cre- 
scita del 14%, e conle presen- 
ze che hanno segnato un in- 
cremento del 38,3%,— 


Salvata dal soccorso speleo-alpino 


Opicina, la cockerina Stella 
estratta viva da una grotta 


LASTORIA 


Riccardo Tosques 


1canxe fora». 
Ossia, missio- 
ne compiuta: 


Stellaè viva. 

Intervento rocambolesco 
quello che ha visto per prota- 
gonisti ieri pomeriggio Rocco 
Romano e Lorenzo Slama, 
che hanno estratto viva una 
cagnolina da una cavità carsi- 
ca profonda circa 20 metri in 


IIsalvataggio di Stella 


via di Monrupino, ad Opici- 
na, 

Stella, una cockerina di co- 
lore bianco-marrone di 7 ani, 
si era smarrita mercoledì: du- 
rante una passeggiata assie- 
meal padrone Riccardo One- 
sti, nei prati vicino alla sua abi- 
tazione di Opicina, improwvi- 
samente, il cane era scompar- 
so. Onesti aveva dato subito 
l'allarme, diffondendo l’im- 
magine del cane e cercando 
di appoggiarsi anche alla cas- 
sa di risonanza dei social net- 
work. 

E proprio su Facebook, nel- 
la giornata di ieri, è comparso 
l’emozionante video nel qua- 
le è statoimmortalato l’inter- 
vento compiuto dai due soc- 
corritoritriestini del corpo na- 
zionale soccorso alpino e spe- 
leologico. 


«Il cane era finito all’inter- 
no di una cavità ampia circa 
un metro e profonda 20. I pa- 
droniavevano avuto il sospet- 
to che potesse essere finita in 
una delle due grotte presenti 
inzonae così ineffetti era an- 
data. Maessendola grotta nel- 
la quale era caduta Stella così 
profonda, nonsi sentiva nem- 
menoil suo abbaiare», raccon- 
ta Gabriele Pellizer, il capo 
della Stazione di Trieste del 
soccorso alpino. 

Stella è stata estratta viva e 
vegeta. «Ero pronto ad anda- 
re a ispezionare le due grotte 
con una telecamera — raccon- 
ta Riccardo Onesti — poi per 
fortuna sono arrivati questi 
due eroi che hanno riportato 
dagli abissi la nostra Stella. 
Un'emozione incredibile che 
nonscorderò mai», — 


Orario: 
8:30 - 12:30 
Lunedì chiuso 


rundala 


Strada per Vienna, 48 Opicina (Trieste) 
Tel./Fax: 040 211 022 e-mail:brundula@inwind.it 


enzeroecannell: 


MENÙ DI 


ARROSTO DI VITELLO 


I 


zenzero cannella 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


Oggi 
#iorestoacasaenavigo 
con Trieste Film Festival 


Pronto a salpare oggi il nuo- 
vo appuntamento del cartel- 
lone #iorestoacasaenavigo, 
ideato dal Porto di Trieste 


d’animazione e pellicole me- 
no conosciute, su indicazio- 
nedi firme e volti noti che of- 
fronoilloro “video-consiglio 
d’autore”. È adesso la volta 
del critico cinematografico 
Beatrice Fiorentino, che pre- 
senta il film “Timaò no” 


villaggio natio ritrova il fi- 
glio, il compagno e le fami- 
glie dei parenti sprofondate 
in unacrisi economica ed esi- 
stenziale apparentemente 
senza speranza, dopo che il 
cantiere navale ha dichiara- 
to bancarotta. Solo una tra- 


spiega Beatrice Fiorentino, 
al quale mi è capitato di ri- 
‘pensare spesso in questi gior- 
ni di quarantena, probabil- 
mente per quella sua intui- 
zione folgorante che fotogra- 
fa perfettamentela fine di un 
tempo, la fine di un sistema 


formatica, avvocati e politi- 
ci, nonché il pubblico in gene- 
rale si sta interrogando sulle 
possibili implicazioni in ter- 
mini dî privacy e sicurezza. 
Sfortunatamente però, ledo- 
mande più importanti sono 
spesso assenti da questo di- 


sull’epidemiologia del Co- 
vid-19 e sulla trasmissione 
di Sars-CoV-2 e discuterà le 
problematiche delle diverse 
strategie di contenimento. 
In tal senso, sottolineerà co- 
me la velocità e l'efficienza 
sianoi fattori chiave dell’effi- 


per accompagnare adulti, (You Have the Night) film gedia sembra possedere la scricchiolante ». .Infoepro- battito: qualèlalogicaepide- cacia della tracciabilità dei 
giovanie giovanissimiinque- d’esordio del regista croato forza necessaria a interrom- gramma: www.porto.trie- miologica alla base dell'idea contatti nel controllo dell’e- 
sto periodo di lockdowncon Ivan Salatié, classe1982. Si pere ilnarcotico corso delle ste.it. di utilizzare uno strumento pidemia e perché le soluzio- 
un mare di proposte a misu- tratta di una produzione del coseeaspingere nuovamen- così rischioso? Quale ruolo ni digitali siano le più pro- 
radi “clic”, seguito anche dal 2018, in concorso alla Setti- te in mare i protagonisti nel- Oggi avrebbero queste app nel mettenti. Ferretti discuterà 
Piccolosullesuepiattaforme mana internazionale della la ‘a di una vita mi-  Wehinar controllo dell'epidemia di anchedelleattuali limitazio- 
digitali. Atteso il secondo fo- Critica di Venezia, che uni-  gliore. Unfilmdi un umanesi- Si let Covid-19, e perché sono così  niesfide degli approcci basa- 
cus sul cinema — disponibile sce Montenegro, SerbiaeQa- mo sensibilissimo, che ci ac- sari importanti? Oggi alle 14,Lu- ti su app. Per partecipare al 
dalle 18 sui canali social del tar. Dopo aver abbandonato compagna a pensare cosa Oggi alle 14 si terrà ilwebi- caFerretti, fisicodelBigdata webinar è necessario regi- 
Portodi Trieste, da YouTube la nave su cui lavora, Sanja, può essere il futuro dopo la narSissa-Ictp dedicato alte- InstitutediOxford, presente- strarsianticipatamente al se- 
aInstagrame Twitter-sem- unaragazzafuggitadalMon- società industriale, dopo il  madeltracciamento deicon- ràgliargomentiscientificial- guente link: 
pre a cura di Trieste Film Fe- tenegro, si trova alla deriva, capitalismo e la crisi econo- tattitramite app, di cuisista labasedellerisposteatalido- https://zoom.us/webi- 
stival, che ci guida alla sco- senza un postoin cui andare mica. «Èunfilmacuimisen- discutendo molto in questi  mande. Lo scienziato riassu- nar/register/WN_hVd-EX- 
perta di lungometraggi, film epuòsolotornareacasa. Nel to profondamente legata», giorni. Espertidisicurezzain- merà ciò che si è appreso GkSMeZIhpOnzwTjQ. 
ANNIVERSARI 


In festa il Circolo 
fotografico triestino 
Celebra i 95 anni 
con eventi e premi 


Quest'anno il Trofeo internazionale Pollitzer 
sarà dedicato al tema della montagna 


Ugo Salvini 


Mostre di autori locali su te- 
midi grande interesse per la 
città e una collettiva, per da- 
re vita a un appassionato 
viaggio tra fotografia e arte, 
poesia, musica, natura, paro- 
la, Ovviamente non appena 
sarà stata superata l’emer- 
genza. Questo il programma 
per il 2020 del Circolo foto- 
grafico triestino, per festeg- 
giare i 95 anni di attività, es- 
sendo stato costituito, nel 
1925, da Roberto Zuculin, 
chene assunse anche la presi- 
denza, assieme a una venti- 
na di soci fondatori. Da allo- 
ra, l’attività è continuata, 
ininterrotta, tanto che il so- 


dalizio è uno dei Circoli foto- 
grafici più longevi d'Italia e il 
più vecchio del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Dopo la guerra, nel 1947, 
diventò presidente Andrea 
Pollitzer, che rimase in cari- 
cafino al1971econtribuìal- 
la fondazione della Federa- 
zione italiana associazioni 
fotografiche (Fiaf) che, nel 
2008, ha assegnato al Circo- 
lo il riconoscimento di Bene- 
merito della Fotografia italia- 
naperl’attivitàsvolta. 

Da quasi vent'anni è presi- 
dente Alida Cartagine, Ma il 
2020 sarà un annoimportan- 
te anche peraltri due motivi: 
il trentennale dell’inaugura- 
zionedella sede divia Zoven- 


Lapartenza della Cristoforo Colombo dalla Stazione 
Marittimanegli anni Cinquanta (foto di Umberto Vittori) 


Il sodalizio fu fondato 
nel1925 e non si è mai 
fermato: è tra le realtà 
più longeve d'Italia 


zoni 4 e il cinquantennale 
della fondazione della Scuo- 
la permanente di fotografia, 
dove si tiene il corso base. 
Fiore all’occhiello dell’attivi- 
tà annuale, sarà, ancora una 
volta, il Trofeo internaziona- 
le intitolato ad Andrea Polli- 
tzer, che arriverà alla 39.a 
edizionee sarà dedicato al te- 
ma della montagna, conil pa- 
trocinio del Cai — Alpina del- 
le Giulie. Il regolamento sa- 
rà divulgato a maggio sarà 
abbinato, come sempre, alla 


Coppa dedicata a Carmen 
Crepaz. Negli anni, il Circolo 
ha promosso numerose ini- 
ziative di ricerca fotografica 
aperte ai fotoamatori delle 
regioni contermini, collabo- 
razioni con l'Area Marina 
protetta di Miramare, il 
Wwf, il Corpo forestale e il 
Comune. Cinque anni fa, per 
celebrare i 90 anni, il Consi- 
glio regionale ha ospitato la 
Mostra collettiva intitolata 
“1925 C.f.t., lungometrag- 
gio di immagini”, con la 


stampa di un catalogo. Nel 
2017 il Comune ha ospitato 
le mostre collettivein bianco 
e nero “Trieste, una storia 
per immagini” con fotogra- 
fie comprese nel periodo 
1937-2017, iniziativa segui- 
ta l'annosuccessivo dalla mo- 
stra a colori “Aspettando la 
Barcolana”, mentre nel 
2019, per celebrare il terzo 
centenario del Porto Franco, 
il Circolo ha promosso un 
concorso fotografico sul te- 
ma “Il mio Portofranco”.— 


PORTO E PORDENONELEGGE 


Le fiabe di Carminati svelano 
ai bimbi i segreti del mare 


«Niente è più vitale della lettu- 
raadalta voce, condivisa e col- 
lettiva», spiega la poetessa e 
scrittrice Chiara Carminati, E 
in tempi di Covid, se i bambini 
non possono andare ad ascol- 
tarla e a frequentarei suoi labo- 
ratori, sarà lei a raggiungerli 
nelle loro case, perquattrotap- 
pe scandite da poesia e disegni 
animati. C'è infatti un mare di 
novità a misura di “clic” nel 
quale tuffarsi, nell’ambito di 
#iorestuacasaenavigo, il l’ini- 


ziativa del Porto di Trieste per 
grandie piccoli, con un percor- 
so interamente dedicato alle 
“rime animate” curato da Fon- 
dazione Pordenonelegge. 
Domanialle 11.30 (e poian- 
cheil 2eil9maggio), ecco #io- 
restoacasaenavigonelmare, 
appuntamenti ispirati dalla 
raccolta in versi “Il mare in 
una rima” (Giunti 2018), illu- 
strata dai disegni di Pia Valen- 
tinis. Proprio quelle immagi- 
ni, montate in piccole anima- 


zionie commentate dalle rime 
di Chiara Carminati lette 
dall'autrice, saranno al centro 
dei video diffusi sul canale 
YouTube del Porto di Trieste e 
sui canali social Facebook, In- 
stagram, Twitter del Portoedi 
Pordenonelegge (oltre che sul 
sito del Piccolo). Tre poesie, 
preceduteda una piccola intro- 
duzione, saranno incastonate 
nel montaggio animato, e in 
questo modo i versi divente- 
ranno Un prezioso racconto 


L'Ilustrazione di Pia Valentinis con i pesci rossi in piazza Unità 


del mare peri bambini: un filo 
rosso navigante che li porterà 
a viaggiare con la fantasia, a 
rievocare immagini poetiche, 
a conoscere meglio e rispetta- 
re il mare e l'ambiente. Storie 


di mare: per navigare insieme 
in mare aperto, pagina dopo 
pagina, traonde, spruzzi e ani- 
mali marini, con versi, indovi- 
nelli e giochi di parole. Per 
prendere il largo tra le rime e 


scoprire conchiglie preziose, 
nuotando alla ricerca dell’ori- 
gine del mare, fra animali biz- 
zarri, bambini pesce e buffi 
marinai. Ivideo diventano co- 
sì vere e proprie ”fiabe sonore 
e animate”: per spiegare deli- 
catamente ai bambini che la 
poesia è un linguaggio in tutto 
epertutto aloro misura. 

Chiara Carminati ha ricevu- 
tonumerosi riconoscimenti co- 
me il Premio Andersen nel 
2012, il Premio Alvaro-Bigia- 
retti nel 2015 e il Premio Stre- 
ga Ragazze e Ragazzi nel 
2016.— 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino allafi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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Avvantaggiate le società sportive con affitto diretto col Comune 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


accio riferimento 

all’articolo pubbli- 

catoil 19 aprile scor- 

so sul Piccolo 
sull’azzeramento dei cano- 
ni di affitto per le società 
sportive dilettantistiche 
da parte del Comune di 
Trieste per precisare che, 
in base a quanto scritto 
nell’articolo stesso, detto 
azzeramento nonriguarda 
tutte le società ma sola- 
mente quelle realtà che 


hanno un contratto di affit- 
to diretto con il Comune 
stesso. 

Perle altre, in particola- 
re per quelle che utilizza- 
no gli impianti scolastici 
tramite la concessionaria 
Tergestina, se è vero che il 
pagamento delle strutture 
avviene solamente in caso 
di utilizzo delle stesse, va 
parimenti sottolineato 
che, senza uno specifico in- 
tervento in merito da parte 
dell’amministrazione co- 
munale, tali società si tro- 
veranno a dovere pagare 
leoredi utilizzo dalla ripre- 
sa dell’attività (settembre 


oquando sarà) in avanti. 

Con conseguente eviden- 
te disparità di trattamento 
rispetto alle società di pri- 
mo tipo, che viceversa go- 
dranno dell’abbuono dei 
canoni di affitto almeno fi- 
noafineanno. 

Auspico quindi che l’as- 
sessore Giorgi e il Comune 
tutto vogliano realmente 
venire incontro alle neces- 
sità di tutte le società spor- 
tive dilettantistiche con le 
opportune misure di soste- 
gno. 

Renato Brusadin 
presidente 
Asd Eurovalleyschool 


L'Inaugurazione del rinnovato campodi calcio della Polisportiva Oplcina 


LELETTERE 


L'autolettura 
atempodebito 


EstEnergy 


Interveniamo per risponde- | 
re alla lettera pubblicata il ! 
21 aprile scorso, afirmaDia- ! 
na Prandi d’Ulmhort, nella | 
quale la cliente segnala di ! 
aver ricevuto da EstEnergy ! 
unsmsdirichiesta dell’auto- | 
lettura gase lamentail man- 
cato recepimento della stes- 
sada parte dell'azienda. 

Innanzitutto, a beneficio di ! 
tutti, confermiamo che a | 
partire da metà marzo EstE- 
nergy ha condotto una cam- ! 
pagna speciale di raccolta ' 
autoletture, inviando mail ! 
esmsai propri clienti. L’azi 
ne nasce per ovviare caren- | 
za di letture determinata | 
dall'emergenza Covid-19, ! 
che ha fortemente rallenta- ! 
to l’attività di rilevazione da ! 
parte del personale autoriz- ! 
zato. i 
Inparticolare, al finediassi- ! 
curare bollette il più possi] 
leinlineaconi consumirea- ! 
li del periodo invernale, tut- ! 
tiiclientiprividiunalettura ! 
nelmesedi marzo sono stati | 
invitati a fornirla entro ! 
31/03. Ù 


Vogliamo sottolineare che ! 
nelle comunicazioni inviate ! 
ai clienti abbiamo sempre ! 
cura di rimandare all’elen- ! 
codegliunici canaliabilitati ! 
ad accettare l'autolettura, ! 
pubblicato sul sito web 
www.estenergy.it: area 
servata MyEstEnergy, 
dell’smse del call center. 

A tale proposito, tornando | 
alla segnalazione, osservi: 
mo che la cliente scrive di 
aver inoltrato “una foto del ! 
contatore all'indirizzo | 
email indicato”. : 
Comunicazione che pur- | 
troppo non abbiamo mai ri. 
cevuto: non soltanto perché 
l'email non ètrai canali al 
litati al recepimento delle ! 
autoletture (fattore che ! 
avrebbe determinato un 
semplice ritardo), ma an- 
che perché l'indirizzo utili: 
zato non era di EstEnergy ! 
(dettaglio emerso a seguito ! 
di chiarimento telefonico 
conlacliente ). 

AI di là del caso specifico e ! 
dell'emergenza coronavi- ' 


ALBUM 


fa il primo ricreato 


rio: era il “Padovan” 


25 aprile del 1908 apriva le porte il Ricreatorio Giglio Padovan. Per tanti anni questa data veniva ricordata con un saggio cui assi- 
stevano genitori ed ex allievi. Rappresentava la summa delle attività svolte durante l'inverno: Immancabile Il saggio ginnica; suona- 
va la banda e non mancava mal la mostra del lavorl manuali maschili e femminili. La foto sl riferisce allo storico saggio del 1958. 
Tantealtreimmagini e video si possonotrovare nel sito degli ex allievi del ricreatorio:www.exallievipadovan.eu, 


rus, riteniamo utile ricorda- ! 


rea tuttii clienti che, perun 
ricevere una bolletta in li 
nea con i propri consumi 


reali, è consigliabile inviare | 


l’autolettura nel periodoin- ! 
dicato in bolletta (riquadro ! 
“Prossima autolettura”) av- | 


valendosi 


servata, sms, call center). 
Gianni Vido 


Coronavirus/1 
Una sanzione 
afin'dibene" 


alimentare. 
Approfittando della bella 


escedicasa. 


esclusivamente ! 
: dei canali abilitati (area ri- 


za Unità, la bimba mi chie- : 
de se può far una corsetta ! 
col cane. lo, constatando ! 
che c'è fila davanti al super- ! 
mercato sito nella stessa ! 
piazza, acconsento e video- 
riprendo la bimba con lo 
smartphone per condivide- 
re questa bella scena con la 
madre che è rimasta a casa 


! conilpiccolo. 

! Tutto nel rispetto delle nor- 
direttoreEstEnergy | 
! Dopo pochi minuti vengo 
! avvicinato da una auto dei 
: Carabinieri, i quali, senza 


i nemmeno scendere, 


mevigenti. 


mi 


' chiedono il motivo della 


mia presenza. Spiego loro 


! quanto ho appenaracconta- 
! toed unodiloro mieleva la 
La scorsa settimana come | 
accade sempre, esco col ca- ' 
ne per fare un po’ di spesa | 
| giustificare la mia presenza 
: eperché (elo hapure scritto 
giornata mi faccio accompa- | 


: gnareda miafigliadi 1lan- ! 
: nicheda piùdiunmesenon ! 


Arrivato all'altezza di Piaz- ! 


contravvenzione di 400 eu- 
ro poiché secondo lui nonvi 
erano sufficienti motivi a 


nel verbale) ho videoripre- 
so mia figlia che correva con 
losmartphone. 

Io rimango basito di fronte 
a questa motivazione e lui 


insiste dicendo che l'ho fat- 
to davanti alla gente che era 
infilaa farelaspesa. 
Detto ciò, io ovviamente fa- 
rò ricorso con i miei legali e 
ragioneremo anche se sussi- 
stano i presupposti per de- 
nunciare un abuso di pote- 
re. Mi domando però come 
sia possibile che innemme- 
no due mesi, una azione co- 
mevedere un bimbo che gio- 
caconuncane sia diventata 
da normale e allegra a scon- 
veniente edillegale. 
Francesco Grossi 


Coronavirus/2 
Mascherine 
earia fresca 


Staia casa è l'imperativo ca- 
tegorico che ci viene ossessi- 
vamente ripetuto. 

Se si è colti a più di 500 me- 
tri da casa, o se si passeggia 
nelle aree verdi del comune 
scartano multesalatissime! 


FrancaStible! 


E necessario, ci dicono, per 
bloccarela pandemia. 
La signora Annlinde, mi 
stro degli Esteri svedese 
confrontando la politica sa 
nitaria del suo paese con la 
nostra, inuna recente inter. 
vista, ci domanda: vietare 
alle persone di fare una pa: 
seggiata all’aria fresca, 
spettando le distanze di 
curezza, può nuocere di più 
che chiuderlein casa? 

E poi, vi sembra praticabile 
tenere in quarantena stret: 
ta un Paese intero se, come 
affermano certi studiosi, c 
libereremo dal virus appe 
nanel2022? 

Ma da noi comunque que 
ste pesantissime limitazioni 
alla libertà personale sta. 
no diventando sempre più 
indigeste; ora sappiamo 
chiaramente che fattori i 
fettantisono gli ospedali, le 
case di riposo e le colpevol: 
carenze di dispositivi medi 
cali per il personale sanita 
rio. 

L'obbligo di indossare all’a 


! pertole mascherine appare 


un doloso sviamento dalla 
grave situazione. Con quel- 
le fatte in casa poi siamo ve- 
ramente al carnevale! Quin- 
di? Ecco sorgere il business. 
insomma l’Assessorato alla 
anità con in testa il presi- 
lente Fedriga hanno di che 
lavorare per risultare effica- 


"è dasperare che finalmen- 
e anche i sindacati Cigl, Ci- 
I, Uil siano finalmente 
ascoltati, oltre le ben sette 
rganizzazioni dei medici. 
Ma quanta frantumazione 
in questo paese! 
Gianfranco Orel 


Coronavirus/3 
L'uso insensato 
dei guanti 


Desidero porre all’attenzio- 
ne dei fatti che mi hanno 
rofondamente indignato; 
in alcune panetterie il pane 
viene dato con gli stessi 
‘uanti con cui si maneggia 
il denaro. 
Ma c'è di peggio! In una far- 
macia dove sono andata a 
‘omperare le mascherine 
mi sono state consegnate 
‘on le stesse mani guantate 
‘on cui hanno preso il dena- 
‘o. Certamente loro saran- 
no protetti ma noi? È univer- 
almente noto come che il 
lenaro sia il miglior veicolo 
diogni contagio. 
Mnon basta: sono andata a 
fare gli esami del sangue 
resso unclinica convenzio- 
nata e due persone, risultati 
oi essere medici, non pa- 
hi di essersi infischiati del- 
la filasi sono presentati agli 
;portelli senza guanti e ma- 
cherina. Ma allora a che co- 
;a servono mascherine ven- 
lute in quel modo? 
A cosa serve fare la fila da- 
ranti ai supermercati , alle 
anetterie botteghini ecc., 
‘rogliersi le scarpe prima di 
ntrare in casa, lavarsi le 
mani trenta volte al giorno, 
ssere confinati in casa fa- 
‘endo sue giù per il corrido- 
jo come il criceto nella ruo- 
ta? Obbligate piuttosto a da- 
re mascherine sigillate e fa- 
‘ein modo che tutti indossi- 
no i guanti. Dove sta la coe- 
renza? Ma fatemi il piacere 
non prendeteci più in giro. 
Adriana Bellini 
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La Stock slè aggludicata In breve Il Bagatto d'oro, primo premio della 
pubblicità assegnato dalla Sipra, ed Il Gran premio Opus-Prociama, af- 
dandosi alla coppia simpaticissima Sandra Mondaini e Raimondo 


La spazzatura anche In pleno centro cittadino: l'oblettivo del fotogra- 
foha colto, nel pomeriggio di lerl una significativa Immagine di cumuli 
immondizia nel cuore di piazza Goldoni, che sì Inguadra pur essa nel- 


E' deceduto l'ing. Giorgio Ricordi. Era il padre di Teddy Reno, nome 
l'arte di Ferruccio Ricordi, il popolare cantante triestino marito di Rita 
’avone. Insleme al figlio, aveva creato a Milano la C.6.D., Compagnia 


Il recente sciopero di sabotaggio contro le navi greche, In segno di 
rotesta al "regime del colonnelli", ha creato un acceso dibattito, In 
‘ui molti hanno fatto osservare che il sacrificio dei nostri traffici è sta- 


NUMERIUTILI i LEFARMACIE VA- Muggs DAOZILIZA Stara 45- | L'ARIA 
Slstiana 040208731 (solosu chiamata! 50ANNIFA 
iii i elit telefonia con icetta medica urgente) È CHERESPIRIAMO 
AcdBocorso Bradale RR AT La ì AI ETA CURA DI ROBERTO GRUDEN 
Der o Lionello Stuck 8 (Rolano) 40 414304; Inserviziofinaalle2:vis Brunne 14! IA medina arse vete 
Corponazionale la Oriani, 2(Largo Barriera) DA 784441; (angolovia Stuparlch) 40784949. RI 24 APRILE 1970 
Campo SanGlacorno, 1040 839749; Inservizio nottumo dalle 18.90 alle 8.90: : Piazza Carlo Alberto pg/me 
lizza San Blavanni, 5040 831304; Va -—ViaRossett,89 D40E93080. | Viaciel Ponticlla por 
lula, 1040 B35988; Plazza Gluseppe Perla consegna a domicilio dei |. Piazzale Rosmini pelm 
Baribaldi, 6 D40.3B8847; Via Dante medicinali, sola con ricetta urgente, “|! 
phleri, 7040 630213; Plazza della Borsa, “telefonare allo 040-350505Televita (rete pla : 
(040:387867; ViFablo Severo 122040 —Mwordinefarmacistirestegovit. Kees: 
571088; Vla Tor San lero, 240 421040; |. Piazza Carla Alberto pome 
—- È Va Crpineto uo/m 18 
040 680438; Larga Piave, 2 040 ILCALENDARIO ! Plazzale Rosmini 49/9 19; loscloperodeldipendenti comunali. 
361855; Capo di Piazza MonsBantin, 2(già "Santo Giorglo (martedi Lydda) ; 
Unità 4) D40 885840; Via Guido ! Ulglorna èll114* nerestano 252 | Mad E) af Facssazinnzmi) 
Brunner, 14 angolo va Stuparch 040 + IIsale sorgealleG05etramonta ale 20.09 È orcnrezone ri aleme» 240 
784943; Va Belponglo,4 (angolo va : Laluna sorgealle 8.59 tramonta alle 21.28 H Jenerale del disco. 
VigliUrbani Larzaretto Vecchio) 040 206288; Viadela | "Provrtlo Ra O i Va Cleto ug/me 108 
SE 040-SB8LLI | Binnastica,8 040772148; Pizza ! perl mondoc'è gran burrasca Fonte L'E 
Aeroporto Informazioni 0481-476079 ! dell'Ospitale, 8040787381; Via Mazzin, * ! ! tobilanciato dall'accoglienza dei portijugoslavi. 
GLIAUGURIDIOGGI ELARGIZIONI =; 


LE REGOLE 
ILPICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d'epoca dei lettori chefesteggiano una lieta 
ricormenza: 
- COMPLEANNI 50/80/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 
— ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55°/60° e oltre 
Lefoto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, conle seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome e telefono del 
mittente; nomi del festeggiatoe chi fa gl 
auguri. Nonsi accettano soprannomi o 
abbreviativi. Foto e dati possono essere 
comunicati in tre modi: consegnaa mano al 
Piccolo, invia Mazzini 14, Trieste; via e-mail: 
anniversariailpiccolo.it; per posta a: Il 
Piccolo-Anniversari, via Mazzini 14, 34121 
Trieste. Per ricorrenze diverse da quelle 
indicate, il servizio viene equiparato a 
pubblicità a pagamento. Rivolgersi a: 
Manzoni, via Mazzini14 A, 
tel. 040-6728311 


MARIA GIORGINA 
Augurissimi per il 75° dalla 
nipote Joy,i figli Marco, Paolo 
conMichela e Cristina 


MARCELLA E SERGIO 

Raggiungere i40 anni di matrimonio è un bel traguardo, sempre 
unitie sereni! Conl'augurio dicontinuare questo cammino 
insieme ancora per molti anni vi facciamo tanti auguri 


Inmemoria di Augusto Lipizer daparte 
di Paola de Draganich Veranzio 50,00, 
dapartedì Giuseppe de Draganich 
Veranzio 100,00 pro COMUNITA'S. 
MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Stefano Sluga da parte 
della famiglia 50,00 proFRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI; da parte della famiglia 
50,00 pro EMERGENCY, 


RINGRAZIAMENTO 


C'è un alimento quotidia- 
no che non manca in nes- 
suna tavola. È un alimen- 
to che merita un sacro ri- 
spetto : il pane. 
Allo stesso tempo, nella 
stessa misura, questo ri- 
spetto spetta a chi ogni 
santo giorno lo impasta, 
loinfornaelo vende. 
Pertanto sento l'obbligo di 
rivolgere un sentito ringra- 
ziamentoa tutti i panifica- 
tori della città ed in parti- 
colare alle signore Tatia- 
na e Sabina del panificio 
di Servola che, sfidando il 
virus, hanno garantito 
agli autoctoni la continui- 
tà del servizio con sereni- 
tà eprudenza, riservando, 
sotto la mascherina, un 
sorrisoa tutti. 

Nevio Poclen 


LO DICO AL PICCOLO 


I camper “permanenti” a Villa Revoltella 


leri nel girodei 500 metri concessi perfare sport hovisto questa situazione. Premetto che so- 
no camperista e posteggio Il mlovelcolo Inarea custodita. Considerato che Il camper paga po- 
chissima tassa di proprietà e assicurazione ritengo che questi spazi debbano dedicati 
alfrultorl della Villa Revoltella. Un posteggio camper custodito costa dal 300-400 euro l'an- 
no. Vediamo di regolamentare la sosta camper con disco orarlo per agevolare la rotazione del- 
lasosta congli altri veicoli. Un camper è considerato alla stregua delle auto, ma non favorisce 
Ilricamblo della sosta, anzi la Impedisce. 


Fabio Bona 


STILE 


ROSSANA BETTINI 


L'AGENDA SEMISERIA PER COMBATTERE LA MALINCONIA DELLA PANDEMIA 


a ricerca di leggerezza, dovu- 
ta al momento drammatico e 
alla condizione di segregati, 
ha ispirato anche i burloni del 
Web, artefici di vignette, video, arti- 
colidal taglio sarcastico, come l’elen- 
cosemiserio checircola inquesti gior- 
ni, dal titolo “Quello che sappiamo 
delCovid-19”. 
1.Non puoi uscire di casa per nes- 
sunmotivo, ma sedevi, allora puoi. 
2.Le mascherine sono inutili. Però 
indossarne una può salvarti; sono inu- 
tili,ma anche obbligatorie. 
3, Tutti i negozi sono chiusi, Tran- 


nequelliaperti. 

4. Non andare all'ospedale, ameno 
che tu non debba andarci. Anche dal 
medico non puoi andare, purché tu 
nonsia troppo malato. 

5. Questo virus è mortale, ma non 
troppo spaventoso, tranneche a volte 
porta a undisastro globale e una pan- 
demia mondiale. Ma è un comune vi- 
rus del raffreddore. 

6.1guanti non aiuteranno, ma pos- 
sono comunque aiutare. Portarli ab- 
bassa le tue difese, ma vanno messi 
pernonammalarsi. 

7.Tutti devono stare a casa, tranne 


chideve uscire, 

8. Rimarremo rinchiusi fino alla 
scomparsa del virus. Esso non scom- 
pare o, se scomparirà, sarà quando 
raggiungeremo l'immunità di greg- 
ge. Che vuol dire contagiarci tutti. Ma 
stiamo rinchiusi, altrimenti ci amma- 
liamo e possiamo morire, o resistere, 
oessere portatori sanie poi l'immuni- 
tà di greggeneanche esiste, pare, per- 
chépuoiriammalarti. 

9. Il virus non ha effetto sui bambi- 
ni, tranne quelli che colpisce. 

10, Gli animali non si infettano; il 
gatto che a febbraio è risultato pusiti- 


vo in Belgio, non aveva letto l’ordi- 
nanza. 

11. Avrai molti sintomi quando sei 
malato. Però puoi anche ammalarti 
senza sintomi, ma puoi anche avere 
sintomi senza stare male oessere con- 
tagioso senza avere sintomi. 

12. Per non ammalarti bisogna 
mangiare benee fare esercizio fisico. 
Una bella corsadi 10 chilometri inun 
appartamentodi 60 metri quadri èto- 
nificanteesviluppa lacreatività. 

13. Il virus rimane attivo su diverse 
superfici per4 ore. No, 48 ore, Anzi, ri- 
mane nell'aria e ti aspetta, Perciò cer- 


ca di evitare di passarci vicino. Come 
lo riconosci? Facile: te ne accorgi do- 
potre o quattro giorni. Oppure dopo. 
15.Ononlosaprai mai. 

14. Non abbiamo cure, tranne me- 
dicinali contro i reumatismi, la mala- 
ria, il colera. Ma la scienza sta facen- 
do passi da gigante. “Andrà tutto be- 
ne”, 


.. questivne di Stile — 
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Esce per le edizioni dell'Irsrec il libro '"1945 Ich bin schwanger" di Anna Di Gianantonio e Gianni Peteani 


Il fango dei lager rimane sui figli dei deportati 
L'epopea familiare della partigiana Nerina 


Pierluigi Sabatti 


o se devi, se 
fa». Poche pa- 
<< role per spie- 


gare la scelta 
di Nerina Ursini Legovich, 
triestina, staffetta partigia- 
na, che la porterà a Raven- 
sbriick. Nerina è la protagoni- 
sta del libro “1945 Ich bin 
schwanger” di Anna Di Gia- 
nantonio e Gianni Peteani 
(edizioni dell’Irsrec, 130 
pagine, 18euro). 

Che cosa significa “Quan- 
do si deve, si fa”? Significa 
che, a prescindere dall’ideo- 
logia, viene spontaneo, an- 
che per una ragazza di 24 an- 
ni appenasposata, collabora- 
re con i partigiani quando 
nella sua città la libertà è sta- 
ta soffocata da vent'anni di 
dittatura fascista e viene ne- 
gata dalla feroce occupazio- 
ne tedesca. 

Ecosa significa “Ich bin sch- 
wanger”? Significa “lo sono 
incinta”, stato che la ragazza 
scoprirà in prigione (l’Ispet- 
torato speciale di pubblica si- 
curezza di via Bellosguardo, 
noto per i 
metodi di 
tortura; il 
comando 
delle SS di 
piazza 
Oberdan; 
il Coro- 
neo) e in 
questa con- 
dizione af- 
fronterà il lager dall’11 gen- 
naioal25giugnodel 1945. 

Il libro, che l’Istituto di sto- 
ria della resistenza del Friuli 
Venezia Giulia fa giustamen- 
te uscire in vista del 25 apri- 
le, è interessante non soltan- 
to per l'incredibile storia di 
Nerina Legovich, ma perché 
affronta un tema poco esplo- 
rato dagli storici della Resi- 
stenza: quello del “fango di 
Auschwitz”, per dirla con l’ef- 
ficace immagine di Ondina 
Peteani, prima staffetta parti- 
giana d'Italia, detenuta in 
quellagere madre di Gianni. 
Il“fango di Auschwitz” che ri- 
mane appiccicato addosso di 
chi ha subito il lager, che re- 
sterà sempre un deportato, 
ma anche ai suoi figli e nipo- 
ti. 


“Non è facile raccontare ai 
figli una tragedia, quale che 
sia. Un genitore, ancor più 
unamamma, sente imperati- 
vo il dovere di proteggerli 
dal dolore, tenerli lontani 
dal male” scrivono Tatiana e 
Andra Bucci nella bella prefa- 
zione al volume, Le due dun- 


Quisopra, Nerina con Sonia appenanata. In alto a destra, Nerina, Sonia e ilmarito Aurelio, e sotto, ilmatrimonio di Sonia conFlavio Cocho, in basso Vittorio Vidali 


ne, che bambine vennero 

strappate agli affetti a Fiume 

e subirono la prigionia, spie- 

gano bene come si riesca a 

raccontare appena dopo an- 

ni quella spaventosa trage- 
da. 

Nerina non la racconterà, 
solo qualche dettaglio. Lei 
che è riuscita a tenere nasco- 
stala gravidanza fino a quan- 
do, a ridosso della liberazio- 
ne, confessa agli aguzzini: 
“Sono incinta”. Se fosseavve- 
nuto solo qualche mese pri- 
ma sarebbe stata costretta ad 
abortire oppure avrebbero 
permesso il parto per fare 
esperimenti su madre e neo- 
nato per poi eliminarli. Ma 
quandoNerina ha ilcoraggio 
di fare la clamorosa ammis- 
sione il sistema sta crollando 
e lei si salva. Dopo la libera- 
zione, un autentico calvario 
per tornare, in cui ci si mette 
pure un americano che le of- 
fre della cioccolata in cambio 
di... Ma cela fa e partorisce a 
Trieste la sua bambina, sana 
eforte. 

Per Nerina si apre una pa- 
rentesi di serenità, però sua 
figlia Sonia avverte da subito 
il peso di essere viva grazie ai 
sacrifici della madre, che è al 
centro dell'attenzione. Una 
madre esigente, a tratti dura, 
dhe pur volendole bene, laco- 


stringe a fare tutto al meglio 
per non deluderla. Ma c'è il 
padre, Aurelio Ursich, molto 
amato dalla moglie, a occu- 
parsi di loro. Però muore 
all'improvviso in un inciden- 
te stradale, mentre Nerina 
con Sonia, che haotto anni, è 
in Bulgaria a curarsi dei po- 
stumi della deportazione. 
Doposei mesi muore il padre 
di Nerina, al quale era affe- 
zionatissima, perché rimasta 
orfana di madre da bambina. 
Destini paralleli di madre e fi- 
glia. Il dolore le travolge. A 
salvarle è il partito. Aurelio 
era comunista e Nerina lo ha 
seguito. Perlei il partito sosti- 
tuisce la famiglia perché 
provvede a lei, trovandole 
un’occupazione alla "Triesti- 
na di Abbigliamento", una 
cooperativa fondata dai por- 
tuali in Piazza Ponterosso, 
dove si vendevano a rate ve- 
stiti e accessori. Per Nerina è 
il lavoro ideale, appassiona- 
ta com'era di moda. Anche la 
scelta di Sonia di fare il liceo 
el’università vengono avalla- 
te dal partito, in particolare 
da Vittorio Vidali che, insie- 
me a Laura Weiss, prende a 
cuore la vita delle due don- 
ne. Ma c'è sempre l'ombra 
del passato che non passa e 
Sonia per sfuggirlo andrà in 
Messico duve si spuserà e fat- 


rà una brillante carriera co- 
me docente di matematica, 
che le permetterà di tornare 
spesso a Trieste a lavorare 
peril Centrodi fisica eperl’u- 
niversità. Sonia avrà tre figli 
e il rapporto soprattutto con 
il maggiore, Manolo, sarà 
complicato dal tormento in- 
teriore che il passato che non 
passaha inciso anche in lei. E 
Manolo sarà severo nel suo 
giudizio verso di lei come So- 
nialoèstata conla madre. 

La vicende sono state rico- 
struite da Gianni Peteani, il 
quale ha cercato e intervista- 
toiprotagonistidi questo vo- 
lume, conla sensibilità di chi 
ha vissutol’esperienza paral- 
lela con sua madre Ondina, 
ex deportata e amica di Neri- 
na, cheluiha conosciuto, An- 
na DiGianantonio, docentee 
storica, ha curato l’analisi del 
contesto sociale e storico in 
cui si sono mossi i protagoni- 
sti. Peteani, che si occupa di 
comunicazione dell'ateneo 
triestino, sottolinea che quel- 
licomelui, come Sonia e Ma- 
nolo, come i figli di Liliana Se- 
gre e i figli delle Bucci, dopo 
aver assorbito la sofferenza 
delle loro madri sentono il 
“dovere della memoria”, al 
quale questo volume contri- 
buisce con grandeefficacia. 


Domani un documentario su Sky Arte 


Le combattenti 
vanno in bicicletta 


ROMA 


Il 25aprile l'Italia festeggia la Liberazione dal nazifascismo. 
Un giorno ricco di memoria e di speranza in cui ogni anno si 
celebrano gli eroidella Resistenza: ipartigiani, illoro corag- 
gio, le loro azioni. Si celebrano gli uomini, il 25 aprile. Di 
quelle «biciclettiste che andavano come il vento», come nel 
1944 andava Dina Croce, storica staffetta partigiana lom- 
barda, appena duerighe, un accenno, quasi un fastidionelle 
comunicazioni ufficiali. Ma sono anche quelle «bicicletti- 
ste»adaverfatto l'Italia. Pedalando, portando armi, messag- 
gi, facendo saltare ponti, strade, binari. Combattendo come 
gli uomini, morendo come gli uomini. 

Di loro e di altre donne straordinarie parla il documenta- 
rio «Partigiane 2.0. La libertà ha sempre vent'anni» inonda 
domani alle 21.15 su Sky Arte e in diretta streaming lostes- 
so giorno alle 15 e alle 21 (una produzione Associazione 
Chiamale Storie e Sky Arte) nell'ambito del progetto memo- 
MI, realizzata da 3D Produzioni Trentacinquemila donne 
italiane. Nonostante tutto, quelle ragazze di ieri sono anco- 
raqui.Il documentario siavvale di molte testimonianze e do- 
cumenti storici preziosi, tra cui le immagini di «La donna nel- 
la Resistenza» il documentario girato nel 1965, a vent'anni 
dallaLiberazione, da Liliana Cavani che fula prima adalza- 
re il velo di reticenza e di ipocrisia calato sulle donne parti- 
giane, ridotte nell'immaginario collettivo a crocerossine, 
semplici assistenti, anziché vere combattenti», — 
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Una favola di Malvaldi sul sito di Sellerio 


Sul sito dell'editore Sellerio è possibile 
scaricare gratuitamente ilracconto ine- 
dito di Marco Malvaldi "Il Castello dalle 
Mille Botole", unregalo pertutti i lettori, 
grandi e piccini, stretti insieme in una 


bolla sospesa dal futuro incerto. Tra iro- 
nia e fantasia, incanto e realtà, è una 
"Favola per tenere svegli bambini" eso- 
stenere con una donazione, per chi lo vo- 
lessefare,la Terapia Intensiva dell'Ospe- 


dale di Livorno. Come racconta Marco 
Malvaldi nel video che accompagna la 
pubblicazione, avvenutaieri, inoccasio- 
ne della Giornata internazionale del li- 
bro: «nun periodoin cuisi iniziaa parla- 
re di ripartenza, in cui fra non molto gli 
adulti ricominceranno a lavorare, ai 


bambini mi sembra che non ci pensi 
quasi nessuno. Per cui ho pensato di 
scrivere una favola per loro, e anche per 
voi, se volete leggerla ad alta voce. Se 
poivi piacesse, potrestefareuna dona- 
zione al reparto di Terapia Intensiva di 
Livorno:velo dico da pisano». 


IL SAGGIO 


Benedetti Michelangeli, il pianista 
che cercava la musica assoluta 


Can il "Demone della perfezione" (Neri Pozza) Roberto Cotroneo traccia 
un ritratto a tutto tondo dell'artista con un'amara riflessione sul presente 


Paolo Marcolin 


Porsi come obiettivo la perfe- 
zione è un'ambizione da far gi- 
rare la testa. Il sapiente non si 
illude, sa che non la troverà, 
ma si comporta 'come se' fosse 
possibileraggiungerla. Qui sta 
tutta la differenza trachi è inti- 
mamente'persuaso'e chi inve- 
cehailtormentodi uncorrido- 
re insoddisfatto perché il tra- 
guardo non lo raggiungerà 
mai. Quella 
di Arturo Be- 
nedetti Mi- 
chelangeli, 
uno dei più 
grande piani- 
sti del Nove- 
cento, di cui 
;  quest'annori- 
corre il cente- 
nario della nascita, è stata una 
corsa perdifiato chesi è giova- 
tadi talento, disciplina, intran- 
sigenza ma che è stata spinta, 
omeglio incalzata, dal “Demo- 
nedella perfezione” (Neri Poz- 
za, pagg. 141, 16,50 euro).co- 
metitola il libro a lui dedicato 
da Roberto Cotroneo. Intorno 
alla figura di un pianista che 
molto assomigliava aBenedet- 
ti Michelangeli, Cotroneo ave- 
va costruito il suo primo ro- 
manzo, Presto con fuoco', usci- 
to nel 1996, Nuovamente in- 
trecciando musica e letteratu- 
ra, una decina di anni Cotro- 
neo aveva pubblicato un ro- 


ROBERTO COTONE 


manzosu Chet Baker, eora tor- 
naaoccuparsi di Benedetti Mi- 
chelangeli con questo saggio 
obliquo, in cui la biografia del 
pianistasi dilata fino a diventa- 
re una muta e amara riflessio- 
nesultempo presente: "Quan- 
ti oggi riescono a capire la mu- 
sica classica? Quanto abbiamo 
persoinquestitrent'annidi ve- 
locità?". Scegliendo come gui- 
dail pianista che cercala perfe- 
zione, Cotroneo guarda all'ari- 


stocrazia del pudore, all'asciut- 
tezza della ricerca lucida e pre- 
cisa, mai esausta, impersona- 
ta da ABM. Lentezza, rigore: 
Benedetti Michelangeli fuinat- 
tuale, affondato com'era 
nell'Ottocento, con Schu- 
mann, Ravel, Chopin e Debus- 
sy che rappresentavano il suo 
sentire profondo. Si dichiara- 
vamonarchico, rifiutò ottolau- 
reehonoriscausa, aveva un de- 
bole per l'aristocrazia e una 


Arturo Benedetti Michelangeli (1920-1995). Roberto Cotroneogli dedica un saggio 


profonda religiosità: immagi- 
nate cosa poteva significare, si 
chiede Cotroneo, dalla secon- 
da metà degli anni Sessanta e 
per tutti i Settanta una cosa 
del genere. Ragazzo prodigio, 
a sei anni già stupiva per il ca- 
rattere: "Questo eccezionale 
allievo, riportava il Giornaledi 
Brescia dopo una suaesibizio- 
ne, aveva mostrato con indi- 
gnazione a sua madre, rea di 
averosato sollevarlo sullo sga- 


bello, che poteva cavaresela 
da solo". Nasce una favola po- 
rente e lieve. Tecnica inarriva- 
bileedote naturale che gli ren- 
deva le coseancora più sempli- 
ci unite a quel suo volerentra- 
re nella musica sempre più in 
profondità, con una concentr 
zione assoluta. Nel 1939ha di- 
ciannove anni quando Alfred 
Cortot, unaleggenda del piani- 
smo, gliregala una foto conde- 
dica ed esclama 'ènato un nuo- 
vo Liszt. Algido e distaccato 
ma altrettanto passionale; cri- 
stallino, forse addirittura trop- 

0, tanto qualche musicologo 
lo accusava di eccessiva niti- 
dezza e freddezza nell'inter- 
pretazione. Era fatto di contra- 
sti, capace di cancellare un 
concerto poco prima dell'ini- 
zio perché l'acustica non lo 
convinceva, o di non ripresen- 
tarsial piano dopol'intervallo; 
agli applausi del pubblico non 
sorrideva mai perché riteneva 
che andassero a chi le musiche 
le aveva scritte e non all'inter- 
prete. Sembrava un monaco, 
un asceta eppure amava la ta- 
volaeincompagnia era amabi- 
le e scherzoso. Aveva una pas- 
sione per la velocità e le mac- 
chine sportive. Guidava una 
Ferrari, comprata di seconda 
mano, in modo spericolato e 
chiloebbe come pilota raccon- 
ta di viaggi paurosi. ABM non 
fuun uomo perfetto, conclude 
Cotroneo, ma il genio lo vedi 
nelrovesciodella stoffa. Incon- 
gruenze, piccoli difetti, appi- 
gli affinché la sua grandezza si 
possa mostrare nella sua vera 
forza. Differenze: Glenn 
Gould a un certo punto aveva 
sceltosololavia dell'incisione, 
ABM diffidava delle registra- 
zioni. Idiosincrasie: tanto 
ABMera perfetto quanto Horo- 
witz era spavaldamente imper- 
fetto; tanto l'esule russo era 
brillante, spiritoso e cosmopo- 
lita quanto l'italiano era goffo 
impacciato appena lontano 
dallo Stenway, I pianisti, tutti 
soli nel modo di suonare, tutti 
numeri primi. — 


PREMIO 

Lo Strega 

non si ferma 
e si trasferisce 
online 


ROMA 


Rinnovata all'unanimità a 
Stefano Petrocchi la carica 
di direttore, per il triennio 
2020-2022, dellaFondazio- 
ne Bellonci, che organizza 
e gestisce il Premio Strega, 
e approvato il bilancio con- 
suntivo, la macchina del 
più ambito riconoscimento 
letterarioitalianononsi fer- 
ma. «A partire dadomenica 
26 aprile - ha annunciato il 
presidente della Fondazio- 
ne, Giovanni Solimine - or- 
ganizzeremo incontri in 
streaming con gli autori 
che partecipano alla settan- 
taquattresima edizione del 
premio Strega», 

E, a partire dalla Giorna- 
ta mondiale del libro e del 
diritto d'autore, in collabo- 
razione con il Centro per il 
Libro e la Lettura saranno 
pubblicati sui canali social 
delPremioStrega e del Cen- 
tro dodici minivideo realiz- 
zati dagli autori candidati 
perraccontarei loro roman- 
zi in concorso. «Il nostro 
staffsta lavorando in moda- 
lità smart working per con- 
sentire al Premio Strega di 
giungere alle sue scadenze 
naturali, l'elezione dei fina- 
listiagiugnoe la proclama- 
zione del vincitore ai primi 
di luglio», ha detto Solimi- 
ne. 
Il 6 maggio, intento, alle 
18.30sisvolgeràla premia- 
zione della quinta edizione 
del Premio Strega Ragazze 
e Ragazzi, in un incontro 
moderato da Loredana Lip- 
perini. — 


DIZIONARI 


Dei, miti e riti: così Mircea Eliade 
ci fa da guida tra cure e guarigioni 


Elisabetta de Dominis 


Un dizionario non è per sem- 
pre: come sappiamo, deve es- 
sere periodicamente aggiorna- 
to. La casa editrice Jaca Book 
da un anno sta dando alle 
stampe l’opera poderosa sulla 
storia delle religioni di Mircea 
Eliade. Finora sono usciti 12 di- 
zionari, Se vogliamo trovare ri- 
sposte sull'origine della religio- 
ne e della nostra vita sociale, 
questi volumi sono di facile 
consultazione e offrono una 
spiegazione sincretica, che col- 
lega divinità, miti e riti del 
mondo attraverso i principi 
fondanti di ogni credo. In que- 
sto periodo pandemico in cui 
c'è ancora chi presta fede al 


concetto primordiale che un 
divcisriapunendo, ilchescari- 


cala responsabilità sul sopran- 
naturale, abbiamo consultato 
il Dizionario degli dei (pagg. 
585, euro 40), il Dizionario 
dei miti (pagg. 428, euro 40) 
eil Dizionario dei riti (pagg. 
540, euro 50), per renderci 
contoda dove originanole ata- 
viche creden- 
ze comuni su 
malattia e 
guarigione. 

Pergliantichi 
Greci e i Lati- 
ni, Asclepio 
era stato un 
guaritore di 
tale fama da 
esser chiamato heros iatros, 
eroe medico. Alla sua morte 
venne annoverato tra gli dei e 


gli fu riconosciuto un culto di 
Stat, Fun aperti sautuei 


Flint 


Dizionario 
del riti 


Jul W, Waterlivust, Barnbinu nalatu al empivli Estulapiu, 1877 


in ogni città della Grecia dove 
il malato veniva sottoposto a 
incubazione. Egli doveva gia- 
cere sotto un riparo kline, da 
cuiclinica, eattendere ilsogno 
o la visione che i sacerdoti 
avrebbero interpretato. In al- 
tricasi il dio prescriveva una te- 
rapia specifica: bagni freddi, 
andare a teatro, fare musica. 
Considerandola psiche inscin- 
dibile dal corpo, la cura dava 
importanza primaria alla puri- 
ficazione attraverso l’acqua e 
al beneficio del divertimento. 
Infatti Hygeia, la salute da cui 
deriva igiene, era una delle 
glie di Asclepio; Iaso personifi- 
cava la guarigione e Panakeia 
il rimedio delle erbe. La cura 
era miracolosa, in quanto la 
guarigione era sempre opera- 
ta da un dio, “Io sono il Signo- 
re, coluicheti guarisce” avver- 
te il Dio biblico, mentre nella 
tradizione cristiana è Gesù che 
fa guarigioni miracolose. Per- 
tanto l’origine della malattia 
nonè biologica ma cosmogoni- 
ca. Il creatore distrugge le pro- 
prie creature per punirle, ma il 
guaritore religioso, combat- 


tendo contro forze sopranna- 
rurali, sconfigge la malattia © 


dona la guarigione quale atto 
di nuova creazione. Tuttavia 
anche l’uomo deve fare la sua 
parte, ottemperando ai riti per 
soddisfare la divinità: doni, 
danze, prostituzione sacra, sa- 
crificio del capro espiatorio, ca- 
strazione, circoncisione, con- 
fessione dei peccati, esorci- 
smi, pellegrinaggi, purificazio- 
ne. La contaminazione può es- 
ser associata a funzioni corpo- 
ree, alle fasi fisiologiche della 
vita e ai ranghi sociali, ma può 
‘anche essere di natura spiritua- 
le.Lenorme di purezza impon- 
gonouna riflessionesullo spor- 
coesulrapportotra ordinee di- 
sordine, vita e morte, tuttora 
attuale e necessaria, perché la 
contaminazione rappresenta 
il nostro fallimento al conse- 
guimento della perfezione. Pri- 
ma della malattia, c'è la paura 
della malattia: furono le reli- 
gioni a introdurre l'umorismo 
ela satira, perattirare la gente 
a sciogliere la diffidenza. La 
maschera del buffone sma- 
schera il moralista. Il riso uni- 
sce gli uomini e ne cancella le 
diversità. Una risata ci salverà 
dal coronavirus, anche grazie 
altitudei nessaggini, — 
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IL LIBRO sonale, ha circa duemila CINEMA 
concerti sulle spalle in tutto 3 
LI a ® , il mondo: ebbene, posso di- Le mogli 
Vita spericolata di Jimmy Buffett serate deisokai 
toipiù allegri e divertenti ai dei soldati 
aliabbia mai assistito». n 
il . d . it . Il ‘Colpisce constatare che _—UICOIO 
gran signore dl VI ArlGArILA Vie  pericriimere=  controla paura 
concerto nel nostro paese: 
VII: 2 ; i n) ; sad 3 — racconti 
Il triestino Daniele Benvenuti pubblica per Arcana "Cheeseburger in Paradise" fautore — avevo trascinato. za 


monografia dedicata al poliedrico artista americano sconosciuto in Italia 


Elisa Russo 


«Questa è la storia romanze- 
scama ben poco romanzata 
del più avventuroso, in- 
fluente, amato, facoltoso e 
popolare artista americano 
che il pubblico italiano... 
percinquant’anni... nonha 
mai sentito nominare». 

Il triestino Daniele Ben- 
venuti presenta il suo terzo 
libro in un anno per l’edito- 
re Arcana: «Cheeseburger 
in Paradise - Jimmy Buf- 
fett e il suo 5 o’clock 
sound» (pagg.335, euro 
25), con prefazione di Ro- 
ger Bartlett, il primo volu- 
me continentale dedicato 
al signore incontrastato di 
Margaritaville, un luogo da 
fiaba dove sono sempre le 
cinque del pomeriggio: l’o- 
radel cocktail e della festa a 
piedi nudi sul limitare della 
battigia, avvolti dalla brez- 
za dell'Oceano; l’autentico 
e unico “Paradiso del Chee- 
seburger”, dove anche il 
più subdolo dei problemi 
viene sepolto sotto una ma- 
rea di collane di fiori, gon- 
nelline di paglia e improba- 
biliblusehawaiane. 

Una terra fatata echiasso- 
sa nella quale JB è profeta 
del drunken Caribbean 


rock’n’roll e papà del Gulf 


and Western. 

Ormai over 70, mezzo se- 
colodi carriera insala d’inci- 
sione, dominatore dei pal- 
chiallestiti nelle cornici più 
suggestive, Buffett è auto- 
re, musicista e band leader 
con una cinquantina di al- 
bumall’attivo, scopritore di 
talenti, discografico, intrat- 
tenitore, laureato e lettera- 
to, giornalistada scoop, plu- 


Il poliedrico artista e musicista Jimmy Buffett Foto Daniele Benvenuti 


ripremiatoromanziere e pa- 
terno scrittore di libri per 
bambini, attore e producer 
cinematografico. 

Ma Buffett è anche molto 
altro, qualificato pilota di 
velivoli e capitano di coper- 
ta, provetto pescatore d’al- 
tura, atletae uomo dimare, 
dirigente e mecenate sporti- 
vo, amante degli animali e 
difensore della natura, fi- 
lantropo ebenefattore, acu- 
to imprenditore e scafato 
immobiliarista, stilista “on 


the beach” e arredatore da 
pi ia, produttore di bi 
eristoratore, recente benia- 
mino di Broadway, protago- 
nista e creatore divideogio- 
chi, regista e anima di un 
networkradiotelevisivo via 
satellite... 

«L'idea del libro — prose- 
gue Benvenuti — è nata pro- 
prio dall’osservazione che, 
se si eccettuano gli ahimè 
pochissimi appassionati di 
musica da riviste specializ- 
zate, un artista e personag- 


gio così prolifico, popolare 
eportatore di po: 
tentica icona negli Stati Uni- 
ti, in Italia fosse del tutto 
sconosciuto. Insieme al suo 
mondo spensierato, ai suoi 
show simili a party da tiki 
bare al suo pubblico rilassa- 
to ma partecipe cheesclude 
a priori le problematiche e 
le tensioni classiche da con- 
certo». 

«lo - continua banvenuti - 
sono unoche, tra lavoro, ag- 
giornamento e piacere per- 


ilpiù importante organizza- 
tore italiano indipendente 
di concerti e profondo ap- 
passionatodi musica, il mio 
caro amico Claudio Trotta, 
allo show di Dublino. Nel gi- 
ro di pochi giorni, il patron 
dellaBarley Artsaveva subi- 
to avanzato al manage- 
ment di JB una proposta 
per portarlo in Italia nel 
2020 in una città prestigio- 
sa esu un palco suggestivo. 
Purtroppo, però, il tour era 
già stato programmato, ma 
credo che se ne riparlerà si- 
curamente peril2021. Lan- 
cio l’idea: considerata la 
sua passione peril mare e la 
sua esperienza come rega- 
tante, sarebbe di certo un 
ipi ainvitarea Trie- 
ione della Barco- 
lana: infatti, ormai, si muo- 
ve solo verso contesti e si- 
tuazioni in grado di stimo- 
larne l'interesse, la fantasia 
e la creatività. L'uomo giu- 
sto alposto giusto». 

Gliincontri promozionali 
di“Cheeseburgerin Paradi- 
se” sono ovviamente sospe- 
si (per l'estate era stata pre- 
vista una lunga serie di pre- 
sentazioni anche a Londra, 
Dublino e Parigi) mail libro 
è disponibile per acquisti 
online e nelle librerie in ria- 
pertura; sui prossimi pro- 
getti il giornalista e scritto- 
re anticipa: «Stavo lavoran- 
do già da tempo al volume 
su John Prine e avevo preso 
i biglietti per vederlo a 
Edimburgo nel 2021. È an- 
data comeè andata». 

«A scanso di equivoci - di- 
ceancora Daniele Benvenu- 
ti - , non sarà un instant 
book postumo da furbastri 
(visto che, a quanto pare, in 
Italia viene scoperto solo 
ora dopo morto...), ma un 
progetto molto elaborato 
da pubblicare verso fine an- 
no». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lavorare, prendersi cura 
della casa, dei figli, conl'an- 
sia continua perla sorte dei 
mariti militari, impegnati 
in missione in zone di con- 
flitto. Unostato continuo di 
tensione, che ha portato 
nel 2011 Caroline Jopp, 
moglie di un colonnello bri- 
tannico, a creare, in una ba- 
sein Inghilterra un coro po- 
co convenzionale ma talen- 
tuoso e molto pop con altre 
mogli dei soldati. Un'inizia- 
tiva che arriva a diventare 
parte del Concerto della 
Memoria alla Royal Albert 
Hall, conquista i media e si 
diffonde anche in altre ba- 
si: ora coinvolge 2300 don- 
nein75 ensemble. 

Una storia vera che era 
destinata a diventare un 
film. Ci ha pensato Peter 
Cattaneo con “La sfida del- 
le mogli”, che domani arri- 
va con Eagle Pictures in 
streaming, perquattro setti- 
mane, sulle principali piat- 
vaforme digitali: Sky Prima- 
fila Premiere, Timvision, 
Chili, Huawei video, Raku- 
ten Tv e Infinity. Il tono lie- 
ve ma non superficiale del 
racconto è sostenuto anche 
da un ottimo cast guidato 
da Kristin Scott Thomas, 
nei panni di Kate, moglie di 
un colonnello (Greg Wise) 
partito per l'Afghanistan. 
Ancorain lutto per la morte 
al fronte del figlio, la don- 
na, apparentemente rigida 
e distaccata, decide di pro- 
vare a tenere più unite le 
mogli deisoldati. Prevale la 
scelta del coro, che grazie 
all'intervento di Lisa (Sha- 
ron Horgan) prende una 
strada popepersonale. E co- 
sì tra le prove su evergreen 
anni'80e'90, prime perfor- 
mance disastrose, scontri 
tra le due leader, pian pia- 
no le signore si uniscono e 
affrontanole loro fragi 


BIOPIC 


Whitney Houston, un film 
sul successo e i demoni 
della regina del soul 


ROMA 


‘The Whitney Houston Estate, 
l'editricePrimary Wavee il pro- 
duttore Clive Davis stanno 
unendo le forze per realizzare 
"TWanna Dance With Somebo- 
dy' biopic dedicata alla regina 
delsoul pop con Stella Meghie 
(The Photograph) alla regia. 
Per ora pochi dettagli sul cast, 
mentre la sceneggiatura sarà a 
cura del talentuoso Anthony 
McCarten, più volte nominato 
all'Oscare autore di 'L'ora più 
buia', Bohemian Rhapsody, 1 
due papi’e 'Lateoria del tutto”. 
Non solo, sempre McCarten è 
anche lo scrittore dei testi del 
musical dedicato alla viva di 


Neil Diamond di prossimo de- 
buttoa Broadway. 
“TWanna Dance With Some- 
body”, prodotto da Pat Hou- 
ston (cognata ed ex assistente 
della pop star), Clive Davis, 
Larry Mestel, Denis O'Sullivan 
e McCartner, potrà poi ovvia- 
mente contare sulle canzoni 
dell'artista che ne accompa- 
gneranno vita e carriera fino al- 
la sua tragica morte, Si legge 
nelle note di produzione che il 
film sarà una «celebrazione 
gioiosa, emozionante e dram- 
matica della vita e della musi- 
ca della più grande cantante 
R&B e pop di sempre, seguen- 
doil suo percorsodall'oscurità 
alla fama mondiale, «Mentre - 


‘aggiungono ancorai produtto- 
ri-cercheremodi essere davve- 
roonestianche sul caro prezzo 
pagato per ottenere quella ce- 
lebrità». 

Il produttore discografico 
Clive Davis, che ha conosciuto 
l'artista nel 1983 quando ave- 
vasolo 19 anni, ha dichiarato: 
«Dalla mia esperienza perso- 
nale e professionale con Whit- 
ney fino all'età adulta e alla 
sua tragica morte prematura, 
sochela sua interastorianon è 
stata ancora raccontata. Sono 
felice che Anthony McCarten 
abbia deciso di impegnarsi in 
una sceneggiatura che non ri- 
sparmierà nulla e sarà musical- 
mente ricca, in modo da rat 


Whitney Houstonmorta a 48 anni l'11 febbraio 2012 


contare in modo completo 
Whitney il cui genio vocale ha 
avuto delle influenze profon- 
de sul mondo mentre lei com- 
batteva fieramente contro i de- 
moni che l'hanno portata alla 
fine». 

Whitney Houston, morta a 
48 annil'11 febbraio 2012 per 


annegamento accidentale nel- 
la vasca da bagno della sua 
stanza d'albergo (decesso, se- 
condo i coroner, dovuto a ma- 
lattie cardiache e uso di cocai- 
na), aveva girato come attrice 
un film cult come "The Body- 


guard' insieme a Kevin Cost- 
ner la cui colonna SUNOTA CO 


teneva il grande successo I 
Will Always Love You, 'Uno 
sguardo dal cielo’ con Denzel 
Washington e Donne’ diretto 
da Forest Whitaker. Inoltre in 
25 annidi carriera ha venduto 
oltre 200 milioni di dischi in 
tutto il mondo e ha vinto sei 
Grammy Awards, 
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“Dead tome, amiche per la morte'' torna su Netflix dall'8 maggio 


Si uccidono l’uomo a vicenda 
ma alla fine diventano amiche 


Torna dall'8 maggio su Netflix la "dark comedy" "Dead to me" in 10 puntate 
Le due protagoniste scoprono di avere bisogno l'una dell'altra 


Guido Fiorini 


“Dead to me (Amiche per la 
morte)”, la “dark comedy”di 
Netflix torna con la seconda 
stagione dall'8 maggio. 

Creata e prodotta da Liz 
Feldman, la prima stagione, 
composta da 10 episodi, è 
stata distribuita da Netflix il 
3maggio 2019, in tutti i pae- 
si in cui è disponibile. E gli 
episodi, per chi volesse rive- 
derli, sono ancora disponibi- 
li 


Con la Feldman hanno la- 
vorato anche Will Ferrell, 
Adam McKay e Jessica El- 
baum e le società di produ- 
zione coinvolte sono la Glo- 
ria Sanchez Productions e 
CBS Television Studios, 

Dead To Me — Amiche per 
la morte racconta della sin- 
golare amicizia tra Jen Har- 
ding (Christina Applegate) e 
Judy Hale (Linda Cardelli- 


ni). 

La prima si è ritrovata da 
poco vedova, mentre la se- 
conda è uno spirito libero 
chelavorainuna casa di ripo- 
so ma nasconde un terribile 
segreto. Il legame tra queste 
due donneagli antipodi è mi- 
nacciato proprio dalla rivela- 
zione diquesto “dettaglio”. 


LATRAMA 
Il finale della prima stagione 
ha lasciato gli spettatori con 
il fiato sospeso, con Jen che 
uccide il fidanzato di Judy, 
Steve. 

La donna sembrerebbe 
avercolpito Steve con un col- 
tello, per poi gettarlo in pisci- 
na, dopo che l’uomo l’aveva 
minacciata. 

Infatti Steve e Judy sono 
stati complici della morte 
del marito di Jen: dopo aver- 
lo investito hanno nascosto 
tuttele prove. 


Per il senso di colpa Judy 
ha stretto amicizia con Jen, 
la quale ha scoperto tutto e 
ha escluso Judy dalla sua vi- 
ta. 

Le due si sono però ritrova- 
te alla fine della stagione, 
quando Jen ha chiamato Ju- 
dy mostrandole il fidanzato 
morto. 

È stata la stessa Liz Feld- 
manadare delle anticipazio- 
ni sulla trama, svelando di 
cosa parla Dead to Me 2: «La 
seconda stagione — ha detto 
qualche settimana fa parle- 
rà ancora di più dell’amici- 
zia, della relazione e ora del- 
la complicata, e sempre più 
complicata, dinamica di Jen 
eJudy. Volevo creare una si- 
tuazione in cui fossero forza- 
te a stare insieme, dovevano 
aver bisogno l’una dell’altra 
molto di più rispetto all’ini- 
zio della primastagione». 

E qui tutto può succedere, 


CAST DI ALTO LIVELLO 
CON CHRISTINA APPLEGATE 
E.LINDA CARDELLINI 


La produttrice 

Liz Feldman: 

«Una relazione 
molto complicata 
che svelerà 
dinamiche inedite» 


conledue donne responsabi- 
li della morte dell'uomo 
dell’altra. 


ILCAST 

Il cast è di alto livello e gli 
ascolti della prima stagione 
hanno confermato che la 
sceltaè stata azzeccata: Chri- 
stina Applegate — che inter- 
preta Jen — è famosa per il 
ruolo di Gwendolyn in Bad 
Moms: Mamme molto catti- 
ve del 2016 e nel sequel Bad 
Moms 2-Mamme molto più 
cattive del 2017. 

Insieme a lei ci sono anche 
Linda Cardellini nei panni di 
Judy, Max Jenkins che inter- 
preta Christopher, Luke 
Roessler per la parte di Hen- 
ry. Poi ecco Diana Maria Ri- 
va (Ana Perez) e Keong Sim 
per (il pastore Wayne). Nel 
cast ci sono anche Edward 
Asner, James Marsden e 
Sam McCarthy. Infine Nata- 
lie Morales (Abby's) arriva 
nellaseconda stagione inter- 
pretando Michelle, una don- 
na ironica e alla mano. Que- 
st’ultima si lega conJudynel- 
lacasadiriposo dove lavora: 
tra gliospiti c'è anche la diffi- 
cilemadredi Michelle. 


DOVE VEDERLA 

Idieci episodi della prima ar- 
te di Dead to me sono già nel 
catalogo di Netflix, i secondi 
10sarannorilasciati il prossi- 
mo8 maggio. — 


INUSCITA 


OGGI 

Defending Jacob, stagione 
1, Appletv 

After Life, stagione 2, Net- 
flix 

Love 101, Nerflix 


DOMANI 
Hi, Bye Mama!, stagione 1, 
Netflix 


DOMENICA 
Vida3, StarzPlay 


LUNEDÌ 27 

Girls, stagione 5, Sky Atlan- 
tic 

Never Have 1 Ever, stagione 
1, Netflix 


MARTEDÌ 28 


Cardinal, stagione 4, Laeffe 


MERCOLEDÌ 29 
Summertime, stagione 1, 
Netflix 

Extracurricular, stagione 1, 
Netflix 


RAIPLAY 

Nero Wolfe 
lascia Nyc 

e si trasferisce 
aRoma 


Francesco Pannofino 


MEDIASETPLAY - ON DEMAND 


Nella Madrid del XIX secolo 
cè un omicida seriale 


ROMA 


Basata sui romanzi di Jeròn- 
imo Tristante, su Mediaset- 
Play ci sono le due stagioni 
complete di “VictorRos”, se- 
rie televisiva spagnola pro- 
dotta dal 2014 dalla New 
Atlantis con Carles Franci- 
no, Tomàsdel Estal, Esmeral- 
daMoyae Megan Montaner. 


LATRAMA 


La prima stagione è ambien- 
tata nella Madrid di fine Ot- 


Vitto: Ros 


tocento: la capitale spagnola 
è segnata dei delitti di un 
omicida seriale, le cui vitti- 
me sono delle prostitute. Ad 
occuparsi del caso è il vi- 
ce-ispettore di polizia Victor 
Ros, unex-teppistello arruo- 
latosi nella “Brigada Metro- 
politana” grazie all'interven- 
to di Don Armando, Di Rossi 
innamora la bella e ricca Cla- 
raAlvear. 

Nella seconda stagione, 
cinque anni dopo, la pista se- 
guita per recuperare l'oro ru- 
bato dal Banco di Spagna 
porta Victor Ros fino a Lina- 
res. 


DOVE VEDERLA 
Le sei puntate della prima 
stagione e leotto della secon- 
da sonodisponibilisu Media- 
setPlay.— 


LE PIATTAFORME 


Anime e storie per bimbi 
sono gratis su Vvvvid.it 


ROMA 


RaiPlay (raiplay.it) e Me- 
diaset Play (mediaset- 
play.it) sono gratuite, non 
è così per altri siti strea- 
ming. Netflix (net- 
flix.com/it) costa da 7,99a 
15,99 al mese, non c'è più 
la prova gratuita. PrimeVi- 
deo è di Amazon. È gratis 
per chi è abbonato al servi- 
zio Prime. Costa 34€ all’an- 
no 0 4,99 al mese. Il primo 
mese è gratuito, Infinity ha 


due mesi gratuiti, poi 7,99 
al mese. Nowtv 14 giorni di 
prova, poi 9,90 al mese. 
Timvision 1 mese gratis, 
poi 5 euro mensili. Di- 
sney+, costa 69,99 euro 
all'anno. Da qualche tem- 
po, suAppleTvè arrivata an- 
che StarzPlay, a 4,99 euro 
al mese, una settimana di 
prova. Infine Su Vvvvid.it 
sono disponibili anime, se- 
rie e programmi per bambi- 
ni, la maggior parte sono 
gratuiti, — 


ROMA 


Le avventure di Nero Wol- 
fe, investigatore nato dal- 
la penna dellosscrittore sta- 
tunitense Rex Stout, sono 
su RaiPlay con la serie in- 
terpretata da Francesco 
Pannofino (Nero Wolfe) e 
Pietro Sermonti (Archie 
Goodwin). 

Roma, 1959. Il famoso 
investigatore statunitense 
NeroWolfe ha abbandona- 
to New Yorke si è trasferi- 
to nella capitale italiana in 
“esilio volontario”. A se- 
guirlo in questa nuova av- 
ventura c'è il fido assisten- 
te Archie Goodwin, insie- 
me a cui affitta una gran- 
decasa sulla Nomentana. 


DOVE VEDERLA 
8puntate, RaiPlay, 
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CALCIO SERIEC 


I tifosi alabardati: «Sorteggio? 
Meglio solo tre promozioni» 


| fans dell'Unione analizzano presente e futuro: «Sospensione giusta e inevitabile 
La quarta in B non può essere lasciata al caso. Bene l'idea di un torneo Elite» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Comprensivi sull’eventuale 
stop al campionato, favore- 
voli alla creazione di una se- 
rie C d’élite, contrari al sor- 
teggio per decretare la quar- 
ta promozione in B. Sul futu- 
rodellacategoriaintempidi 
emergenza coronavirus, i ti- 
fosi alabardati sono pratica- 
mente d'accordo su questi 
concetti. Che poi ingran par- 
te rispecchiano le posizioni 
di Mauro Milanese, Stop al 
campionato Se davvero ver- 
rà dato l’alt alla stagione in 
C, itifosi sono pronti a farse- 
ne una ragione. A partire da 
Sergio Marassi, presidente 
del Centro coordinamento 
Triestina Club: «Sono d’ac- 
cordo sul fermare tutto e 
pensare al prossimo anno. 
Se si riparte e poi si trova 
uno positivo, che si fa? Si 
mandala squadra in quaran- 
tena? Mi sembra insomma 
molto difficile. Certo, può 
pensarlo la serie A che ha le 
strutture, probabilmente an- 
che la Triestina, ma tantissi- 
me squadre di C sono senza 
strutture e bisogna rispettar- 
le». Anche Sergio Delise del 
T.C. I ragazzi del muretto è 
sulla stessa linea: «Il calcio 
mimanca tanto visto che an- 
davo spesso a vedere gli alle- 
namenti, ma cosa si può fa- 
re? Meglio una pausa, spe- 


Ù 


rando che poi le cose miglio- 
rino. Dispiace molto, ma se 
poi si comincia e se ne trova 
uno positivo? La serie A ha 
tantisoldi in ballo e mezzisu- 
periori per provarci, in C ci 
sono tante realtà più picco- 
le: la Triestina potrebbe far- 
lo, ma tante altre?», D'accor- 
do anche Michele Bertocchi 
del Triestina Fan Club Bar 
Capriccio, che ricorda anche 
gli aiuti necessari alle socie- 


Itifosi della Triestina resteranno ancora per parecchi mesi fuori dal Rocco 


tà: «Okper lo stop, anzi forse 
laserie C è stata quella che sì 
è comportata fin dall'inizio 
meglio di tutti. Sappiamo 
che in A ci sono interessi 
grossissimi, in C lo stato de- 
veaiutare lesocietà, utilizza- 
remagari la cassa integrazio- 
ne per i calciatori che pren- 
dono poco e che inquesta ca- 
tegoriasono parecchi». Si al- 
la serie C d'élite Tutti vedo- 
no di buon’occhio la propo- 


sta di una serie C d'élite con 
meno squadre. «Sono favo- 
revole a una C di questo tipo 
- spiega Marassi - sarebbe un 
bellissimo campionato, una 
sorta di seconda serie B, con 
tante grandi città. Certo biso- 
gna stabilire i parametri per 
sceglierele 20 squadre: pen- 
so a bacino d’utenza, stadio 
ecose di questo tipo». Sergio 
Delise ricorda anche la que- 
stione diritti tv: «La C d'élite 


andrebbe bene anche a noi, 
cisarebbero meno squadre e 
più possibilità. E noi per 
strutture, società, stadio e 
curriculum ci staremmo alla 
grande. Una categoria così, 
con partite di richiamo, po- 
trebbe generare molto più 
business con le tv». Alzare il 
valore del prodotto è anche 
l’ideadi Bertocchi: «Una Cdi 
questo tipo sarebbe una sor- 
ta di serie B2. Unimprendito- 
re non può gettare i suoi sol- 
di, ci saranno difficoltà nei 
prossimi anni e bisogna in- 
ventarsi qualcosa per rende- 
relacosa appetibile. E almo- 
mento nella C di appetibile 
non c'è nulla». No al sorteg- 
gio La proposta del sorteg- 
gio per individuare la quarta 
promossa non piace proprio 
a nessuno. «Mi sembra una 
soluzione ignobile, impropo- 
nibile - afferma Maras 
chiaro che poi magari puoi 
avereanche la fortunadi far- 
cela, ma non sarebbe giusto. 
Io lascerei solo le tre promo- 
zioni alle prime nei gironi. Si 
parla anche di play-off, ma 
comesi potrebbero giocare? 
Sono pur sempre 27 squa- 
dread avernediritto». «Il sor- 
teggio? Direi che siamo alle 
comiche - dice Delise - tipo 
daragazzini quando si gioca- 
va a pari e dispari. Teniamo 
piuttosto tre promozioni e la- 
sciamone una in più per il 
prossimo anno. Insomma 
qualcosa che centri almeno 
con il calcio e non conla for- 
tuna». La vede così anche 
Bertocchi: «Il sorteggio non 
può essere una soluzione, 
anche perché potrebbe capi- 
tare a una società che non ha 
risorse e strutture perla B. A 
parer mio vanno promosse 
le prime inclassifica nei giro- 
ni e basta, salvandosi una 
promozione in più per il 
prossimo campionato, così 
chi investe di più avrebbe 
maggiori possibilità difarce- 
la». 


APRODLIONE RISERVATA 


NOTIZIARIO 

Idea Galliani: 
«Più semplice 
finire la stagione 
il 31 dicembre» 


TRIESTE 


Su come risolvere la que- 
stione dei verdetti sportivi 
in caso di stop della stagio- 
neinC, continuano polemi- 
che eosservazioni. Sull'ipo- 
tesi di limitare a tre le pro- 
mozioni in B, c’è l’opposi- 
zione decisa di Stefano Ban- 
decchi, presidente della 
Ternana: «Ipotesi sorteg- 
gio? Solo un'idea che l'As- 
semblea potrebbe sottopor- 
re al Consiglio federale. Di 
sicuro vogliamo 4 promo- 
zioniperché dopo il manca- 
to ripescaggio del 2018 
non intendiamo agevolare 
Balata (il presidente della 
B, ndr). Sarebbe preferibile 
riprendere il campionato, 
magari dopo metà agosto, 
col contagio auspicabil- 
mente azzerato, In questo 
modosi vincerebbe e siper- 
derebbe in campo». Intan- 
to l’ad del Monza Galliani 
continua a battere sulla sua 
idea dell’anno solare per 
concludere la stagione: 
«Nonpensocisianoaltre so- 
luzioni. Non ci sono le con- 
dizioni perchiudere il cam- 
pionato prima di otto- 
bre-novembre, la C non ha 
le risorse peri necessari pro- 
tocolli e non può riprende- 
re fino a situazione norma- 
lizzata. Anche se venisse da- 
tol'ok peragli allenamenti, 
serve tempo. Sarebbe stato 
più semplice far slittare la 
chiusura della stagione al 
31 dicembre invece del 30 
giugno. Unbelgiornositor- 
neràagiocare», 

AR. 


L'INIZIATIVA DELLA SOCIETÀ 


Il gol nel sette di Granoche 
disegnato dal piccolo Andrea 
è l'immagine più votata 


Si è concluso il contestriservato 
ai bimbi delle elementari 
promosso dalla Triestina 

Il lavoro premiato con la maglia 
autografata dalla squadra 


TRIESTE 


El Diablo Granoche con la 
suamaglia alabardata nume- 
ro nove ha appena scagliato 
unbolide: la pallasi infila pre- 
cisa all'incrocio dei pali, men- 
tre alle spalle della porta c'è 
una coloratissima Curva Fur- 
lan piena di bandiere, sciar- 
pe, striscioni e passione. E in- 
fine il tocco ironico e malizio- 
so: il portiere, lo si capisce 
dallo sponsor, veste i colori 


di un’altra squadra regiona- 
le. E questoil disegno vincito- 
re del concorso “Il vostro gio- 
co, la vostra squadra”, orga- 
nizzato a marzodalla Triesti- 
na e dedicato a tutti i bimbi e 
a tutte le bimbe degli asili e 
delle scuole elementari, co- 
stretti da tempo a rimanere 
in casa e a non frequentare 
aulescolastiche, giardini o ri- 
creatori. L'autore dell’opera 
vincente è Andrea Fragiaco- 
mo, che ha 8 anni e frequen- 
tala terza elementare alla Do- 
menico Rossetti: è lui dun- 
que che si aggiudica il pre- 
mio in palio, ovvero la ma- 
glia ufficiale dell’Unione au- 
tografata dai giocatori. Co- 


me noto, di disegni per ilcon- 
corso ne sono arrivati tantis- 
simi e la Triestina ne aveva 
scelti dieci, una sorta di top 
tenche poiperalcuni giorni è 
stata proposta pubblicamen- 
te ai tifosi sulla pagina Face- 
book e sul profilo Instagram 
della società alabardata. Per 
ilgiudizio definitivo ci siè af- 
fidati dunque ai followers, 
che hanno deciso la contesa 
fra i dieci disegni a suondi li- 
ke. Alla fine il disegno di An- 
drea ha raccolto ben 1330 
“mi piace” suFacebooke 575 
su Instagram, risultando il 
più votato di tutti. Tanti co- 
munque i disegni molto inte- 
ressanti, perché i ragazzini 


non solo si sono sbizzarriti 
conla fantasia, ma hannodi- 
mostrato capacità dicapire il 
calcio e le sue dinamiche, ol- 
tre a confermare una notevo- 
le conoscenza dei giocatori 


alabardati.E così si sono visti 
ritratti personalizzati dei cal- 
ciatori, azioni di gioco, rap- 
presentazioni del tifo, dello 
stadio Rocco e della mascot- 
tedella squadra, il mulo Spri- 


tz. E inoltre qualche riferi- 
mento alla situazione di 
emergenza, con disegni cor- 
redati dalclassico “Andrà tut- 
tobene”. 

AR. 
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PERSONAGGI 
E CANESTRI 


MARCO 


PALUMBO 


RAFFAELE BALDINI 


arco Palumbo è un ex 

giocatore della Lama- 

rasoio Bic Trieste, un 

esterno mortifero che 
castigò niente di meno che il 
Bancoroma campione d'Europa 
nel 1984. 

Lo ritroviamo in Germania, 
conl’immutata passione cestisti- 
ca e una valanga di aneddoti, 
che riporterà in un libro che sta 
scrivendo (ma che non svelia- 
mo il titolo per non rovinare la 
sorpresa): «Vivo a Diisseldorf 
con la mia famiglia — racconta il 
ferrarese - smesso di giocare ho 
lavorato nel mondo della moda 
come fotografo, ora dedico tan- 
to tempo al basket come scoute 
allenatore, sia individuale che 
di squadra. Quando posso volo 
però a Brescia per rinverdire le 
mie radici italiane». 

Palumbo benchè emiliano di 
nascita ha radici nobili cestistica- 
mente parlando, dalla fertile ter- 
ra veneta: «Sono stato fortuna- 
to, nel raggio di 50 metri, nel 
quartieredi Mestre dove vivevo, 
avevo un concentrato di compe- 
tenze cestistiche, uno su tutti Et- 
tore Messina; nascevano gioca- 
tori in quantità industriali in 
quella zona. Ancora imberbe ho 
“assaggiato” la realtà triestina, 
prelevato da coach Geroli e por- 
tato in ritiro a Trichiana (Bellu- 
no ndr.) con il Lloyd Adriatico 
dei vari Millo, Francone Pozzec- 
co, WalterForza». 

LamarasoioBic'83-84 

«lo e Mario De Sisti, coach di 
quellasquadratriestina, ci cono- 
scevamo già per pregresse cono- 
scenze di famiglia (i genitori si 
frequentavano), essendo anche 
io ferrarese come l’allenatore. 
Era un tecnico ossessionato dal- 
la pallacanestro, produceva tat- 
tica in ogni luogo, con bicchieri 
e bottiglie come giocatori, con 
fogliettini di carta ricavati da 
qualsiasi parte. Forse il suo ap- 
proccio così totalizzante non è 
stato capito da tutti a quel tem- 
po. Comunque rimane un gran- 
de maestrofraitanti che ho avu- 
to la fortuna di incrociare, dal 
professor Aza Nikolic a Tonino 
Zorzi, passando per Arnaldo 
Taurisano e Riccardo Sales». 

Vittoria all’ultimo secondo 

«Mi fa piacere sapere che il 
successo all’ultimo secondo con- 
troil Bancoroma campione d’ 
ropasia rimasto nel cuore dei ti- 
fosi della Pallacanestro Trieste 
come un momento storico. Tut- 
to parte da una sessione di tiro 
delgiorno prima, monitorata da 
De Sisti con l’immancabile siga- 
retta in bocca e quel dito migno- 
lo a pettinarsi i capelli. Con Al- 
berto Tonut e Walter Bobicchio 
disposti rispettivamente in posi- 
zionedi ala ediguardia, mi rima- 


«cb 


Con la Bic di De Sisti 


«Quello storico ciuff 
all'ultimo secondo 
stese la super Roma» 


LA SCHEDA 


Cresciuto nel vivaio 
del Mestre di Celada 
è stato anche fotografo 


Marco Palumbo nasce a Ferra- 
rail4marzo 1956, 184 centime- 
tri, play-guardia, cresce nel vi- 
vaio mestrino con cui, divenu- 
to senior, conquista la massi- 
ma serie nella stagione ’73-74 
assieme aRenato Villalta. 

Era il momento magico di 
una scuola, quella di Mestre, 
creata da Pieraldo Celada. 

Vestirà le maglie anche della 
Reyer Venezia e del Basket Bre- 
scia, passando nella stagione 
’83-84 per Trieste sotto l'egida 
di coach Mario De Sisti e lo 
sponsor Lamarasoio Bic, e con 
compagni di squadra tra gli al- 
tri Dwight Jones, Alberto To- 
nut, Fabrizio Zarotti, Walter Bo- 
bicchio e Carletto Fabbricato- 
re. 

Marco Palumbo segnerà da 
professionista 4142 punti, con- 
quisterà tre promozioni in se- 
rie A1 (Mestre e due volte conil 
Basket Brescia), ritirandosi nel 
1989. 

Siè meritatonotorietà anche 
come apprezzato fotografo di 
moda. 


EvronnaLon ani niSEAvAnI 


neva la posizione centrale libe- 
ra. Provo una soluzione com- 
plessa perfezionata in oratorio, 
confinta-passoetiro dalla lunet- 
ta. De Sisti mi guarda dalla con- 
sueta distanza di 2/3 metri e 
con grande flemma mi dice: 
“proverei a tentare tiri più ad al- 
ta percentuale, di questi entra- 
no solamente 1 su 10.” Giochia- 
mola partita contro Roma il gior- 
no dopo; io disputo una brutta 
partita, intossicato dalla cena di 
pesce del giorno prima. Strema- 
to e per nulla desideroso di en- 
trare in campo, vengo gettato 


nella mischia nel supplementa- 
re al posto di Carletto Fabbrica- 
tore. Mancano 9 secondi e sia- 
mo sotto di uno. Io e Tonut ci 
passiamola palla, lui prova a pe- 
netrare ma viene chiusoda Tom- 
bolato, scarica su di me che, ve- 
dendo il povero Marco Solfrini 
venirmi incontro per stoppar- 
mi, finto, facendolo saltare, met- 
tendoinpraticailtiro dalla para- 
bolaimpossibile....ciuff! Nel de- 
lirio del palasport di Chiarbola 
hogiocato la sorte con quel 10% 
di riuscita che indicava coach 
De Sisti alla vigilia. Un'impresa 


contro una squadra che tutti an- 
cora ricordano, con il folletto 
LarryWright». 
IlProfAleksandarNikolié 
«Il professor Aza Nikolic lo 
considero il mio maestro assolu- 
to. Partii conl’idea di schivarloa 
Venezia per i metodi d’allena- 
mento massacranti (in compa- 
gnia del preparatore Tommaso 
Assi), e l’impatto non mi fa ricre- 
dere: ritiro nell’austero ex con- 
vento Filippin, trasformato in 
scuola di musica, il nulla intor- 
no (un bar) e delle cellecome ca- 
mere. Sessioni mattutine atleti- 


che durissime con il compianto 
Tommaso Assi, poi la parte tecni- 
ca pomeridiana con le maniaca- 
li direttive del ‘Prof’; esaurito 
dall’ennesima ripetizione di un 
banale esercizio, calcio la palla 
(sfondando una vetrata) e vado 
a rifugiarmi nel loculo (stanza 
ndr.). Nikolié mi raggiunge in 
camera poco dopo e mi aspetto 
un massacro. Invece, con calma 
olimpica, seduto sul mio letto, 
mi chiede di riporgli borsellino, 
di passargli sigarette, accendi- 
no...senza dire niente, Uscito di 
camera e con il sottoscritto rinsa- 
vito, ho capito che con quei pic- 
coli apparentemente insignifi- 
canti gesti, rovistando fra le sue 
cose private, lui cercava lamia fi- 
ducia. Tecnicamente avanti an- 
ni luce, mi conquistò definitiva- 
mentequando disse che gli ricor- 
davo Zoran"Moka" Slavnié, mio 
idolo dell'infanzia. Se nonsi fos- 
se ritirato presto dalla panchi- 
na, gli avrei chiesto di fargli da 
assistente, e sono sicuro che lui 
avrebbe accettato». 

Chiarbola 

«Faccio una premessa: il tifo- 
so triestino con me è stato fanta- 
stico, mi son sentito a casa da su- 
bito, appena sono arrivato. Il ti- 
fo assordante di Chiarbola è dif- 
ficile dimenticarlo, poche volte 
ho riscontrato un calore simile 
in giro per l’Italia. In quell’im- 
pianto si respirava davvero sen- 
so di appartenenza. Ricordo an- 
che un locale famoso... “Pepi 
s'ciavo”, con un padrone di casa 
gentilissimo che mioffrì un pran- 
zo luculliano dicendomi quan- 
do mi vide entrare nel locale: 
“desso te se senti qua e te ma- 
gni!” Ho lasciato. Troppa roba. 
Però, che gente, itriestini». 


Baveno arcumoremiaseRvAn 
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IL CT DEL CICLISMO AZZURRO 


Cassani: «Lasciateci pedalare 
Si rinasce anche in bicicletta» 


Appello al premier: «Lo sport fa bene e aiuterebbe. Per le gare è più complicato» 
La Sanremoa inizio agosto? «Ok, ma le altre classiche durante il Giro no» 


Giorgio Viberti 


Davide Cassani, commissa- 
riotecnico azzurroe respon- 
sabile di tutte le Nazionali 
italiane di ciclismo, spera 
che finalmente arrivi una 
svolta nella lotta al corona- 
virus, perché con la solita 
franchezza ha parlato di 
guinzagli diventati troppo 
cortie stretti. 

Cassani, il suo è sembrato 
quasi un appello: fateci 
tornare in bicicletta, per- 
ché così ci manca l’aria. È 
così? 

«Ho solo chiesto, senza po- 
lemica, di poter tornare a 
pedalare dal 4 maggio, sem- 
pre mantenendo le solite 
precauzioni». 

Un messaggio ai gover- 
nanti? 

«Una semplice richiesta a 
chi siede nella stanza dei 
bottoni, perché capisca che 
qualunque resistenza haun 
limite e che noi amanti del- 
la bicicletta l'abbiamo qua- 
siraggiunto», 

Proprio lei era stato il pa- 
ladino dell’«#iorestoaca- 
sa» e aveva anche critica- 
to duramente chi invece 
continuava a uscire in bi- 
ci. Che cosa è cambiato 
ora? 

«Mi sembra che cisia un’in- 
versione di tendenza. Da 
giorni le persone guarite so- 
no più dei nuovi contagiati 
e il peggio sembra passato. 
Forse per il 4maggio si pos- 
sono rivedere certe misure 
diprevenzione». 

Che cosa chiede? 

«Nulla di straordinario, so- 
lo il minimo sindacale: po- 
ter tornare a pedalare all’a- 
perto, da soli, senza forma- 


re gruppi né assembramen- 
ti salvo piccole eccezioni, 
come marito e moglie che 
dormendo insieme magari 
possono anche pedalare vi- 
cini. Chiedo troppo?». 
Fatta la legge trovato l’in- 
ganno. Se qualcuno fa il 
furbo? 

«In tutte le cose ci vuole 
buonsenso. Pedalare e in ge- 
nerale fare sport fa bene al- 
la salute, è una medicina 
che agisce sul corpo e sulla 
mente, proprio ciò di cui ab- 
biamo bisogno in questo pe- 
riododi pandemia». 

Ma c’è il rischio di cadere, 
farsi male e gravare sui 
medici. 

«Ripeto: buonsenso. Gli 
ospedali non sono più al col- 
lasso come settimane fa. E 
anche la vita normale ha la 
sua importanza nell’equili- 
brio della gente». 

Persino i medici del cicli- 
smo ammettono che la bi 
cicletta è contatto, vici- 
nanza fra le persone, quin- 
di potenzialeveicolo divi- 
rus. 

«Infatti non ho parlato di ri 
prendere la normale atti 
tà professionistica, che è un 
problema diverso e più deli- 
cato». 

Il calcio pensa di riparti- 
re, il ciclismo quando po- 
trà farlo? 

«Dovranno dircelo medici e 
scienziati. Macredo che dal 
4 maggio potrebbero ripar- 
tire anche gli allenamenti 
individuali dei corridori 
agonisti». 

Elecorse? 

«È un problema più delica- 
to. Il calcio in teoria si può 
giocare anche a porte chiu- 
se, mentre il ciclismo è più 


Ilctdelciclismo azzurro Davide Cassani 


complicato da gestire. La lo- 
gistica è diversa, i corridori 
sono in mezzo alla gente e 
passano da un hotel a un al- 
tro. Difficile isolarli». 

La ministra dello sport 
francese Maracineanu di- 
ce che lo sport agonistico 
non è una priorità e mette 
in dubbio persino il Tour. 
Chene pensa? 

«Disicuro per ripartire servi- 
ranno protocolli sicuri, a tu- 
tela della salute di tutti, se 
no le corse diventeranno 


un rischio. Anche Dave 
Brailsford, manager del 
team Ineoxdi Bernale Froo- 
me, dice chela sua squadra, 
la più potente del mondo, 
senza garanzie di sicurezza 
diserterà il Tour de Fran- 
ce», 

SelaIneoxnonha proble- 
mi economici, altri team 
rischiano di chiudere. 
Che fare? 

«Le uniche entrate vengo- 
no dagli sponsor, perché 
nel ciclismo nonsi paga il bi- 


glietto e i diritti tv nonvan- 
no alle squadre. Se non si 
corre, glisponsorgià incrisi 
in questo periodo tagliano 
il budget e le squadre chiu- 
dono.Ilteam Ccedi Trentin 
e Van Avermaet è in gravi 
difficoltà, tanti altri hanno 
problemidi bilancio. Ma c'è 
un’altra cosa che mi preoc- 
cupa ancoradi più». 
Quale? 

«L'attività dei ragazzi, il no- 
stro futuro. Molti club gio- 
vanili sono sull’orlo del falli- 
mento». 

Comesi dovrebbe interve- 
nire? 

«Servono aiuti economici. 
Intanto però si potrebbe 
pensare di congelare que- 
sta stagione spostando in 
avanti di un annotuttele fa- 
scedietà delle categorie gio- 
vanili, che resterebbero mo- 
dificate anche in futuro. Co- 
sì per i ragazzi questo non 
sarebbe un anno perso». 

Sia sincero: è più rasse- 
gnato, scettico od ottimi- 
sta? 

«Jo penso sempre al meglio. 
Per esempio ho visto che 
nella bozza del nuovo calen- 
dario la Milano-Sanremo 
sarebbe la prima classica 
monumento della stagio- 
ne, a inizio agosto. Mi piace 
egiàmientusiasma». 
Tante altre classiche, pe- 
rò, sarebbero a ottobre, 
durante il Giro: pensa che 
sia una mancanza di ri- 
spetto? 

«Un po’ sì, però bisognerà 
concentrarein 3 mesi le cor- 
se di tutta la stagione. Du- 
rante il Giro potrebbero es- 
serci Liegi, Amstel, Gand, 
Fiandre e Roubaix, peccato 
perché a quelle classiche 
non potrà partecipare chi fa- 
ràilGiro eviceversa». 

Al Giro rischia di non es- 
serci Nibali, che magari 
deciderà di fare il Tour in 
vista del Mondiale. Neave- 
te parlato? 

«Il Tour de France introdu- 
ce al Mondiale, che però si 
potrà preparare bene an- 
che senza correre in Fran- 
cia. Vincenzo non mi preoc- 
cupa, sono sicuro che se 
punta al Mondiale saprà ar- 
rivarci al top, cono senza il 
Tour. E poi potrà fare il 
“suo” Giro», — 


RIPRODUZIONE ASERVATA 


L'Uefa alle federazioni: i campionati devono essere portati a termine 
Verona in Europa, il Milan no 
Se la A si fermasse finirebbe così 


ILRETROSCENA 


GianlucaOddenino 


hiudere i campiona- 
ti, giocare le coppe 
ad agosto e aiutare 
subito le società con 
70 milioni di euro. L'Uefa scen- 
dein campo dopo giorni di vi- 
deoriunioni, lettere d'intenti 
econfronti conle leghe, club e 
giocatori: la volontà di far ri- 
partire il calcio è totale, com- 
preso ilversamentodi una pri- 
ma tranche dei ricavi dell’Eu- 
ropeo, ma ora sembrano sva- 
niti i diktat nei confronti delle 
federazioni che non riprende- 
rannoleattività. 
leri il comitato esecutivo ha 
preso in esame il problema di 


un’interruzione anticipata 
(come già stabilito in Belgio e 
Olanda), varando linee guida 
«su principi obiettivi, traspa- 
renti e non discriminatori» 
per assegnare i pass per la 
prossima Championsed Euro- 
paLeague. L'obiettivo è termi- 
nare comunque la stagione, 
suggerendo anche unmomen- 
taneo cambio di format dei 
tornei nazionali (tipo i 
playoff), ma c'èuna via d’usci- 
ta in caso di «esistenza di un 
provvedimentonazionale uffi- 
ciale che vieta gli eventi sporti- 
vi», non si garantisce la conclu- 

i «in tempo utile prima 
i la stagione successi- 
va»0 «problemi economici in- 
sormontabili rendono impos- 
sibile terminare la stagione». 
C'è rempo fino al 27 maggio, 


quando le 55 federazioni do- 
vranno presentare all’Uefa i 
piani dei singoli campionati, 
ma per salvare il salvabile si 
pensa di mantenere la classifi- 
caal momento attualeoppure 
di prendere in considerazione 
lamedia punti. 

Una soluzione fondamenta- 
le perla Serie A, visto che non 
tutte le squadre hanno dispu- 
tato lo stesso numero di parti- 
te: in Champions andrebbero 
così Juve, Lazio, IntereAtalan- 
ta (i bianconeri non vincono 
lo scudetto: serve il Consiglio 
federale Figc perdecretare l’e- 
ventuale assegnazione a tavo- 
lino), mentre Roma e Napoli 
finirebbero in Europa League 
e il Verona andrebbe ai preli- 
minari conl’esclusione del Mi- 
lan (scavalcato anche dal Par- 


L'attaccantemilanista Zlatan Ibrahimovic 


ma). Tracciata la rotta, ora si 
riparte per provare a tornare 
incampo. Le federazioni sono 
pronte ad allungare la stagio- 
ne sportiva fino al 2 agosto in- 
vece del tradizionale 30 giu- 
gno, come approvato dalla Fi- 
fa, e così salvare contratti e 
prestiti inscadenza. 

Una mano arriverà anche 
dall’Uefa che ha sbloccato 70 
milioni di pagamenti (sui 200 
totali del biennio 2018-2020) 


per 676 squadre in Europa. 
«Tutto ciò rappresenta un'inie- 
zionediliquidità necessaria al- 
le finanze dei club - commen- 
ta Andrea Agnelli, presidente 
della Juventus e dell’associa- 
zione dei club europei— ed è il 
risultato del lavoro congiunto 
dell’Ecaconl’'Uefa per la prote- 
zione dei club in questo mo- 
mento di minaccia esistenzia- 
le». — 


IRRUZIONE RGERVATA 


ILCASO 


La sintonia 
Coni-Governo 
frena le spinte 
del calcio 


Guglielmo Buccheri 


Palla in tribuna e ritorno 
in campo della nostra se- 
rie A posticipato di due set- 
timane. A calciare la sfera 
il più lontano possibile ci 
si potrà allenare non pri- 
ma del 18 maggio—è stato 
il ministro perlo Sport Vin- 
cenzo Spadafora su assist 
del regista Malagò dalla 
fortezza del ForoItalico. 

Le pedine cambiano, il 
copione, nel suo comples- 
so, no. È datato nel tempo 
il nonamore del presiden- 
te del Coni verso un mon- 
do, quello del pallone, nel- 
la sua versione istituziona- 
le: il calcio è una passione 
atinte giallorosse, il palaz- 
zodivia Allegri molto me- 
no. Così già prima dell’ele- 
zioneal vertice dello sport 
azzurro nel febbraio del 
2013, quando Malagò in 
campagna elettorale rac- 
contava di «non volere la 
Figc nella Giunta» e quan- 
do, una volta battuto asor- 
presail candidato Pagnoz- 
zi, sottolineava come fos- 
se «arrivata l’ora di finirla 
nell’opera di appiattimen- 
toverso il pallone ea disca- 
pito delle altre discipli- 
ne», 

Già dalle prime ore 
dell'emergenza sanitaria, 
Malagò ha cominciato a 
manifestare insofferenza 
verso i tentennamenti, 
per certi versi inevitabili, 
della Lega e dei suoi club 
senza che, a suo modo di 
vedere, la Figc esercitasse 
il compito di vera vigilan- 
za. Qui entra in scena Spa- 
dafora e i continui vertici 
o colloqui senza che altri 
ascoltassero o potessero 
dire la propria: emblema- 
tica l'uscita di Malagò 
(«Mi aspetto novità dal go- 
verno») la sera del 28 feb- 
braio, alla vigilia del rin- 
vio di cinque gare di A del 
giorno dopo annunciate a 
porte chiuse e spostate ad 
altra data. Uscita fatta do- 
pounincontro con Spada- 
fora esenza che la Figc sa- 
pesse. 

Sulla nuova linea di con- 
fine Malagò-Spadafora si 
è sgonfiato il pallone per- 
ché al Coni e al ministro 
dello Sport la strada era 
chiara da tempo: ad alle- 
narsì si torna tutti insie- 
me, giocatori e atleti. «Sa- 
rà un caso, ma tutti gli 
sporthanno preso decisio- 
ni diverse dal mondo del 
calcioe sonostate tutte de- 
cisioni sofferte. Credo — 
così Malagò — sia meglio 
averelacertezzadi un pia- 
no alternativo piuttosto 
che scommettere tutto su 
un campionato che si ria- 
pre, ma, soprattutto, sulla 
certezza di un campiona- 
to che finisce», Il Conisi è 
ripreso la scena, da metà 
campo e conla maglia del 
regista. Glisporta cuisi ri- 
ferisce Malagò sono quelli 
che hannodettobastaalla 
stagione. La serie A va 
avanti e pensa al 13, 14 
giugno come data perrico- 
minciare a giocare, — 
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IL DOPO QUARANTENA 


Il comprensorio tennistico delCampagnuzza a Gorizia. La federazione spera che tra un paio di settimane si tornia giocare 


Tennis, dieci regole 
per ripartire per primi 


Conferenza tra il presidente Biraghi e i comitati regionali 
De Benedittis: «Palline gratis e niente tasse d'iscrizione» 


TRIESTE 


Se c'è uno sport che non ha 
problemi nel mantenere “di- 
stanziamento sociale” è pro- 
prio il tennis. Ed è per que- 
stoche gli appassionati del- 
la racchetta confidano che 
uno sport non di contatto 
che vede due, o al massimo 
quattro, persone su una su- 
perficie di circa 500 metri 
quadrati possa rientrare 
nelle riaperture già del 4 
maggio. 

In una video conferenza 
alla quale hanno assistito 
migliaia di istruttori e diri- 
genti, organizzata dalla 
Scuola Maestri nazionale 
della Federtennise alla qua- 
le hannopreso parte, fra gli 
altri, il presidente Fit Ange- 
lo Binaghi e il presidente e 
‘amministratore delegato di 
Sport e Salute Vito Cozzoli 


è stato illustrato un decalo- 
go comportamentale che 
potrebbe consentire una ri- 
presa più celere dell’attività 
tennistica amatoriale pri- 
ma e anche agonistica subi- 
to dopo. 

Ecco i dieci punti: in pros- 
simità dei campi devi arriva- 
re sempre con mascherina, 
guanti e gel igienizzante 
nel portaracchette; mantie- 
ni sempre la distanza di si- 
curezza di almeno un me- 
tro prima, durante e dopo 
aver giocato a tennis, so- 
prattutto nel doppio; quan- 
dogiochi, ricordati di indos- 
sare il guanto con la mano 
non dominate con cui lanci 
la palla nel servizio o racco- 
gli le palline; se non riesci a 
giocare con il guanto, poi- 
ché giochi il rovescio a due 
mani, utilizzailgeldisinfet- 
tante ad ogni cambio cam- 


po; la stretta di mano, o il 
“batti cinque” puoi sostituir- 
la con un tocco della punta 
della racchetta con quella 
del tuo compagno di gioco; 
sehai giocato un match, l’ar- 
bitro puoi salutarlo indican- 
dolo con la testa della rac- 
chetta, prima e dopo il mat- 
ch lavati accuratamente le 
mani e appena puoi utilizza 
il gel igienizzante; cambia 
campo dal lato opposto ri- 
spetto altuo avversario. 

Il Presidente Binaghi, al- 
la luce che il tennis è lo 
sport individuale con il 
maggiornumero di tessera- 
ti (è in competizione conla 
pallavolo per il secondo po- 
stoassoluto alle spalle della 
“corazzata” calcio), si è det- 
to certo che sarà il primo ari- 
partire ed auspica che ciò 
avvenga già dal 4 maggio. 
Sulla stessa lunghezza d’on- 


da il massimo dirigente del 
Friuli Venezia Giulia Anto- 
nio De Benedittis che oltre 
a condividere l'auspicio di 
Binaghi ha aggiunto «è in- 
tenzione del Comitato re- 
gionale essere il più possibi- 
le vicino ai circoli nel mo- 
mento dellaripresa dell’atti- 
vità e per questo, oltre a 
quanto già previsto a livello 
nazionale come palline a 
compensazione dei costi di 
affiliazione 2020e tassa d’i- 
scrizione gratuita per tutti i 
campionati a squadre, stia- 
mo valutando ulteriori in- 
centivi per gli affiliati del 
Fvg nell’organizzazione di 
eventi agonistici e non ago- 
nistici e di supporto alle 
scuole tennis per venire in- 
controai problemi finanzia- 
ri inevitabili dopo uno stop 
totale di almeno due mesi». 

«So che della ripresa del 
movimento tennistico Bina- 
ghiha parlato personalmen- 
te con il Ministro Vincenzo 
Spadafora, illustrando nel 
dettaglio le peculiarità del 
nostrosportche lo rendono 
certamente fra le discipline 
più sicure in tempo di Co- 
vid-19 e sono molto speran- 
zoso— conclude De Benedit- 
tis- che si possa riprendere 
sin da maggio a giocare a 
tennis per consentirci di 
programmare la ripresa del- 
le manifestazioni agonisti- 
che sindagiugno». — 


CALCIO 


La Cormonese progetta 
assieme alle altre società 
un camp multisportivo 


Ilpresidente della Cormonese Marco Skocaj 


Matteo Femia /CORMONS 


Un camp estivo multidisci- 
plinare con cui garantire un 
servizio di gestione dei bam- 
bini perquei genitori torna- 
ti a lavorare dopo la pausa 
forzata a causa dell'epide- 
miasanitaria. 

Èla primacarta che il pre- 
sidente della Cormonese 
Marco Skocaj intende gio- 
care perripartire subito do- 
po la riapertura verso una 
vita più simile alla normali- 
tà nelle prossime settima- 
ne: il numero 1 della socie- 
tà grigiorossa vuole quindi 
ricominciare dai ragazzi, 
nel rispetto delle norme esi- 
stenti e delle necessità sot- 
toilprofilosanitario. 

E lo fa lanciando l'idea 
del centro estivo plurispor- 
tivo: una proposta rivolta 
anche alle altre società cor- 
monesi (pallacanestro, pal- 
lavolo, tiro con l'arco, ten- 
nis e quant'altro) per per- 
mettere così alle famiglie di 
trovareun appoggio duran- 
te un'estate che si prean- 
nuncia impegnativa sotto il 
profilo professionale per 
molti genitori dopo lo stop 
di questi mesi dovuto alla 
quarantena, 

«Crediamo che mettere 
in campo una proposta che 
dia la possibilità ai ragazzi 
di passare delle ore in sere- 
nità seguiti a piccoli gruppi 
datecniciespertie qualifica- 
ti sia un'opzione importan- 
te - sottolinea Skocaj - sia 
peri bambini stessi, sia per 
la famiglie che in molti casi 
vedranno entrambi igenito- 
ri impegnati al lavoro per i 


prossimi mesi. E sarebbe da 
un altro punto di vista an- 
che laprima pietra su cui co- 
struire quella polisportiva 
di cui abbiamo già parlato 
nelle scorse settimane e che 
potrebbe essere una solu- 
zione fondamentale per da- 
re nuovo impulso allo sport 
ed alla comunità cormone- 
se".Skocaj pensa adiniziati- 
ve che coinvolgano "campo 
di calcio, campo di tennis, 
palasport, in spazi ampi nei 
qualiognitecnico adulto ab- 
bia a che fare con gruppi 
composti al massimo da 
venti ragazzi. Serve però 
un impegno importante da 
parte di tutti e soprattutto 
servono persone che si met- 
tano a disposizione: davan- 
ti a noi avremo mesi estivi 
probabilmente molto diver- 
si dal solito, e quindi dovre- 
mo attrezzarci sia come co- 
munità che come società 
sportive per dare una rispo- 
sta capace di essere anche 
unrilancio perle nostre atti- 
vità, nel pieno rispetto ov- 
viamente delle regole sani- 
tarie previste. Dobbiamo ra- 
gionare tutti insieme su co- 
me ricominciare dopo que- 
sti mesi difficili e l'opzione 
deicentriestivi sportivi può 
essere un'opportunità socia- 
le periragazzi ed una solu- 
zione per le famiglie garan- 
tendo allo stessomomento 
- conclude il presidente gri- 
giorosso - anche una possi- 
bilità di ripartenza per leso- 
cietà in vista di un futuro 
che necessariamente dovrà 
vederci unitiin un fronte co- 
mune». — 
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R pieno della seconda sandra Viero, aggiorna- gna dell’informazione Bella (Kristen Stewart) 
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Pavarotti. Utilizzando materiale d’archivio e inter- Flora (Miriam Leone). semplice, il programma fissi: Marco Damilano, il bambino è mezzo PENSIAMO NOI! 


viste inedite, si ripercorre la storia del grande tenore 1 due si amano, ma leiè propone al telespettato- Francesca Schianchi e uomo e mezzo bambi- 
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13.30. Telegiornale 13,00. 792 Giorno 12.45 QuantestorieRubrica 12.30 RicetteAll'Italiana Rub. 19.40. Beautiful(1*Tv)Soap 11.40 Upgrade Quiz 8.00. Omnibus dibattito 20.90 Guess My Age- Indovina 
14.00 Diariodicasa Rubrica 13.30 Tg2fatparadeRubrica 19.15 Passatoepresente 13.00 LaSignora InGiallo Opera 12,25 Studio Aperto News Attualità l'età (1° Tv) Show 
1410 Lavitaindiretta 13.50 7928, Viaggiare Rubrica 14.00 TgRegione Telefilm 1410 UnaVita(1°7v) 13.05 Sport Mediaset News 9.40 CoffeeBreakAttualtà —RINSONItala\S GorTalenta Rest 

Attualità 14.00. Imistero delle lettere 14.20 Ti 14.00 LoSportello Di Forum- Telenovela 13.40. |Simpson Telefilm 1100 L'ariachetira Attualità of'Show 
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4- Delly(1° Ty) 15.30 Lanostra amica Robbie 15.10 Tg@LIS. 15.30 L'Affondamento Del show 15.25 BiyBangTheory SitCom 1415 Tagadà-Tutto quanto 0.45. Pattoconil Diavolo Film 

‘Soap Opera 16.15 IInostroamicoKalleT? 15.20 RalCultura- Italiani Laconia Miniserie 1610 IlSegreto(1*Tv) 15.55. ASpasso Con Mark E fapolitica Rubrica. Commedia ('03) 
16.30 Tal 17.10 Squadra Speciale Cobra Curzio Malaparte 17.10. L'Affondamento Del Telenovela Russell FilmAvv.('15) Tiziana Panella conduce 
16.40. TglEconomiaRubrica DTelefilm 16.15. Aspettando Geo Rubrica Laconia-2 Miniserie —1710 FomeriggioCinque 17.35. LaVita SecondoJimSit Tagadà, lospazio d 
16.50. Lavita indiretta 17.55 Tg2LIS. 17,00. Geo Rubrica 19.00. T94- Telegiornale News News 17.55 Camera Cafè SitCom approfondimento a 

Attualità 18,00 RAInews24 Attualità —1900 T93 19.95 TempestaD'Amore(l' 18.45. Avanti UnAltro Quiz 18.20. Studio Aperto Live News trastorledi attualità, 18/00 Delittia chcuito chiuso 
18,45. L'Eredità Quiz 18.50 BlueBloods Telefilm —19.30 TgRegione Ti) Telenovela 18,55 TgSPrima Pagina News 18.30. Studio Aperto News cronaca ecostume. 19.00. Airport Security Ireland 
20.00 Telegiornale 19.40 InstinctTelefilm 20.00 BlobDocumenti 20,30 Stasera talia News 20.00 Tg5News 19.00. The0.C. Telefilm 17.10. Taga DocDocumentario 20.00 Sonole venti (live) Att 
20.30 SolitilgnotiI|Ritomo 20.30 7922030 20,20 Nonhol'età Documenti 225 Quanto radon 20.40 Striscia La Notizia Show. 20.45 CSI.- Scena Del 18.00 Drop Dead Diva Telefilm 20.30 Deal WithltQuiz 

Quiz 2100 Tq2 PostInformazione —20.45 UnpostoalSole Tir 0.45 li Commissario 2120. Paperissima Show Crimine Telefilm 20.00 igLa7 2125 FratellidiCrazza-Il 
2125 Pavamtti(1°Tv)Fim © 2120 NCIS(1*Tv)Tolefilm 2120. Inquerra peramote (1° Schumann Telefilm 24.00 Laricercadellafelictà —RISONMETWiNaNiSAgAETiise 20.35 OttoemezzoAttualità. meglio diquando sì 

Dacumentarin('19) 22.10. The Rookie (1°Tv) Tf Tv)FilmGommedia(18) 155 Modamania Rubrica Film Drammatico('08) Film Fantast. (110) 2115 Propaganda liveAtt stava meglio Show 
23.25 Speciale T6l:"25aprile 23.00. BlueBloods(1'Tv)Tf 23.00 \ToplSerleTv 230 Tg4L'UltimaOra-Notte 2.20 Tg5-NotteNews 23.45 Questione ditempoFilm 0.50 Tgla 22.45 Accordi& disaccordi live) 

2020: libera nosamalo” 23.45 TheExpatriate-Infuga —24.00 TgSLineaNotte News 255 Striscia La Notizia Show dammatico(18) 100 OttoemezzoAttualità 29.55 Fratelli diCrozza Il 

Attualità dal nemico FilmAz. (12) 105 FuoriOrario. 2.50 Media Shopping 3.25 UominiEDonne Talk 140 Studio Aperto - La 140. Inside JobFilm meglio diquandosi 
0.30 RAlnews24 Attualità. —L15  Casid'amore Telefilm Cose (mai) viste Televendita show Giornata News Documentario (10) stava meglio Show 


RI 
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14.00 TheLastShip(1"Tv) 1420 Criminal Minds Serie Tv_—13.00. AWongFoo,graziedi 14.00 Meraviglie Delle Grandi 15.50 .epoilo chiamarono|I 15.05. ll CommissarioRex 14.00 MasterChefltaliaBShow 14.20 Frankie DrakeMysteries 
1 


Telefilm 15.05 Cold Case Serie Tv tutto! Julie Newmar (195) Civiltà Africane Doc, Magnifico FlmWest. (72) Serle Tv 16.15. Fratelli in affari Show Serie Tv 
14.55 TheLastShip(1°Tv) 15.50 JustforLaughsSerieTv 15.05 TavernaParadiso Film 14.55 Dottori DeiVulcani 18.00 llvagabondodellaforesta 17.25 Raccontami Serie Tv 17.00 Buying &Selling Doc. 15.10 Padre Brown Serie Tv 
Telefilm 16.05. Private Eyes SerieTv Commedia(78) Documentario FilmWestem('48) 1915 llRestauratore Serle Tv 17.45. Fratelliinaffari Show 17.40. Leinchieste di Padre 
15.55. ChuckTelefilm 17.95. Revenge SerieTv 17.10 ItredellacrocedelSud 15.50 LehmanTrilogy-partel 19.30 Unturconapoletano 2120 LaStrada DI Basa 18.90 LoveltorListt- Dowling Telefilm 
17.90. De'sLegends Of 19.05. Senza Traccia Serie Tv FilmCommedia (‘8) epartell Teatro Film Commedia('59) Serle Tv Prendere o lasciareUK —19.40 LaTataSituation 
Tomorrow Telefilm 20.30 Criminal Minds SerieTv 19.15 HazzardTelefilm 17,55 Glilmperdibili Rubrica =—2IMIONMOvIag e amoredevet 23.10 Uniche 19.15  Affarialbuio Doc. Comedy 
19.20 ChicagoFire Telefilm 2120 Lupinili FilmAzione 20.05 Walker TexasRangerTf 18.00. Rai News- Giorno News nascere libero Film Rubrica 2015 AffaridifamigliaShow RINO" SherlockBarietTy: 
20.15. TheBig Bang Theory (16) 2100 NaltratiornmaTdelteRilm 18.05. Ladamnation deFaust Sentimentale ('18) 23.40 Piccolisegreti, grandi 2115 Cametremula Film 29.10 SherlockSerie Tv 
Situation Comedy 23.35. Charlie's Angels - Più Drammatico ('08) Opera 29.15 Sema-Lastrada perla bugie FilmTyv Drammatico (197) 3.00 Law& Order: Unità 
2105 The Next Three Days che mal FilmAz.('03) 23.15 StrangerlandFilm 20,20 L'altro'900-prima serie libertà Film Biografico Commedia (‘18) 23.15. Kiki&isegretidel sesso Vittime Speciali 
FilmDrammatica(%iD) 120 SpecialeWonderland Drammatico ('15) Documentario (114) 195. BluNotte Rubrica Film Commedia (18) Serie Tv 
29.55 22-11-83 Miniserie Volevamo la Luna 130 Itredellacroce delSud 2IMSTARMIghtDGalmientaro® 125 |raccontidiCanterbury 3.25 Il Commissario Rex 100 Viteda pomostar Film 4.00 LesorelleMcLeod 
150. CovertAffalrs Telefilm Rubrica FilmCommedia('63) 23.10 SavetheDate Rubrica Film Commedla('72) Serle Tv Documentario (12) Serle Tv 
ivacofi dl Real Tre Mi RADIORAIPERILFVE 
17.30. Wdlario di Papa 14.35 Grey's Anatomy Telefilm 14.00. TheVampireDiaries 6.00 ER:storie incredibili 10.20 Law&Order-Iduevolti 14.30 The Mentalist 14.20. Banco del pugni Rubrica n 
Francesco Rubrica 16.25. Private practice Telefilm Telefilm Rubrica della glustizia Serle Tv Telefilm 16.10 Swords: pescainalo -—7.18:GrFVGal termine Onda 
18,00. Rosarloda Lourdes 18.15 Tgla7 18.20. Evewood 8.45 limiagrossograsso 120 L'ispettore GentlySerieTv 18.05 Monk Telefilm mare Pesca verde regionale; 11.05: Presen- 
18.30. T92000News 18.20: Tagatà risponde Rubrica Telefilm matrimonio gipsy USA 11920 L'ipettoreBamaby —11740 TheCloserTelefilm —118.00 Unafamidiafuoridal tazione programmi, 11.08: Tra- 
19.00 Santamessa dal Divino 19.20 ImenùdiBenedetta 17.55 Sappuntamenti per Reality Show Serle Tv 19.30. TheMentalist Telefllm mondo Rubrica suse Tu da 
Amore Religione Rubrica farlainnamorare Film 1195 Cortesle pergliospiti 15.20 Shetland SerleTv AonTRe Menta istelenit 19.45  Nudle crudi Rubrica aura ST ROVER 
19,90 Retedisperanza Rubrica 20.30. Demages Telefilm Commedia('09) Show 1720. L'ispettore Barnaby ass O 
20,00. Rosario da Pampei 2130 Damages Telefilm 19.45 Uomini EDonne Talk 14.40. CakeStar- Pasticcerie Serie Tv 22.50 Law& Order: Unità (1° TV) Rubrica PG 13,29: Babel. 14.10: Chi è 
20.30 192000News 22.25. Damages Telefilm show insfida Really Show -—1920.TheGlades Serie Tv Speciale Telefilm 22.20 Ingegneria lmpossbile — discone "lisofa dellemuse 
20.50 GuerraePace Attualità -"LI0 LaMalaFducaooion -—"2IMONMMSSFRMAMtatNNN 18.25 Cortesieperaliospti —ZIMDNIMItONdIBrOKENWatd 145. PersonOfinterest (L*Tv) Rubrica Taggerer: 15 00:GEEVO 
2110. Ritratto difamiglia Talkshow spedaleFilmComm (05) Show SerleTv Telefilm 2015 Ingegneria mposshile | 1Î5:fasmissoniin lingua 
tintempestafilî | 225 |menidiBenedetta -—2915 UominiEDome ElUzONDakestara Pastore 2310 L'ispettore Bamnaby 3.10. Tacom24 News 0.05. DiugWars Rubrica friulana, 18:30GrFVG 
Commedia (18) Rubrica Talkshow InSftla RealliyShoWw © L10 MurderComestoTown 315. llCommissario 140. Cefavevoguesifata —Programmipergliitaliani in 
23.15 Effetto Notte Rubrica 415 Cuochiefiamme Rubrica 0.95. GymMeS'RealTv 22.30 Piediallimite Rubrica Serie Tv SchumannTelefilm Rubrica Istria 


15.45: Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
TI menti: | contenuti dell'inserto 
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17.05 llmixdelle Cinque —119.00 CiaoBell 21.00 Peppermint- L'angelo 17.05 AntonioRiva:unasposa 14.25. Merlin Telefilm TELEQUATTRO CAPODISTRIA Triestino"... Rees 
18.05 Italiasotto inchiesta —14.00 RudyeLaura della vendetta Films da sogno Show 16.05. Vikings Telefilm 07.45 Sveglia Trieste! DE.00 iocarai de Pasi n t: La Sela 
19.30. Zapping Radiol 16.00. Play Deejay 18.00 Matrimonio aprimavista 17.45 Law&Order: Special TORTE resta BIRRE so Furia fila 
20.58_ Ascolta si fa sera 18.00 Pinocchio 21.00. Benvenutia casa Italia Show Victims Unit Telefilm “lle 14.20 Tech Princess NG Calendarietto. 7.50: Lettura 
2105 ZonaCesarini 20.00 SayWaaad? miaFilm 19.05 MasterChefitaliaShov 1920 DiavoliTelefilm 10.20 Sveglia Trieste- zumba 14.90 Bellitalia rogrammi: 8:No o ecrona- 
29.05 Trapocoinedicola -—122.00 DeejayChiame talia ì 2020 Cuochid'italia Show  2INISMDIOI (INTO) lati 10,40 Sveglia Trieste -TaiChai -—15-00 L'Universoè. i OTT 
2100. Sullagodorato Film Sky BIMSWERolcepattsamuveN 22.15. Divoli(1*Tv)Teleflm 200 15.30 CiyFolk "perni 
RADIO 2 CAPITAL « o 1100 Lav del piccoli 16.00 Petrarca mattinosegue Music box; 8.30: 
| Show 29.15. DiavoliTelefilm 00 Lat del piccoli 16.30 fcofuturo Primoturna; 10: Notiziario; se- 
17.35 610 (seiunozera) 14.00. Master Miro 2100 Ilvieggio diYaoFilmSky 1.10 Case da milionari LA 115. Law&Order: Special 199 ioniaoga 17,00 K collezione que Uegeel tial D$ne 
18.00 Caterpillar 16.00. Maryland Documentario VietimsUnitTeleflim —I2Olnotziri iraordinerio 1/25 NnoBemvenutidalsola dio; 12.00:Sapientini; 12,59: 
20.00 Decanter 18.00 TgZero Coronavirus 18.00 pisttaaitng = Segnaleorario,13:Gr, Lettura 
21.00. Back?Back 20,00 Vibe PREMIUM CINEMA — PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 15.30 Lezioni di voga SULLE caga Musica corale; , 
22 SO IE ARAN VOTUDENI SRI 2115 CroceEDelizafilm —1445 tombieTelefilm 17.55. Murder n The FlstX 105 otel sidordina 18.35 \ieme MURATE orata Poi as: 
23.35 RockandRollCicus —28.00 Popthe'905 15.30. The100 Tlefim 1845 Porsondlinerestià | "°° tal sazio Da O ae Meo 
JADIO 3 20 2115. Omicidicalltallana Film 16.20. Me.Robot Telefilm 19.35. Dark Blue Telefilm 17.30 Tiesteindieta ————I925T45poî box 14-50 Rubra inguistic; 
Ri M Come 17.0. ThelastShipTeleflm —2025 100Code Telefilm 1835 Saga Teste-Gimstco 1999 Tiftogiatualtà 15: WPimerong  Notdoine 
2115. Original SinFilm Cinema 17.55 zombie Telefilm 2115 Law Drder Unità nce 20.00 Shaker cronacaregionale; 17:30: ibra 
100 Volpi ray - 1600 ia. 1845. Tel00 kim ce TOT ISO A demi perte cio 
1950 Trescidi 17.00 AlbetinoEvenda 23.00 Bugiardo bugiardo Alm 19.35. Mr. Robot Telefilm 22.00 Imposters Telefilm dai a 20) luttoggi edizione. Avvenimenti culturali 19.45: 
3 s A sesta i ‘oronavitus 21.15 Le parole più belle LL, i 
20,05 Radiog Suite 19.00 Andres Mattel al 2025 ThelastShipTeleflm 22.50 MuderhTheFistT ——2100Rig 5148 Speezonit rca Postngouari 1859 Segnale 
21.00 JlCarellone 22.00. m2oUnited 23.05 Buongiorno papà Film 23015 Arto (DT) Telefim 29.40 PersonOfinterestTf 23.00 linotiziario-r. ediz. straord. ‘22.95 Tech Princess orario; 19: Gr della sera; Lettura 
22.30 Radic9Sulte-Magazine 29.00 m2Otbital nema 22.05 Supergirl Telefilm 030 DarkBlue Telefilm Loronavirus 22.40 L'appuntamento programmi; Musica leggera 


24.00 Trieste In diretta collezione. slovena,19.95: Chiusura. 


VENERDÌ 24 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo Previsiani meteoa cura dell'Osmer 


pat 7 î 3 SCA = 
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pene memi x 
OGGIINFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
DGGI = 


Nord: Tempo stabilee soleggiato su 
tutte le regioni, con qualche nube 
sparsainamrivo sull Alpi 

Centre: Sole sulle zone peninsulari 
con deli erenio poco nuvolosì, qual- 
che nubeserale in Abruzzo. Variabi- 
lecon piovaschiin Sardegna. 

Sud: Reg 0 poco nuvoloso in 
Puglia, irregolari altrove con 
qualche pioggia su Sicilia e Calabria. 
DOMANI 


Almattino cielo sereno, dal pomerig- 
gio poco nuvoloso ovelato. Venti di 
brezza etemperaturemassimein 
leggero calo sulla costa. 


Nord:Tempo stable e soleggiato su 
tutte le regioni. 
Centro Sole sulle zone peninsulari 


gar 
sb; 

A 
Kezaf® concielisereni o poco nuvolosi nubi 


pra catabria  dallaserasulleregioni tirreniche. 
Sud: Glomata console protagonista 
sugran pane delle regioni. 
_—_ 
TEMPERATUREINREGIONE 


CA 1__MIN 1 MAX ! UMIDITÀ + VENTO CITTÀ MIN i MAX | UMIDITÀ | VENTO 
Tileste ! 146! 217! 44% 'S4kmvh Pordenone ! 70225! 49% !23kmh 
Ò ; Monfalcone ! 128 229! 96% 149kmh Tarvisio 3 I_ITA I 90% ' 39lnh 
TENEZAATURA SPAM DOSTR a Giza! 891299: 42% :99kmh Lignano} 1451239! 4% 199km/h 
minima + BIO | I Une i 921227! Sr 19gkmvh Gemona ! BG! 228! 48% !90kmhN 
massima i 22/25; 11/20 Gado 1 124!226! —H 199kmh Piancavallo : -09! 119! 76% !19kmh 
meda 10m 1? Cervignano 1 6512451 —d alkm/h FomidiSopra: 97! 19 1 57%! 26kmh 
mediaa 2000m 5 
ne) 
ILMARE 
— CITTÀ D STATO! GRADI ! —ALTEZZAONDA Fari TRI Ù 
DOMANIIN FVG Teste i pocomoso _; 182 : 20m Sua dd fe 
Dio bi Monfalcone i pocomoso _!+ 135 7 10m Snccome 617 ri 20 
leloin genere poco nuvoloso con Grado ! — pocomosso ! 143 | 020m Vasi 
ventidibrezza; sui Lignano # — pocomoso : 149 © 020m Zante —d DI Vem 127 
riggio, varial 
ualche locale rovescio, ro 
9 ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
Tendenza: per domenica variabilità nm aoiognicom 


ORIZZONTALI: 1 Liberarsi in qualche modo - 11 L'anatra al risto- 
rante francese - 12 George, fisiologo Nobel nel 1967 - 13 È proprio 
unsomaro - 15 Combatte la fame nel mondo (sigla)- 16 Gol -17 
Legno durissimo - 19 Iniziali di Lutero - 20 Nota dell'Autore - 21 
Il centauro Baz - 23 Opposti sulla bussola - 24 È ricordata per una 
battaglia navale - 26 Uno stato Usa - 28 Interpretoò La ciociara (inîz.) 
— 31 Voraci - 32 Andata în breve - 33 Iniziali di Kazan - 35 La 
nota Seidel - 36 Radice piccante - 37 Per l'appunto - 39 Soprav- 
veste delle donne greche - 40 Le nostre montagne - 42 Abitanti di 
una regione russa - 43 Un tempo veniva insegnato alle segretarie. 


conla possiblità di deboli piogge 
Sparse; tempo più umido. 


VERTICALI: 1 Asciutte - 2 Johann pedagogista tedesco - 3 Nome di 
donna - 4 Piccoli anfibi - 5 Gichero - 6 Dellmitano lo Zululand - 7 
Il Watteau pittore francese (iniz.) - 8 |l Vallone di Riso amaro - 9 Il 
suono di porta sbattuta - 10 Viene adorato - 14 Piante da balcone - 17 
Abbaglio - 18 Il re d'Oltremanica - 21 Località 
per tifosi di automobilismo - 22 La scrittrice 
Tamaro (iniz.) - 24 Come dire elogi - 25 Al- 
berghi per giovani - 27 | confini dello York- 
shire - 29 Romanzo di Moravia - 30 Dipinse 
Lezione di danza - 32 Una tassa italiana - 34 [Kî 
Abîo scozzese - 36 Si usa per lucidare - 38 

Elabora il nettare - 39 Un termine del goll - 41 
Preposizione semplice - 42 Iniziali di Goldoni. 


TEMPERATURA: PIANURA : COSTA 
minima i 10/12; 10/12 
massima 1 21/24 | 18/20 
media a 1000m 2 
mediaa 2000m È] 
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ARIETE 
21/3-20/4 r 


Le stelle consigliano di usare la massima 
ponderatezza intutto ciò che farete oggi. Sa- 
rà possibile, infatti, una leggera sensazione 


CANCRO - 
22/6-22/7 ld 


Unpizzicodifortunain più sulla quale con- 
tarenon guasta nemmeno quando si trat- 
ta dichi, come voi, è perfettamente ingra- 


BILANCIA 

28/9-22/10 Dia 
Particolarmentenervosi edinsofferenti, po- 
treste avvertire un notevole disagio, Siate 
pazienti con amicie familiari. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 

Puntando diritto ad un obiettivo preciso, 
oggi potrete ottenere quello che desidera- 
te da tempo, Le vostre iniziative verranno 


di disorientamento confusione idee. dodigestiela propraesistenza, premiate 
TORO LEONE SCORPIONE ACQUARIO 
21/4-20/5 lo) 23/7-23/8 IL 23/10-22/11 n 21/1-19/2 w 


L'aspetto protettivo degli astri vi mantiene 
in un'atmosfera estremamente confortante 
e calda di affetti e di premure. Utili aiuti pro- 
vengono dall famiglia 


Visentirete in forma e in alcune circostan- 
ze darete il meglio di voi stessi, Non sem- 
prei risultati saranno adeguati. Non siate 
Scloccamente gelosi 


Sarete colti dallindecisione di fronte ad 
una scelta da prendere con urgenza. Con 


Siete moltoattenti e sensibili a quanto suc- 
cede intorno a voi. Potete contare su una 
certa energia, grazie alla quale riuscirete a 
prendere mano inuna vecchia situazione. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 

Finalmente riuscirete a leggere in modo 
più chiaro tra le righe. Le parole del part- 


ner potrebbero suonarvi stonate. Mante- 
netela calma, 


VERGINE 
24/8-22/9 iu) 

Continua ilfavore delle stelle che sfavilla- 
no nel vostro cielo, Logicamente, dovrete 


saper cogliere al volo le opportunità che vi 
SI presenteranno, 


la persona amata farete pro r Îlvo- 
stro futuro sentimentale. intuizioni. 
SAGITTARIO 

23/11-21/12 # 


Ancora qualche momento di incertezza, 
non fatevi prendere la mano dall'ambizio- 
ne. Si dovrebbero risolvere positivamente 
diversi prublerninà. Tani amnure. 


PESCI 
bi 


20/2-20/3 


Influssi molto positivi in quanto avrete una 
visionebenchiara sul da farsi e saprete ap- 
plicarvicon serietà e grande consapevolez- 
La, Cercate olessere pIU a0attDIl 


Tanti prodotti 


di prima necessità 
a prezzi ribassati 
e protetti 

per tutto il 2020. 


Per starti ancora più vicino, 

assieme alle altre iniziative adottate, 

abbiamo scelto di ribassare e di tenere bloccati, 
fino a fine anno, i prezzi di una selezione 

di prodotti di prima necessità. 

Proteggiamo così la tua spesa 

di ogni giorno. 


Iniziativa valida nei punti vendita aderenti. 


«E 


L'Italia nel cuore 


Il valore della scelta 


